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Semplicemente, 

Windows" 



CLONA IL PC 

PER NON FORMATTARE 

mai più! 




•/ I dati da mettere al sicuro 
prima di partizionare e 
formattare per l'ultima volta 

'#■/ I passi per installare una 
o più versioni di Windows 
anche su sistemi RAID 

•/ Come creare un'immagine 
dell'hard disk da ripristinare 
in caso di problemi 
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Metto su casa in 3D! 

" iil'i'a;('JÌl Progettiamo gli ambienti, disponiamo 
i mobili e controlliamo il risultato 
con un'anteprima virtuale 



| SOFTWARE COMPLETO 
e 1.000 MODELLI 
PRONTI ALL'USO 



LA SCELTA GIUSTA 



UNCOMP 
TELECO 

Utilizziamo 

il cellulare al posto 

del mouse per 

usare le nostre 

applicazioni 




Masterizzazione 



FABBRICA" DEI CD 

Installiamo un secondo 
masterizzatore per sfornare più 
copie dei nostri film in un solo colpo 



Andio&Video 



CATTURA LA MUSICA 

Ascoltiamo la radio on-line 
e registriamo i brani in MP3 



IL MIO PRIMO 
MONTAGGIO 

Acquisiamo i filmati, aggiungiamo 
effetti e transizioni con Movie 
Maker e masterizziamo su DVD 



liti I ità&Progra m mazione 

FA TUTTO DA SOLO! 

Addestriamo il computer 

ad eseguire in automatico 

le operazioni più frequenti e noiose 

■ Aiitivims&SkLirezza 

GUARDIANO DEL PC 

Scopriamo se qualcuno ha sbirciato 

tra i nostri file 



PENNE DIGITALI! 

Compiliamo col PC documenti 
e modelli per stamparli 
ed archiviarli su disco 



Il mondo in un clic 

Traduciamo in tutte le lingue 

messaggi di posta e pagine Web 



PARLIAMO DI 



^^ 








■=ra ■ 

W 04-05 A 


^F ÒT-05 




■siili* 
W m-05 a 





COMPUTER 

DA PASSEGGIO! 

NOTEBOOK: 

scopri il migliore 
da acquistare 
spendendo 
poco 
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E-MAIL 

PER TUTTI 
I GUSTI 

A confronto 10 
software gratuiti 
per gestire la tua 
POSTA ELETTRONI! 



Va 



LA TORRE 
DI BABELE 

Storia ed evoluzione dei prindpali 
linguaggi di programmazione 



IL TEST DI WIN MAGAZINE 



Sai proprio tutto sulla creazione 
degli archivi compressi? 
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CLONA IL PC 

PER NON FORMATTARE 

mai più! 



RUBRICHE 



.12 



•" I dati da mettere 
al sicuro prima di 
partizionare e formattare 
per l'ultima volta 

•" I passi per installare una 
o più versioni di 
Windows anche su 
sistemi RAID 

■/ Come creare 

un'immagine dell'hard 
disk da ripristinare in 
caso di problemi 




Metto su casa in 3D! 

Progettiamo gli ambienti, disponiamo i mobili e controlliamo 
il risultato con un'anteprima virtuale pag. 116 



News 

Le novità hardware 
e software del mese 



Maillx» 20 

Le risposte ai tuoi quesiti, 
problemi e perplessità 

Una risposta a tutto ..26 

Una selezione dei problemi 
più comuni risolti dagli esperti 

I prodotti del mese ... 30 

I dispositivi hardware 

e software testati e recensiti 

per facilitarti nell'acquisto 

Win CD/DVD- Rom ....41 

Quali sono e come utilizzare 
i contenuti delle varie versioni 
di Win Magazine 

BtocfcNotes 94 

siti e i servizi on-line per 
tradurre le lingue senza 
spendere un centesimo] 

Le guide dì 
WinMagazine 155 

Programmare giochi per 
cellulare (seconda parte) 



n questo numero. 



E- MAIL PER 
TUTTI I GUSTI 



Provati i migliori client 

gratuiti per gestire 

la posta elettronica 

pag.» 



UNCOMPUTER 




COMPUTER 
DA PASSEGGIO 



A confronto sei modelli 

di notebook in grado di 

sostituire il PC di casa 

pag- SS 



Acquisiamo i nostri 
filmati con Movie Maker 
e masterizziamoli 
su CD o DVD 
pag. 104 
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Verìfica le tue 

conoscenze sugli 

archìvi compressi 

pag 146 



L'evoluzione dei 
principali linguaggi di 
programmazione 
pag 142 




Editoriale 



vuova vita a Windows . 

Reinstalliamo Windows e cloniamo il disco rigido 

L'hard disk e le sue sigle 72 

Acquistiamo senza problemi un nuovo disco 

Esperti in Windows 74 

Il corso per imparare a conoscere a fondo il S.Q 

Il mio primo PC... senza pacco 76 

Impariamo a collegare tutte le periferiche del PC 

Il computer da passeggio 83 

A confronto sette notebook in grado di sostituire 
il computer di casa 



u, 



no a zero... palla al centro . 

La finale della Coppa dei Campioni sul PC 

La 9 in buca d'angolo 90 

Sfidiamo gli amici in avvincenti sfide on-line 
a biliardo 



10 speriamo che me la cavo 

Traduciamo in inglese con pochi e semplici clic 

11 dient ha sempre ragione 97 

Scopriamo qual è il miglior dient di posta 
elettronica gratuito 

Sapevi che 102 

• Utilizziamo la newsletter di Google per 
ricevere le ultime notizie via e-mail 

• Gestiamo e rimuoviamo i cookie indesiderati 
con Netscape 
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idrtìng video facile e gratuito 

Acquisiamo i nostri filmati e masterizziamoli 
su CD o DVD 

Ricordi interattivi 108 

Realizziamo dei DVD con i filmati delle vacanze 
utilizzando le nuove funzioni di Premiere Elements 

Convertiamo in MIDI i file audio . . . .109 
Creiamo file MIDI dalle nostre canzoni preferite 
per realizzare suonerie personalizzate 

La televisione sul palmare 110 

Guardiamo i nostri film preferiti in viaggio o allo 
sladio con un Pocket PC 

Tutta la musica che vogliamo 112 

Registriamo le nostre canzoni preferite 
scegliendole dalle stazioni radio on-line 

Sapevi che 114 

• Comprimiamo in DivX i nostri filmati 
direttamente con Pinnacle Studio 9 

• Applichiamo effetti tridimensionali ai nostri 
brani audio con Adobe Audition 

|. I l'I l "M 

Metto su casa in 3D! 116 

Progettiamo e arrediamo la dimora dei nostri sogni 



Quando le foto hanno carattere . . . 120 

Diamo un tocco unico e divertente elle nostre foto 

Sapevi che 122 

• Correggiamo i colori delle foto con Photoshop 

• Diamo effetti particolari ai testi con FreeHand 

Al centro dell'azione 123 

Un binocolo digitale per immorlalare i momenti 
più belli di uno spettacolo 

IMMESSECI 

Il codice segreto dei virus 124 

Vediamo come funzionano i programmi virali 

Un PC sempre più sicuro 126 

Sfruttiamo al meglio le novità del Service Pack 2 
per Windows XP 

Il guardiano invisibile 128 

Scopriamo se qualcuno sbircia tra i nostri 
documenti quando non siamo davanti al PC 

Collegamenti invisibili 

Integriamo il Bluetooth nel PC con 
una chiavetta USB 

Un computer telecomandato 132 

Trasformiamo il cellulare in un mouse per il PC 
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Fabbrica di CD... fatti in casa 136 



m 

Fabbrica di i 

Installiamo due masterizzatoti sul nostro PC 

111 i 1 1 1VA J!7 iT?H7ITMl 

Il computerfa tutto da solo 140 

Addestriamo il PC ad eseguire in automatico 
le operazioni più frequenti 

La torre di Babele 142 

Storia ed evoluzione dei principali linguaggi 
di programmazione 

VBA: ti Voglio Bene Assai 144 

Utilizziamo Excel per ricordarci le date 
dei compleanni dei nostri amici 

Il Test di Win Magazine 146 

Conosci tutti i segreti di un archivio compresso? 
Scopriamolo insieme 



OFFICE 



Gettiamo via la penna 148 

Compiliamo documenti e modelli per stamparli 
e archiviarli col PC 

Mi faccio il PDF a costo zero 151 

Utilizziamo il formato PDF per creare documenti 
in un modo tutto nuovo 

Sapevi che 151 

• Riempiamo automaticamente le celle di Excel 
con un carattere a piacere 

• Utilizziamo al meglio gli elenchi punteti 
di Word 



I prezzi dei prodotti riportati 

all'interno della rivista potrebbero 

subire variazioni 



Benvenuti nel digitale» 
ma quanti dolori! 

I computer sono una porta aperta verso il futuro, basta solo ac- 
quistarne uno per accede re ad un mondo fantastico. In prati- 
ca, molte delle operazioni che prima richiedevano il supporto 
di studi, centri, laboratori e tipografie specializzate, possono esse- 
re svolte comodamente tra le mura domestiche, raggiungendo 
non solo un abbattimento dei costi, ma assaporando quel pizzi- 
co dìsoddisfezione personale, che ci fa stare bene con noi stessi 
e con gli altri. 

Lasciate ogni speranza, voi ch'entrate! 

Già, quante belle cosette si possono fare! Anzi, più ne scopriamo 
e più il desiderio di possedere un PC (magari ultrapotente e ultra- 
tecnologico) diventa incontrollabile. Ma non facciamoci troppe il- 
lusioni e torniamo alla realtà: la vita non è tutta rose e fiori! Ov- 
viamente, questa "sana dose di pessimismo" vale anche per tut- 
to ciò che gravita attorno al settore dell'informatica. Imparare ad 
usare i software e sfruttare l' hardware a dovere, diventa un'im- 
presa assurda, senza qualcuno che ci spieghi passo passo come 
comportarci. 

Fin qui non ci sono problemi. Se state leggendo questo editoria- 
le vuol dire che siete sulla strada giusta, avete tra le mani il mi- 
glior assistente che possiate mai desiderare. Il suo nome è Win 
Magazine! 

Purtroppo, il più delle volte accade che quanto pagato per l'ac- 
quisto di un PC non corrisponde al reale valore della merce con- 
segnata. Come sempre, ì furboni sono dietro l'angolo... 
Allora, cosa possiamo fare per non essere un'altra pratica nell'im- 
menso archivio dell'associazione dei consumatori? Ma è ovvio: 
acquistare Win Magazine! Ma non per arrotolarla e darla in testa 
al negoziante truffaldino, quanto perché sfogliandola troveremo 
sempre delle idee pratiche per migliorare la difficile convivenza 
col PC e per aprire gli occhi difronte a tali situazioni. A pagina 76 
abbiamo pubblicato un artìcolo che spiega come collegare e ri- 
conoscere i cavi del nostro nuovo PC, controllando con un 
software se l'hard ware al suo interno corrisponde a quanto ri- 
chiesto al momento dell'acquisto. Attenzione però: alcune strane 
sigle potrebbero indurre in facili allarmismi. Quindi, controlliamo 
bene prima di litigare col negoziante. Magari, facciamoci aiutare 
da un amico più esperto, non per essere due contro uno, ma per 
verificare attentamente le sigle dei componenti hardware. 

Chi fa sé... fa perire! 

Ok, il nostro PC è in regola e noi siamo pronti per mettere in prati- 
ca i tutorial di Win Magazine. Però, installa oggi, disinstalla doma- 
ni, scarica inavvertitamente qualche virus dalla Rete, mettici qual- 
che file di sistema cancellato per errore e la frittata è fatta! L'utiliz- 
zo del PC non è mai indolore, specialmente quando il sistema 
operativo utilizzato non è stabile ed aggiornato al 100%. Prima o 
poi non riusciremo a caricare Windows, noteremo dei fastidiosis- 
simi rallentamenti e le applicazioni installate cominceranno a da- 
re ì numeri. Ed allora, la tanto temuta formattazione sarà inevita- 
bile. In questi casi, la maggior parte delle persone si rivolge ad un 
centro assistenza, quando in realtà è una procedura alla portata 
di tutti (non è come sistemare il motore dì una macchina!). Basta 
seguire i consìgli riportati a pagina 58, per non avere problemi. 
Imparare a "mettere le mani" sul PC ci permetterà di acquistare si- 
curezza e di non spaventarci più della "strana macchina inferna- 
le" che sta sotto la scrivania! Purtroppo, si tratta di un'operazione 
lunga e noiosa. Ecco perché scopriremo come creare un'immagi- 
ne del disco fisso appena formattato, da ripristinare velocemente 
qualora Windows tornasse a fare i capricci. Prima però, facciamo ì 
dovuti... backup! 
Buona lettura a tutti! 

Luca Filizzola 
lfilizzola@edmaster.it 
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Tastiere USB I Cuffie per giocare on-line 



Piccoli acquisti 




Tastiere USB dal particolare design, cuffie ergonomiche 
per giocare on-line. E ancora, software per creare 
etichette personali e risme di carta per stampe di qualità 



Tastiere USB da 24 a 40 euro 



MICROSOFT NATURAI. MULTIMEDIA ▼ 

È una tastiera "a 360 gradi", perché il suo design e la 
sua grande ergonomia permettono tutti i tipi di utilizzo, 
specialmente quelli più prolungati. Questo per via del 
supporto integrato peri 
polsi, molto comodo e 
che permette una posi- 
zione naturale delle 
mani. Ottima anche la 
possibilità di personaliz- 
zare i tasti. 

ePrice- Tè LOBI 752111 
vuww-eprioj.it 



€39," 
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LOGITECH INTERNET 
NAVIGATOR KEYBOARD SE ► 

Ecco una tastiera (non certo economica) che giu- 
stifica il suo costo sfoderando caratteristi- 
che di grande rilievo: partendo dal desi- 
gn, che sfoggia un profilo ribassato 
molto accattivante, per arrivare al pog- 
giapolsi removibile e ai tasti molto silen- 
zi osi. Con il software iTouch incluso, la 
program ma bilia «Sei comandi è garantita 

ePrice- Tel. 0331 752111 
www.eprice.it 





<ITEKINFRA-RED KEYBOARD 

Vénticinque euro per un kit completo, composto da tastiera e 
mouse wireless? È possibile! Ed il bello è che si deve rinun- 
ciare veramentea poca Infatti, anchese il design non è cer- 

appagante, la possi bi I ita di gestire le due periferiche 
_ a distanze di 7 metri è intrigante, così come la 
^^"^bw__ presenza di tasti programmabili, alcuni 

(^^e^È dei quali dedicati ad Internet 
I 1 Ep laza - Tel. 02 48010611 

f flB www.epiazajt 




4 TYPHOON NAVIGATOR OFFICE XP 

Punta tutto sulla velocità di digitazione dei tasti, che rag- 
giunge buoni livelli grazie alla grande ergonomia e al- 
bttima disposizione dei tasti "secondari", che 
permettono di svolgere con efficienza le 
sessioni di lavoro in Windows e Office 
Ha una rotella a scorrimento 3D 
decisamente innovativa e comoda 
da usare. 
CHL- Tel. 055 3370 
wwwchl.it 



Cuffie per giocare on-line da 10 a 40 euro 




4 PLANTRONICS GAMECON X10 

Sono nate per il gioco on-line e confermano questa lo- 
ro caratteristica sfoderando una buona ergonomia e u- 
na grande leggerezza, ideale nelle sessioni di gi oco più 
estenuanti. Hanno un sonoro pulito e con un buon 
livello di volume, mentre la connessione di effettua 
tramite il classico jack audio Sono monoauricolari. 
Pia ntronics- Tel 800 950934 
wwwplantronics.it 



TRUST GAMERHEADSETf» 

La forma è molto strana; eppure, una volta indossate, 
ci si fa l'abitudine e si apprezza la grande leggerezza 
e robustezza di queste cuffie, caratterizzate da un 
elevato rapportoqualità/piezzo. Anche perché la 
risposta dei toni bassi è convincente e la versatilità le 
rende ottimeandie per le videoconferenze 

WIPS. ne. -Tè 1090 9929642 

WWW.tKp.it 





4 PLANTRONICS GAMECON X20 

Un'evoluzione delle X10 non solo nel nome. Le mi- 
gliorie, rispetto al fratello minore, sono molte, ascapi- 
to ovviamente di un aumento del cesto: la comodità è 
maggiore e la ricezione microfonica raggiunge le pre- 
stazioni di modelli molto piùcostosi. Ha un cavo mol- 
to lungo, per partedpaie anche ai "LAN party". 
Plantronics- Tè 1800 950934 
www.plantronks.it 



LOGrTECHEXTREME 
PCGAMINGHEADSET» 

Puntano tutto sul sistema di riduzione del rumore 
del microfono, che permette di trasmettere informa- 
zioni e comandi chiari, ai propri compagni di gioco in 
multiplayer. Grazie al braccio sagomato, poi. la como- 
dità è garantita, grazie anche al controllo del volume 
posizionato direttamente sul cavo. 

Logitech -Tel. 039 6057661 
www.logitech.com 
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Programmi per buste e biglietti da visita I Risme di carta 



Piccoli acquisti 



Programmi per buste e biglietti da 16 a 35 euro 



LABEL 
LABORATORI 2.03 

Semplicissimo da usare, questo 
programma permette di creare 
con facilità etichette e buste 
personalizzate, con la possibi- 
lità di arricchirle di testi, disegni, 
colori e via dicendo. Inoltre, 
grazie a un potente archivio 
interno, si possono memoriz- 
zare e utilizzare idati perso- 
nali, come i contatti di una ru- 
brica. 
www.compuart.it/it/llab.html 








4 OFFICE PRINTERV2.0 

Sicuramente uno dei programmi 
più apprezzati per le "stampe 
d'ufficio", che includono non solo 
biglietti da visita, maandie volan- 
tini, cataloghi, buste e carte inte- 
state L'interfaccia è immediata e 
al tempo stesso ricca di opzioni 
con le q uà li rea I izza re sta m pe di 
livello professionale. Il manuale, 
in inglese, è eccellente. 
www.mossbaysoftware.com 



VISUAL 
BUSINESS CARDS» 

Un ambiente visuale, come 
suggerisce il nome, permette a 
eh i unq uè d i crea re con faci i ila 
degli ottimi biglietti da visita, 
dall'aspetto molto professio- 
nale. Non solo: grazie ai nume- 
rosi strumenti di disegno eag" 
effetti grafici presenti, è possi- 
bile sbizzarrirsi con la fantasia e 
creare anche volantini e biglietti 
d'auguri. 

www.rkssoftwaie.com 





i PAGEFOCUS 

Gestisce i contatti, memorizza le 
note ed è addi rittura i n guado di 

effettuare calcoli complessi Fa 
anche stampe di qualità e, pren- 
dendo dimestichezza con l'inter- 
faccia,a dire il vero abbastanza in- 
tuitiva, si arriva a creare biglietti e 
buste personalizzate. Comunque 
sia, le etichette sono probabilmen- 
te il suo punto di forza 
www.pagefocus.com 



Risme di fogli per stampanti da 4 a 14 euro 




REY COPY PAPER 
Un tipo di carta di qualità, perché sotto- 
posta a severi controlli che garantiscono 
una composizione costante e un punto di 
bianco notevole. Per questo, si adatta al- 
le fotocopie, a i fax e al le sta mpanti per 
computer. Disponibile in risme da 500 fo- 
gli, nel classico formato M e con un peso 
di 80 g/m quadrato. 
MondOffice - lei. 0161880880 
www.mondoffice.it 



CARTA HP OFFICE PAPER ► 

La fama del noto produttore di 
stampanti ben si adatta anche a 
questi fogli, caratterizzati da una 
grande qualità e buona versatilità, 
sebbene il punto di forza resta la 
stampa ink-jet e le fotocopie. Viene 
venduta in risme da 500 fogli, in 
formato A4 (21 x 29,7 cm) e con un 
peso di 80 g/m quadrato. 

Mondoffice - Tel. 0161 880880 
www.rnondoffice.it 





i CARTA DISCOVERY 

Uno dei tipi di carta più versatili del mer- 
cato, perché adatto sia alla stampa 
laser e ink-jet, sia alla fotocopiatu- 
ra. Per questo motivo viene tecnica- 
mente definita "extra strong": basta 
provare a stracciarla per rendersi con- 
to della sua resistenza. Nonostante tutto 

è molto leggera: 75 g/m quadrato. Viene 

venduta in pacchi da 5 risme di 500 fogli. 

CI ickufficio.it - TeL 06 91991014 

www.clkkufficio.it 



BURGO CARTA NON PATINATA 
DA 90 G/M QUADRATO ► 

Per presentazioni di una certa importanza, o 
anche per la creazione di documenti e cataloghi 
di qualità, si può puntare su questa carta da 
ben 90 g/m quadrato. Pur non essendo pati- 
nala, garantisce buoni risultati anche quando si 
tratta di stampare ad alta risoluzione. Data la 
qualità della carta, il costo è decisamente con- 
veniente. Una risma è composta da 200 fogli. 
aickufficio.it - TeL 06 91991014 
www.clickufficio.it 
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Gli esperti sostengono die Windows gestisce 
con ben poca sicurezza le immagini digitali 



ih 



ikko Hypponen è un tipo che non 

parla molto. Ma quando lo fa, ha i 



tore del Centro di Ricerca di F-Secure 
(www.f-secure.com) e, stando all'ultimo stu- 
dio del suo staff, nel prossimo futuro, il princi- 
pale pericolo per la sicurezza del nostro PC 
verrà dai fi le .jpg. 1 1 formato per I e immagini 
compresse più diffuso al mondo potrà essere 
utilizzato per nascondere codice malevolo 
(leggasi "worm"). E quando si dice "nascon- 
dere", ci si riferisce all'incapacità dei software 
antivirali di accorgersi del pericolo. Come 
sostiene Hypponen: "gli antivirus solitamente 
non controllano if ile] PG, e anche se l'utente 
imposta questo tipo di controllo, un file 



immagine infettato può apparire inno- 
cuo". L'aggravante sta nel fatto che Inter- 
net Explorer visualizza automaticamente i 
file JPG delle pagine Web, rischiando di 
scaricare un virus prima che venga intercet- 
tato. Hypponen è preoccupato del fatto che 
Microsoft non consideri con la dovutaatten- 
zione il problema. I segnali che gli danno 
ragione non mancano: l'ultima variante di 
Beagle (Beagle.AZ), tenta di scaricare dalla 
Rete il file ws.jpg, contenente codice malevo- 
lo. L'azienda di Bill Gates replica in un comu- 
nicato, eh e :"[_.] Microsoft non lo considera un 
rischio elevato". Bisogna aspettare un nuovo 
attacco di massa in stile Sasser, prima che il 
colosso di Redmond cambi opinione ? 



mss 



TOSHIBA VS APPLE 

I nuovi prodotti Toshiba dimo- 
strano che il mercato dei lettori 
MP3 è sempre meno una pre- 
rogativa Apple. Per la musica 
digitale portatile, infatti, l'azien- 
da giapponese ha intenzione di 
lanciare, nel 2005, tre dispositivi 
dotati di display "touch sensiti- 
ve" a colori, con capacità mas- 
sima di 60 GB. cioè quindicimila 
brani musicali. 

SPAZIO A VOLONTÀ 

E stata presentala all'Asia -Paci- 
fi e Data Storage Conference la 
tecnologia Multi pi ex Optical 
Data Storage Sviluppata dai 
ricercatori dell'Imperiai College 
di Londra, la MODS aumenta la 
capacità di un DVD fi no a 1000 
GB. per un totale di 472 ore di 
filmati, il tutto su un solo lato. 
Purtroppo, bisognerà aspettare 
ancora qualche anno per la sua 
commercializzazione 




Il MOUSE è laser 

Logitech lancia sul mercato un nuovo 
dispositivo di puntamento 



Li ultimo prodotto Logitech, 
l'MxlOOO Laser Cordi ess 
Mouse, sfrutta la tecnologia 
laser per il tracciamento, 
migliore di quella dei mouse 
tradizionali basati sulla tecno- 
logia ottica e sui classici LED 
(Light Emitting Di ode). Non 
più lucine rosse, ma un rag- 
gio laser che dal mouse arri- 



va fino al computer, permet- 
tendo di svolgere il tracking 
con maggiore precisione e 
garantendo una velocità di 
risposta più elevata. 

LOGITECH MX 1000 

QUANTO COSTA: n.d 

DISPONIBILITÀ; Immediata 

SITO INTERNET: WWWJogitech.com 

CONTATTA: Logitech - lei. 039 60576S1 



Tutta la potenza 
del DUAL LAYER 

Waitec aumenta la velocità 

della masterizzazione a doppio strato 



La masterizzazione è diven- 
tata un "gesto quotidiano", 
che può essere usato in qual- 
siasi ambito, grazie alle nuove 
tecnologie del settore. Waitec 
ha tenuto conto di questo 
concetto nella realizzazione 
del nuovissimo masterizzatole 
Dual Layer Action 16, che per- 
mette di scrivere su DVD e CD 
con una velocità che arriva 
fino a 2,4x con i dischi Dual 



Layer e ben 16x con i DVD+RJ II 
tempo di accesso per DVD e 
CD è rispettivamente di 160 e 
di 120 ms. La confezione inclu- 
de il programma Nero Suite 3, 
con cui effettuare il backup di 
CD, DVD e dati del disco fisso. 

WAITEC ACTION 16 

QUANTO OJS1R: € 115,00 

DBPONIBILIT&Immediata 
SITO INTERNET wwwwaitec.it 
CONTATTA; Artec - Tel. 06 665001 
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Questione 
di FILTRO 

Alte prestazioni a basso costo 
per la nuova fotocamera Olympus 



Per gli amanti della foto- 
grafia, praticata come 
hobby e non come profes- 
sione, che vogliono avere gli 
strumenti adatti, la giappo- 
nese Olympus sta lanciando 
sul mercato la E-300, una 
fotocamera digitale SLR che 
unisce potenza, qualità e 
una forma compatta. Tra i 
suoi punti di forza, la E-300 
vanta il Supersonic Vtóve Fil- 
ler, un filtro in grado di elimi- 



nare dai sensori delle imma- 
gini le particelle che potreb- 
bero danneggiare lo scatto 
fotografico. Inoltre, permette 
di avere una buona defini- 
zione dell'immagine, grazie 
ai suoi 8 milioni di pixel. 

OLYMPUS E-300 

QUANTO COSTA: IX<L 

OISPOIBIUTÀ: Fine 2004 

STO INTERNET: 

www.olympus-euiopa£om 
CONTATTA: Olym pu*- Te L 02 530021 



IMMAGINI . 

senza segreti 

Presentate al Photokina le ultime 
stampanti Lexmark 



Le stampanti sono sem- 
pre più legate al mondo 
della fotografia digitale, 
come dimostra Lexmark 
andando i modelli P915 
Photo Printer e P6250 Photo 
All-in-One. Le due stam- 
panti sono dotate di un 
display LCD a colori che for- 
nisce informazioni su come 
cambiare la cartuccia, sul 
tempo residuo per termi- 



nare l'operazione, oltre 
all'anteprima dell'immagi- 
ne o del documento in 
stampa. Inoltre, il software 



Imaging Studio permette ai 
meno esperti di usare cor- 
rettamente il photo editing. 

LEXMARK 

P91S PHOTO PRINTER 

&P62S0 PHOTO 

ALL-IN-ONE 

Q JANTO COSTA: € 129,00 I P915) 

€ 199,00 IP9250) 

D5P0 NI BIUTA: Immediata 

SITO INTERNET wwwJexma ritti 

CONTATTA: Lexmark 

TeL 0270395888 



Biografìa di un virus: 
W32 BEAGLI ARMM 




COSA FA: È la più recente (e 
pericolosa) incarnazione di 
Beagle, quindi si tratta di un 
worm. Si propaga come 
allegato di una e-mail che. 




una volta aperto, scarica 
dalla Rete il worm vero e 

proprio. 

COME RICONOSCERLO: 
L'allegato ha estensione 
.cpl, .exe, .scr o .corri La 

dimensione e l'oggetto del- 
l'e-mail che lo contiene, 

invece, variano di continuo. 

CHI COLPISCE: 

Tutte le versioni di Windows. 



Parola chiave: OMOGENEITÀ! 

Adobe promuove un formato standard per le immagini digitali 




La società proprietaria di 
Photoshop avrà bisogno 
della collaborazione dei 
maggiori produttori di foto- 
camere digitali per sviluppa- 
re e diffondere il formato 
Digital Negative Specifica- 
tion (.dng), una variante del 
RAW, finora legato al 
costruttore e alla fotocamera 
e quindi differente da mar- 
chio a marchia Questa nuo- 
va soluzione permetterebbe 
di eliminare i problemi di 
incompatibilità tra i software 



di grafica e le differenti mac- 
chine fotografiche digitali. 
Adobe ha già preparato un 
software gratuito che tra- 
sforma molti degli attuali 
file RAW nel nuovo DNG 
(wrww.adobe.com/dng) . Al 
momento sono convertibili 
65 formati di file, compresi 
quelli utilizzati da alcune 
delle più recenti fotocamere, 
come per esempio le Canon 
PowerShotSSO, Epson RD-1, 
Fujifilm FinePix S20 Pro e 
Nikon Coolpix 5400. 



INTERNET 
PIÙ SICURA 

Il Mi nistero del le Comunicazio- 
ni, nel suo impegno contro la 
pedofilia via Internet ha siglato 
un accordo con Microsoft, fir- 
mato dal ministro Gasparri e 
dal vicepresidente della società 
Paolucci. In base a quanto con- 
cordato, un team di sette mem- 
bri (quattro per nomina mini- 
steriale e tre appartenenti alla 
società americana) monitorerà 
il Web Microsoft è dappertutto! 

GUERRA 
ALLO SPAM 

A breve non sarà più possibile 
configurare l'account Hotmail, 
ne su Outlook ne su Outlook 
Express. Il noto fornitore di ser- 
vizi e-mail gratuiti, di proprietà 
del colosso americano, segue 
la scelta adottata da Yahoo e 
AOL per monitorare il traffico di 
e-mail che vengono inviate e 
ricevute attraverso Hotmail. 






PIÙ SPAZIO 
ALLE FOTO 

Per fotografi professionisti e 
amatoriali a livello avanzato, 
Kingstone ha lanciato due 
schede CompactFlash Elite Pro, 
che offrono una capienza di 2 e 
4 GB per le immagini digitali. 
Compatibili con quasi tutti i 
dispositivi, permettono di ridur- 
re i costi per megabyte con 
tempi di trasferimento molto 
veloci, 10 MB/sec. in scrittura e 
8 MB/sec in lettura. 
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TI AUMENTO 
LA MEMORIA! 

Samsung continua a sfornare 
nuove soluzioni hardware per i 
telefonini e questa volta le sue 
due ultime novità sono tutte 
dedicate alle memorie di mas- 
sa Con una maggiore velocità 
di trasferimento dei dati (fino a 
20 Mb/sec) e un'ampiezza 
superiore del bus, queste 
memori e si adattano alle nuo- 
ve specifiche degli ultimi 
modelli di cellulare MMCPIus 
e MMC Mobile, questo è il loro 
nome, sono state prodotte in 
base al le direttive della Multi- 
MediaCard Association 

DISTANZE SEMPRE 
PIÙ RIDOTTE 

Per collegare due o più edifici 
distanti fino a 16 Km, 3com ha 
annunciato il lancio dei nuovi 
wireless bridge 802.Bg. 
Questi dispositivi, disponibili in 
due modelli, uno fisso per 
esterni e uno per interni con 
antenne opzionali di misure 
variabili, permettono di abbat- 
tere i costi per il cablaggio degli 
edifici, permettendo collega- 
menti wireless sicuri 
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La Qovia corre ai ripari contro 
il nuovo spam 

opo aver attaccato ne di questa piaga, sta 

ogni casella di posta sviluppando soluzioni 

elettronica, lo spam si basate sul calcolo della 

aggiorna e si prepara ad frequenza e della durata 

attaccare anche la telefo- della chiamata. Lo SpIT 



nia su Internet. È quanto 
afferma la società ameri- 
cana Qovia che, per pro- 
teggere il Voi P dallo "SpIT" 
(Spam over Internet 
Telephony), nuova versi o- 



(che in inglese significa 
anche "sputo" o "saliva"), 
non è stato ancora avvi- 
stato all'orizzonte... ma, 
come sempre, è meglio 
prevenire che curare! 



Un "TOCCO" 
evia! 

Il One Touch 565 ha la fotocamera 

integrata e zoom digitale 4x 

Si chiama Alcatel One Tou- 
ch 565 ed è l'ultimo rap- 
presentante della rinominata 
serie One Touch, che con il 
565 si arricchisce di un 
modello multimediale: sup- 
porto Vodafone Live, fotoca- 
mera VGA integrata con 
zoom digitale a 4x e display 
con risoluzione 128 x 160 a 
65.536 colori. Completa la 
dotazione un design giova- 
nile e accattivante, che sup- 
porta ben 6 cover intercam- 
biali e un'ergonomia che ver- 
te su pochi comandi semplici 
ed accessibili. 

ALCAta ONE TOUCH 565 

QUANTO COSTA: €17300 

D5P0NIBIUTÀ: Novembre 2004 
SITO INTERNElwww.altatel.it 
CONTATTA: Alcatel Italia 
Tel. 059 6869613 




DIGITALE & PORTATILE dm 



Packard Bell amplia la sua gamma di notebook 
con un vero e proprio gioiello da non perdere! 




EasynoteD5 è l'ultimo 
modello di notebook 
della Packard Bell e si 
presente con una linea 
affusolata e un desi- 
gn semplice, funzio- 
nale ed ergonomi- 
co, dal case nero e 
argento. Nono- 
stante le ridotte 
imensioni 
(pesa solo 2,8 
Kg), questo 



prodotto è fornito di ogni gene- 
re di supporto, proprio come i 
PCdesklop:l GB di RAM, pro- 
cessore Intel Centrino e scheda 
Lan 10/100 per connessioni a 
banda larga. Anche dal punto 
di vista software è ben equi- 
paggiato. 

PACKARD BELI 
EASYNOTEDS 

QUANTO COSTA: € LM900 
DISPONIBIUTÀ: Fine Ottobre 2004 
SITO INTERNET: wwwpackaFdbell.it 
CONTATTA: Fackard Bell 
Tel. 0596294500 



Ulti «l'Itti". 
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Un CD senza 
PROTEZIONI 

Arriva il bollino antipirateria musicale 



Ha destato molto scalpore 
negli ambienti specializza- 
ti la notizia secondo la quale 
l'etichetta musicale indipen- 
dente !K7 ha rilasciato un bolli- 
no da apporre sui suoi CD, ripor- 
tante la dicitura "No Copy Pro- 
tection - Respect the Music". 
Una chiara presa di posizione 
contro la dilagante diffusione di 
sistemi anti copia da sempre 



malviste dagli appassionati di 
musica. Sul sito della !K7 viene 
riportata la posizione dell'azien- 
da in merito all'argomento: 
"Chiunque compri un CD lo può 
usare come vuole, nel rispetto 
della musical". Non resta che 
sperare che questo nuovo bolli- 
no si diffonda al più presto. 
Per maggiori informazioni visita 
il sito wwwkZcom. 



News 



I L'EVENTO 
DEL MESE 



SMAU SICILIA 



QUAND0:18-a Novembre 
DOVE: Catania, Centro 
Congressuale Le Ciminiere 
COS'È L'alternativa "mediterra- 
nea" a SMAU 2004 
DA NON PERDERE Le novità 
dell'informatica e dell'hi-tech 
in genere 

QUANTO COSTA: Gratuito per 
gli Operatori con invito, € $00 
perii pubblico 
INRfcwwwsmauit 



TUTTINFIERA2004 



QUANDO: 

30 Ottobre - 1 Novembre 
DOVE Padova (Fiera) 
COS'È Tutto ciò che ha a che 
fare con hobby e divertimento, 
inclusa l'informatica e la tec- 
nologia 

DA NON PERDERE I mercatini 
di materiale informatico e non 
QUANTO COSTA: 
Ridotto € 500 ,hero € 8,00 
IN FO : wwwtutti nfiera.it 



LA POTENZA 
IN UN PALMO 

E stato confermato per l'inizio 
del 2005 il lancio del nuovo 
palmare 0Q0, il Model 01 
Windows XP Proprio come i 
modelli più grandi, questo 
computer tascabile potrà con- 
tare su una dotazione di 
memoria RAM pari a 256 MB, 
di un hard drive da 20 GB, 
della tecnologia Bluetooth e 
di un sistema Wi-Fi. Il tutto 
con misure veramente mini- 
me: sol o 123 x 8,5 x 2,3 cm e 
397 grammi 

NON SOLO 
MOTORE 

Stando ad alcune indiscrezioni, 
Google si starebbe preparando 
a lanciare una nuova sfida a 
Microsoft. Dopo la Gmail e la 
quotazione a Wall Street, il più 
importante motore di ricerca al 
mondo avrebbe intenzione di 
sviluppare il Gbrowser. La pro- 
va più evidente è il recluta- 
mento di ingegneri provenienti 
dall'azienda di Bill Gates e dal- 
la Sun Microsystems. Riuscirà a 
stupirci? 



Tecnologie casalin 



Intel vuole dedicarsi sempre di più al settore 
dell'Home Entertainment 



Il recente Development 
Forum di San Francisco 
è stata l'occasione per 
Intel di presentare le 
nuove tecnologie utili 
alla casa. 

Tra le novità, bisogna 
annoverare l'Entertain- 
ment PC, che si dimostra 
una soluzione davvero 
completa perché in un 



unico apparato compren- 
de un lettore DVD, una 
console, un impianto Hi- 
Fi e un videoregistratore. 
Inoltre, è basato sulla 
tecnologia Speedstep, 
che consente di ridurre 
notevolmente i consumi 
energetici della CPU. 
Ma la ricerca continua: 
tra due anni sarà messo 



HARD DISK 

per tutti i gusti! 

Arriva la scheda per sfruttare 
il Serial ATA anche nei notebook 



F 



) asterà usare la nuova card 
PPCMCIAXSATACB di Ham- 
let per implementare sui por- 
tatili la tecnologia Serial ATA ed 
avere a disposizione CD-Rom, 
CD-RW e hard disk con una 
velocità di trasferimento dati 
pari a 1.500 Mbps. Inoltre, per i 
dischi fìssi, potremo scegliere 
se operare in modalità Striping, 



per garantire la massima velo- 
dtà, o Mirroring per privilegiare 
la sicurezza dei dai 

HAMLET XSATACB 

QUANTO COSTA: €2900 
DISPONIBILITÀ: Immediata 
SITO INTERNET: 

viWAi.ri3mletcom.CQm 

CONTATTA: Ca reca 
Tel. 0522 991711 




Hanno tutte 
le carte in regola 



Hitachi rilancia 

le potenzialità 

dei notebook 



omodi da portare in 
giro, bel design e final- 
mente anche tanta memo- 
ria Si sia aprendo una nuo- 



a punto la 
nuova tecno- 
logia WiMax, 
per connessioni 
senza fili a lunga 
distanza e una 
velocità di trasferi- 
mento dati oltre i 70 
Mbps. Per maggiori 
informazioni visita il sito 
www.intel.it. 





TECNOLOGII 
ad alta quota 

Nuovi servizi per l'Aeronautica civile 



Per chi non riesce a stac- 
care il proprio telefono 
cellulare nemmeno quando 
è in volo, la società europea 
Airbus sta sviluppando nuo- 
ve misure che permetteran- 
no di utilizzare i supporti 
mobili durante il viaggio in 
aereo, senza causare inter- 
ferenze sugli strumenti di 
volo. Le telefonate verranno 
indirizzate su "pi co celi", un 



terminale che si interfaccia 
con la rete satellitare Global- 
star e da qui inviate al 
numero telefonico chiamato. 
Queste nuove procedure 
potrebbero essere adottate 
dal 2006, mentre per l'uso 
dei palmari bisognerà 
aspettare ancora qualche 
anno. 

Per maggiori informazioni 
visita il sito wwwairbus.com. 



va fase per i notebook, 
come dimostrano i prodotti 
Hitachi Global Storage, che 
per prima ha sviluppato 
computer portatili con un 
hard disk da 100 Gbyte in 
unità da 2,5 pollici. Ma la 
memoria ampliata non è 
l'unica caratteristica che 



permetterà ai notebook di 
soppiantare i PC desktop. 
Infatti, questi prodotti pos- 
sono contare sull'interfacda 
Serial-ATA, una velodtà di 
5.400 rpm ed un tempo 
medio di ricerca di 12 ms. 
Per maggiori informazioni: 
www.hitachi-eurape.com. 




Win Magazbie Novembre 2004 



News Pinchi 



I TITOLI 

PIÙ GIOCATI 

IN REDAZIONE 



Dopo essere stato rimandata, 

The5ims2, il seguito del simula- 



è finalmente sugli scadali. 
Potremo nuovamente arredare la 
nostia casa e vivere una veia e 
propria vita virtuale. 




MEDICO 
GUERRIERO 




1 THESIMS2 

2 FIFft 2005 

3 D00M3 

4 COLIN MCRAE 
RALLY 2005 

5 MYSTiYREVELATTON 

6 RAINB0WSK3 
BLACKARROW 

7 FINAL FANTASY XI 

8 TOC A RACE DRIVER 2 

9 THIEFDEADLYSHADOWS 

10 J0IHT0PERAT10HS 



Sviluppato da Digital Extremes, che in 
precedenza ha realizzato tutta la serie 

di Unreal Toumament, Pariah è stata la vera 
sopresa dell'E320Q4 Nei panni di un dot- 
tore, saremo impegnati nel trasporto di una 
prigioniera infetta da un morbo sconosciu- 
to, quando all'improvviso la nostra astro- 
nave precipiterà. Così inizierà la nostra lotta 
per la sopravvivenza, contro abitanti ben 



poco ospitali. Dal punto di vista grafico, 
Pariah è veramente impressionante. 
Inoltre, gli sviluppatori assicurano 
un'altissima intelligenza artificiale 

degli avversari, che sfrutta l'e- 
sperienza maturata con i Botdi 
Unreal Toumament. Avremo 
anche la possibilità di guidare 
numerosi veicoli, che in alcuni 
casi saranno elemento portante 
delle missioni di gioco. 




TUTTI ALLO STADIO! W/mm 



Per la seconda volta, 
fonami si appresta a 

pubblicare su PC l'ultima ver- 
sione della propria simulazio- 
ne calcistica, pronta a sfidare 
Fifa 2005 di Electronic Arts. 
Rispetto al terzo episodio, \ 
ogni aspetto del gioco e 
stato rivisto, dal sistema 

dei menu fino 

-■' 



al controllo dei personaggi e 
alla fisica della palla. Ogni 
giocatole avrà un maggior 
numero di statistiche, che ne 

determinerà la bravura e la 
padronanza del pallone. Inol- 
£ tre, un nuovo sistema di 
controllo permeitela una 



maggior precisione nelle fasi 
di dribbling degli avversari. 
Da non dimenticate la pre- 
senza delle licenze ufficiali di 
molte squadre, comprese 
quelle di Serie A, con nom i e 
maglie fedeli alla realtà. 





InFlatoutnoncisono rego- 
le, pur di vincere potremo 
sportellare contro i vostri 
avversari finoa farli uscire di 
pista, facendoli sbattere con- 
tro alberi o case. Oltre ai trac- 
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ciati, ben 45, dovremo parte- 
cipate a scontri in apposite 
arene, con lo scopo di man- 
dare in frantumi le carrozze- 
rie dei nostri antagonisti. 
Grande attenzione è stata 
posta nella fisica delle vettu- 
re, che presentano 40 parti 
deformabili e reagi- 
scono in modo rea- 
listico sia alle solle- 
citazioni esterne sia 
al loro livello di 
danneggiamento, 
perdendo affidabi- 
lità e prestazioni. 
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Tra le numerose e-mail ricevute 
in redazione abbiamo scelto quelle 
più rappresentative. Siamo certi 
che i nostri consigli saranno di aiuto 
anche a te. 

Vai a pag. 25 per scoprire a chi devi inviare la tua posta 



Il nostro 
tecnico 
di Sistema 
risponde... 



zione Mslnfo32. 1 sintomi sono l'impos- 
sibilità di aprirla (da Utilità di sistemai Sy- 
stem Information) e di visualizzare file 
contenenti la descrizione della configu- 
razione di sistema. Capita quando sono 
corrotti i file presenti nella cartella Sy- 
stem3AWbem\P.epository. Ecco la so- 
luzione suggerite da Microsoft: 
O in Start/Esegui scrivi services.msc, 
nella lista individua Windows Ma- 
nagement Insttumentation, cliccaci 
sopra con il tasto destro del mouse 
e scegli Arresta; poi, individua la 
cartella System3AWbem\Reposi- 
tory, cancella tutti i file in essa pre- 
senti e riavvia il PC. I file saranno ri- 
creati al successivo riawio. 
B Però c'è una cosa che ti deve far 
pensare: il problema tende a ripre- 
sentarsi dopo ogni nuova installa- 
zione. Allora non è detto che la so- 
luzione proposta funzioni o sia de- 
finitiva. Forse installi qualche appli- 
cazione che va ad interferire con 
Mslnfo32. Il sospetto cade sull'Anti- 
spy che usi per il crack di Windows 
XP Si vede che non sei pratico di pi- 
rateria (e meno male!). Un pirata 
doc, infatti, scaricherebbe la versio- 
ne Corporate di Windows XP perché 
non richiede la registrazione e non 
c'è bisogno di un Antispy per bloc- 
carla. Al massimo, ricorrerebbe ad 
un Keygen per generare una chiave 
valida all'abilitazione del sistema 
operativo. Però, inutile dirlo, si tratta 
di una soluzione illegale! 



'PIÙ DI 30 LETTORI 

Problemi con 
Microsoft System 
Information 

Non posso avviare Microsoft Sy- 
stem Information e neanche tutti i 
file MSInfo sul mio computer dove è 
installato Win KR Premetto che dopo 
l'installazione tutto funziona regolar- 
mente, ma dopo qualche periodo di 
utilizzo MSI cessa di funzionare. Mi 
sento un po' in colpaa porvi queste 
domande poiché dopo aver acqui- 
stato una copia originale di MS-DOS, 
Win 95 Osr 2 e Win 98 ho installato 
una copia pirata di Win XP con il Ser- 
vice Packl e il programma Antispy 
per evitare la registrazione. 

Paolo 

Microsoft, sul sito ufficiale per il suppor- 
to (http://support.microsoft.coml riferi- 
sce di un possibile errore dell'applica- 
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3 PIÙ DI 100 LETTORI 






l'hard disk). Anche solo cliccando 


ni 'j in 


su un file molto frammentato il 


sistema rallenterà, per permettere 


a Windows di riordinare i vari 
frammenti che lo compongono. 
Peggio ancora durante una scan- 


Sistema lento, 


programmi sordi! 


sione: il sistema si imbatterà nel- 


Quando devo fare u na ricerca di file 


lo stesso problema per tutti i file 


o cartelle con l'opzione Trova, il 


passati in rassegna. 


computer impazzisce e il mouse va 


B La soluzione è allora defram- 


a sbalzi. Non è più governabile. Ral- 


mentare l'hard disk In merito. 


lenta talmente che rinuncio a fare la 


Windows ha un apposito pro- 


ricerca. Inoltre, alcuni programmi 


gramma chiamato UtSità di de- 


non rispondono ai miei comandi. 


frammentazione dischi. Per ri- 


Silvano 


chiamarlo, andiamo in Risorse de 




computer, clicchiamo con il tasto 


La ricerca è una scansione dell'hard 


destro del mouse sull'unità del 


disk: passa in rassegna i file, in un 


nostro disco fisso e selezioniamo 


ambito di titoli, formati o cartelle stabi- 


la voce Strumenti dal menu Pro- 


liti dall'utente. Se il sistema rallenta, i 


prietà. Noi, però, abbiamo trovato 


programmi non rispondono in tempo 


più efficace uno strumento di ter- 


reale ai nostri comandi, che vengono 


ze parti: Diskeefer 8. È molto 


messi in lista di attesa. Lo stesso vale 


semplice e durante la scansione 


per tutte le operazioni che si possono 


puoi anche continuare ad usare 


fere sul computer- il movimento del 


l'hard disk, con moderazione. Ba- 


mouse, l'ascolto di un file MP3, ecc. 


da però di eseguire il defrag solo 


D In genere, il rallentamento duran- 


se hai liberato almeno il 20% del- 


te la ricerca (o una qualsiasi scan- 


lo spazio su hard disk. 


sione di file e cartelle, ad esempio 


EJ Deframmenta anche più volte di 


per trovare virus) è causato da 


seguito, finché il programma non 


un'eccessiva frammentazione 


ti dice che il numero di frammenti 


dell'hard disk. La ragione è che il 


è vicino allo zero. Se il problema 


sistema, per controllare o eseguire 


del rallentamento non si risolve. 


un file, deve andare alla ricerca 


potrebbe avere altre cause. Puoi 


dei vari frammenti sparsi per 


tentare uno scandiskper correg- 


l'hard disk. Copiando e cancellan- 


gere alcuni settori corrotti del di- 


do file, nei giorni e nelle settima- 


sco fisso: da StartìEsegui scrivi 


ne, è normale che aumenti la 


chkdsk e If Ir, rispondi di sì e 


frammentazione dell'hard disk 


riawia. 


(ogni file è composto da una 


O In alternativa, prova ad avviare 


quantità di "pezzi" che vengono 


Windows in modalità provvisoria 


spezzettati nei vari cluster del- 


(in Start/Esegui scrivi msconfig e 



Capita che il Microsoft system 
information non si apra, perché si 
sono corrotti file importanti di sistema. 



PIÙ DI 4 LETTORI 

Il seriale 

che non c'è più! 

Ho avuto una controversia con Micro- 
soft per la richiesta di un duplicato 
della Product Key relativa al sistema 
operativo Windows XP Home Edition 
da me regolarmente acquistato con il 
PC ed atti vato co n prò ce du ra tei efo n i - 
ca. Ho sostituito scheda madre e pro- 
cessore e non sono più riuscito ad 



avviare il PC. Ho formattato tutto e 
quando ho cercato di reinstallare 
Windows dal CD mi sono reso conto 
chelaProduct Key appi icata dal ve n- 
d ito re del computer sul case era or- 
mai solo una traccia di colla. Ho cer- 
cato la Product Key sul libretto di 
istruzioni e sulla custodia del CD di 
Windows, ma tranne un numero ri- 
portato sull'etichetta superiore del 
CD non c'era nulla. Il rivenditore ha 
chiuso l'attività e la sede commercia- 
le Microsoft mi dice che non possono 
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nella finestra dieappare seleziona 
Safeboot dal menu Bootni) e fai 
una scansione antivirale (dopo aver 
aggiornato l'antivirus). Forse è un 
virus la causa del tuo rallentamen- 
to. La modalità provvisoria ti per- 
mette un controllo più accurato e 
veloce, bypassando i servizi e i dri- 
ver normalmente caricati all'avvio. 

D In alternativa, premi Ctii+Alt+Canc 
durante i rallentamenti e, se usi 
Windows XP, controlla dal Task 
manager se ci sono applicazioni 
che assorbono molta più memo- 
ria e/o Tempo Cpu rispetto alle 
altre. In questo caso reinstallale o, 
se continuano a dare problemi, 
disinstallale. 

H II task manager di sistemi operativi 
più obsoleti come Windows 98 e 
ME è molto più limitato. Per fare 
questo controllo avresti bisogno 
quindi di un programma sostituti- 
vo di terze parti, come aTaskMa- 



nager. In generale, considera che 
puoi tenere installate e/o attivate 
solo un numero limitato di appli- 
cazioni, a seconda delle capacità 
del tuo hardware (spazio sull'hard 
disk, disponibilità di memoria 
RAM, velocità della CPU, eccì. 
O Ci possono essere altre cause, più 
complesse, che causano il rallen- 
tamento del sistema, anche ricol- 
locabili al tuo hardware- dovute 
forse ad un surriscaldamento. 
Se nessuna delle soluzioni propo- 
ste fa al caso tuo, può essere ne- 
cessario chiedere l'aiuto di un tec- 
nico, che analizzerà l'hard wa re o 
che valuterà la necessità di rein- 
stallare Windows. 



<flr A IL SOFTWARE LO TROVI SUL 

Diskeeper 8 e afeskManager sono presenti 
nella sezione Sistema 
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Deframmentiamo spesso fhard disk, per evitare rallentamenti di sistema. 



fornirmi la Product Key per disposi- 
zioni della stessa casa, nonostante 

abbia dato prova di essere in pos- 
sesso del CD originale. Cosa faccio? 
Michele 

L'unica via sembra quella di tentare 
nuovamente via fax, avendo l'accor- 
tezza di allegare a supporto della ri- 
chiesta lo scontrino/fattura attestante il 
regolare acquisto del PC con sistema 
operativo Microsoft, unitamente a fo- 
tocopia della "Product Key" presente 



sulle etichette del CD e del manuale. 
Anche un'ipotetica causa non avrebbe 
esito così scontato, poiché nel caso in 
esame, si evince che il sistema opera- 
tivo è stato fornito "in bundle", ossia 
pre-installato (cioè con licenza OEM). 
In tale ipotesi, secondo certa dottrina, 
la modifica di alcuni componenti della 
macchina non permetterebbe di usare 
di nuovo la licenza, che era stata ap- 
punto concessa solo per la macchina 
acquistata (e non per una sua versio- 
ne "modificata"). 



Momenti noiosi in vacanza? 

L'importante è "tagliarli" dal tuo 

video DVD delle vacanze. 




Pinnacle Studio 9 Plus 

Il software di montaggio video e produzione DVD facile da 
utilizzare e con nuove avanzate funzioni: immagine 
nell'immagine multitraccio, effetto trasparenza chremokey 
e speciali transizioni per le presentazioni fotografiche. 
Nessuno stress e perdita di tempo grazie alla funzione di 
montaggio e adattamento automatico del video al brano 
musicale scelto, abbinamento automatico della base audio 
al filmato e filtri di perfezionamento della qualità video e 
attenuazione di movimento. Pinnacle Studio 9 Plus: per PC 
e portatili, videocamere digitali e analogiche. 
Maggiori informazioni e Demo CD presso: 



www.SturilQHowTo.com/55 
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. PIÙ DI 60 LETTORI 

È un trojan 
o una bufala? 

Norton Antivirus, durante la scan- 
sione delle e-mail ha ravvisato nel- 
l'allegato di posta dal nome remo- 
ve-lsass_tool.exe la presenza di 
un Trojan, chiedendo se volessi 
mettere tale file in quarantena. Ho 
cercato di ripararlo usando l'opzio- 
ne Ripara Elemento, ma senza 
esito positivo. Ho pensato di inviare 
il file al Sarc, fallendo anche stavol- 
ta. Ho eliminato l'elemento con 
l'apposita opzione, ho fatto più 
scansioni del sistema con Norton 
Antivirus e sembrerebbe che non ci 
sia stata l'infezione. Effettivamente, 
ho un file di sistema in esecuzione, 
di nome lsass.exe. C'è un modo 
per essere sicuri che il mio PC non 
sia infetto? 

Andrea 

Come si vede dalla foto, si tratta di 
un'e-mail che vuole allarmare il letto- 
re, avvisandolo di un possibile Trojan 
nel suo computer. Lo scopo è di in- 
durre ad aprire il file allegato, che in 
realtà contiene il Trojan e non la solu- 
zione al problema. 

El Bisogna premettere che il Trojan è 
un programma in grado di aprire 
una porta sul nostro computer, dal- 
la quale un utente esterno, con 



Il nostro 
esperto 
di Sicurezza 
risponde... 



qualche accorgimento, può entrare 
ed eseguire comandi come se 
stesse lavorando sul nostro PC. 
Inoltre, l'e-mail in questione può 
apparire in numerose varianti. 
Quindi, piuttosto che ricordare que- 
sto singolo caso, è meglio imparare 
una regola generale: mai aprire gli 
allegati ricevuti, a meno che non 
siano presenti in e-mail attese da 
amici. E-mail come quella ricevuta 
dal lettore sono inviate in automa- 
tico a migliaia e migliaia di indirizzi, 
perlopiù tramite utenti inconsape- 
voli. Il virus contenuto nell'allegato, 
una volta installatosi, si autoinvia 
tramite e-mail agli utenti presenti 
nella rubrica del computer infetto. 
Di solito, le e-mail con allegati in- 
fetti spingono il lettore ad aprirl 
usando due diverse strategie: I 
presentano come file interessant 
(un salva schermo, una foto eroti- 
ca, ecc.) o come una soluzione ad 
un problema di sicurezza. 
Ad esempio, sono ancora diffuse 
le e-mail che dichiarano di conte- 
nere patch di Microsoft e in realtà 
hanno virus in allegato. Un'altra 
regola da imparare, contro questo 
tipo di e-mail, è che nessun 
utente sconosciuto ci può inviare, 
di sua iniziativa, un programma 
per risolvere un presunto buco di 
sicurezza. Solo gli utenti creduloni 
o inesperti possono cadere in 
questo trabocchetto. 



hello. I firn ffom Spaiti nndyon'll rion't hclicvcmc. 

-• but a trojan horse in onyour computer. 

"* Tve tiCtUiiiwl the iielwurk-poit)= un the iuLtniel. (1 kuow, Ihal't illegai) 

> Aiid I bave fbundyùur pc. Your pc is operi ou the iiitemet fui even-body! 

> llecause tfie lsass.exe trojan i« ninning on your system. 

> Check this, open the task manager and ay to stop that! 
-= You'H see, you can't stop this trojan. 

> Whwi you use \viu98Aue you tau'l set the uujau!! 



Un esempio di lettera die cerca, con un raggiro, di farci aprire l 'allegato, contenente 
un virus Cancelliamo queste e-mail per non correre il rischio di infettare il nostro PC 



QPerò, anche un utente con espe- 
rienza come Andrea, può essere 
preso dal dubbio: forse c'è qualco- 
sa di vero in quanto riportato nell'e- 
mail e quindi, nel nostro caso, l'ap- 
plicazione feass.exe è davvero una 
minaccia? Mai fidarsi delle parole di 
chi semina virus; feass.exe è un 
normale servizio di Windows e ser- 
ve a gestire l'account di accesso al 
sistema. Per conoscere la funzione 
dei servizi che vediamo in esecu- 
zione dal Task Manager (accessibile 
diccando su Ctrl+Ak+Canc), ossia 
per scoprire se sono utili, innocui o 
pericolosi, basta consultare siti co- 
me www.liutilities.com/products/ 
wintaskspro/process li brary/l sass . 
Per essere certo che il computer 
non sia infetto, una scansione ese- 
guita con un antivirus aggiornato è 
la migliore soluzione. Anche in 
questo caso, però, Andrea è colto 
da dubbi. 

B Non ti preoccupare se l'antivirus 
non ti permette di inviare il file in- 
fetto al Sarc di Norton: è possibile 
farlo solo se si tratta di un virus an- 
cora sconosciuto, che gli esperti 
possono avere interesse a studiare. 

D La funzione Ripara, presente in 
tutti gli antivirus, come alternativa a 
Elimina serve quando un pro- 
gramma di per sé buono è stato 
infettato da virus. Con Ripara, cer- 
chiamo di cancellare il virus sal- 
vando il programma. L'allegato che 
hai trovato è invece molto pericolo- 
so: serve solo a fare del male al 
tuo computer, quindi è impossibile 
"ripararlo", poiché non c'è una par- 
te buona di codice che è stata 
danneggiata. Purtroppo, può anche 
capitare che l'antivirus non riesca a 
riparare quei file utili e importanti 
per il sistema operativo, vittime di 
infezioni virali. 

Vogliamo risolvere il problema alla 

radice ed evitare di ricevere e-mail 

con virus? 

D Possiamo usare un account di po- 
sta protetto da antivirus, posto sui 
server del provider. È un servizio 
che di solito va pagato a parte. 
Poche le eccezioni, ad esempio: 
Wind (www.libero.it ) e MC-link 
(www.mclink.it) lo offrono gratis ai 
propri utenti ADSL. Oppure potrem- 
mo usare un programma di posta 
alternativo a Oulook Express che 
supporti tale funzione. 



IN BREVE 



PIÙ DI 60 LETTORI 

Antivirus 
che possono 
convivere? 

Ho installato Panda Titanium 
Antivirus 2004 nel mio Pen- 
tium 4 con Win 98 SE, nel 
quale avevo già installato 
AVG 6.0 per il quale mi chie- 
deva la disinstallazione pri- 
ma di installare Panda. Sono 
compatibili? Possono convi- 
vere? 

Lorenzo 

Non è saggio installare due 
antivirus sullo stesso compu- 
ter: cercherebbero di analizzare 
gli stessi file negli stessi mo- 
menti e "inciamperebbero" 
uno nell'altro. Ti tocca scegliere 
quale antivirus utilizzare. 



PIÙ DI IO LETTORI 

I virus sono 
stati rimossi? 

Il mio computer è stato infet- 
tato da due virus. Ho sempli- 
cemente rimosso i file infetti 
ed ora l'antivirus mi dice che 
il computer è esente da vi- 
rus. È possibile che si siano 
"annidati" da qualche altra 
parte? 

Luca 

Prima di tutto, meglio cancella- 
re i virus o i trojan con softwa- 
re appositi: non basta elimina- 
re i file eseguibili, perché pos- 
sono essercene altri nascosti. 
Oppure, potrebbero essere sta- 
ti alterati i file di configurazione 
del sistema. L'antivirus sa co- 
me si comporta ogni virus e 
quindi va a cercare nei punti 
giusti i file da correggere e/o 
da cancellare. Poi, è meglio 
eseguire una scansione antivi- 
rale (con un antivirus aggior- 
nato) dalla modalità provviso- 
ria di Windows. In quella nor- 
male, il software potrebbe non 
riuscire a cancellare (o persino 
ad individuare) alcuni fili infetti, 
perché utilizzati dal sistema. 
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tecnico 
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risponde... 



PIÙ DI 60 LETTORI 

Girne connettersi 
a Internet 
con il cellulare 

E possibile connettersi ad Internet 
con il proprio portatile utilizzando un 
telefono cellulare? lo ho sia una sche- 
da Vodafone sia una Wind. Se è pos- 
sibile, dove posso trovare i settaggi 
del telefono e del PC? Quali sono i co- 
sti di quest'epe razione? 

Giorgio 

È possibile, anche se non molto econo- 
mico. Bisogna collegare il cellulareal por- 
tatile o al palmare, o a un qualsiasi altro 
computer dotato delle applicazioni che d 
interessa utilizzare. In particolare, avremo 
bisogno di un browser completo, in gra- 
do di visualizzare tutti i siti. Navigheremo 
dal computer, ma useremo la connessio- 
nea Internet mobile offerte dal cellulare. 
Il vantaggio è che potremo navigare 
quasi ovunque, in giro per l'Italia. Lo 
svantaggio è che ci viene a costare 
n molto di più di una connes- 
sione su rete fissa. Inoltre, 
non puoi farlo con tutti i 
cellulari, ma solo con 
Ili che si possono 
llegare al PC, via 
USB, Bluetooth o 
infrarossi. 







II cellulare 
LG USUO 
diTre è uno dei 
più indicati per 
navigait in Internet 
ad alta velocità. 



La prima cosa da fare è installare l'e- 
ventuale software incluso nella con- 
fezione del cellulare, per consentire il 
collegamento al PC. 
In seguito, collega fisicamente i due 
terminali. 

Quindi, Windows dovrebbe rilevare il 
cellulare come modem. Creerai una 
connessione Internet basata su quel 
modem, tenendo attivo il software 
che consente il collegamento tra i 
due terminali. 

Connetti il cellulare a Internet. 
Le reti oggi disponibili, in Italia, so- 
no: GPRS (Tre, Tim, Vodafone e 
Wind), EDGE (Timi e UMTS (Tre, Tim, 
Vodafone). La scelta è in un certo 
senso obbligata: tutti i cellulari sup- 
portano il GPRS, pochi l'UMTS e 
pochissimi (venduti da Tim a mag- 
gio) l'EDGE. Tutta Italia è coperta da 
reti GPRS e il 75% anche dal l'EDGE. 
Invece, l'UMTS di Tre copre solo il 
63% dell'Italia; il 30% con Tim e Vo- 
dafone. A seconda di dove ti trovi e 
del cellulare che usi, ti connetterai 
quindi ad una rete piuttosto che a 
un'altra. Il cellulare sceglierà in au- 
tomatico la rete migliore: con 
l'UMTS vai fino a 384 Kbps, con 
l'EDGE fino a 200 Kbps, con il GPRS 
fino a 40 Kbps. 

I costi sono la nota dolente. Si paga 
in base al volume di dati scaricati: 6 
euro al MB con Tim e Vodafone (in 
UMTS, GPRS o EDGE indifferente- 
mente), 3 euro al MB con Wnd (solo 
GPRS) e 4 euro al MB con Tre. Però, 
c'è anche qualche tariffa fiat rate 
con canone forfaittario. Un esempio 
è Wind (www.wind.it ). che offre un 
traffico illimitato a soli 19 euro al me- 
se. Tim (www.tim.it) e Vodafone 
(www.vodafone.it ) hanno offerte 
semi fiat, ma solo per periodi pro- 
• mozionali. Le offerte semi fiat di 
Tre (www.tre.it ) sono invece rivolte 
solo alla clientela business. 




Un PC straordinariamente Multimediale 

tutto semplicemente attraverso ,' 

il tuo telecomando. 




Pinnacle PCTV MediaCenter™ 

La risposta a chi si ostina a sostenere che il tuo PC è 
solamente un computer. Bastano pochi minuti per 
installare Pinnacle PCTV MediaCenter e riprodurre i file 
MP3, rivedere i filmati video, ammirare le tue foto digitali o 
guardare e registrate i tuoi programmi TV preferiti. 
Dimentica tastiera e mouse: tutto al tocco di telecomando. 
Anche masterizzare su DVD la trasmissione TV ancora in 
onda o trasformare un CD audio in file MP3. Pinnacle PCTV 
MediaCenter: il modo di amare anche il proprio PC. 
Maggiori Informazioni e Demo CD presso: 
www.pinnaciesvs.com/mc60 
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Trasciniamo in questa cartella, raggiungibile dal Pannello di controllo, i caratteri 
(font) che vogliamo attivare in Word. 



D con il puntatore del mouse, che ora 
ha la forma di un punto interrogati- 
vo, clicca sulla frase di cui vuoi sa- 
pere le caratteristiche. Apparirà una 
finestra che ti dirà lingua, tipo di ca- 
rattere e grand ezza del corpo del 
carattere. 
Però, il nostro Windows o Word contie- 
ne, come ovvio, solo un numero limita- 
to di font (caratteri). Se la font che ab- 
biamo visto non rientra tra quelle di de- 
fault (presenti nel sistema operativo 
Windows o in Word), come possiamo 
fare per trovarla? Conoscendone il no- 
me è molto facile: lo si può cercare su 
Internet con un motore di ricerca come 
Google o tentando sui siti dedicati. 
Per esempio, su www.1001freefonts.com 
è possibile trovare molti caratteri tipogra- 
fici in ordine alfabetico (di oca sulle varie 
lettere per vedere quelli disponibili). 
Stesso metodo per www.acidfonts.com: 
clicca sulle lettere in alto, vicino alla 
scritta Freefonts. Estrai il file scaricato 
dove vuoi, ma poi ricordati di trascinare 



PIÙ DI 30 LETTORI 

Trovare lo stile 
di un documento 

Mi trovo spesso davanti a documenti, 
non in Word (trovati su Internet, per 
esempio), di cui vorrei sapere il tipo 
di carattere usato, in modo da poterlo 
usare per i miei lavori, perapportare 
modifiche nello stesso stile dell'origi- 
nale o per semplice curiosità. C'è un 
modo rapido e facile per farlo? 

Antonio 

Il modo più semplice è quello che de- 
scriveremo di seguito: 
El seleziona il testo e copialo {Ctrl+Q; 
EJ apri un documento Word e incolla 

gli appunti (Ctrl+VÌ; 
3 clicca sul punto interrogativo {Help ) 
presente nella barra dei menu di 
Word e scegli il comando Guida ra- 
pida (in inglese What's iti) Vedrai 
le caratteristiche di qualsiasi cosa 
presente sul documento; 



le font nella cartella speciale che si trova 
in Startllmpostazionil Pannello di con- 
troltolTipi di caratteri. 



PIÙ DI Vi LETTORI 

File non trovato 
mentre installo 
Office XP 

Quando installo Office KR il Wizard ar- 
riva ad un certo punto e poi si arresta 
con la scritta: "errore 1311, boffi- 
ce l. cab non trovato, assicurati che 
esista e che abbia i retativi 
accessi". 

Giuseppe 

Il problema è abbastanza diffuso. Può 
riguardare diversi prodotti della suite Of- 
fice, con cause assai diverse tra loro: un 
supporto sporco o danneggiato, un di- 
fetto di allocazione di memoria, un CD- 
Rom non ben funzionante ecc. Oppure, 
è segno che Windows non riesce ad 
accedere al CD-Rom. Capita perlopiù agli 
utenti connessi ad una rete locale e 
sprovvisti dei diritti di amministratore. Di 
seguito trovi una breve procedura cheti 
aiuterà a risolvere il mistero. 
D Pulisci con un panno morbido il CD 

di Office e riprova. 
EJ Se l'errore persiste, controlla l'alloca- 
zione di memoria. Per far questo, 
vai in Start, clicca su Esegui, scrivi 
Msconfig e nella schermata che 
appare vai su hOOT.inilOpzioni 
avanzate. Seleziona la casella 
IMAXM£M= e cambia la relativa 
impostazione. Sarebbe opportuno 
scrivere almeno 2S6, che equival- 
gono ad altrettanti MB di memoria. 
Però, non indicare un valore supe- 
riore al quantitativo di memoria 



RAM installata sul tuo PC. Clicca su 
Ofc, poi su Applica e riavvia quando 
ti viene richiesto. 

3 II problema potrebbe dipendere an- 
che dal lettore CD-Rom. In questo 
caso, prova a pulirne la lente con 
un apposito CD di pulizia, acquista- 
bile a pochi euro in un qualsiasi 
negozio di informatica. 

O Un altro tentativo è quello di copia- 
re il contenuto del CD-Rom in una 
cartella dell'hard disk. Sfoglia il con- 
tenuto del CD di Office e da Stru- 
menti/Opzioni cartélalVisualizza 
seleziona la voce Visualizza cartelle 
e file nascosti. A questo punto, togli 
il segno di spunta in corrisponden- 
za di Nascondi i file protetti di siste- 
ma e clicca su O/c. Così avrai la cer- 
tezza di visualizzare tutti i file conte- 
nuti nel CD-Rom. Quindi, nella rela- 
tiva finestra, scegli la voce Seleziona 
tutto dal menu Modifica. Non ap- 
pena vedrai che tutti i file contenuti 
nel CD saranno stati evidenziati, ri- 
chiama il comando Copia, accessi- 
bile sempre dal menu Modifica. 
Adesso, non ti resta che creare una 
nuova cartella sull'hard disk e clic- 
care su Modifica/Incolla. I file di Of- 
fice verranno così copiati nella nuo- 
va directory Infine, dalla nuova car- 
tella dell'hard disk, non dovrai fare 
altro che un doppio clic sul file se- 
tupexe di Office. 

D Quest'ultima, però, non può essere 
una soluzione definitiva. Non puoi 
ogni volta perdere tempo a copiare 
i CD di installazione dei programmi 
su hard disk. Verifica quindi, con 
l'aiuto di un tecnico, se il tuo CD- 
Rom funziona ancora ed eventual- 
mente metti in conto la possibilità 
di sostituirlo. 
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A volte è un problema di memoria a impedirci di installare correttamente Office. 
Da qui possiamo aumentare la quantità memoria allocata". 
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PIÙ DI 20 LETTORI 

Problemi a 
convertire il DivX 

Dopo aver creato, con Virtual Dub, i fi- 
le .wav e .avi, ho aperto TMPGEnc e 
gli ho dato in pasto il file .avi. A q ue- 
sto punto esce un errore dicendomi 
che è un file illegale. 

Alessandra 

TMPGencha il compito di convertire i file 
AVI in Mpeg2 (il formato DVD). Appena lo 
apriti chiede quale file audio e quale file 
video convertire insieme (saranno uniti 
nello stesso file risultante). È probabile 
che il file AVI creato con Virtual Dub, e 
che stai cercando di usare in TMPGenc, 
sia corrotto o che sia già in Mpeg2. 



*fl^ | IL SOFTWARE LO TROVI SUL 

/EfCDEfDVD 

VirfualDub e TMPGenc sono presenti nella 
sezione Awdio&Video 



PIÙ DI 20 LETTORI 

Salvate la mia 
musica, va a scatti! 

Quando inserisco un CD nel lettore 
DVD-Romcon musica o parlato infor- 
mato .wav, la rip ro duzi o n e eh e avvi e- 
ne con Windows Media Player presen- 
ta delle continue" micra interruzioni" 
sia nell'audio sia nel video. L'effetto 
grafico va a scatti in sintonia con la vo- 
ce o la musica. 

Manuela 

Parli di file WAVE, quindi non informato 
compresso. Il problema non dipende 
allora da un codec di compressione 
(MP3, ad esempio). È probabile che 
Windows Media Player assorba troppe 
risorse rispetto a quelle disponibili al 
momento; e quindi il computer riesce a 



Il nostro 
tecnico 
Audio&Video 
risponde... 



suonare a fatica la musica. Puoi accer- 
tarti del problema premendo 
Ctrl+Ak+Canc sul tuo Windows XP. 
Fai suonare una canzone con Wndows 
Media Player e vedi sul Task Manager, 
Prestazioni, il livello d'uso della CPU e 
della memoria RAM. Quando la CPU va 
al 100% la canzone s'incanta? 
Le soluzioni da provare sono: 
Q ridurre il numero di applicazioni at- 
tive al momento (le vedi sul Task 
Manager); 
H liberare almeno il 20% di spazio 

sull'hard disk e deframmentarlo. 
Prova anche a reinstallare Windows Me- 
dia Player o a usare un lettore più legge- 
ro come Winamp, soprattutto la vecchia 
versione 2.0 (www.snapfiles.com/down- 
load/dlwinamp2.html). 



PIÙ DI 30 LETTOR] 

Un DivX in due! 

Ho un file DivX dal GB. Ovviamente 
in un CD normale da SO minuti non 
entra Qual è il metodo per dividere il 
mio film e masterizzarlo su due CD? 
Tommaso 

Ti consigliamo di usare il programma 
Easysplitter, che ti permette di divi- 
dere il film in due parti visualizzabili 
(come se fossero il primo e il secon- 
do tempo). Con Source file indichi il 
file da caricare nel programma. Poi, 
cliccando sulle icone in basso al cen- 
tro stabilisci, sulla barra a sinistra, il 
punto iniziale e finale della parte del 
film da estrapolare. Clicca su Split 
quando sei pronto e ripeti l'operazio- 
ne per la seconda metà del film. 



CE POSTA... MA PER CHI? 

Quanto leggerai di seguito è tratto da e-mail realmente perve- 
nute alla nostra redazione. Per consentirci di rispondere velo- 
cemente ed evitare che le e-mail si perdano nella Rete, ti con- 
sigliamo di inoltrare le tue richieste di assistenza in modo mi- 
rato. Grazie! 



1) ABBONAMENTI 

Se vuoi una risposta ai seguenti interrogativi: 

• Ho intenzione di abbonarmi alla rivisla, che devo fare? 

• Sono un abbonato di Win Magazine e non ho ancora ricevuto la copia che mi 
spetta. A chi mi rivolgo? 

•Sono abbonato, ma nel mio palazzo qualcuno ruba le copie che il postino 
lasda nella casetta della posta. Come posso stare più sicuro? 

• Sono un abbonato della versione Win Magazine BASE e vorrei passare a 
quella PLUS, o meglio ancora a quella DVD. Posso farlo? 

Contatta abbonamenti@edmaster.it 

specificando che sei interessato a Win Magazine. 

Lascia il tuo indirizzo e-mail e indica il numero dal quale vorresti far partire 

l'abbonamento. Verrai contatto al più presto. 

Oppure, telefona allo 02 831212 

2) WIN CD/DVD-ROM E ARRETRATI 

Se hai problemi del genere: 

• Ho acquistato la rivista ed il CD/DVD non funziona. Chi me lo sostituisce? 

• Acquisto Win Magazine ogni mese, ma questa volta l'ho trovata priva del 
CD/DVD. Come posso cambiarla? 

• Ho inserito nel lettore DVD il supporto digilale di Win Magazine, ma invece del 
CD redazionale ho trovato un documentario video sulle api operaie. Come mai? 

• Mi piacerebbe ricevere direttamente a casa alcuni arretrati di Win Magazine. 
Quanto costano e cosa devo fare per averli? 

Contatta ; ervizioclienii@edmasier.it 

Non dimenticare di specificare il numero di copertina di Win Magazine e la ver- 
sione cui ti riferisci: BASE, PLUS, DVD, IUNIOR o GOLD Saremo lieti di aiutarti! 
Oppure, telefona allo 02 831212 



3) ASSISTENZA TECNICA 



<ÌJ0 \ ILSOFTWARE IO TROVI SUL 
/SfCDBfDVD 

Easyspllfler è presente nella sezione 
AydìQ&Vtdto 



Se incontri difficoltà del tipo: 

• Il PC o il monitor non si accendono più. Cosa faccio? 

• Ho installato un nuovo software ed il PC è impazzito. E adesso? 

■ Come facdo ad installare Windows XP sul mio vecchio Win 98SE? 

• Navigo in Internet, ricevo messaggi strani e dopo un po' il computer si spe- 
gne. Dottore mi dica... è grave? 

• Ho acquistato tutti i singoli pezzi per assemblare il computer dei miei sogni. 
Da dove inizio? 

• Ogni volta che accendo il computer sento dei rumori strani. Devo preoccu- 
parmi? 

• Che significano USB, ISP. HUB, ADSL e tutte quelle strane sigle informatiche? 

• Come diamine funziona un monitor LCD? E il masterizzatore? 
Contatta winmag@edmaster.it 

Non dimenticare di descrivere la configurazione hardware del tuo PC e di dtare 
il software cheti crea problemi. Saremo a tua completa disposizione. 

4) LE TUE IDEE 

Se hai suggerimenti del tipo: 

■ Mi piacerebbe leggere un articolo su un determinato argomento o su una 
particolare tematica. 

• Perché non inserite una sezione con i siti e i progetti realizzati da noi lettori? 
•Vorrei collaborare con la redazione per offrire il mio contributo alla nostra 

rivista. 
Contatta winmagidee@edmaster.it 
Prenderemo in esame le varie proposte e cercheremo 
di fare di tutto per rendere perfette la tua rivista preferita. 
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Una risposta a tutto 



Internet 



Scegli il tuo collegamento 

v^ È possibile utilizzare più tipi di accessi ad Internet? 

S Di quali vantaggi potrei usufruire? 

</ Come faccio a creare una nuova connessione? 



A CHI SERVE... 

• A chi vuole risparmiale denaro 

• A chi effettua pochi download dalla Rete 



L'ADSL dilaga e gli italiani sembrano aver capito i 
vantaggi offerti da questa connessione: velocità 
e notevole risparmio di denaro per chi utiliza molto la 
Rete, soprattutto in caso di tariffe "fiat", cioè valide 24 
ore su 24. Il punto è che non tutti usano questo tipo di 
connessione (i costi partono da circa 34 euro al mese); 
anzi, in molti preferiscono rADSL'atempo" Quest'ulti- 
ma, infatti, funziona come il classico modem analogi- 
co: accendiamo il dispositivo, clicchiamo sull'apposita 
icona, inseriamo nome utente e password ed inizia- 
mo a navigare, con la consapevolezza che più tempo 
restiamo collegati, più spenderemo sulla bolletta. A tal 
proposito, la "vecchia" connessione basata su mo- 
dem 56.6 Kbps rimane la soluzione migliore, almeno 
in termini di costi: pensiamo alle tariffe "gratis", che poi 
tali non sono, ma che pur sempre offrono un maggior 
risparmio economico rispetto alla linea ADSL. In molti 
casi, 56.6 Kbps sono più che sufficienti per navigare su 
siti "leggeri" o per scaricare la posta elettronica. Alla 
connessione ADSL, invece, lasceremo il compito di 
farci navigare nelle pagine più sofisticate o di scaricare 



file di grandi dimensioni. Se poi mettiamo in conto 
che le connessioni ADSL ogni tanto (diciamo spesso) 
vanno in "tilt" per qualche giorno, è evidente che, se 
proprio non possiamo fare a meno di Internet, l'unica 
alternativa resta il buon caro vecchio modem. 

lo, tu e l'altra 

Insomma, pare proprio che dovremo far convivere la 
connessione tradizionale con quella ADSL. Non met- 
tiamoci a piangere, perché non si tratta della convi- 
venza con nostra suocera: qui è tutto molto più sem- 
plice. Windows XP accetta di buon grado connessioni 
multiple, tanto che ci mette a disposizione un potente 
mezzo per la loro creazione. Una volta create, le con- 
nessioni possono essere visualizzate e gestite dal 
pannello che appare andando su Starti Impostazio- 
nilPannello di controllo/Connessioni di rete. Questo 
percorso si riferisce alla visualizzazione classica. Inve- 
ce, nel caso di visualizzazione per categorie dobbia- 
mo andare in Start/Pannello di controlloIRete e 
connessioni Internet/Connessioni di Rete. 

Ad ognuno la sua connessione 

A questo punto vedremo tutte le connessioni presenti 
nel nostro PC e, sempre da qui, potremo crearne di 



nuove. In teoria non ci sono limiti al numero di con- 
nessioni possibili, ma è sempre meglio non esagerare 
per non fare confusione: un paio dedicate al modem 
tradizionale e una all'ADSL sono più che sufficienti. 
Per utilizzarle non c'è nulla di più fàcile basta fare un 
doppio die sull'icona della connessione scelta. Questo 
discorso, però, nel caso dell'ADSL, vale soltanto con 
modem di tipo USB. Quelli Ethernet, che richiedono la 
connessione alla scheda di rete, si connettono tramite 
LAN e, in Connessioni di rete, troveremo una voce 
del tipo Connessione alla rete locale (LAN). Ovvia- 
mente, in questo caso, non è possibile utilizzare con- 
temporaneamente più di una connessione sulla me- 
desima linea. 

MILLE PROVIDER PERME... 

Le offe ite di connessioni tradizionali "gratuite" non 
mancano, anche se sono meno numerose rispetto al 
passato. Tra quelle più note, ricordiamo ì servizio di 
Tin (www.tin.it) , Libero (www, libero, it) , Tiscali 
(www.tiscali.it) , Cheapnet (www.cheapnet.it) , Gra- 
tis (www.qratis.it) , Tifo-Net (www.tifonet.it) ed Eu- 
te Ib (www «rtelia.it) . In realtà, le offerte non sono 
gratis, perché il guadagno delle telefonata viene ri- 
partito tra l'operatore telefonico (Telecom) ed il 
provider scelto. 



Creare una connessione ad Internet 
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1 Andiamo su Start/Pannello di controllo/Rete e 
connessioni Internet (se abbaimo impostato la 
visualizzazione per categorie) e clicchiamo poi su Con- 
nessioni direte. Sulla sinistra, clicchiamo su Crea una 
nuova connessione e quindi su Avanti per due volte. 



2 Selezioniamo //riposta connessione manual- 
mente e clicchiamo su Avanti per due volte con- 
secutive. Selezioniamo il modem da utilizzare e clic- 
chiamo ancora su Avanti. In Nome ISP inseriamo il 
nominativo della connessione e clicchiamo su Avanti. 



3 Inseriamo il Numero di telefono, clicchiamo su 
Avanti, scriviamo Nome utente e Password (che 
riscriveremo in Conferma password), clicchiamo su 
Avanti e poi su Fine. Verrà creata un'icona sul desktop 
che, con un doppio clic, avvierà la connessione. 
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Una risposta a tutto 



Internet 



L'altra faccia della Rete! 

v^ In cosa consistono i newsgroup? 

S Ci si accede tramite software particolari? 

</ Cosa si trova di interessante visitandoli? 



A CHI SERVE... 

•A chi vuole trovare informazioni "fresche" 

su Internet 

• A chi cerca filmati legali e gratuiti 



Il newsgroup (NG) è l'equivalente di una bacheca di 
annunci. Si tratta di un luogo virtuale, diviso in 
"gruppi di discussione" dove dascuno può lasciare un 
messaggio per poi controllarne periodicamente le ri- 
sposte. L'accesso ad un newsgroup è fornito tramite 
un programma (clienti che si connette al server, il 
computer centrale che gestisce il servizio. Esistono vari 
dient per la lettura di NG: uno dei più facili da usare è 
Outlook Express, fornito in dotazione con Windows. Il 
server, invece, è messo a disposizione dal provider 
d'accesso ad Internet che utilizziamo per la navigazio- 
ne (Libero, Tiscali o altri) ed è collegato a tutti gli altri 
sparsi per il mondo, così che sia possi bile accedere a 
tutti i gruppi esistenti con un'unica connessione. 

Tanti messaggi da leggere! 

Scelto (o sottoscritto) il gruppo d'interesse, vedremo i 
messaggi raggruppati per titolo (thread). In pratica, esi- 
stono sottoargomenti discussi separatamente, dove i 
vari post sono organizzati in una struttura ad albero, 



che rende più facile seguire la discussione. Esistono 
dei gruppi nei quali ci si scambia anche file di grandi 
dimensioni. Tali NG sono generalmente distinti dal ter- 
mine "binaries". Di norma, nei gruppi non si postano 
allegati, per mantenere più leggera e veloce la consul- 
tazione dei messaggi. Infatti, quando ci si collega ad 
un NG vengono scaricati automaticamente anche gli 
allegati dei messaggi, con conseguente "appesanti- 
mento" della bolletta telefonica e dei tempi di attesa. 
Quando si è interessati al download di quei file le co- 
se cambiano! 



Voglio un DivX! 



Tra i vari "gruppi binari" ne troviamo alcuni che pro- 
pongono lo scambio di filmati. Per chi vuole procede- 
re alla ricerca di film, valgono le considerazioni sulla 
pirateria e sulla tutela del Diritto d'Autore. Presuppo- 
nendo di scaricare materiale legale, prepariamod ad 
affrontare una serie di formati diversi (MPEG, AVI, 
QuickTime, DivX, ecc.), che appariranno come allegati 
ai messaggi. La scelta del formato dei video ricade sul 
realizzatore del filmato che può prediligere un metodo 
piuttosto che un altro. Tale scelta è legata al rapporto 
qualità/dimensione del file prodotto. Uno dei migliori 
e dei più diffusi è il DivX, che richiede un apposito co- 



Colleghiamoci ai Newsgroup con Outlook Express 6 
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1 Apriamo Outlook Express e clicchiamo sul menu 
Strumenti/Account. Nella finestra presentata 
dicchiamo su Aggiungi/News. Inseriamo il nostro no- 
me o un nickname fittizio, che vena visualizzato come 
mittente dei messaggi e, subito dopo, specifichiamo 
l'indirizzo di poste elettronica. 



| Copiamo l'indirizzo del server news che abbiamo 
■ trovato sul portale del nostro provider al momen- 
to della sottoscrizione dell'abbonamento. Nell'esem- 
pio è indicato nevvs.tin.it, riservato agli abbonati del 
servizio offerto da Tin.it. Fatto questo, ci verrà chiesta 
conferma per scaricare l'elenco dei gruppi disponibili. 



dee per la corretta visualizzazione dei filmati (lo trovia- 
mo nel Kazaa Lite Mega Codec Pack). Il DivX offre una 
resa video paragonabile a quella del DVD, ma genera 
file di dimensioni molto ridotte. Quando si scarica un 
film, d si trova di fronte a file con dimensioni superiori 
ai 300 MB. Per tele motivo, i titoli vengono postati sud- 
divisi in file più piccoli e viene indicata anche la proce- 
dura per ricomporre il filmato. Con Windows Movie 
Maker 2 o Nero Vision Express saremo poi in grado di 
riunire gli spezzoni del filmato. 

LA NASCITA DEI NEWSGROUP 

Arpanet, ti "mare ma" di tutte le reti, esisteva già da 
dieci anni quando due studenti della Duke Univer- 
sity svilupparono il sistema di messaggistka Use- 
net, " Unix uSErs N ET work" . I program matorì di U nix 
(storico sistema operativo, il padre di Linux) escogi- 
tarono un sistema che avrebbe permesso ai com pu- 
le r di scam biare dati attraverso linee telefoniche, 
Partendo da lì, la coppia d'amici sviluppò un pro- 
gramma per distribuire in Rete informazioni desti- 
nate a comunità te matiche . Nel 1981 , altri due ado- 
lescenti di Berkeley m igliorarono il programma, ren- 
dendolo capace di gestire molti più messaggi, 



<X0\ IL SOFTWARE LO TROVI SUL 

Il Kazaa Lite Mega Codec Pack è presente nella sezione 
fad&pèmabìti. mentre la suite di Mero 6 con Nero Vision 
B<press 2 è presente nelle sezione Al aster/zzaz/one 
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3 Tale operazione potrebbe richiedere qualche 
minuto. Dall'elenco che abbiamo a disposizio- 
ne, selezioniamo il newsgroup d'interesse e ag- 
giungiamolo alla lista di quelli da scaricare. Per 
concludere premiamo il pulsante Sottoscrivi. 
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Sistema 



Una risposta a tutto 



Driver... in strada! 

v^ Quanti tipi di driver esistono? 

v^ Dove trovo quelli giusti per il mio PC? 

</ Come faccio a risalire alla versione già installata? 



A CHI SERVE 

• A chi vuole migliorale le prestazioni della 
scheda audio 

• Adii ha problemi di fu nzionamenlo della scheda 



Il computer è costituito da diversi componenti (il fe- 
rroso "hardware"), che devono essere controllati 
dal sistema operativo (Windows, Linux, MacOs, ecc.) 
per soddisfare le richieste dei vari programmi installati. 
Nel caso di Windows, come intermediario tra il siste- 
ma operativo e l'hardware c'è il fatidico "driver" Si trat- 
ta di un normale file che comunica al Kernel, vero 
motore e cuore del sistema operativo, le caratteristi- 
che della propria periferica. Per questo, quanto più so- 
no aggiornati i driver, tanto meglio funzionerà il PC 
(scheda video, audio, modem, ecc.). 

Un po' di spiegazioni 

I driver per le periferiche sono solitamente forniti con il 
sistema operativo, che li installa appena li riconosce, 
all'accensione del PC. In alcuni casi, invece, sono ne- 
cessari dei driver specifici per sfruttare tutte le caratte- 
ristiche dell'hardware per il quale sono stati sviluppati. 
In ambiente Windows, esistono due tipi di driver, cia- 



scuno dei quali fa riferimento a delle librerie (DLL) per 
sapere se e quali altri file devono essere utilizzati nel- 
l'accesso al Kernel. Il driver VXD (driver di periferica vir- 
tuale) permette l'accesso diretto alla periferica, senza 
appesantire il sistema operativo. In genere, Windows 
installa il file vmm32.vxd per controllare tutte le peri- 
feriche e saranno poi i driver specifici ad aggiungere 
tutto il resto. Invece, il driver WDM (modello driver di 
Windows) fu introdotto con Windows 98 e costituisce 
una base comune tra tutte le versioni di Wndows, 
sulla quale i programmatori possono sviluppare ed 
aggiornare i propri driver. La differenza con il sistema 
VXD è data da istruzioni più precise e calzanti per la 
nostra periferica e, soprattutto, i WDM possono essere 
caricati/scaricati continuamente dalla memoria, con- 
sentendoci così di ottenere migliori prestazioni e velo- 
cità del computer. 

Corso di aggiornamento 

Per aggiornare un driver, ad esempio, della scheda 
audio, dobbiamo raccogliere alcune informazioni. Co- 
me primo passo dobbiamo identificare il nostro com- 
puter. Se si tratta di un PC di "marca" (IBM, HP ACER), è 
probabile che troveremo un elenco di tutti i driver ag- 



giornati sul sito del produttore. Questo è un ottimo ri- 
ferimento per chi possiede un portatile. Se non riu- 
scissimo a trovare quello che cerchiamo, rivolgiamoci 
al costruttore della periferica. Prendendo ad esempio 
una Creative Sound blaster Live, rivolgiamo la nostra 
attenzione su wwwcreative.com o su www.sound- 
blaster.com e cerchiamo la pagina con i driver (di soli- 
to Download o Sup port). Altra possibilità è Windows 
Update, accessibile cliccando sull'icona nel menu 
d'avvio {Start}, che propone tutta una serie d'aggior- 
namenti per Windows, compresi diversi driver. 

ARCHIVI DI DRIVER 

Esistono molti siti che raccolgono driver. 1 1 ricorso 
ad essi si rende necessario quando non troviamo il 
driver nuovo e/o quando vogliamo tomaie ad una 
versione precedente che funzionava meglio, oppure 
quando la nostra periferica è talmente vecchia che 
il costruttore ha deciso di non rilasciare più driver 
aggiornati. In questi casi, è possibile reperire driver 
non proprietari ma che permettano di far funziona- 
re la periferica in questione, Molti di questi siti ri- 
chiedono una registrazione, talvolta a pagamento, 
ma altri sono liberamente consultabili, I più fre- 
quentati ed aggiornati sona www.volftp.it i 
www.iiiiindrweis.coa , www .di ivetsquide.com. 



Installiamo i nuovi driver per la nostra scheda audio 




1 Cominciamo cercando di risalire alla versione 
del driver installata nel nostro sistema operativo. 
Clicchiamo su Start/Esegui, nella finestra che appa- 
re scriviamo dxdiag e premiamo sul pulsante Invio. 
Attendiamo qualche secondo e andiamo nella se- 
zione Audio, dove troveremo i dati che c'interessano. 
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^k Nell'esempio abbiamo una scheda audio 
éL RealtekAC97 Audio con driver WDM ver- 
sione 5.1 0.000 0.5620. Dovremmo perciò cerca- 
re su www.realtek.com ,tw una versione successiva 
a quella installata. Scarichiamo da Internet il pac- 
chetto d'installazione per la nostra scheda e ver- 
sione di Windows. 
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J* Facciamo doppio clic con il tasto sinistro del 
Jf mouse sul file scaricato e seguiamo la proce- 
dura indicata dal Setup. In genere dobbiamo solo 
premere Aranti un paio di volte. L'ultima finestra ci 
chiederà di riavviare il computer, cliccando su 
Fine, per rendere effettive le modifiche. 
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Prodotti 



Il divertimento è tutto! 

Teatro AVF-1 è un formidabile PC da salotto, in grado di sfruttare appieno tutte 
le potenzialità offerte dal nuovo sistema operativo Windows Media Center 



PC 



B0W.IT oncinema 
TEATRO AVF-1 

CARATTERISTICHE 



' Processo»: Intel Pentium 4 

Notthwood^SGHz 
' (WUB4MBSDMMDDR4D0 
' Chipset Intel 565PE 
' Scheda A/ladre: Albatron PXS65PE Pro II 
' Hard Disk; Samsung da 160GB 
' Unità ottica DVD-MIT muttistandard 

dual layer 

' Scheda Audio: Integratasi 
' Scheda Video: ATI Radeon 9600 

da256MBDDR 
' Scheda Wireless: NetgearVffi3U 



• Scheda Radio-TV Haupoage PVR250 
' Monitor: Non incluso 

• Accessori Telecomando Windows 
Media Center, testiera e mouse 
wireless 

• Sistema Operativo: Windows XP 
Media Center Edition 

• Garanzia: 2 anni 

INFO 

CONTRITA: Bow.it 
MIE 92*6021 
SITO INTERNET; 

www.bow.ft 



A prima vista l'OnCinema 
Teatro AVF-1 di Bow.it può 
sembrare un mastodontico 
lettore DVD di gradevole 
aspetto, ma pur sempre gros- 
so. Se è vero che il suo posto 
è accanto al televisore del 
salotto, per permetterci di 
godere la visione di qualche 
buon film, è altrettanto lam- 
pante come non esaurisca 
qui tutti i suoi compiti Basterà 
accenderlo e... 

Ma allora cos'è? 

Vedremo apparire una scher- 
mata tutta blu con otto scritte 
bianche, disposte ordinata- 
mente in fila in uno stile gra- 
fico déjà vu; anzi, per essere 
predsi, Windows-like. Infatti, 
Teatro AVF-1 non è altro che 
un computer sul quale è stata 
installata la nuova versione di 



XP; detta Media Center perché 
ha l'ambizione di condividere 
e rendere facilmente fruibili, 
preferibilmente tramite il tele- 
visore, qualsiasi tipo di conte- 
nuto digitale, compresi quelli 
scaricati dalla Rete, cercando 
di concentrare in sé tutte le 
funzioni proprie di altri elet- 
trodomestici. 

Tutto 

dal telecomando 

La particolarità del sistema sta 
nello strumento che permette 
di fruire dei vari contenuti. Non 
più la tastiera, né tantomeno il 
mouse, ma il caro vecchio 
telecomando. Intendiamoci: 
tastiera e mouse svolgono 
ancora i loro compiti, ma sono 
stati, per così dire, declassati, 
perché tutto dovrà essere 
gestito con il massimo della 



comodità, direttamente dal 
divano di casa. 

Silenzio! Si gira! 

Per ottenere simili chiccherie 
è necessario disporre di una 
buona macchina, qual è 
appunto Teatro AVF-1, che 
vanta componenti di alto 
livello. Questo piccolo gioiello 
è stato assemblato in modo 
da garantire una buona dissi- 
pazione del calore, con l'ado- 
zione di diversi trucchi, non 
ultimo l'implementazione di 
ventole Verax appositamente 
progettate per ridurre al mini- 
mo la rumorosità. 
Manca una seconda unità 
ottica per la gestione delle 
copie dirette, o al volo, di CD 
e DVD. Possiamo consolarci 
utilizzando l'ampio hard disk 
Serial ATA da 160 GB. 



PACKARD BELL 

iXTREME MEDIA 
CENTER PC 

Pur ripetendo il look della sene 
iXtre me, anche Paria d Bell punta sulla 
nuova versione di XP II pinolo chassis 
bianca dalle forme arrotondate, ben si 
adatta all'ambiente elegante di un 
sabtte. Infatti, gli sportellini sono con- 
cepiti per nascondere sia i drive {lettore 
e masterizzatole DVD multistandard e 
dual layei},sia le intenarie. 

contatta: Packard Bell 
rel.0396294S00 
SITO INTERNET: 
WWW41ackardbell.it 
PREZZO: rtd. 




Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



Il computer non si spegne mai del 
tutto, ma va in standby. Per questo 
motivo, im piega solo pochi istanti per 
accendersi, a differenza dei normali 
desktop 



-E33EE33 



VFD sta per Vacuum Fluorescent 
Display e serve a mostrare una serie 
di informazioni legate all'attività svolta 
dal Media Center 
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PC I kit di raffreddamento I Masterizzatone DVD 



Prodotti 



Soluzioni senza limiti 

Un PC dalle elevate prestazioni, capace di rispondere in maniera 
egregia alle esigenze di ogni membro della famiglia 



PC 

ACER 
ASPIRE RC950 

CARATTERISTICHE 



Giochi, musica e riprodu- 
zione DVD, sono le appli- 
cazioni per le quali è nato 
l'Aspire RC95Q in cui Acer si è 
prodigato per concentrare a 
prezzi abbordabili un sistema 



basato su piattaforma Intel, in 
grado di assicurare un'ottima 
velocità di elaborazione e 
buone prestazioni generali. 
Oggi, nel momento in cui i PC 
basati su Windows Media 
Center si fenno sempre più 




numerosi, un computer del 
genere è sicuramente la solu- 
zione più economica in com- 
mercio. Qò non significa che 
macchine di questo tipo siano 
obsolete, anzi) Definire vec- 
chio un processore Intel 
Pentium D540 che funziona 
alla frequenza di 3,2 GHz è 
una follia. L'Aspire RC950 è un 
PC per la famiglia, con una 

ELETTRODAIA 
SAM@RAS903 

CONTATTA: ElettKKjata 

Tel. ffl smn 

SITO INTERNET: 
wwviielerliodata.it 
PREZZO: €1.245,18 

(monitoi escluso) 



Un PC sotto zero! 

Ecco una soluzione al surriscaldamento della CPU 



La vita dei componenti 
elettrici è inversamente 
proporzionale alla temperatura 
raggiunta durante il loro fun- 
zionamento. Il calore è il peg- 
gior nemico dei computer; 
specie d'estate, quando il PC 
rimane acceso 24 ore su 24 o 
se lo abbiamo overclockato 
per aumentarne le prestazioni. 
Un case scarsamente ventila- 
to può trasformarsi in una vera 
e propria fornace. Il principale 
imputato è il processore di 

KIT DI RAFFREDDAMENTO 

COOLER MASTER 
AQUAGATE 

INFO 

CONTATTA: RSS.pA 

Tei.oasseoi 

SITO INTERNET WWWCOOler- 

masteut - wwwtisitalia.com 



sistema che raggiunge tem- 
perature molto elevate e che, 
in casi estremi, può addirittura 
bruciarsi. Possiamo correre ai 
ripari con un sistema di raf- 
freddamento come Aquagate, 
messo a punto dalla sodetà 
olandese CooleMaster. Si tratta 
di un'unità in alluminio ano- 
dizzato facile da installare, che 
occupa due slot da 5,25", ma 
che può benissimo essere 



collocato esternamente allo 
chassis. È dotato di un display 
a cristalli liquidi che fornisce in 
tempo reale le temperature 
raggiunte dalla CPU e dal liqui- 
do di raffreddamento. 



^Mf lijiJMt H 
Convenienza 
Caratteristiche 
Innovazione 



VOTO FINALE 




forte vocazione videoludica, 
ma che non disdegna compi- 
ti più impegnativi. La dotazio- 
ne di interfacce è estrema- 
mente ricca. Oltre a due porte 
USB 2.0, ad una FireWire e ai 
connettori per cuffia e micro- 
fono, troviamo un lettore 7-irv 
1 di memory card che suppor- 
ta i più recenti formati di archi- 
viazione digitale. Sul retro, oltre 
ai classici connettori PS/2, 
seriale, parallela, audio e VGA 
sono presenti altre due porte 
USB 2.0, una seconda FireWire 
e la spedale uscita audio 
coassiale SPDIF utile per colle- 
gare sistemi Hi-Fi. Non manca 
poi l'uscita TV e i connettori 
per la rete Ethernet e la linea 
telefonica 



Processore: Pentium DM0 da 3,2 GHz 
RAM: 512 MB SDRAM DDR 400 
Chipset Intel 9156 
Hard Disk 160 GB 
Unità ottica: DVD-M mulSstandard 
Dual Layei 

Scheda Audio: Integrata ZI 
Scheda Video: ATI SOOSE 
da 128 MB DDR 
Scheda Radio-TV 
Letta-redi Memory Card 7- in -1 
Monitor: Non incluso 
Accessori Telecomando, tastiera e 
mouse wi le less, casse 
Sistema Operativo: Windows XP HE 
Software in dotazione: Work Su ite, 
PoweiDVD, NTI CD Maker, Noiton 
Antivirus 2003 
■ Garanzia 2 anni 

INFO 

CONTATTA: Acer 
Tel. OSI 469411 
SITO INTERNET: wwwacecit 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO 




Capacita doppia 



Ormai ci eravamo abituati 
alla battaglia dei maste- 
rizzatori DVD, a botte di velo- 
cità sempre più elevate, 
quand'ecco apparire le unità 
Dual Layer, capaci di maste- 
rizzare non solo i consueti 
DVD da 4,7 GB, ma anche i 
DVD*R Doublé Layer da 8,5 
GB. Il nuovo NEC ND-3500 
segue a spron battuto il 
modello ND-2510, miglioran- 
dolo e superandolo. Infetti, è 
in grado di scrivere a 16x i 
supporti DVD-R e DVD^R e a 
4x i DVD+R Doublé Layer. 
Inoltre, il tempo di accesso in 
lettura per i DVD è di 140 ms, 
mentre per i CD è di 120 ms. Il 



prezzo di poco superiore ai 
cento euro rende estrema- 
mente concorrenziale il NEC 
ND-3500. Unica note dolente 
è il prezzo dei nuovi supporti! 

MASTERIZZATORE DVD 

NEC ND-3500 

INFO 

CONTATTA: NEC Italia 

Tel. 800010267 

SITO INTERNET wwwnec.it 



E 
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Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 
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Prodotti 



Notebook I Accessori 



Per lavorare giocando 

Un portatile "professionale" che è in grado di competere con i più 
costosi PC desktop, dedicati alla grafica 3D e al video editing 



La principale peculiarità 
dell'Asus A2546K è data dal 

masterizzatore Multstandard 
Dual Layer, che consente di 
scrivere anche su DVD da 8,5 
GB. Si tratta di una caratteristi- 



NOTEBOOK 

ASUSA2546K 

CARATTERISTICHE 

' Protesole: AMD Mobile Athlon ffl 
(K83200+ 

ChipsetlWGushKSM 
RAM: 5C MB DDR SDRAM 
HadDsbSOGB 
Schermo: 15" TFT X6A 
Scheda Grafica: ATI Mobility Radeon 
9700 Pio da «MB DDR 
Masterizzatole DVD Multistandaid 
Dual Layer 

Sistema Audio: Integrato AC '97 
Modem MK «92 
Scheda di Rete (LAN): Integrata 

ìoviooaooo 

Wireless LanSOZllg 

Sistema Operativo: Windows XP HE 

Software in dotazione: Works 

Dimensioni {in me 

328x270x27-42 

Peso: 3,« Kg 

Accessori- Bolsa da trasporlo, Mouse 

Garanzia 2 anni 0n Site 

INFO 

CONTATTA: Asus Italia 

Tel. 02 20231030 

SITO INTERNE* www.asiK.it 



ca di non poco conto, perché 
aumenta di parecchio il 
numero di compiti cui può 
essere impiegato: per l'archi- 
viazione dei nostri dati non ci 
dovremo più accontentare di 
CD da 700 MB o di DVD capa- 
d di contenere poco più di 4 
GB, tanto che potremo effet- 
tuare copie di backup dei 
nostri film, senza rinundare a 
extra e contenuti speciali. 

Il sottosistema 
grafico 

Altra caratteristica interessante 
è il sottosistema grafico basa- 
to sul chip Mobility Radeon 
9700 di ATI, che non si incon- 
tra spesso sui notebook e che 
sicuramente sarà apprezzato 



i chi non usa il PC solo per le monitor esterni, una porta S- 
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Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 8 



Si tratta di una comìgurazrorw 
desktop «piacente ni di ano livello, 
che contempla anche un masteifcc- 
ratom DVO Dual Layer ad un prez- 
zo da we io appetibile. 



applicazioni da ufficio. Con un 
componente del genere, difet- 
ti, è possibile utilizzare pro- 
grammi di grafica e videogio- 
chi senza grossi problemi. In 
questa direzione ci viene a 
sostegno anche l'ampio 
schermo a 15 pollici TFT 

La connettività 

Per quanto riguarda la dota- 
zione di porte di comunica- 
zione, TA2546K è indubbia- 
mente fra i migliori in cir- 
colazione, poiché 
offre un Card 
Reader 4-in-l 
adatto a leg- 
gere le schede 
Secure Digital (SD), 
MultiMediaCard 
(MMO, Memory Stick 
(MS) e Memory Stick Pro 
(MS- Pro). Inoltre, è dotato di 
adattatore Wireless LAN IEEE 
8Q2.11g ben cinque porte USB 
2.0, una porta FirewireTM, una 
porta a raggi infrarossi IrDa, 
una porta parallela, una porta 
VGA per il collegamento a 



Video/Composito (utilissima 
per visualizzare le presenta- 
zioni su un televisore 
supporto alle reti cablate da 
un Gigabit. 




Periferiche alla moda! L'ADSL è nell'aria 



PERIFERICHE 

TRUST VP450MH 
NOTEBOOK 
ACCESORYVALUE 
PACK 

INFO 

CONTATTA: Trust Italia 

Tel.OaSUJUl 

SITO INTERNET: wwwJiiBUom 

PREZZO: € B$5 



Il Trust VP450MH Notebook Accessory Value 
Pack è un kit comprendente un mouse ottico, 
un HUB USB, una lampada da lettura USB, un 
cavo telefonico e un cavo di rete, racchiusi in 
una comoda custodia protettiva. Tutti gli ele- 
menti possono essere collegati, utilizzati e ripo- 
sti con la massima facilità, in quanto provvisti di 
un meccanismo di avvolgimento dei fili. 
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ROJTER WIRELESS 

ATLANTE 
LAND WIRELESS 
ROUTERADSL 
A02-RA240-W54 



INFO 




CONTATTA: Atlantis Land 
Mfl29»«a)8S 
SITO INTERNET: 
wwwatla itti* la itd.com 
PREZZO: €l«SOO 
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Chi dispone di una connessione ADSL, di un 
notebook e di un altro PC, con una spesa di 
circa 150 euro può beneficiare dei vantaggi 
offerti da una LAN wireless, anche solo colle- 
gando in rete il portatile al computer di casa. 
Non è così difficile abituarsi a navigare su 
Internet, da qualsiasi punto della nostra casal 
Un modello che potrebbe fare al caso nostro è 
il Wireless Router ADSL A02-RA240-W54 di 
Atlantis Land, che consente collegamenti senza 
fili fino a 54 Mbps. 




otti 




C Tue«iay.Febfii*yn.20M 

. i-Mobile Callofl YoKertilf " 

« Setup Wireless f -mail 

Owncr: Jenf Vi 
(fl6 )S>^fc. 
TomorTOfsSeiww Partne-ship 



€ 667/* 




Palmare I Fotocamera Digitale I Accessori 



Palmare & Cellulare 

L'iPAO h6340 è il PDA di HP con funzionalità 

di telefonino, dotato di tastiera removibile 



L'iPAO h6340 è il primo 
Pocket PC firmato HP ad 
utilizzare la piattaforma 
Windows Mobile 2003 Phone 
Edition di Microsoft. Oltre allo 
standard Wi-Fi 802.11b e alla 
tecnologia Bluetooth 1.1, offre 
anche la comunicazione cellu- 
lare GPRS e GSM in modalità 
quadband, fungendo a tutti gli 
effetti anche da telefono cellu- 
lare. In altre parole, d consen- 
te di telefonare ed essere 
sempre on-line per la trasmis- 
sione ad alta velocità dei dati. 
Si basa sul processore Oman 
1510 da 200 MHz prodotto 
dalla Texas Instruments che, 
secondo HP assorbe poca 
energia. Dispone di validi 
alloggiamenti per le schede 
Secu reDigital e MultiMedia 
Card. Molto intuitive e pratiche 
si rivelano le utility HP; mentre 



saia altamente apprezzato il 
programma Mobile Print 
Center, che permette la stam- 
pa di documenti, e-mail e 
immagini direttamente sulle 
stampanti dotate di funzionali- 
tà wireless Bluetooth o infra- 
rossi, oppure collegate ad una 
rete cui abbia accesso l'iPAQ 
hS4Q Nella confezione è pre- 
sente, oltre al Desktop Cradle e 
alla stilo, anche una tastiera 
removibile che si connette alla 
base del palmare, semplifican- 
do ulteriormente le consuete 
attività, specie per chi non ha 
dimestichezza con questi pic- 
coli computer tascabili. 
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POCKET PC 



HP IPAQ POCKET 
PCH6340 

CARATTERISTICHE 
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■ Processore: TeKas Initwments 
0MAP15B 

' HAJ*« MB SDRAM 
' ROM; M MB 

■ Display TFT: 3,5" 

' Connettività wireless WLANStEHn, 

Bluetooth ll.GPRS/GSMin modalità 

quadband, liDA 
' Interfecta USB 
* Sistema Operativo: Windows Mobile 

2003 Phone Edition 
1 Software in dotazione: Phone Editino 

Pocket, Outlook, Word, Excel Internet 

Explorer Utility HP 

■ Dimensioni tin mm}: 
119x75x147 

■ Peso: 190 g 

1 Gaianzialanno 

INFO 

CONTATTA: Hewlett-Packard mia 
Tel. 02 92121 
SITO INTERNET 

wwwJip.com/italy 



Posterizza i ricordi! 

5 Megapixel per realizzare splendide foto 



La Canon PowerShot A9S è 
una fotocamera da 5 
Megapixel, con ottica zoom 
78-23,4 mm e focale da F2,8- 
F4,9 Allo zoom ottico da 3x 
unisce uno zoom digitale di 
4,lx. Dispone di slot per 

FOTOCAMERA DIGITALE 

CANON 
POWERSHOT A95 

INFO 

CONTATTA: Canon Italia 

Tel. 02 82481 

SITO INTERNET: www.canon.it 
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CompactFlash Type I (una da 
32 MB è inclusa nella confe- 
zione). La risoluzione massi- 
ma delle foto è di 2.592 x 1.944 
pixel, in altri termini, sarà pos- 
sibile ingrandirle senza perde- 
re definizione, fino al formato 
A3. Il display LCD da 1,8 pollici 
è abbastanza luminoso ed è 



orientabile, aumentando 
notevolmente le nostre possi- 
bilità di ripresa. Sebbene sia 
indicata per un pubblico 
abbastanza esigente, l'utilizzo 
della PowerShot A95 è intuiti- 
vo: basta qualche decina di 
minuti per prendere confiden- 
za con i suoi comandi. 




Memoria col laser 

La pen drive che diventa puntatore 



U 



Ha le dimensioni di una 
penna stilografica e per- 
mette di memorizzare fino a 
128 MB di dati. La nuova pen 
drive di Hamlet X-Laser Pointer 
USB, grazie all'interfaccia USB 

HARD DISK PORTATILE 

HAMLHX-LASER 
POINTER USB 

INFO 

CONTATTA: Careca 
lèi. 0H2 9911711 

SITO INTERNET www.caieca.com 
www.hamlettom.com 



SE 

Convenienza 

Caratteristiche 
Innovazione 



VOTO FINALE 



2.0, legge fino a 6 MB al 
secondo e scrive nella 
memoria flash con una 
velocità fino a 3 MB al 
secondo. Ma, come lasda 
intendere il suo nome, 
non si limita ad immagaz- 
zinare infoimazioni, per- 
ché è anche un puntato- 
re laser per presentazioni 
video o di diapositive, 
utile per tutti coloro che 
sono chiamati a relazio- 
narsi spesso con gruppi 
di persone più o meno 
nutriti, come è il caso 
di insegnanti e profes- 
sionisti. 



€ 88/"» 
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Multimedia 



Prodotti 



Allarghiamo i nostri orizzonti 

Con la stessa impostazione concettuale a cui Encarta ci ha abituati da anni 
ecco la versione 2005 con contenuti multimediali sempre più ampi 



Se il vantaggio delle enci- 
clopedie elettroniche 
rispetto a quelle cartacee 
risiede nella flessibilità e facili- 
tà con cui è possibile creare 
ricerche personalizzate e inte- 
grate, la nuova versione di 
Encarta sembra soddisfi que- 
sto requisito. Difatti, tende ad 

ENCXlflPEDIA ELETTRONICA 

MICROSOFT 
ENCARTA 
ENCICLOPEDIA 
PREMIUM 2005 

INFO 

CONU07A: Microsoft Italia 
Tel. (2 70398598 
SITO INTERNET: 
www.mkiosott.com/italy 



essere un vero e proprio 
ambiente ipertestuale, in cui 
ogni componente multime- 
diale viene valorizzato. Non 
solo è aumentato il numero di 
vod, ricostruzioni virtuali, foto- 
grafie, immagini, documenti 
audio e filmati (a tal proposito 
vanno segnalati 72 filmati rea- 
lizzati appositamente da 
Disoovery Channel), ma è 
migliorate anche l'integrazione 
con Windows, grazie alla barra 
di ricerca che rimane in back- 
ground anche quando Encarta 
è chiusa, consentendoci la 
consultazione del suo databa- 
se in qualsiasi momento. Per 
ogni voce si ha disposizione il 
testo, spesso suddiviso in 
paragrafi e corredato da link di 



approfondimento, i rimandi 
diretti ai contributi multimedia- 
li, una serie di immagini e, a 
volte, una bibliografia molto 
completa. Inoltre, è sempre 
possibile usufruire degli 
aggiornamenti settimanali 
pubblicati sul Web. Accanto 
agii ormai consueti dizionari 
Zanichelli d'italiano e di italia- 
no-inglese è stato aggiunto 
un corso d'inglese on-line, 
Englishtown. Ciò dimostra 
come Internet sia un valido 
complemento per Encarta. 
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Il pilota automatico 

Semplice ed intuitivo pianificatore di itinerari 
per viaggiare senza problemi in Italia e in Europa 



Il tedesco su CD 

Un dizionario italiano-tedesco 
completato da un manuale 



Anche quest'anno non 
poteva mancare la nuova 
versione di Route 66 per 
lltalia e l'Europa. Come per le 




passate edizioni, entrambe si 
basano sul sistema cartogra- 
fico Nav Tech e l'interfaccia 
utente, già molto intuitiva, è 
rimasta praticamente intatta. 
La novità risiede, oltre che 
nella mole di informazioni e 
nella migliore accuratezza 
informativa, nella notevole 
flessibilità che punta ad 
un'integrazione sempre più 
stretta con le più diffuse 
applicazioni Office (quali 
Access, Excel, Outlook, 
FoxPro) e con palmari e 
Pocket PC. Sempre in tema di 
flessibilità è da segnalare 
come Route Europa 2005 
condensi in soli due CD-Rom 
più dati di quanti non lo 
facessero i quattro della pre- 
cedente edizione. Infine, è 
possibile personalizzare la 
mappa che appare sullo 



schermo, a seconda dei pro- 
pri gusti, magari cambiando i 
colori ed i dettagli geografici. 
Inoltre, sono state facilitate le 
operazioni di stampa, intro- 
ducendo diverse opzioni per 
riprodurre mappe, itinerari 
calcolati e piccole sezioni. 
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STRADARIO MULTIMEDIALE 

ROUTE 66 2005 

INFO 

CONTATTO: Robte 66 

0nlb@route66.com) - Computer 
Discount - lèi. 800 408040 
SITO INTERNET: www66iom 
www.computetdiscoufrt.it 



PRODOTTO MULTIMEDIALE 

ZANICHELLI 
IL DIZIONARIO 
DI TEDESCO 
IN CD- ROM 

INFO 

CONTATTO: Zanichelli 
Tel 051 29311 
SITO INTERNET 

wwwza nicheli ut 



Strumento indispensabile 
per chi studia l'inglese, 
questo dizionario fa della ricer- 
ca dei termini il suo punto di 
forza. Oltre alle 122.000 voci è 
possibile consultare sezioni 
dedicate al ripasso o all'appro- 
fondimento delle regole 
grammaticali, delle con- 
venzioni gergali, delle 
pronuncie e delle regole 
sintattiche e linguistiche. 



Ottima è la guida cartacea 
all'uso del dizionario tedesco. 
Naturalmente, l'opera tiene 
conto della riforma ortografica 
entrata in vigore nel 1998. 
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In CD-ROM 
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Prodoni 



Multimedia Iunior I Libri 




Che carattere hai? 

Aiutiamo i bambini a capire le emozioni umane 



La spontaneità dei bimbi è 
proverbiale, così come la 
loro ingenuità. Sono alla 

CORSO MULTIMEDIALE 

OLIVER COME TI 
BUTTA, AMICO? 

INFO 

CONTATTA: Lipori Multimedia 

Tel. OSI 7206212 

STO INTERNET; www.Iiguori.it 



perenne scoperta di sé e del 
mondo che li circonda. Un 
piccolo contributo per facilita- 
re la loro ricerca è dato da 
questo titolo alquanto origi- 
nale: "Oliver Come ti butta, 
amico?". L'impostazione è 
singolare ed innovativa. Tutte 
le emozioni vengono poste 
sul medesimo piano, senza 
distinzioni tra quelle positive, 
come la simpatia, e quelle 



negative, come l'invidia. Tutto 
dò per dare la possibilità al 
bambino di riflettere, di capire 
come reagire e di compren- 
dere quali sono i comporta- 
menti giusti da adottare. 
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Scimmie in fiera 

Fare la spesa non è mai stato così divertente 



Continuano le avventure 
dello strampalato trio di 
scimmie che viaggia in giro 

TITOLO MULTIMEDIALE 

LE 3 SCIMMIE AL 
MAGICO BAZAR 

INFO 

CONTATTA: Mrcraibram 
Tel.06332»274 
SITO INTERNE! 

wwwjniaoforum.it 



per i pianeti più strani e stra- 
vaganti. Questa volta si trova- 
no invischiati in un grandissi- 
mo bazar dove acquistare di 
tutto. I piccoli giocatori, che 
avranno il gradito compito di 
aiutarli, non si troveranno di 
fronte solo problemi aritmetici, 
ma anche prove di abilità visi- 
va e logica. Praticamente, il 
CD-Rom si compone di cinque 
giochi (Supeimemory, Bijoux, 
Giardino dei fiori, Tartapuzzle e 



Differenze) in cui mettere in 
campo competenze differenti, 
con la possibilità di scegliere 
uno dei tre livelli di difficoltà 
disponibili. Come sempre, alla 
fine di ogni livello, ci sarà un 
>lo premio 
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L'ANGOLO DEL LIBRO 




EDITORE: Apogeo 
AUTORE 
BenMilstead 
PAGINE: 269 
PREZZO: €22,00 
SITO INTERNE! 
www.a oogeon l ine.com 



HOME RECORDING 

Tra musica e computer si è saldato 
ormai un connubio quanto mai stabile 
Vuoi per la diffusione degli MB, vuoi per le 
notevoli possibilità che il PC offre per "fare" 
musica Proprio su questo argomento si 
concentra Home Recording, un testo che 
sarà sicuramente apprezzato da quanti 
hanno velleità artistiche e, perché no, 
talenta Difatti, mostra come allestire uno 
studio di registrazione, come scegliere 
dispositivi utili e come configurare gli stru- 
menti (reali e virtuali). 



GUIDA A ORACLE 9i 

Oracle è il database più utilizzato nel 
mondo, in quanto può essere esegui- 
to allo stesso modo su tutti i tipi di compu- 
ter (PC Mac, ecc.). Questa guida, ricca di 
SLggerimenti ed esempi molto concreti, si 
premura di offrire un veloce excursus stori- 
co, nonché la spiegazione dei concetti di 
base di PL/SQL e DBA, concludendosi con 
l'esposizione approfondila delle tecniche 
più avanzate di gestione e manipolazione 
dei dati. 



EDITORE: McGrawH 
AUTORE 
Michael Abbey 
Mike Corey 
lan Abramson 
PAGINE 482 
PREZZO: €12,90 
SITO INTERNE! 

wwwJnfoima- 
licajiicgiaw-liill.it 





EDITORE: 

Pearson Bucatoli Itala 

Firewall AUT0RE 

eitaresaini* William theswick 
Steven Bellovin 
Avrei Rubin 
PAGINE 450 
PREZZO: €32,00 
SITO INTERNE! 

ripe.peaisoned.it 

RREWALL E SICUREZZA IN RETE 

Obiettivo dichiarato è insegnare un 
approccio alla sicurezza, concentran- 
dosi sui concetti base, in modo da favorire 
l'abito mentale giusto per comprendere 
quali sono le priorità ed aiutare a prendere 
decisioni ragionevoli in ogni momento, 
specie in quelli più critici. Il lettore ideale è 
chiaramente un amministratore di sistema, 
ma va bene anche ai progettisti di reti e di 
sistemi, nonché ai meno esperti (purché si 
passi sopra ad alcuni dettagli tecnici!). 



CERCALO SU GOOGLE 

Da qualche anno a questa parte è 
diventata una vera e propria moda uti- 
lizzare Google per cercare informazioni in 
Rete Pochi, però, conoscono tutte le sue 
potenzialità e i trucchi per affinare meglio 
le ricerche e ancor meno sono coloro che 
sanno implementare le API sul proprio sito 
per fornire servizi di ricerca rapidi, potenti e 
personalizzati ai propri utenti. Compito di 
questo libro è svelare tutti i segreti del 
motore di ricerca più celebre al mondo. 



EDITORE: 

Mondadori 

AUTORI: Michel Marth 
PAGINE 250 
PREZZO: €14,80 
STO INTERNE! ed uca- 
tOfi.moddadon.it/libn 
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Mitiche gesta, tra guerra e amore 



Nel 1193 AC, la Grecia 
è composta da un 
insieme di città Stato che 
vivono in un equilibrio 
dal e e politico molto 
stabile. È in questo sce- 
rio che Paride, glorioso 
e' potente prìncipe di Troia, 
organizza il rapimento di 
Elena, regina di Sparta e 
moglie del mitico 
Menelao. Sarà questa la 
scintilla che farà scoppia- 
re la guerra tra la Grecia 



micenea e Troia Le batta- 
glie andranno avanti, vio- 
lentissime, per oltre dieci 
anni e vedranno protago- 
nisti due eroi contrappo- 
sti: Achille, idolo per i 
greci, ed Ettore, il leggen- 
dario eroe e principe 
troiano. Ma ben presto, la 
personalità ribelle ed 
arrogante di Achille Gam- 
biera il corso degli eventi, 
ma sarà l'amore a scon- 
volgere la sua vita. 



Honey 



H 



oney Daniels è una ragazza sexy e bellissi- 



mostrare al mondo le sue capacità di ballerina. 
Per tirare avanti, ottiene di insegnare in una 
scuola di danza, ma la sua più grande aspira- 
zione è quella di diventare una grande coreo- 
grafa di successo. Honey non troverà la gloria sui 
palcoscenici teatrali, ma dove meno se l'aspet- 
ta nella sua classe, proprio da quegli alunni, cui 
ha insegnato tanto. 





ROM ANTICO/MUSICALE 

HONEY 

CARATTERISTICHE 

Regia: Bilie Woodruff 
Attori: lessica Alba, Lil Romeo, 
Mekhi Phifef |oy Bryant, |ay-Z 
Durala: 94 minuti 
Extra: Dietro le quinte; Trailer 
Amo: USA 2003 
Distribuzione: Eagle Pictuies 
Vìdeo: 1.851 Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 51, 
Italiano, Inglese 
Sottotitoli: Italiano 
Sito Internet 
www.honey-movie.com 



Ragazzi perduti 

Special Edition 

Dopo il divorzio, una giovane donna si trasfe- 
risce con i figli Michael e Sam in una picco- 
la dttà della California, infestata da una banda di 
motocidisti, dove accadono alcune morti miste- 
riose. Michael, durante una serata in discoteca si 
innamora della ragazza di David, il capo della 
banda. Ben presto si accorge che la gang è com- 
posta da vampiri, sempre in cerca di nuove vitti- 
me. Il fratello Sam nel frattempo ha stretto amici- 
zia con due cacciatori di vampiri. 



AZKM/GJERR A/DRAMMATICO 

TROY 

CARATTERISTICHE 



Regia: Wolfgang Petersen 
Aitoré Brad Pitt, Eric Sana, Brian 
Cox, Peter O'ioole, Brendan 
Gleeson, Saffron Burrows 
Durata: 163 minuti 
Extra; Commento audio del regi- 
sta e dello sceneggiatore; Nel 
mezzo della battaglia; Troy: gli 
effetti speciali; Le divinità greche 
e i loro misteri: un'esplorazione 
in 3D; Trailer ci nematografico ori- 
ginale; Commento del cast 
Anno: USA 2004 
Distribuzione: Warner Bros. 
Video: 2.351 Anamorfico 
Audio: Dolby Digital SI, Ita, Ing 
Sottotitoli; Italiano, Inglese 
Sito Internet: 
www.wa me roros.it/movies/troy 




HORROR 

RAGAZZI PERDUTI 

CARATTERISTICHE 



Regia: joel Schumacher 

Attori: jason Patrie, Keirer 

Sutherland, Corey Haim, Dianne 

Wìest, Barnard Hughes 

Durata: 93 minuti 

EMra: Dietro le quinte; Trailer; 

Contenuti speciali 

Anno: USA 2004 

Distribuzione Warner Bros. 

Vìdeo: 2351 

Audio: Dolby Digital SI, Italiano, 

Inglese 

Sottotitoli: Italiano 

Sito Internet 

www.warnerbros.com 
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Gothika 

Perdersi nei ricordi... 



HORROR 

GOTHIKA 

CARATTERISTICHE 



Regia: Mathieu Kassovitz 
Attori: Halle Berry, Penelope 
Cruz, Robert Downeyjr, Charles 
SDuttnn 
Durata: 95 minuti 
Ditta: Commento audio del regi- 
sta e del direttore della fotografia; 
Vìdeo musicale "Be hi nd Blue 
Eyes" by Limp Bizkit; Trailer Mah 
Anno: USA 2003 
Distribuzione: Columbia Tristar 
Video: 1851 Anamoifico 
Audio: Dolby Digital 51, Italiano, 
Inglese, Spagnolo 
Sottotitoli: Italiano, Inglese, 
Spagnolo 
Sito Internet: 

www.colu m biatrista t it/ci ne ma / 
gothika 



ew York, in un futu- 
ro non molto lonta- 
na L'inquinamento 
ormai attanaglia il pianeta 
in una morsa sempre più 
stretta. I ricercatori sono 
alla continua ricerca di una 
possibile soluzione che 
possa salvare il genere 
umano. Tra questi, il 
Professor Adrian Hall, 
famoso climatologo, studia 
per trovare una soluzione 
che salvi il mondo dagli 
effetti disastrosi dovuti al 



Miranda Grey è una ps 
coioga molto intell 
gente. Mai avrebbe immagi- 
nato che un giorno si sareb- 
be ritrovata rinchiusa in una 
cella del manicomio crimina- 
le dove lavora. Viene accusa- 
ta di aver ucciso il marito in 
un raptus di follia, ma lei non 



ricorda assolutamente nulla 
di quello che è successo, 
tranne una pioggia battente e 
una strana apparizione. Ma 
quando finalmente riesce a 
convincere tutti di essere 
sana di mente, le allucinazio- 
ni si fanno sempre più fre- 
quenti. 




buco dell'ozono, che ha 

ormai raggiunto dimensio- 
ni ragguardevoli. Ma gii 
effetti dell'inquinamento 
atmosferico cominciano a 
farsi sentire. Quando nes- 
suno se lo aspetta, New 
York City, dove per puro 
caso si trova il figlio di Hall, 
chiamato a partecipare ad 
una competizione scolasti- 
ca, viene travolta da un'on- 
data di freddo che ben pre- 
sto la ricopre sotto un terri- 
bile manto di gelida neve. 
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L'ALBA DEL GIORNO 



Salvare la Terra, ad osmi costo 





MONE/DRAMMATICO 

THE DAY AFTER 
T0M0RR0W 

CARATTERISTICHE 

Regia: Roland Emmeikh 

Attori: Dennis Quaid, Emmy 

Rossum jake Gyllenhaal Sela 

Ward, lan Holm 

Outata: 125 minuti 

Detta: Wlake of; Dietro te quinte; 

Trailer 

Anno-. Usa 20IM 

Distribuzione: 20th Century Fox 

Vìdeo: 1851 

Audio: Dolby Digital 51 Italiano, 

Inglese 

Sottotitoli: Italiano, Inglese 

Sito Internet: 

vwwt thedayaftelto mo ftown m 







I migliori dieci firn più venduti 
nel nostro Paese 



STARWARS: 
LA TRILOGIA 



Attori: Harrison 
Ford. Mark Hamill 
Prezzo: € 63,90 



2 KIU.Bil.1, 



VOLUME 2 




Attori: Urna 

Thurmaix David 
Cara di ne 

Prezzo: €2S,90 



LA PASSIONE 
DICRBTO 



Attori: Jim Caviezel. 
Maia Morgenstern 

Prezzo: €24,99 



L'ULTIMO 
SAMURAI 



Voà: Tom Ciuise, 
Ken Watanabe 

Prezzo: €2590 




SPIDER-MAN 



Attori: To bey 
Maguire, Kirsten 

Duna 

Prezzo: €23,99 

THEBOURNE 
IDENTTTY-SPEC.ED. 



Attori: Man Damon, 
Franka Potente 

Prezzo: € 29,00 

PITCH BLACK 
SPEC.ED. 

Attori: Vin Diesel, 
Radha Micheli 
ÌK!WS Prezzo: € 28,49 



O L'ALBA DEI 



MORTI VIVENTI 

Attori: Sarah Polley, 
Ving Rhames 

Prezzo: € 26,50 
SCARYMOVIE3: 

UNA RISATA VI SEPPELLIRÀ 



Attori: Anna Faris, 
Charlie Sheen 

Prezzo: €26,90 



«flg| THE BUTTtRFLY 




EFFECT 



m 



Attori: Ashton 
Kutdiei.Amy Smart 

Prezzo: €2150 
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Gli allegati di Win Magazine 



Win 



tttltr II *»Ht.,lri> 



IjIcuSyn pio» '_ 



blk 




Oltre 2 GB DI SOFTWARE, il FILM COMPLETO ad alta risoluzione, 
I ViDEOCORSO su ADOBE PREMIERE PRO ed inoltre il prodotto 
i commerciale completo CD RECORDING SUITE 3 
il Pag. 48 

GOLD 

Un'offerta da non perdere! 
FILM IN DVD VIDEO, più 
DVD REDAZIONALE, più 
I VIDEOCORSO su ADOBE 
PREMIERE PRO e prodotto 
commerciale completo 
CD RECORDING SUITE 3 
1 Pag. 50 




Oltre ai software presenti sul CD-ROM 
REDAZIONALE, uno straordinario FILM 
COMPLETO IN XVID su CD-Rom 
i Pag. 46 



BASE 



Win 



m i abm 

Itti WlncfOW* 



p*t «uiniwcm w 






Per i piccoli lettori di Win Magazine un 

fantastico GIOCO COMPLETO su CD-Rom, 

oltre al supporto Redazionale 

i Pag. 53 



Su CD-Rom, in regalo 5 PRODOTTI 
COMPLETI e le versioni Trial di 
MACROMEDIA FREEHAND MX 2004 
e FXWITZ 2.0 
S Pag. 44 
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€ 6,90 € 9,80 
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UN COMP 
TELECO 



Utilizziamo 
il cellulare al posto 
del mouse per 
usare le nostre 

applicazioni 




<£> 



Penodictò mensile 
No»embr» 2004 
AMOWtUOlOIWt 



■ Masterizzazione 



Semplicemente, 

Windows 



"FABBRICA" DEI CD 

Installiamo un secondo 
masterizzatore per sfornare più 
I copie dei nostri film in un solo colpo 



@ Gli allegati di Win Magazine 



™* Esplora i contenuti 

listi ibuili prevalente men- 



FREEWARE 

Software distribuiti prevalentemen- 
te attraverso I ntemet, per i quali 
non bisogna pagare nulla, anche se 
sono pei -rottamente funzionanti e 
molto utili. 

SHAREWARE 

Programmi perfetta mente funzio- 
nanti, ma dopo un pe riodo di prova è 
necessario pagare una piccola som- 
ma all'autore per sbloccare tutte le 
sue filli/ioni o per evitare difar com- 
patire la finestra di registrazione. 

TRIAL 

Progiara ma commercia le distribuito 
in versione di prova, utilizzabile per 
brevi periodi ditempo, scaduto il 
quale è necessario acquistare una 
lice nza d'uso, che però da diritto 
anche all'assistenza. 

DEMO 

Software scaricabile da Internet che 
può essere utilizzato senza limiti di 
tempo ma con alcune funzioni disa- 
bilitate o con pochi livelli di prova, 
come nel caso dei giochi. 

PRODOTTO COMMERCIALE 

Software perfettamente funzionan- 
te che viene regalato in esclusiva ai 
lettori di Win Magazine. 



SE HAI PROBLEMI 

CON ILSUPPORTO CD/DVD 

Contatta il Servizio Oienti all'indirizzo 
servi2ioclienti@edmaster.it ricordandoli 
di specificale la rivista e il numero di copertina 



liliali 

Clicca qui per tornare alla pagina inzìa le 

del CD/DVD-Rom Quello pulsante non 

è attivo se ci troviamo nell'interfaccia 

principale 

Questo comando permette di accedere ad 

una sezione contenente informazioni su 

come installare i software e per 

consultare l'indice degli arretrati 

IE21- 

Questa sezione contiene gli indirizzi 

e-mail per contattare la redazione per il 

servizio tecnico 



Per conoscere tutte le pubblicazioni 
edite da Edizioni Master 

Sezione contenente 
Font, Sfondi e ClipArt 



I software di cui non puoi fare a meno 

ACROBAT READER 40.1 FU Li □ 

ACROBAT READER 5.0.5 FU Li □ 

SUMm>WSR401BUlUI«E □ 

AO AVIARE5E PERSONAL EDrTION 105 □ 

ZONEALARM5J..OU.0O0 

K- LTTEM EGACODEC PACK 103 

OWNTESSENTLAL PLAYER4.51 □ 

IGQ4LrTEEDrTK)N41 

IAVA2 RUNTIME ENVIRO NMENT SE 15.0 

RECOEANER43 BUILD7S0 □ 

ZIPGENIUS5.51.4&S SUnT □ 

TRITATILE 3.0 □ 

WINRAR 3.40 □ 




O Installiamo il software 
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B Le categorie del software 
Sulla parte esterna dell'interfaccia del CD/DVD 
sono presenti le sezioni con tutte le catego- 
rie del software. Ciccando su ciascuna icona si 
accederà ad una nuova finestra che riporta l'elenco 
del software presente in quella categoria con tanto 
di recensioni. 




a Installiamo il programma 



^ Dopo aver selezionato un programma dalla 
lista e aver letto la relativa recensione, pos- 
siamo decidere di installare il software cliccando sul- 
l'icona Sa/va /Installa. Se il file è in formato .exe l'in- 
stallazione partirà in automatico, altrimenti si tratterà 
di un file .zip compresso. 



È Non installare con il rosso! 
Clicchiamo sull'icona a forma di semaforo 
presente al termine di ogni recensione, per 
verificare se il nostro sistema hardware è compati- 
bile con i software che stiamo per installare. 
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di Win CD/DVD- Rom 




Questa sezione varia a seconda della 
versione dì Win Magazine acquetata 



m 



Questa sezione contiene il film completo 
in formato M-PEG k oltre ai relativi codec 



!n.^H.lAIJIA..l 



software commerciale completo del 
mese che trovi esclusivamente su Win 
Magazine nelle versioni DVD e GOLD 



H.IAtW:M«.)AIJ»il 

Selezione dei migliori programmi 
completi scelti per te 
dalla Redazione 



Sulla parte esterna dell interfaccia sono 
presenti i pulsanti per accedere alle 
diverse categorie del software 



E2j 

Questo tasto serve chiudere l'interfaccia 
del Win CD/ DVD- Rom 



fJll.lf.I.IJK»UJ 

Clicca su questo tasto per 
abilitare/disabilitare l'audio 



Disinstallare un software 



Alla ricerca dell Uninstalìer 

1 Alcuni software sono dotati della procedura di disinstallazione automati- 
ca (racchiusa sotto la voce Uninstaller). Per avviarla occorre cliccare sul 
pulsante Start di Windows e 
quindi scegliere la voce Pro- 
grammi. A questo punto occorre 
selezionare il nome del program- 
ma da eliminare; accedere al sot- 
tomenu e cliccare sulla voce giu- 
sta (in genere Rimozione o 
UninstalU. 








Rimozione manuale 

2 Se il programma che si vuole eliminare non è dotato della procedura di 
Uninstaller, procediamo manualmente alla rimozione dei file. Clicchiamo 
su StartlPannelb di 
controllollnstallazione 
applicazioni. 
Nella sezione Installai 
Rimuovi selezioniamo 
il programma da rimuo- 
vere (dalla lista Pro- 
grammi attualmente 
installata e di chiamo 
su Aggiungi! Rimuovi, 
quindi seguiamo le 
istruzioni. 




Decomprimere i file su disco 



OZtpGemus 1.4 
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■J© Esitai qui 
Scansione Don McAfee VirusScan 

WnZip ► ® Esitai in... 

® Spedisci via e-mail 
Converti in EXE 

Teglia © Cortenuto 

Ccpia ® Installa 

g| Pubblica sul Web. 



Esitai qui nela cartella e-mailexltaclor 



► 



Cica collegamento 
Elmina 

Rinomina 



e Eneo Zip? 
I software presenti sul CD/ DVD possono essere in formato .exe 
(auto installanti) o in formato .zip: per quest'ultimi bisogna ricorrere 
ad un software che sia in grado di scompattare i file in una cartella su 
disco. Il programma che utilizziamo per gestire i file compressi è Zip Ge- 
nius (presente nella sezione Indispensabili). 



A Estrarre in automatico 

1~ I Dopo aver scompattato il programma in una cartella, dobbiamo 
'.■■ spostarci al suo interno e cercare il file eseguibile (tale file general- 
mente si chiama Setup.exe, Instai. exe o ancora lnstalla.exe). 
Possiamo scompattare automaticamente un file .zip cliccando con il tasto 
destro e scegliendo la voce Estrai qui, nella cartella... 
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O Software [=£| Il lutorial é presente 
in italiano 1=1 sulla rivista 
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I contenuti del CD- Rom 




Tutte il software 
per Windows 



magaiine CD-Rom 
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SOFTWARE 




!" Float's 
Mobile Agent 

Va 



Fla/Us 

Damano II crlulift 

per IrfparMt (OTUia 
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GRATUITI prova ANCHE 




Audatityl.2.211] 

Audio editing ai massimi livelli 

File : Audacilyip 3.304 KB Freeware 

EasySplitteripMi» 

Editiamo i nostri file DivXe Xvid 

File: ezsplitterzip 1.143 KB Trial 20 giorni 

Vi rtualDub 15.10 i r*» 

Un editor tuttofare per video digitali 
Rie : VirtualDub-1 .5-10.zip 665 KB Freeware 

Intel liSco re Polyp Ironie 6 1 ?^m 

Realizziamo i nostri file MIDI 

File: ispdzip 3.450 KB Shareware 

RockN Audio Editor 5 i ?^m 

Realizziamo un ottimo editing audio 
in maniera visuale 

File : R ockWAE _v5.zip 10.000 KB Sh areware 

Winamp 5.05 CD i mm 

Riproduciamo le nostre collection MF3 
File : winairpzip 4.500 KB Freeware 



StreamRipper 1.60.7 1 ^m 

Catturiamo la musica dalla Rete 
con Winamp 

File: streamrlpper.zip 6.077 KB Freeware 

TMPGEnc 2.251 lr«» 
Un potente convertitore video 
File: tmpgenc-2.251 -Freazip 1 .693 KB Freeware 

I M l'I In 'M 

ASCII Generato r 1.3 Éi,i, 

ùeiamo pagine Web ricche di ASQI Art 
File: ascgen_b13.zip 670 KB Freeware 

Cha ratte rizer 1.0 

Trasformiamo le immagini in ASCII Arti 
File : characterizerzip 506 KB Freeware 

Email Effects 1.6 

Modifichiamo i file ASCII e spediamoli! 
File: emefx16zip 521 KB Shareware 

BitMatroStudio3.2 

Ritocchiamo le nostre creazioni ASCII Art 
File: Bit3Jzip 4.040 KB Shareware 



PRODOTTI COMPLETI 



BRAV03D 2.11.20 D 
Arreda la tua casa in tre 
dimensioni * , 

Perché chiedere costose consulenze ad ar- 
chitett' ed ingegneri,se possiamo realizzare 
da soli la casa che abbiamo sempre deside- 
rato? Grazie ad una ricchissima raccolta di 
arredi e materiali, realizzeremo magnifici 
progetti, e he potremo apprezzare in un affa- 
scinante visualizzazione tridimensionale. 



FREELANG352 

Un ottimo vocabolario 
sempre disponibile !• 

In un mondo dove le distanze sono sempre 
più brevi, e diventato praticamente indi- 
spensabile conoscere la lingua inglese, or- 
maidiventata la lingua ufficiale perle comu- 
nicazioni internazionali. Grazie a FreeLang, 
riusciremo finalmente a diventare cittadini 
del mondo in pochi e sempliciclic. 




iS.O.: Windows 2000/XP 



TRUEIMAGE 
DELUXE 

Immagini perfette 
del disco rigido 1 p 4 !« 

Dopo avere formattato l'hard diske reinstal- 
lato il sistema operativo e le applicazioniche 
utilizziamoquotidianamente,é utile realiz- 
zare un'immagine del disco. In questo mo- 
do, qualora fossimo costretti a una nuova 
formattazione, in podi i minuti ripristinere- 
mo un sistema perfettamente funzionante. 



i SO.: Windows ME/IUT/2000/XP 




- 



i SO.: Windows 9x/ME/NT/2000/XP 
i File:ti_noserial_x_ezip 



ASCIImator 

Diamo un'anima alle immagini ASCII Art 
File : asciirratorzip KB Freeware 



Opera Backup 0.1 

Realizziamo una copia di sicurezza 
delle impostazioni del browser 

File: backup_opera.zip 97 KB Freeware 



FLOAT'S MOBILE 
AGENT 13 

Controlliamo il PC 
col telefonino 1 >, a 

Questo software e compatibile con la mag- 
gior parte dei modelli dicellulare Sony Erics- 
son. La sua particolarità consiste nel poter 
caricare Script in Visual Basic con i quali è 
possibile implementare nuove funzionai ita. 
Peresempio, riusciremoa controllare appi i- 
cazionidel cai loro di Power DVD. 
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i SO.: Windows 2000/XP 

i File : f ma-0.1 .1 .15-setupzip 3.662 KB Freeware 



Fi re Fox Backup 1.0 

Mettiamo al sicuro le impostazioni 
del browser 

File: bakfirefoxzip 90 KB Freeware 

CurrPortsl.02D 

Teniamo sotto controllo gli accessi 
al nostro computer 

File : Cu rrPorts.zip 43 KB Freeware 
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FREEHANDMX 2004 11.0.2 _ 

La grafica vettoriale secondo Macromedia 

Uno sii intieri la avanza lissi no con il quale realizzale lanlaslRÌ disegni vettoriali. FreeHand 
ci lai nisce Inolile lutti gli stru iiicnii necessari pei la pubblicazione su Internet dei nostri la- 
vari. Tra lesue nuove caratteristiche la passibilità di applicare effetti fiveai disegni, come la 
piega, lo smusso o Ibmbra esterna. Ottima, ovviamente, l'integrazione con gli altri pacchetti 
Macromedia. 

■ S.O.: Windows 98SE/ME/2000/XP 

■ File: FreeHandMX-lt.zip 

■ Dimensione: 35.779 KB 



FXWIT7 2. 

Creiamo i nostri disegni in Flash 

Un completo software.di facile utilizzo, per realizza re sofisticate creazioni in formato Flash 
(SWF) complete di effetti di transizione, grafìcheanlmate, roUova, zoom e movimenti pano- 
ramici sulle foto, controlli di navigazione, suoni e commento musicale. Il piogramma ci gui- 
derà inoltre nella creazione di disegni pronti per essere pubblicati sul Web oppuie in forma- 
to HTMLoMacromedia Flash. 

~ S.O.: Windows 98SE/MD'2000/XP 

Fila : setup_FxWìtzd ernowinzip 
Dimensione: 17.326 KB 



IECIeanl.3 

Puliamo la cache di Internet Explorer 

File : ieclean.ap 285 KB Freeware 

Outlook Express Backup 1.1.3 

Salviamo messaggi e contatti di Outlook 
File: oebw.zip 865 KB Trial 38 giorni 

4c Vision 3 

Un'ottima alternativa ai soliti browser 

File: 4cv-3e.ap 3.265 KB Freeware 

P0P3 Mail Checker 4.087 

Cancelliamo la posta indesiderata 

File: pop3setup.ap 449 KB Freeware 

■ 'Ji H i W IJi M'IflTM 

IZ Are 3,4.1.6 ED ìp.a* 

Compressioni senza problemi 

File : IZArc34.zip 3.887 KB Freeware 

Ricorda compleanni 1 p*.w 

Per non fere brutte figure con gli amici! 
File: ricordaCompleannizip 18 KB Freeware 

Journal Macrol.73 li p* »< 
Automatizziamo l'utilizzo del PC 

File : jmacrozip 958 KB Shareware 

TaskSwitchKP 1.0.17 

Cambiare applicazione in un sol colpo 
File: TaskSwitchXPJ ,8.17.zip 125 KB Freeware 

EditPlus 2.12 i 1**153 

Un editor di testo per i nostri programmi 
File: epp212_en.zip 888 KB Trial 38 giorni 



Bluetooth Control 403 1 p«» 

Controlliamo il PC con il nostro telefonino 
File :BTcntrl483.zip 688 KB Freeware 

Bermusedl.72 

Ascoltiamo musica sul PC grazie al telefonino 
File: bermised.zip 279 KB Freeware 

PupperMaster 

Gestiamo i programmi installati sul PC 
con il cellulare 

File: PuppetMasterzip 698 KB Trial 18 giorni 

Burn4Free 1.0.0.602 D 

Bruciamo CD/DVD "al volo" 

File: burn4free_setup.zip 2.176 KB Freeware 

CDCheck 3.1.1.0 

Verifichiamo la funzionalità dei nostri CD/DVD 
File: 88 8heckSetupzip 1.869 KB Trial 21 giorni 

Ignition 2.8.0.46 □ 

Ottimizziamo i file da masterizzare 

File : ig nition zip 963 KB Freeware 

Nero 6.3,1.15 □ 1 p» mi 
Masterizzazione e authoring di DVD in 
un solo software 

File: Nero6.3.1 .15bzip 68.887 KB Trial 38 giorni 



Carom3D2.50ipi.e5o 

Emozionanti sfide on-line a biliardo 

File: 8aromV258.zip 12.234 KB Freeware 



Tiny Key Logger ■ p^es 
Un PC sempre sotto controllo 

File: Tiny KL zip 19 KB Freeware 

SpybotSearch&Destroy 1.3 CU 

Pulizia completa da Spyware, cookie e fi- 
le temporanei 

File: spybotsd! 3zip 4.2 38 KB Freeware 



SPECIALI DEL MESE 



Spyware Bla steri 2 

Alla larga gli spioni dal PC 
File : spywareblastersetu pzip 2.174 KB Freeware 

OpenOffice 1.1.2 □ ■ p*ia 
Una suite per ufficio completa e gratuita 
File : pen Office.zip 66.182 KB Freeware 

PDF995 6.91 

Crea i tuoi PDF senza spendere un euro! 
File: pdf995zip 4.587 KB Freeware 

AnyForm Scan&Fill 5,0 i p^we 

Moduli in bella copia 

File: AFSF58English.zip 2.161 KB Trial 38 giorni 




Drive rGuide Tool kit 1.0 b p. « 

Mettiamo al sicuro tutti i driver 
delle periferiche 

File: dgtzip 3.769 KB Trial 38 giorni 

FreshDiagnose 6.70 UH É p* » 
Un PC senza segreti 

File : Fresh8iagnosezip 1 .2 46 KB Freeware 
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DIZIONARI 

MULTILINGUE 

da utilizzare subito con FreeLang 



[tali Int&rJ accia Principale del CD, 
iella sez torte Sfeci a lì, dica su 
Dizionari muMingut 



A43 Rie Management 2.35 

Un modo nuovo di gestire i file 
alternativo a Esplora Risorse 

File: a43.zip 718 KB Freeware 

aTask Manager 1.0 1 pa> k 

Controlliamo i processi attivi 
sulle versioni 98/ME di Windows 

File: a43.zip 718 KB Freeware 
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Bravo3D 2.1121 CI 

FreeLang3.52 

True Image De Luae 

FloArs Mobi te Age il 0.1115 RG 



FreeHa ndMX 2004 110.2 □ 
FXWitzlOn 



Audacityl2.2n 
Vi ima IDub 15.10 
IntelliScore Polyphonic6.01 
RockNAudk>Edtor5 
Winamp 5.05 □ 
SfjeamRipper for W nAmp 1607 
TMPGEncZ52i 
Easy Splitter 2.01 

Mi^ittl'iMIr';^ 

CharacterizerlO 
Email Effe ctsl.6 
Bit Ma ero Studio 32 
Asdimator 
ASCIGeneratorl3 

IL'll*^ 

Opera Backup 0.1 

Fi re Fon Backup 10 

CurrPortslXBIZ] 

IKIeanL3 

Outlook Express Backup 

Wizard 11 3.1H 
P0P3MailChecker4087 
«Vision 401 



BurrtfFree 10:0.602 a 
CDCneck 3.11.0 
fenhion2.8j0.46 □ 
MeroSiLlS 



Bluetooth Control 403 
Bermusedl72 

PupperMaster 



TRJANGLE 



INFO 



@) 



ED 



TTL'U^M.f .'i ' i' / i'.vi 



Ricorda compleanni (esempio) 
Journal Macro 173 
TaskSwitchXP1017 
EArc3A16 
Ed'it Plus 212 



Carom3D2.50 

TinyKey Legger 
SpybotSearch&Destroy 13 a 
Spyware Blaster 32 



0penOffkell2a 
PDF9956.91 

AnyFormScanSFillS.O 



TITOLO ORIGINALE: 

TRIIANGLE 

GENERE: Thriller 

REGIA: Lewis Teague 

ATTORI: Luke Perry, 
Da n Cortese, 01» b 
D'Abo, Dorian 
Harewood 

DURATA: 92 miniti 

ANNO: 2001 

VIDEO: 1.85:1 

AUDIO: Stereo 



k k ii^ ' jM 

Drive rGuideToolkit 10 
FreshDiagnose 6.70 □ 
A43 Fi te Ma nageme nt2.35 
ATask ManagerlO 



L* isola tropicale di San Sebastian è un 
vero paradiso in terra. Ma per rag- 
giungerla, l'unica strada possibile 
passa per il tristemente famoso Triangolo 
delle Bermuda Non ci sono alternative: o lo 
si sorvola con un aereo o lo si attraversa con 
una nave. E soprattutto, bisogna vincere la 
paura generata dall'alone di mistero che av- 
volge questo piccolo pezzo di mare. Stu 
Sheridan, uno spavaldo giovanotto senza 
scrupoli, non crede alla maledizione che 
avvolge quest'area e riesce a convincere al- 
tri due suoi amici apartire per un viaggio as- 
solutamente avventuroso, allettandoli con 
la promessa di recuperare un fantastico te- 
soro disperso più di 50 anni fa, in seguito al- 
l'affondamento del lussuosissimo transa- 
dantico Queenof Scotts. I tre pianificano fi- 
no all'ultimo particolare il loro viaggio e fi- 
nalmente si decidono a partire, convinti di 
riuscire a recuperare il bottino. Ma non 
hanno minimamente idea dell'incubo nel 
quale stanno per precipitare. . . 
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Come visualizzare il film in XviD 



Occhio ai codcc installati 

, Prima di visualizzare il film disinstalla qualsiasi codecXvid. Da Pannello di 

Icontrotlollnstallazione applicazioni individua e rimuovi la voce Xvid- 
Mpeg-4 codec. Alcuni software, come Nero Burning Rom, installano dei Co- 
dec che possono generare 
conflitti. Per verificarne la 
presenza, da Pannello di 
controllo clicca su Suoni e 
periferiche audio per aprire 
la finestra Proprietà dalla 
quale selezionare la voce 
Hardware. Individua Codec 
video e clicca su Proprietà 
per visualizzare e rimuovere 
i Codec di compressione vi- 
deo installati nel PC. 




1,2, 3... sì parte 

Inserisci ora il CD che contiene il film nel lettore per avviarne l'interfaccia. 

2 Nel caso in cui l'autorun fosse disabilitato, da Risorse del computer clicca 
con il tasto 
destro del mouse 
sull'icona del CD e 
scegli la voce Esplo- 
ra. Clicca su Start, exe 
per avviare l'interfac- 
cia. Con il pulsante 
Insta //ai/ codec puoi 
installare i nuovi Co- 
dec XviD. Al termine, 
clicca sulla locandina 
del film per avviarne 
la visualizzazione. 







,J_JXJ 
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Hill 
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n -l-illi il curiec 

¥* 

Esplora il CD 


M^ 
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Un'interfaccia semplice e lineare 



j±_ Linterfacda di BSPlayer è personalizzata con la skin Cristal, del tutto simile a 

3 quella di Power DVD. Il film partirà in modalità tutto schermo. Per richiamare 
l'interfaccia del player clicca con il tasto destro del mouse e scegli la voce 
Controlli. Fai attenzione a non premere il tasto sinistro, perché questo corrisponde al 
comando Pausa. Se l'immagine dovesse bloccarsi, o nel caso in cui lo sfondo do- 
vesse restare di colore nero, clicca nuovamente sul tasto sinistro del mouse o sulla 
barra spaziatrice. 



Questione di refresh 

, Se non desideri visualizzare i sottotitoli del film, disabilita la voce Mo- 
. stra sottotitoli. In sostanza fai la procedura inversa descritta nel passo 
' precedente. Se dopo aver compiuto questa operazione i sottotitoli do- 
vessero restare congelati su schermo, clicca sul pulsante F della tua tastiera 
per ridurne le dimensioni e quindi nuovamente su F per tornare alla visualiz- 
zazione a tutto schermo. 



msm 



Mostra i minuti 
di riproduzione 
o i trame visualizzati 



Permette di passare 

dalla modalità 

di visualizzazione 4:3 

a quella 16:9 



,-Enppa 

Visualizza il film 
atuttoschenno 



,-isa 

Questo 

pulsante serve 
per chiudere 
il programma 



-una 

Permette 
di mandare 
in esecuzione 
il filmato 





Questo pulsante 

permette di cambiare 

aspetto all'interfaccia 

del programma 



Per leggere il file 

contenente i sottotìtoli 

del film 



Per accedere 

alla sezione destinata 

alla regolazione 

dei parametri del codec 



Questi due pulsanti 
permettono di aumentare 

o abbassare il volume 
dell'audio 



BUONI 

CONSIGLI 



IL CODEC XVID 

Si tratta di un code; vi- 
deo open sour ce ni ulti- 
piattaforma per la codi- 
fica/ decodifica video 
con qualità MPEO-4. 
fXviD è caratterizzato 
da elevata qualità eve- 
locità di esecuzione in 
tempo reale. Per ripro- 
durre il film occorre in- 
stallare un apposito Co- 
dec MPE04, presente sia 
sul CD che sul DVD, as- 
sieme a BSPlayer: un let- 
tore per il formato XviD 
e non solo. 
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I contenuti del DVD- Rom 




EMJEEEEHHII 

Bravo3D 2.1120 □ 
FreeLang3.52 
TruelmageDeLuxe 
FloAt's Mobile Agent 

FreeHandMX 2004 11.0.2 CU 
FXWitz 2.0 □ 

Macromedia Contribute 3 

Realizziamo e pubblichiamo il nostro 
sito Web 

File : Contribute3 lnstaller-en.zip 40.936 KB 
Trial 30 giorni 

ArtSoftShowBizDVD2 

Editing video avanzato per i nostri filmati 
File: Sh o wB izD VD 2_R età il_Tria l.zi p 171 .758 KB 
Trial 30 giorni 

Pica|et2.2D 

Ordiniamo e condividiamo le n ostie foto 
File: Pica Jetlnstall.zip 4.595 KB Trial 30 giorni 



M' I 'M - V i H* 



Audatity 1.2.2 □ 
VirtualDub 15.10 



I ntell iSto re Po ly phon ic 6.0.1 
RockN Audio Editor 5 
Winamp 5.05 □ 
StreamRipperfbrWinAmpl.6075 
TMPGEnc 2.251 
Easy Spi itter 2.01 

Audition 15 

Un ottimo editor per creazioni audio 
e video senza limiti 

File: audition15tryout_en zip 44.753 KB 
Trial 30 giorni 

SimpleDivX137 

Convertiamo i nostri film in foimato 
complesso 

File : Sim pleDivX_1 .37.zip 4.173 KB Freeware 

The GodFather 0.58 □ 

Archiviamo e organizziamo le nostie 
collection MP3 

File:tgf-full.zip 2.529 KB Freeware 

Pinnatle Studio 9 □ 

Rivoluzionato il mondo del montaggio 
video amatoriale 

File: Studio9Trial_30.exe 185.565 KB 
Trial 30 giorni 



I software elencati in queste pagine die 
presentano una breve descrizione si trovano 
esclusivamente in Win Magazine DVD e GOLD 



MP3tag2.25 

Personalizziamo i tag dei nostri file MF3 
File: mp3tagv2 25setup.zip 1.298 KB Freeware 

K-MP35.ai.90D 

Gestiamo le nostre collection MF3 

File: kmp3.zip 1.160 KB Freeware 

GXTranstoderl.85 

Conversioni audio senza limiti 

File: EncSetup185.zip 17.526 KB Freeware 



■HtJJdttlilldmi 



ASCII GeneratorO 
Characterizerl.O 
Email Effetti 1.6 
Bit Matro Studio 3.2 
Asciimator 

Photoshop CS 

Ritocchiamo le nostie foto in maniera 
piofessionale 

File:AdobePhotoshopCS.zip 155.155 KB 



1 1 lustrato rCS 

Realizziamo fantastici disegni vettoriali 
File : Al CS_Tryout_EW.zip 151.0891 



Maya 6.0 PLE 

Impariamo a lavorale con la teiza 
dimensione 

File: myp_iriaya6.0_PLE_en_winzip 
145.148 KB Freeware 

|pegger4.52n 

Un visualizzatore per le nostre immagini 
File: jpsetup.zip 2.099 KB Freeware 

lconTweakerl.0 

Fersonalizziamo le icone di Windows 

File: lconTweaker.zip 2.804 KB Freeware 



Opera Backup 0.1 

FireFox Backup 1.0 

CurrPortsl.Q2n 

IECIeanl.3 

Outlook Express Backup 1.13 

POP3MailChecker4.Q87 

4cVision4.0 



WinGetl.8 

Un download manager per i nostri file 
File: Win Getzip 314 KB Freeware 

Download Accelerator 
Plus 7.2 D 

Incrementa la velocità dei download 

File :dap71.exe 2.722 KB Freeware 



BurnAFree 1.0.0.602 D 
CDCheck 3.1.1.0 
Ignition 2.8.0.46 □ 
Nero 6.3.1.15 □ 



BurnCDCClOl 

Masterizziamo le immagini ISO dei CD 

File: burncdcczip 47 KB Freeware 

Astia mpoo CD Recording 
Su ite 4.04 

Una suite per realizzare i nostri CD 
File : asham poo_cdrecordingsuite404_se zip 4.338 



HT Fireman CD/DVD Burner 0.4 

Masterizziamo velocemente i nostri dati 
File: htfiremanengzip 1.531 KB Freeware 

ISOBusterl.en 

Recuperiamo i nostri CD danneggiati 
File: isobuster_all_lang.zip 2.284 KB Freeware 

XPBurn 102 

Creiamo immagini ISO con Windows XP 
File: xpburnzip 565 KB Freeware 



mn^ 



Bluetooth Control 4.03 
Bermused 172 
PupperMaster 

Remote S60 2.12.03034 

Comandiamo a distanza il nostro cellulare 
File: Rem oteS60home.zip 279 KB Trial 

Ih! li W 'iJ; W ;WM 

Ricorda compleanni (esempio) 
Journal Macro 173 
TaskSwitch XP 1.0.17 
IZAit 3.4.165 CI 
EditPlus2.12 
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Fi leCom pare 7.19 

Andiamo alla ricerca dei file duplicati 

File: FIL ECO! PHP 160 KB Freeware 

FiEip3 02 

Creiamo velocemente archivi compressi 
File: FilZip.zip 1.188 KB Freeware 

Tugzi p 3.Q.Q.0 □ 

Archivi compressi senza limiti 

File: tugzip3zip 3.762 KB Freeware 



Ope nOffite 1,1.2 □ 

PDF9956S1 

AnyFormStan&FNI5.0 

PDF Viewer 1.02 

Un visualizzatore per file PDF 

File: pdfviewerzip 7.340 KB Freeware 

EasyOffiteZO □ 

Un ufficio nel nostro PC 

File: easyofficezip 88.275 KB Freeware 



Bansn 

DrfverGuide Tool kit 1.0 
FreshDiagnose 6.70 D 

A43 File Management 2.355 
aTask Manager 1.0 

Diskeeper HE 8.0.480t D 

Un disco fisso sempre in ordine 

File :BKitTRH9Xi8.zlp 17.429 KB Trial 30 giorni 



^ a UN, Idilli 



per gestire la posta elettronica 
e dare un nuovo look alle e-mail 



OLTRE ÌOO MB 



e gli strumenti gratuiti per crearle 

ba\Ylnttrf<iccia PrJncipoladel 
0VD, nella sezione Specie J). dica 
sii ASCII Art 



giti DIZIONARI 

©*# MULTILINGUE 

da utilizzare subito con FreeLang 



Da II Interfa ce ia Principale del 
DVD, nella sezione S*e eia fi, elica 
su Dizionari multilingue 



Safe XP 14.9.20 

Otteniamo le massime prestazioni 
dal nostro computer 

File: SafeXPzip 343 KB Freeware 

My Un insta ller 1.20 

Facciamo piazza pulita dei software 
installati sul PC 

File: myuninstzip 38 KB Freeware 

TweakRAM4.01 

Ottimizziamo le prestazioni 
della memoria di sistema 

File: tram 401 zip 1.357 KB Trial 15 giorni 

Tiny Key Logge r 
SpybotSearth&DestroylJ □ 
Spyware Blas ter 3.2 

CWShredder 1.59.1 

Eliminiamo tutti i programmi spia 
dal nostro PC 

File: CWShredder.zip 137 KB Freeware 

Avast! 4.2 Home Edition □ 

Un potente antivirus per proteggere 
il nostro PC da tutti gli attecchì informatici 
File: setupita.zip 7.471 KB Freeware 

GuardBarll 

Ripuliamo il PC da Spyware e Adware 
File: GuardBarsetup.zip 4.508 KB Freeware 

Kerio Personal Firewall 4.1.0 □ 

Blocchiamo tutti gli accessi non 
autorizzati al computer 
File: kerio-pf-4.1.0-en-win.zip 6.410 KB Freeware 
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EDIALE 1 Pag .51 



Caro m3D 2.50 

Fifa 2005 

Riviviamo tutte le emozioni della finale 
di Coppa dei Campioni sul nostro PC 

File:fifa05demo003.zip 88.078 KB Gemo 

Boom 3 

Terribili mostri infernali sono tornati 
a tormentare le nostre notti) 

File:B3Bemo.zip 472.353 KB Gemo 

CallofDuty: 
la grande offensiva 

Missioni di guerra ad alto rischio nella 
campagna d'Europa 

File: CodUO_SP_Bemo.zip 225.346 KB Gemo 

MystIV 

Fantastiche avventure oniriche 

File: lystlV.zip 318.842 KB Gemo 




Dall'acquisizione video px&^S. 
al primo montaggio ■ "; 



saa* 



r^-sifT^s. 



mm 



*> A VIDEOLEZIONI i 
ZU PASSO PASSO 



IL PRODOTTO COMPLETO i Pag. 52 





M 



ashampoo 



Masterizza 

i tuoi CD con dati, 

musica e filmati 



^*& AfflloiVBoo 

Come avviare il programma 

Da\f Interfaccia Principale del DVD- 
Rom individuiamo l'icona Cd Recor- 
àing Suite (in alto a destra). 
Clicchiamoci sopra per accedere alla 
finestra di installazione del pacchetto. 
CI lediamo su Salva /Installa per av- 
viare il setup. 



IL FILM COMPLETO IN XV1D ! Pag 46 




Come avvia re il film 

H~ Dall'Interfaccia Principale del 
DVD-Rom, individuiamo l'icona 
Film in XvìD. Clicchiamoci sopra 
per aprire una nuova finestra, dalla quale 
poter instellare i codec opportuni e lan- 
ciare la visualizzazione del film Triangk. 



Installiamo! codec 

B~ Per visualizzare il film occorre in- 
stallare sul proprio PC il codecXviD 
Per fare ciò è sufficiente diccare 
sulla voce Instala il CodecXviD. Al termi- 
ne, possiamo avviare la visualizazione del 
film, cliccando sull'icona Visualizza il film. 



Win Magazine Novembre 2004 




D Software Isa II tutor lai é presente 
in italiano I=U mII* rivista 



Gli allegati di Win Ma gaz ine 

I contenuti dei 2 DVD 




Bravo3D 2.11.20 □ 
FreeLang3_52 
True Image De Unte 
Flofli% mobile agent 



FreeHand MX2004 11.02 a 
FXWitzlOQ 
Macromedia Corrtribute 3 
ArcSoftShowBrzDVD2 
Pka(et2Jn 



AudatitylJJD 

AudhionlS 

VìrtualDub 15.10 

IrrtelIBcofe Poh/phonìc6.01 

RodtN Audio Editor5 

Winamp 5.05 a 

Strea mRipper for Win Am pl.607 

SimpleDivX137 

TheGodFather058n 

PinnadeStudb9n 

MP3tag2.25 

K-MP35A130DI 

GXTranscoderl85 



TMPGEnc2J51.58.169 
Easy Spliter 2.01 

Character'izerLO 

Email Effetts 16 

Bit Macro Studio 3 1 

Astiimator 

Photoshop CS 

HlusttaurCS 

Maya 6.0 Personal Learning Edition 

|pegger452D 

konTweakerl.O 

ASCII Genera tor 13 



Bluetooth Control 4.03 
Bermused 172 
Puppe (Master 
Remote S60 2.12 .03034 



Bu m4Free 10.0602 □ 
CDCheck3.1.10 
Ignition 2.&046QI 
Nero 63.1.15 a 
BumCDCClOl 



Ashampoo CD Recording Su ite 4M 
HTFireman CD/DVD BumerO.4 
ISOBusterlin 
XPBurnl.02 



Doom3 

Cali ofDuty-.la grande offensiva 

MystW 



Opera Backup 0.1 

FireFox Backup LO 

CurrPortsli)2a 

IECIeanl3 

Outlook Express Backup 1.13 

P0P3MailChecker4087 

WinGetl.8 

Download Acce le rator Plus 72 □ 

4cVBkHi40 

l'illWM.WiW 
IZArc3A16[ZI 

Ricorda complean n i (esempio) 

|ou mal Macro 1.73 

TaskSwteh XP 10.17 

FileCom pare 7.19 

FiBip3.02 

Tugzip 3.0.00 D 

EdrtPlus2.12 



Carom3D2.50 
Fife 2005 Bf^ 



D 



LHEME2 



323 



TinyKey Logge r 

SpybotSearch&Destroyl3 □ 

Spyware Blaster 12 

CWShredderl.59.1 

Avast! 4.2 Home Edition □ 

GuardBarl.l 

Kerio Personal Firewall 4.1.0 □ 

HIT: 
0pen0ffkel.l2O 
PDF9956.91 
AnyFormScan8.nil5.0 
PDFVk=werl.02 
EasyOffke70CH 



Bsma 

DriverGuideToolkrtlO 
FreshDìagnose 6.70 □ 
A43 File Management 235 
DiskeeperHE8J1480ta 
Safe XP 1A920 
MyUn insta IlerlJO 
TweakRAM4.01 
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I contenuti del videocorso 



Premiere Pro 

20 videolezioni che d guideranno 

nell'acquisizione dei filmati 

e nelle prime operazioni di editing 

I^.Wdhl.ldH.m.l 

Capitelo 1 - Le prime operazioni 

• Installiamo Premiere Pro 

• Impostiamo la finestra Generali 

• Scegliamo le impostazioni per 
l'acquisizione ed il rendering 

• Le voci della finestra Preferenze: 
da generali a controllo dispositivi 

• Le voci della finestra Preferenze: 
da colori etichette a taglio 

• Acquisiamo i filmati dalla videocamera 

• Riversiamo i nostri filmati su computer 

• Personalizziamo l'ambiente di lavoro 



Capitolo 2 - Importiamo i filmati 

• Inseriamo nel progetto le dip acquisite 

• Usiamo gli strumenti 

di personalizzazione 

• Organizziamogli elementi 
nei Raccoglitori 

• Cosa sono i file in linea e i file 
non in linea 

Capitelo 3 - Visualizziamo i filmati 

• Come usare i vari menu del Monitor 

• I pulsanti del riquadro Programma 

• I pulsanti del riquadro Sorgente 

• Le operazioni dalla finestra Taglio 

Capitelo 4 - Prime operazioni di editing 

• Gli elementi che compongono 
la Timeline 

• Impariamo le operazioni di base 

• Eliminiamo le scene indesiderate 

• Come usare le funzioni Scivolamento, 
Slittamento, Penna e Mano 

• Utilizziamo gli strumenti Calamita, 
Marcatore e Indicatore temporale 

• Realizziamo e salviamo lo storyboard 
del progetto 

• Come inserire lo storyboard 
nella Timeline 



OGBAMMO 



Programmare 




Dove trovare 
il videocorso 

■jNell'/nter/òcda 

U Principale del 
Win DVD-Rom è 
presente, sulla parte 
alta a destra, l'icona 
del Videocorso. È suffi- 
ciente cliccarci sopra 
per accedere alla fine- 
stra nella quale sono 
riportate le venti vi- 
deolezioni. 



Visualizziamo 
le lezioni 

b Per avviare la vi - 
sualizzazione 
delle lezioni clic- 
chiamo sui link presenti 
nella parte bassa della 
finestra, quando l'icona 
del mouse assume la 
forma di una mano. 
Verrà avviato il player per 
la riproduzione dei fil- 
mati del Video corso. 



Win 



Videocorso multimediale 



Win inumili IDEE V) "-<■*-!> 

- praiicne e innovante ... v TE W 



Premiere Pro 




■■■Ji^i.H^i.rarareri 



MHAWn. Wl'1 

Indica il tempo 

trascorso dall'inizio 

della lezione 



Conquesto pulsante 

possiamo 

interrompere in ogni 

momento 

la visualizzazione 

delle singole lezioni 




Se abbiamo 

la necessità 

di sospendere 

la riproduzione 

di una lezione 

dkchiamosu 

questo pulsante 



Serve per avviare 
la riproduzione 
delle singole lezioni 



Ci consente di fere 

avanzare la riproduzione 

del filmato 



Questo box indica 

la durata totale della 

video lezione 
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II software completo su Win DVD-Rom 



Realizziamo copie di backup dei nostri dati e perfette 
riproduzioni di CD musicali, facilmente ed in poco tempo 

Le tue copie 
in un clic! 



Tempo 

7ft ii mirti 



Difficoltà 

Bassa 



ft 



IL SOFTWARE 
COOMERCIALE 

COMPLETO 

LO TROVI SUL 

□CDSfDVD 



Ashampoo CD Reffiràhìg 
Suite 3.1.4, in italiano, lo trovi 
fieli'/ nt erra ccì a Pr/ncaxjfe 

delWin DVD-Rom 



Masterizzare un CD è diventata un'o- 
perazione comune per chiunque 
utilizzi un PC. Lo facciamo per rea - 
lizzare copie di backup dei nostri dati più 
importanti e metterli al sicuro nel caso in 
cui il sistema dovesse d'un tratto comincia - 
re a fare le bizze. Se abbiamo l'hobby della 
fotografia possiamo creare un CD con lo sli- 
de show delle nostre foto. Se poi siamo 
appassionati di musica, sicuramente avre- 
mo l'hard disk pieno di file MP3. Intere 
compilation del nostro cantante preferito, 
che però possiamo ascoltare solo sul PC se il 
nostro stereo di casa non è compatibile con 
tale formato. L'unica soluzione è quella di 
convertire i file e creare CD audio che pos- 
siamo ascoltare dovunque. In questi casi, 
dovremmo ricorrere a strumenti di conver- 
sione oppure utilizzare Ashampoo CD 
Recording Suite che, grazie alla sua sempli- 
ce interfaccia, in pochi clic del mouse ci 
permetterà di creare CD di ottima qualità. 




A 



lem 



u | 



Una semplice interfaccia 

Dall'interfaccia principale del software 

2 accediamo alle va ri e funzionalità della sui- 
te. Per masterizzare un CD dati, scegliamo 
la voce Creare un disco dati, mentre per scrivere su 
un CD in multi sessione, clicchiamo su Aggiornare 
un disco dati. Per creare un CD- Audio, invece, clic- 
chiamo su Creare un CD audio. 



INFO 



f Ashampoo CD Recording Suite Trial Information 



Ashampoo CD Recording Suite fias a trial perìod that can be exlended: 
Test Ashampoo CD Recording Suite without any resti ictions for 10 days. 
After thatyou ha ve to enter a full versi on key. 

Additionally, we offer you ari upgrade to Ashampoo CD Recording Suite 4 for 
a very special price! 

What do you want to do? 

C Contìnuelhè trial perìiri.fEXPiREDl 
(* Obtain a FREE full version key. 

<~ Buy an upgrade to Ashampoo CD Recording Suite 4 for a very special 
price! 

C Enter Key 



OK 


Eni 



9 



Installiamo e registriamo il prodotto 

Terminata la semplice installazione del software, una finestra ci chiederà se 

1 vogliamo utilizzare la versione dimostrativa oppure registrare la nostra 
copia. Selezioniamo Obtain a FREE full version key e clicchiamo su OK, 
dopo avere attivato la connessione ad Internet. Saremo reindirizzati sul sito della 
Ashampoo dove ci verrà chiesto di inserire i nostri dati personali ed un indirizzo e- 
mail valido al quale sarà inviato il codice di registrazione del prodotto. 



QUANTO COSTA: 

Ashampoo CD Recor- 
ding Suite 3, 1.4 è gra- 
tuita peri lettori di 
Win Magazine 

IL SITO UFFICIALE: 

www.ashanipoo.com 

ACMI RIVOLGERSI: 

support@ashampoo.com 

NOTE: Peri lettori di 
Win Magazine che regi- 
strano il prodotto, la 
Ashampoo ha riservato 
lo sconto del 50% sul- 
l'acquisto della versio- 
ne 4.04. L'offerta è 
valida nelle 24 ore suc- 
cessive alla registrazio- 
ne. Per provarne le fun- 
zionalità, installiamo 
la trial prese nte nella 
sezione Masterizzazio- 
ne del Win DVD-Rora. 
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Le nostre compilation audio... 

Il software può convertire automaticamen- 
te i file MP3, OGG o WAVE in tracce audio 
per i nostri CD. Scegliamo la voce FielMust- 
ca /Creare un CD Audio e nella relativa finestra 
clicchiamo su Aggiungi per inserire le tracce sele- 
zionate. Nella parte bassa dell'interfaccia possiamo 
tenere sotto controllo lo spazio occupato sul CD. 



... pronte da masterizzare! 

Cliccando su Avanti accediamo alla finestra 
da dove configurare tutte le opzioni per la 
scrittura dei CD -Audio. Per effettuare un test 
di scrittura, selezioniamo la voce Simulazione e poi 
masterizzazione. Quindi, configuriamo la velocità di 
scrittura del masterizzatore ed infine attiviamo la 
modalità Disc at Once. 
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A bug's lif e 

Il megaminimondo 



Ili ha detto che piccolo mondo degli 
insetti è un posto tranquillo, dove non 
succede mai niente? In questa fanta- 
stica avventura, dovremo aiutare il nostro 
amico Flik.una di vertente e altrui st aformi- 
ca, a salvare 11 suo formicaio e i suoi amici 
dall'invasione delle cavallette, sempre 
pronte a divoraretutto ciò che ti' ovano sulla 
loro strada. Il compito di Flik sarà quello di 
recuperare i sei pezzi necessari a costruire 
un congegno speciale di difesa enoi dovre- 
mo accompagnarlo nel suo viaggio. Visite- 
remo così sei incantevoli luoghi del mini- 
mondo ed in ognuno di questi dovremo 
compiere insieme allanostra amica formi- 
ca un'atti vita che cipermettera dir ecupera- 
reilpezzomancantedellanostra creazione. 
Non mancheranno tanti incontri con altri 
personaggi, alcuni pronti ad aiutarci, altri 
un po' meno intenzionati a venirci in con- 
tro. lutti, comunque, d faranno imparare 
tanto sul mondo degli insetti. 
Prepariamoci allora a partire per questa 
fantastica avventura! 
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REQUISITI 
DI SISTEMA 

CPU: Pentium II 
a 300 MHz 

SISTEMA 
OPERATIVO.: 

Windows 9x/ME/ 
NT/2000/XP 

LETTORE 
CD/DVD- ROM 

24xo superiore 
DIRECTX: Tutte 

SCHEDA GRAFICA: 

Compatitile DirectX 
confi MBdiRam 

RAM: 16 MB 

TASTIERA: Sì 
MOUSE: Sì 



Il software completo su Win CD-Rom 



Aiutiamo il nostro amico Flik a difendere il formicaio 



Tempo f 

50 min ufi 

Difficoltà 

Media 



IL GIOCO 

COMMERCIALE 

COMPLETO 

LO TROVI SUL 

efCDDDVD 

A bugs lifeé presente 
soltanto nella versione 
WrnMagazine Plusjunior 
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el fantastico mondo 
delle formiche è 
tempo di raccolta. 
La cattiva stagione sta 
per arrivare e tutti gli 
abitanti del minimondo 
sono intenti a mettere 
da p art e le prowist e p er 
l'inverno. Purtroppo, 
una terribile minaccia 
sta per abbattersi sul 
grande formicaio: le 
cavallette, dopo un'e- 
state di bagordi e diver- 
timenti sono ora alla 
ricerca di un po' di cibo. 



# 




E sono pronte a tutto, anche ad 
uccidere la regina delle formi- 
che, pur di rubare il raccolto alle 
nostre piccole amiche. 
A questo punto, il coraggioso e 
altruista Flik decide che è arriva- 
to il momento di fare qualcosa 
per salvare il suo mondo. Parte 
così per un lungo viaggio chelo 
porterà ad esplorare tanti posti 
nuovi, alla ricerca dei pezzi 
necessari per costruire un con- 
gegno che servirà a difendere il 
formicaio. Cosa stiamo aspet- 
tando! Uniamoci al nostro ami- 
co e partiamo anche noi per 
questa fantastica avventu- 
ra che ci farà conoscere 
più da vicino l'affa- 
scinante minimon- 
do degli insetti. 
Visiteremo i luo- 
ghi della loro 
vita, conoscere- 
mo le loro abi- 
tudini e avre- 
mo modo di 
stringere nuove 
amicizie, che ci 
l faranno passa- 
l re tante diver- 
tenti ore davan- 
ti al nostro PC. 
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Utili informazioni 

~ " Inseriamo il CD nel nostro lettore e aspet- 
tiamo l'avvio della procedura guidata di 
installazione. Alternativamente, da Risor- 
se de compatir, clicchiamo sull'icona del CD, 
scegliamo la voce Esplora e individuiamo il file 
setup.exe. Con un doppio clic su di esso avvere- 
mo la procedura guidata, interamente in italiana 
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Iniziamo l'esplorazione 

~ Avviamo il gioco dal menu Start/Tutti i prò- 
grommilDisney intero dive /A bug's Sife. 
Come prima cosa, dovremo assegnarci 
un nome per il gioco, scrivendolo 
sulla foglia, oppure selezionarne 
uno già inserito in precedenza. In 
entrambi i casi saremo accolti con 
un caloroso benvenuto. Procedia- 
mo cliccando sul pulsante Vai. 
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Il software completo su Win CD- Rom 




RiDrendiamo la partita 



Se continuiamo una partita precedentemente iniziata, la prima scher- 
mata che compare ci mostrerà una mappa con i luoghi da visitare o le 
. attività da compiere. In ogni momento possiamo spostarci in un luogo 
qualsiasi. Se vogliamo riprendere una partita dallo steso punto, clicchiamo con 

il mouse sul pulsante Riparti 



L'isola delle formiche 

Possiamo sempre interagire con gli insetti che ci circondano. Clicchia- 
moci sopra con il mouse per fargli compiere divertenti azioni o farci rac- 
. contare la loro storia La freccia rossa che compare indica che possiamo 
spostarci in un altro luogo, mentre la grande freccia bianca indica che possia- 
mo muoverci nel luogo in cui ci troviamo. 








L'inventario desìi oeeetti 



In ogni schermata del gioco, sulla parte in 
basso a destra dello schermo, è presente 
una foglia arrotolata. Clicchiamoci sopra 
per aprirla. Contiene gli oggetti utili per la nostra 
esplorazione e i pezzi che ancora ci mancano per 
costruire il congegno. Passiamoci sopra con il 
mouse per sapere cosa sono e se li abbiamo già. 



Interagiamo con eli insetti 



I pezzi che a mancano per costruire il conge- 
gno dovremo guadagnarceli. In ogni livello 
. del gioco potremo aiutare gli insetti a com- 
piere qualche azione specifica Per esempio, nel Cir- 
co degli insetti, aiuteremo i nostri amici a mettere 
un po' di ordine. Se siamo stati bravi, ci verrà conse- 
gnato il Digitale, che si trova in questo livello. 



Un'avventura molto movimentata 



Oltre ali esplorazione dei fantastici luoghi del 
minimondo, possiamo anche prendere parte 
a divertenti attivila. Dalla Mappa clicchiamo 
su Spettacolo dette marionette o su Gioco degli 
insetti. Qui parteciperemo ad una divertente gara 
dell'oca Inoltre, con Stampa, potremo slampare il 
percorso, per giocarci anche senza PC 



I LUOGHI DEL GIOGO 

Le zone del formicaio dove trovare i pezzi per costruire il congegno 



UGOLA DELLE 



WUflr 



'SOLA DELLE Pofr«<n<> dedicarci all'attivila Raccolta delle bacche, 
' RiRMirHF <sn la c ualf aiuteierno ' e 'o r miche a raccogliere e 

separare le bacche rosse da quelle bla 



RADICE 
ASPIRALE 


Dovremo aiutare una formica operaia a mettere in 
ad ine i disegni di una piccola stona 






CAMERA 
DEL CONSIGLIO 


Ad A fi piace nascondere dei piccoli oggetti. 
Per ritrovarli facciamoci aiutare da lui 


*m 


In città dovremo aiuBre il piccolo coleottero a 
ritrovare il padre, superando un difficile percorso M 
ostacoli 



circo II ragazzi di ET. Pulce non sono ne ordinali ne 

DEGLI INSETTI coordinati. Aiutiamoli 'a sistemare il circo 



TRATTORIA Assistiamo la cameriera Tse-Tse nel suo | 

DELL'INSETTO di lavoro, indicandole a chi servire ordina 



GLI STRUMENTI 

Ecco gli oggetti utili alla nostra esplorazione 





sulla foglia verrà visualizzala una 
e ci guiderà nelle nostre esplorazioni 



vediamo un insetto interessante potiemo 
una foto per conoscerlo meglio 



che abbiamo scattato agii Insetti 



iccando su questa goccia di rugiada potremo 
'" I gisco in ogni momenti 
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QUANTO COSTA: 

A burjs Irte: Il 
minimondo è gratuito 
per tutti i giovani 
lettori di Win Magazine 
Plus Junior 

IL SITO UFFICIALE: 

www.halifax.it/dtsney 
CONTENUTO: Adatto a 
bambini da 4 anni in su 

REQUISITI DI 
SISTEMA: Pentium III 
800 MHz, Windows 
9 8/ ME/ 2000/XP, CD- 
Rom/ DVD -Rom 4x, 
DirectX 8.0, Scheda 
grafica con supporto 
accelerazione 3D, 64 
ME RAM Video: 16 ME 
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Fai da te I Nuova vita a Windows 
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Nuova vita 
a Windows 



Se il PC non va bene e il sistema 
operativo fa i capricci, è l'ora di 
reinstallare tutto... per l'ultima volta 




l Documenti 
^_J Immagini 
* Musica 

Risorse del computer 
% J Risorse di rete 



Pannello CI controllo 



Tempo 

120 min irti 



O 
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%£. Cornetti. 



'*ida in tnoo 
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Difficoltà 

Alta 



IL SOFTWARE/ 



LO TROVI SUL \ 

rvfCDgfDVD 

AcronisTrue Image Deluxe 
è presente nel l'Interface* 1 a 
Principale, mentre tutti gli 
altri software (DriverGuide 
Tbolkit, Mero, Outlook Express 
Backup Wizard) li trevi 
nella sezione Sistema 




Cosa ci 
occorre 



Software 
di donazione 
dei distili fissi 
■ La nostra scelta— 

AcronisTrue Image Deluxe 

Quanto costa: 
Gratuito solo per i lettori 
di Win Magazine 

Sito Internet 
www.acroniscom 

Adii rivolgersi 
infb@acronis.com 
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OFFERTA DA PRENDERE AL VOLO! S 



I lettori di Win Magazine potranno acquistare la nuova versione 
" "ROMS TRUE IMAGE 8 al prezzo speciale di € 40,00 
le € 50,40. Per usufruire dell'offerta coltegarsi su: 
www.lolasoftiCorn/wiriiTia^zirie/true»image.ritrnl 



e infine selezionare il prodono da acquista re 



LEGGI 




www.ditvoisquido.coni 
In questo sito è 
presente un ricco 
database di driver. 



Prima o poi, la vita di tutti i giorni e le 
nostre irrinunciabili abitudini in Rete 
compromettono il corretto funziona - 
mento di Windows. Ed allora. . . il sistema si 
blocca, si ri avvia all'improvviso o zoppica a 
causa delle numerose installazioni/disin- 
stallazioni di programmi, giochi, demo, dri- 
ver, patch, virus, trojan e quant'altro. Che di- 
re poi del disordine creato sull'hard disk, 
disseminando documenti di ogni genere, fi- 
le grafici, musicali, video, screensaver ecce - 
tera? E poi, l'enigmatica schermata blu di 
Windows che ci avverte quando qualcosa 
non va più per il verso giusto? Forse una li- 
breria del sistema è stata inavvertitamente 
cancellata da un clic di troppo, ma niente 
paura! Non dobbiamo acquistare un PC 
nuovo di zecca o mettere mano al portato - 
lio per farlo risuscitare da un tecnico spe- 
cializzato, tantomeno serve sfogare la rabbia 
prendendo il computer a martellate! Rim- 
bocchiamoci invece le maniche e vediamo 
come procedere ad una nuova installazione 
di Windows, salvando e ripristinando dati e 
impostazioni. Ci accorgeremo che è possibi- 
le farlo operando in modo semplice, ordina- 
to ed efficiente. 



E se volessimo di più? 

Una cosa è certa: non esiste occasione mi- 
gliore di una reinstallazione di Windows per 
potenziare il computer con l'aggiunta di 
uno o più hard disk, che rispondano meglio 
alle nostre esigenze. Con una spesa relativa- 
mente modesta, non superiore ai 100 euro, 
è possibile acquistare un hard disk EIDE o 
SATA Ricordiamoci che, diversamente dal- 
le altre periferiche, un hard disk di grandi 
dimensioni, con la giusta interfaccia e l'a- 
deguata velocità di rotazione dei piatti tor- 
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Sistema 



IO] l'i I ^ * -^tf l',\A W.] 'Ài 'A'] T'] Data la complessità dell'argomento, abbiamo deciso di suddividere il tutorial in più sezioni logiche. 
Per aiutarci nella lettura, possiamo utilizzare il seguente schema per individuare subito l'argomento di nostro interesse. 

NO 




Effettuiamo il backup di 

driver, posta elettronica 

e dati personali 

Pagina 60-61 



Partiaoniamo 

e formattiamo 

per accogliere 

Windows 98 ed XP 

Pagina 64-65 



Installiamo un secondo 

disco fìsso e 

configuriamolo in 

modalità RAID 

Pagina 62-63 




Ripristiniamo il backup 
precedentemente creato Pagina 67 

i 



Installiamo uno o più sistemi operativi 
Pagina 66 



I 



Creiamo un'immagine del sistema 
operativo, pulito e aggiornato... Pagina 69 

i : 



Aggiorniamo il nostro sistema operativo 
e la suite Office Pagina 68 

I 



._ e ripristiniamola per far tornare 
Windows come nuovo Pagina to 




na sempre utile, anche dopo molto tempo, 
dandoci la possibilità di ottenere un sensi- 
bile miglioramento delle prestazioni dell'in- 
tero sistema. Inoltre, quella della formatta- 
zione è anche un'ottima occasione per crea- 
re delle partizioni e installare due o più si- 
stemi operativi. Chi utilizza Windows 98 po- 
trebbe decidere di affiancare Windows XP 
sulla stessa macchina, in modo da utilizzare 
il primo per giocare con i videogame più da- 
tati ed il secondo per navigare in Rete con 
maggiore sicurezza e stabilità. I più esigenti 
possono anche eseguire una doppia instal- 
lazione dello stesso sistema operativo (ad 
esempio due installazioni separate di Win- 
dows XP) , scegliendo all'avvio quale sistema 
utilizzare per il lavoro e quale invece per il 
video, l'audio, i giochi o altra Infine, chi si 



diletta con l'acquisizione video, con l'edi- 
ting audio o desidera semplicemente delle 
prestazioni da server, non dovrebbe rinun- 
ciare all'acquisto di un controller Raid, se 
non è già integrato sulla scheda madre. 
Semplificando, con il Raid è possibile confi- 
gurare due o più hard disk per ottenere pre- 
stazioni migliori. Di seguito vedremo quali 
sono le configurazioni possibili e quali le 
più adatte ai nostri scopi. Insomma, carpe 
diem e vai col turbo! 

Prevenire è meglio che turare... 

Immaginiamo di dover formattare il disco, 
reinstallare il sistema operativo e tutto il 
software che utilizziamo abitualmente sul 
nostro computer, ogni qualvolta Windows 
diventi instabile e cominci a darci seri pro- 



blemi. Va bene farlo una o due volte, ma ri- 
petere sistematicamente queste operazioni 
(in alcuni casi una volta al mese) non è af- 
fatto conveniente, soprattutto a causa della 
considerevole perdita di tempo Allora, fac- 
ciamoci furbi! Non tutti sanno che esistono 
alcuni utilissimi software che permettono di 
scattare un'istantanea del nostro sistema 
operativo quando è al top delle condizioni, 
per poi servirsene al momento opportuno e 
ripristinare tutto in pochi minuti. Per le no- 
stre prove abbiamo deciso di utilizzare 
Acronis True Image Deluxe, che forniremo 
in versione completa a tutti i lettori di Win 
Magazine. Non ci resta che una riflessione: 
"l'informatica è come il fuoco. Se ti ci butti 
dentro rischi di bruciarti, ma se impari a do- 
marlo, puoi fare meraviglie!". 
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Backup dei driver e non solo... 

Prima di intervenire sul PC è bene effettuare una copia di sicurezza dei dati più importanti. Cominciamo con i driver, 
i Preferiti di Explorer e i parametri di Accesso Remoto. Vediamo come procedere con DriverGuide Toolkit. 




a Salviamo il "salvabile'! 

I -| I Se non disponiamo di tutti i CD d'installazione delle periferiche, possiamo 
salvare una copia dei driver attualmente installati nel sistema, utilizzando il 
programma DriverGuide Toolkit. Installiamolo ed avviamolo. Quando apparirà la 
schermate principale, clicchiamo sul pulsante Backup Drivers. I driver cheandremo 
a salvare potranno essere utilizzati solo con lo stesso sistema operativo. Quindi, se 
abbiamo Windows 98, i driver che stiamo salvando funzioneranno solo con Win- 
dows 98. Lo stesso discorso vale con gli altri sistemi operativi, come Wndows XP 

k, Creiamo il disco magico 

I 5 |Se usiamo Wndows 9x è indispensabile preparare un disco di ripristino da 

usare in seguito. Per crearlo, andiamo in StartllmpostazionilPannello di 

Controllo/Installazione Appkazioni e selezioniamo la scheda Disco di Ripristino 

Clicchiamo su Crea di- 



sco ed inseriamo un di- 
schetto vuoto nel floppy 
drive. Se il disco non è 
vuoto, i dati in esso con- 
tenuti andranno persi, 
perché verrà formattato. 
Infine, clicchiamo sul 
pulsante OK. ed atten- 
diamo che il disco ven- 
ga creato. 



Proprietà - Installazione applicazioni 



InslabRimovi | Iniziazione di Whcoivs Disco di ripristino | 

I Kflh "| Se si verricaro dei prcblerri all'avvio ci Windows 98. 
r i possbitejtiizzae un dsco di ripristino per awiare il 
sis:eme ed esacuiiei protrarrmi ddagnos:ica. 
Ph rrft^r un Hriyi Hi irtis'im. scegliere rre=t lisrfl 
nesessaro disporrà di un disco lepcv. 
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k Non dimentichiamo i Preferiti 

I C I Per salvare i nostri collegamenti preferiti, che usiamo navigando con Inter- 
net Explorer, dobbiamo copiare la cartella Preferiti. In Windows 9x questa 
cartella si trova in C:\Windows\Preferiti; mentre in Windows XP si trova in C:\Do- 
cuments and Set- 
tings\Nome Utente\ 
Preferiti, dove Nome 
Utente è l'account 
utilizzato per effettua- 
re il login all'avvio di 
Windows XP Faccia- 
mo una copia di que- 
sta cartella sul nostro 
disco, in modo da po- 
terla salvare successi- 
vamente. 
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^ Archiviamo i software delle periferiche 

~ Nella schermata successiva clicchiamo sul pulsante List non-Microsoft dri- 
\£/ vers, vale a dire tutti i driver che non sono già compresi nel database di Win- 
dows e, cliccando su Sekct folder for driver backup, scegliamo la cartella nella 
quale verranno salvati i driver. Mettiamo un segno di spunta accanto ai driver che 
vogliamo salvare oppure clicchiamo su Sekct ali se vogliamo salvarli tutti. Infine, se- 
lezioniamo Backup Selected Drivers. 

k Controlliamo il disco di ripristino 

* Lasciamo il floppy all'interno del drive ed esaminiamone il contenuto facendo 

doppi o die su Risorse del co mputer e poi su Floppy (A:). Accertiamoci eh e, 

aprendolo, Windows non 



d comunichi qualche er- 
rore e che al suo interno 
siano presenti file di si- 
stema importanti come 
FDISK.EXE o GOM- 
MANO. COM Se tutto è 
Ok, estraiamo il floppy, 
etichettiamolo col nome 
"Disco di ripristino" e con- 
serviamolo in un posto 
sicuro. 
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Salviamo l'Accesso Remoto 

In Windows XP i dati relativi all'accesso remoto sono memorizzati all'interno 
del file Rasphone.pbk, che si trova nella cartella C:\Documents and Set- 
tings\AII Users\DatiAppkazioniWicrosoft\Network\ConnectionsWbk Invece, per 
salvare i dati di accesso 
remoto con Windows 9x, 
da Risorse del compu- 
ter\Accesso remoto tra- 
sciniamo la connessione 
sul desktop creando un 
file di tipo DUN. In en- 
trambi i casi, salviamo il 
file ed annotiamo login e 
password, poiché non 
vengono salvati all'inter- 
no del file. 
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Tutta la posta al sicuro! 

Proseguiamo le operazioni di backup con i messaggi e i parametri della posta elettronica. 
Al termine, copiamo in una cartella i dati salvati e masterizziamoli su CD. 



Ì La rubrìca dei contatti 
Per salvare la rubrica di Outlook Express, avviamo il client di 
posta, facciamo 
clic sul pulsante Indi- 
rizzi (o Rubrica), an- 
diamo sul menu File, 
selezioniamo Esporta 
e poi Rubrica (WAÈ). 
Nella finestra successi- 
va scegliamo la cartel- 
la all'interno della qua- 
le vogliamo salvare la 
rubrica ed assegnia- 
mole un nome. Infine, 
facciamo clic sul pul- 
sante Salva. 
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@ Le regole di smistamento 
Per salvare le regole di Outlook, facciamo clic su Start/Esegui, 
digitiamo regedit e clicchiamo sul pulsante OK per aprire il 
registro di configurazione. Cerchiamo la chiave FKEY_ CUR- 
RENT_USER\ldentities\{ldentìtyNumber}\Software\Microsoft\ 
Outlook Express\5.0. Selezioniamo Block Senders per salvare la li- 
sta dei mittenti bloccati, o Rules per salvare le altre regole, e andia- 
mo su FiklEsporta. Digitiamo un nome, scegliamo il percorso di de- 
stinazione e clicchiamo sul pulsante Salva. 

@ Organizziamo i dati salvati... 
Apriamo il nostro software di masterizzazione preferito, ad 
esempio Nero Burning ROM, clicchiamo sul menu File e sele- 
zioniamo Nuovo per creare una nuova compilation. Dalla scheda Scri- 
vi clicchiamo sul pulsante Nuovo e trasciniamo poi sulla finestra di si- 
nistra i file di cui abbiamo fatto il backup, organizzandoli in cartelle. 
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I messaggi e-mail 

Per salvare i messaggi di posta memorizzati su Outlook Ex- 
' press, copiamo tutti i file presenti in una cartella di Windows 
XP del tipo C:\Documents and Settings\Nome UtenteMmpostazio- 
ni Locali\Dati applicazioni\ldentities\{ldentity Number}\Micro- 
soft\Outbok Express; oppure, se stiamo utilizzando Windows 9x, in 
C\Windows\Appli- 
cation DataMden- 
tities\{ldentity 
Number}\Micro- 
sofÒ.Outlook Ex- 
press (dove Iden- 
tityNumber indica 
un numero asse- 
gnato ad un ac- 
count da Windows. 
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^. Gli account di posta 

!• Per salvare gli account di posta, apriamo Outlook Express, 
• andiamo nel menu Strumenti/Account, scegliamo la scheda 
Posta elettronica, selezioniamo l'account che ci interessa e clicchia- 
mo sul pulsante Esporta. Scegliamo poi la cartella in cui vogliamo 
salvare le informazioni ed immettiamo il nome che verrà attribuito al 
nuovo file. Infine, clicchiamo sul pulsante Saba. 

v ... e masterizziamoli su CD 

r Adesso siamo pronti a masterizzare il nostro CD con il backup 
■/dei dati. Dalla finestra di Nero Burning Rom clicchiamo sul 
pulsante Masterizza la compilation corrente e dalla scheda Muti- 
sessione scegliamo l'opzione Crea un disco con un'unica sessione. 
Dal tab Scrivi, invece, selezioniamo Finalizza CD e Metodo di Scrit- 
tura Disc-at-once. Infine clicchiamo sul pulsante Scrivi. 



-ET 



Ij:"*T i 



3 



- — m .— ■- .- — I >- I 




BACKUP DA 
OUTLOOK 2003 

I messaggi di posta 
elettronica di Outlook 
2003 sono memoriz- 
zati in un file delle 
cartelle personali (di 
tipo PST) denominato 
Outiookpst. Quando 
facciamo il backup 
della posta, salviamo 
questo file, che si tro- 
va in C:\Documen ts 
and Settìngs\Nome 
Utente\ impostazioni 
localÌ\DaD applica- 
iioni\filicmsolì\ 
OuOookXOuUookpst, 
in un n II io percorso, 
pronto per essere ma- 
sterizzato, 

COPIE DA EUDORA 

Tutti i messaggi e le 
ira postazioni del 
client di posta Eudora 
sono memorizzati al- 
l'interno della cartel- 
la C:\Documents and 
Settings\Nome 
UtenteXDati applica- 
iioni\Quakomm\ 
Eudora. 

In caso di backup sal- 
viamo Unterà cartella. 




Un valido aiuto 
per il backup 
della posta 




OUTLOOK 

EXPRESS BACKUP 

WIZARD 

Effettua in automatico il 

backup ed il ripristino di tutti 

Ì dati di Outlook. Permette di 

salvare e ripristinare 

messaggi, regole, account, 

firme e rubrica. Prevede il 

salvataggio dei dati gestito 

per identità e protetto da 

password. 

Quanto costa: €39,95 

Sito Internet: 

www. out I ook-exp re ss- 

backup.com 
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I VANTAGGI 
DEL SAIA 

[.Interfaccia SertalATA 
ga ra ntbeo u n trasfer i- 
montodi 150Mbps, 
mentre ta tecnologia 
ATAè ormai ferma a 
100/133 Mbps.Altrisi- 
ai ri vantaggi sono una 
connessione più como- 
da, concavetti flessibili 
e sottili che favoriscono 
il riciclo dell'aria air n- 
terno del case, eia pos- 
sibilità di montare delle 
periferiche aggiuntive 
su schede madri che 
hanno già 4 dispositivi 
IDE. In conclusione, Se- 
rial ATA conviene, a 
patto che sia supporta - 
to dalla scheda madre! 

LA DIMENSIONE 
RICONOSCIUTA 

Le schede mad ri più da- 
tate potrebbero non ri- 
conoscere l'effettiva di- 
mensione delfhard disk 
che a bbia mo insta Ito to, 
ma vederne al massimo 
32 CE. Questo proble- 
ma, nella maggior parte 
dei casi, può essere ri- 
solto installando l'ag- 
giorna mento del BIOS, 
rilasciato dal produtto- 
re della scheda madre 
sul suo sito ufficia le. 

SETTORI 
ECLUSTER 

La superficie del disco è 
divisa in tracce concen- 
triche ed ogni tra ccia è 
suddivisa insegmenti 
adiacenti detti "setto- 
ri". Windows memore- 
rà i file sul disco utiliz- 
za ndo u n gru ppo di set- 
tori chiamati "clister". 



B Aggiungiamo un hard disk 

Potremo decidere se creare una o più partizioni o se mettere i due dischi fissi in modalità 
RAID. In quest'ultimo caso acquistiamo un hard disk identico a quello che già possediamo. 



Apriamo il case 

im I Spegniamo il PC, stacchiamo i cavi di alimentazione e scoperchiamo il case 
'J in modo da lasciarne entrambi i lati aperti. Cerchiamo un alloggiamento li- 
bero per il disco fìsso, in- 
seriamolo e blocchia- 
molo con leviti. Se il di- 
sco è IDE, colleghiamo il 
cavo piatto (da 80 poli 
se è ATA 100/133) al con- 
troller IDE della scheda 
madre. Sul connettore 
del cavo è presente una 
tacca di plastica che ci 
obbliga ad inserirlo se- 
condo un verso presta- 
bilito. Infine, colleghiamo 
al disco anche il cavo di 
alimentazione con lo ^ 
spinotto di colore bianco. 
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^ Settiamo il ìumper 

I tm I Impostiamo la caratteristica Master/Slave del 
J disco usando ijumfer, ponticelli da inserire tra 
due contatti posti sul retro dell'hard disk. Su un PC pos- 
siamo collegare fino a 4 dispositivi (compresi lettore 
CD/DVD e masterizzatore), due per canale. Il disco prin- 
cipale va sempre come Master sul canale primario. Per 
la posizione dei jumper seguiamo le indicazioni stam- 
pate sull'hard disk. 
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A. Tocca al BIOS 

5 Per permettere a Windows di rilevare il disco, entriamo nel 
BIOS, avviando il PC e premendo subito dopo il tasto Cane 
{Defì. Nella sezione Main (se è un BIOS Award), controlliamo se 
l'hard disk è stato riconosciuto, altrimenti attiviamo il riconoscimento 
con l'opzione Ide Hdd Autodetection. Salviamo la configurazione del 
BIOS prima di uscire (F/0). Al successivo riavvio, il BIOS riconoscerà il 
nuovo disco, facendolo apparire nell'elenco dei dispositivi connessi. 



w Passiamo al Serial ATA 

T Se il nuovo hard disk che stiamo installando è di tipo SATA, 
'ìAJl connettiamolo alla scheda madre (che ovviamente deve sup- 
portare tale tecnologia) utilizzando l'apposito connettore di colore ros- 
so (ciò non toglie 
che possa essere 
grigio odi altro colo- 
re). Si distingue da 
quello IDE perché è 
più stretto (poco più 
di mezzo centime- 
tro). Colleghiamo al 
disco anche l'ali- 
mentazione e, come 
perii disco IDE, con- 
trolliamo nel BIOS 
che il disco S-ATA sia 
slato riconosciuto. 




LA CONFIGURAZIONE OTTIMALE FILE SYSTEM FAT O NTFS? 



Se dopo aver aggi unto un secondo hard disk EIDE ci troviamo con quattro 
unità, è conveniente installare i dispositivi nel seguente ordine: 



Per formattare un disco fisso sono disponibili tre diversi file system: 



CANALE 


MASTER I SLAVE 


PRIMARIO 
(EIDEI) 

SECONDARIO 
(EIDE2) 


Harddiskl-^-*^ lettore CD/DVD 
Masteiizzator^i^^. Mari disk 2 ~**"^^ 


I Questa configurazione e ide 

o per spostate dati da un di 

| scheda madre (ingenere di 


ale pei effettuale delle copie al volo da lettore a masterizzatole 
.co all'altro. Pei individuare il connettore del Canale Piimaiio sulla 
colore blu), facciamo riferimemoal manuale d'istruzioni. 



hlliVuR'.IB 


FfiTORVriS 


Presente solo sulla prima versione di Windows 95 e ne l'aveva ereditata 
dall'MS-DOS. Cestisce dischi la cui dimensione massima non supera i 2 GB 


FBT32 


Introdotta con Windows 95 OSR2 offre migliori prestazioni rispetto a FAT 16 

e gestisce dischi di grandi dimensioni, ma non prevede alcun sistema 

di sicurezza 


NTFS 


File system di Windows NT, 2000 ed XP Gestisce i dischi di gandi 

dimensioni meglio della FOT 32 e fornisce funzionalità di protezione 

(crittografia, permessi e controllo d'accesso su file e cartelle), archiviazione 

remota, definizione di quote del disco usabili da ogni utente e ripristino 

rapido delle attività del disco in caso di problemi al sistema. 
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LE CONFIGURAZIONI DEL RAID 

Vediamo quali sono le modalità (livelli) RAID supportate dai controller integrati sulle schede madri: 



LIVELLO RAID N DISCHI 



RAIDO(STRIPING) 




I dati vergono distribuiti su lutti i dischi, cioè, nel caso di due Hard 

disk, vengono memorizzali pei metà nel primo e pei mela nel 

seconda. Con questa stratagemma, le prestazioni in 

lettuia/sciittuia dei dischi sona molta più elevate, ma se uno dei 
due dischi si danneggia, si coiie il rischio di peideie i dati separati 

fisicamente fra le due unità 



CONSIGLIATO A CHI 



_ fa uso massiccio di gai Ica, 

acquisizione video ed applicazioni 

multimediali 



RAID 1 (MIRI» RING) 


2 


1 dati sona leplicati tante volte quanti sono i dischi. Se uno dei 

dischi dovesse iompeisi,sara passibile recuperate i dati dagli albi 

ancora integri 


_ utilizza applicazioni che richiedono 
una ceita sicurezza dei dati e vuole 
otteneie un accesso elevato ai file 


RAID 0+1 

(MIRRORING + STRIPING) 


4 


1 dati sono distribuiti e duplicai sui dischi. Putioppo, per applicare 
tale modalità RAID é richiesto un cospicuo numera di dischi fissi 


_ vuole avere contemporaneamente 

massime prestazioni e massima 

protezione dei dati 



Impostiamo un RAID 

Per velocizzare il nostro PC con il RAID 0, dobbiamo prima accertarci di possedere due dischi 
identici (marca, modello e dimensione) e di un controller intergrato sulla scheda madre. 



| Perijiinfrals | 


Onboard Device 


USB Controller 


[Enabledl 


USB 2. d Controller 


[Enabledl 


USB Keyboard Support 


[Enabledl 


(indio Device 


[Auto! 


18/168 Mb LAN Device 


[Enabledl 


Giganit LftH Device 


[Enabledl 




[linTHBIl 



Attiviamo il controller dal BIOS 

Entriamo nel BIOS e verifichiamo se il controller integrato sulla 
1 scheda madre è attivo. Per farlo, all'avvio premiamo Cane ed 
andiamo nel menu Peripherak Selezioniamo la voce On Board 
Devrce e nella nuova schermata individuiamo la voce relativa al 
controller IDE RAID Devrce settandola come Enabkd. Salviamo la 
configurazione uscendo dal BIOS (F/0). 




.▲. Creiamo l'Array 

j Usiamo lefrecce per posizionarci sulla voce OptimizeArray 
J for e selezioniamo Performance (nel campo Mode leggere- 
mo la voce Str'tpeì. Stiamo dicendo al controller di mettere gli hard di- 
sk in configurazione RAID e di creare un flusso dati, distribuito tra 
tutti i dischi installati sulla macchina. Salviamo con i tasti Controt+Ye 
riavviamo il computer. Tutti i file presenti nei dischi verranno cancellai 




^ Usiamo le utility del controller Raid 

lUna configurazione RAID ottimale richiede l'utilizzo di due 



UJi 



hard disk identici per dimensione e marca. Installiamo gli hard 
disk, riavviamo il computer ed avviamo l'utility del controller RAID, 
premendo i tasti Control+F subito dopo la schermata iniziale del 
BIOS. Noteremo un elenco di voci che servono per la creazione, il 
controllo, la cancellazione ed il ripristino della configurazione RAID. 
Selezioniamo la voce Auto Setup. 



MBFastTrak376 (Emi BIOS Voroion 1.00 

(a) 2000-2005 Pramiee Technology. Tnc. MI Rights Reaerved. 



MODE SIZE TRACK-MAPPING STATUS 



2+0 3trap« 3257M 723/192/48 Functional 



▲ Impostazioni e verifiche finali 

/. Al riavvio, il controller RAID verificherà lo stato dell'Array. Se tut- 
^to è Ok, nella schermata del controller vedremo riportato il 
nome della modalità RAID che stiamo utilizzando (in questo caso 
Stride), la dimensione dell'Array in MB ed il suo stato Ifunctionat se 
tutto è Ok, Criticai se individua errori), liberazione di verifica e con- 
trollo viene effettuata ad ogni avvio. 




RAID 

Rendu ndant Array of 
InexpensiveDisk. 
Un sistema RAIDè 
formato da una serie 
di hard disk col lega- 
ti tra loro in modo 
da essere visti dal si- 
ste ma come unico 
disco. A gestirli ci 
pensa un hardware 
dedicato, detto 
"controller RAID" 
che può essere inte- 
grato sulla scheda 
madre osi può mon- 
tare separatamente 
su uno slot PCI, 




RAID E SPAZIO 
SUL DISCO 

Un sistema RAID ci 
fa vedere il sistema 
di dischi come se 
fosse un unico di- 
sco. A seconda del- 
la configurazione 
RAID utilizzata, va- 
ria però la dimen- 
sione del disco. 
Se usiamo 2 dischi 
(ad es. di 60 GB cia- 
scuno) messi in 
Raid, in Raid avre- 
mo un disco con di- 
mensione pari alla 
somma di quella dei 
due dischi (120 
GB), mentre in Raid 
1 sarà pari a quella 
di uno solo dei due 
(60 GB). 




PROMISE 

FASTTRAK 

TX2O0O 

Se la scheda madre non ha 
il controller RAID integrato 

posa amo utilizzare il 

FastTrakTX2000che 
supporta RAI DO, 1 e 0+1, 

con i dischi ÀTA 133. 

Si installa su slot PQ. 

Quanto costa: €130,00 

Sito Internet: 

http // it .p ro mi se . com 
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B Partizioniamo Win 98. 



Dividiamo il nostro disco fisso per installare una copia di Windows 98. Potremo creare una seconda partizione, 
nella quale andremo ad installare un altro sistema operativo o che useremo per archiviare i nostri backup. 
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& Creiamo la prima partizione 
Per partìzionare il disco, entriamo nel BIOS e atti- 
viamo l'avvio da floppy, impostandolo dalla se- 
zione Advanced BIOS features (o Boat). Salviamo con 
FIO, inseriamo il disco di ripristino di Windows 98 
(creato al passo A3) e riavviamo. Dal Promptdi DOS di- 
gitiamo il comando (disk, confeimiamo con Invio e atti- 
viamo il supporto per unità di grandi dimensioni (basta 
premere Invio) B. In seguito, scegliamo l'opzione 3 per 
eliminare la partizione esistente e premiamo Invio H. 




^ Eliminiamo tutte le partizioni 

I •) I Selezioniamo la voce Elimina partizione 
J DOS primaria con il tasto 1 H, confermiamo 
con Invio e alla richiesta Digitare t'etichetta di volu- 
me premiamo Invio B. Digitiamo S e diamo f Invio. 
Torniamo alla schermata iniziale con il tasto Esc e 
scegliamo Crea partizione o unta logica DOS con il 
comando 1 D. Premiamo Invio. Nella nuova scher- 
mata, selezioniamo Crea partizione DOS primaria, 
premendo il testo 1 seguito da Invio Q. 




TIPI DI 
PARTIZIONI 

Per installare più siste- 
mi operativi è nece ssa- 
i io divide io il disco fis- 
so in più parti, dette 
partizioni: 

PIHMAmA 
E il tipo di partizione 
"awiabile", cioè utiliz- 
zabile per f installazio- 
ne di un sistema ope- 
rativo e delle sue ap- 
plicazioni. U n disco ri- 
gido può conte nere fi- 
no a quattro partizioni 
primarie oppure tre 
partizioni primarie ed 
una partizione estesa; 

ESTISA 

Utilizza lo spazio del 
disco non impiegato 
daltj partizione prima- 
ria. E sostanzialmente 
un contenitore per al- 
tre partizioni, dette 
"logiche"; 

(JOCKA 

E una partizione conte- 
nuta all' interno di una 
partizione estesa, 




M. Formattiamo in FOT 32 

I /i I ^ er aeare ' a seconda partizione, ossia quella estesa, dobbiamo selezionare 
J il comando 1 dalla finestra principale di Fdisk B, avendo l'accortezza di 
scegliere in seguito la voce Crea partizione DOS estesa (2) O. Lasciamo invaria- 
ta la dimensione della partizione H, premiamo Invio e al termine Esc. A questo 
punto, definiamo la dimensione dell'unità logica, in MB o in percentuale, premendo 
Invio sul valore proposto UH. Terminiamo con Esc per tornare al menu principale e 
digitiamo 2 per impostare la partizione attiva che ospiterà il primo sistema operati- 
vo che andremo ad installare SS. Nella finestra successiva scegliamo la partizione 
1 e premiamo Invio E3 Completiamo premendo Esc per tre volte consecutive. 



Crei partitica* a ...Hi lotica HI 
»»k* IIkd rliléi carnute; I 
ttegllerc aia felle icgientl opiloil : 

1. Crei parlinoli, MS iriurli 

2. Crei partii Iok MS estesa 

]. Crei uniti log. che orili partizioni MS estesa 



Crea partleloae H3S prioria 
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^. Assegniamo lo spazio 



i uopo il controllo del disco ci verrà chiesto se de- 
• sideriamo utilizzare la dimensione massima di- 
sponibile per la partizione DOS primaria. Scriviamo N 
D e dopo un altro controllo specifichiamo lo spazio da 
assegnare a ciascuna partizione, in MB o in percentuale 
(50% significa assegnare ad una partizione metà dello 
spazio presente su disco) B. Premiamo Invio e poi Esc 
per tornare alla schermata principale di Fdisk. 



r.mi lì amio di Microsoft Uindovs 98 



1. Auuiii il cnaputer con supporta CD-BGH. 

2 . Avuta i I conputer senza supporto CD-ROM 

3. Uisualizza file della Guida. 

Selezionare la aodalità desiderata: 1 



r»r one iII'aujìi <el earjuter in corto... 
l'npenrjoK potrelke richiedere anelche -ini: 4tten4 

Militi il eligooilici eirieite in iiltl I. 

ter ult.il lui™ li Gali*, digitare «ti..» i pre.-rr mulo. 
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▲ A ggiungiamo altre partizioni 

r Assicuriamoci che il disco di ripristino creato in 
■# precedenza sia inserito nel floppy drive e riav- 
viamo il PC. Scegliamo Avvia il computer senza sup- 
porto CD-Rom ES e quando apparirà la schermata 
DOS A;\> salviamo format C: e confermiamo con In- 
vio. Quando ci vena chiesto, confermiamo la procedu- 
ra di formattazione con S e premiamo Invio SU. Al ter- 
mine dell'operazione ci verrà chiesto di attribuire un 
nome all'unità (o etichetta). Per formattare la partizio- 
ne estesa, seguiamo lo stesso procedimento, ma scri- 
viamo format D;. Al termine, inseriamo il OD di Win- 
dows e scegliamo Avvia il computer con supporto 
CD-Rom per installare il sistema operativo. 
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Q ... ed ora Windows XP 

Creiamo una o più partizioni e formattiamole per accogliere l'ultimo sistema operativo di casa Microsoft 
o per far convivere più versioni di Windows, anche differenti tra loro. 




U 



Attendere prego... 

Entriamo nel BIOS e attiviamo l'avvio da CD, 
' impostandolo dalla sezione Advanced 8/0 S 
features (o Booti. Salviamo con FI 0, inseriamo il CD 
di installazione di Windows XP riavviamo il PC e pre- 
miamo un tasto per avviare da CD. L'operazione po- 
trebbe richiedere alcuni minuti. Nella prima schermate 
blu premiamo Invio B e se dovesse apparire la fine- 
stra con il contratto di licenza, premiamo F8 per pro- 
seguire EJ Verranno mostrate le precedenti versioni 
di Windows già installate. 



.A. Creiamo la partizione 

Premiamo Esc ed accederemo alla lista delle 



uj; 



1 partizioni. Selezioniamo la partizione da elimi- 
nare, premiamo D H, Invio e confermiamo con il ta- 
sto L H. Torneremo nella schermata precedente, ma 
questa volta visualizzeremo tutto il disco come Spa- 
zio non partizionato. Premiamo C per creare la nuo- 
va partizione e assegniamole la dimensione deside- 
rata in MB. Ad esempio, 30.000 MB equivalgono a 
circa 30 GB. Completiamo premendo Invio H. 



^ Formattiamo in NTFS 

I _ [Vedremo la nuova partizione più il restante 
J> Spazio non partizionato B. Con i tasti freccia 
selezioniamo quest'ultimo, premiamo C e successiva- 
mente Invio per assegnare tutto lo spazio restante alla 
seconda partizione. Selezioniamo la partizione nella 
quale desideriamo installare il sistema operativo e pre- 
miamo Invio El. Non ci resta che selezionare il tipo di 
file system (FATo NTFS) e la modalità di formattazio- 
ne (Rapida o Normak) per avviare la procedura Q. 




Windows 98 e XP con il RAID 

Se disponiamo di un sistema RAID, prima di partizionare e formattare i nostri dischi fìssi, dobbiamo inserire 
nell'apposito drive il floppy contenente i driver del controller. Altrimenti Windows non riconoscerà gli hard disk. 

▲ Carichiamo il driver e creiamo la partizione 

I 7 I Nella schermata successiva premiamo S per accedere al floppy e selezioniamo il driver corrisponden- 
te al controller RAID installato sulla nostra scheda madre. Se la scelta del driver è multipla, ossia pre- 
sente per più sistemi operativi, selezioniamo il driver del controller per Wndows XP e premiamo Invio. A que- 
sto punto l'installazione 
di Windows XP prose- 
guirà normalmente. 
Entriamo nel menu delle 
partizioni, creiamo la 
nostra partizione, attri- 
buiamole la dimensione 
massima e facciamo 
una formattazione com- 
pleta con il file system 
NTFS. In Windows 98, 
invece.il driver del con- 
troller va installato a 
conclusione dell'installa- 
zione del sistema. 



S II driver del controller 
Per partizionare un sistema RAID per Win- 
dows 98 seguiamo il passo El Per Win- 
dows XP invece, attiviamo dal BIOS l'avvio da CD- 
Rom come nel passo FI Inseriamo il CD d'installa- 
zione di Wndows XP riavviamo il computer e pre- 
miamo un tasto qualsiasi per avviare da CD. Non 
appena comincerà il caricamento, premiamo il tasto 
Fó per leggere da floppy disk il driver del controller 
RAID. Se non disponiamo del driver, prima di comin- 
ciare, scarichiamolo dal sito del produttore della 
scheda madre (o controlliamo nel CD fornito in do- 
tazione con essa) e salviamolo su un floppy vuoto. 
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Installiamo Windows XP 

L'installazione del sistema operativo non presenta particolari difficoltà. Assicuriamoci solo di disporre 
del codice prodotto di Windows, altrimenti non potremo procedere con l'installazione. 
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a. Si comincia! 

I •■ I Dopo che abbiamo eseguito la formattazio- 
J ne della partizione, utilizzando il CD di Win- 
dows XR inizia la copia dei file d'installazione del 
sistema operativo e poi l'installazione vera e pro- 
pria. In questa fase dobbiamo attendere che Win- 
dows si autoconfiguri sulla macchina, installando i 
propri componenti e riconoscendo man mano le 
varie periferiche. 



A II" Produci Kev' 



-% Impostiamo l'italiano come lingua per le im- 
J postazioni internazionali e per la tastiera e 
premiamo Avanti. Inseriamo il nome dell'utente e 
confermiamo con Avanti. Successivamente dovre- 
mo inserire il codice Product Key di 25 caratteri, ri- 
portato sulla confezione di Windows XP Facciamo 
attenzione ad inserire correttamente il Product Key e 
poi premiamo Avanti. 



@ Le ultime impostazioni 
Inseriamo il nome del computer e clicchiamo 
_ su Avanti. Impostiamo la data e l'ora del siste- 
ma (compreso il passaggio all'ora legale) e poi faccia- 
mo ancora un clic su Avanti. Inseriamo il nome del- 
l'utente principale del computer, clicchiamo su Avanti 
e poi su Fine. Se dopo un po' appare il desktop di 
Windows... siamo stati bravil L'installazione di Win- 
dows XP è condu sai 




TIPI DI 

FORMATTAZIONE 

Esistono due tipi di 
foi mattazione: veloce 
e completa. La format- 
tazione completa can- 
cella i file del disco e 
controlla se sudi esso 
sono presenti settori 
danneggiati, La for- 
mattazione veloce 
cancella soltanto if ile 
senza effettuare alcun 
controllo del disco. 




FOT 

File AllocationTa- 
ble. Sistema utiliz- 
zato per l'archivia- 
zione dei file. La 
FAT memorizza la 
posizione sul disco 
di tutti iclusterche 
fanno parte dello 
stesso file. 



O Avvio personalizzato! 

Il file boot.ini contiene le informazioni necessarie all'esecuzione dei sistemi operativi 
installati. Se abbiamo creato più partizioni, modifichiamolo per visualizzarne la lista. 
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k Conosciamo il file dell'avvio 

Bootini è un file di avvio presente in Windows XP Possiamo 
utilizzarlo per gestire l'avvio di più sistemi operativi installati 
nello stesso PC. Per configurarlo, andiamo in Startllmpostazionil 
Pannello di controllo/Sistema e nella schermata che apparirà clic- 
chiamo sulla scheda Avanzate. Selezioniamo Impostazioni sotto 
la sezione Awio e ripristino e clicchiamo sul pulsante Modifica 
nella sezione Awio del sistema. 



▲ Modifichiamo il Bootini 

I « I Osserviamo il contenuto di bootini con Blocco note, è or- 
_-- ; '' ganizzato sotto forma di sezioni. La [boot kader] contiene: 
Timeout e Defauit, cioè dopo quanti secondi nella schermata di 
avvio viene lanciato il sistema indicato in de fault. La sezione [ope- 
rati ng systems] ospita le informazioni relative al percorso dei si- 
stemi operativi installati. Possiamo etichettare in modo opportuno 
i nuovi sistemi operativi ed aggiungerne il percorso, molto utile nel 
caso in cui installassimo un terzo sistema non rilevato da Win- 
dows XP Nel nostro caso abbiamo utilizzato due dischi fissi, di cui 
il primo con due partizioni. Su tutte e tre le unità logiche è stato in- 
stallato Wndows XP Se il disco fosse stato solo uno, con tre parti- 
zioni, avremmo dovuto scrivere nell'ultima riga: multi(0)disk(0)rdi- 
sk(0)parWon(3)\WINDCWS="nome a piacere". 
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O Ripristiniamo i driver e la posta 

Dopo aver installato con successo il sistema operativo, possiamo procedere con il riprìstino del backup dei nostri 
dati più importanti. Ecco come utilizzare il CD masterizzato all'inizio del nostro progetto. 



..; Gestione periferiche 



File Azione Visualizza ? 

m rJ 



Sfy WIND0W5XP 
- ^ Altre periferiche 

^i- Controller video (compatibile VGA) 
<■ j Computer 

+ %f Controller audio, video e giochi 
+ i^J Controller disco floppy 
> Q Controller IDE ATA/ATAPI 
È ^ Controller USB (Universal serial bus) 
+■ . Mouse e altre periferiche di puntamento 



e Le periferiche sconosciute 
Su Windows XP per ripristinare il backup dei driver creato al passo A apria- 
mo StartlProgrammilPannello di controllo/Prestazioni e manutenzione/Si- 
stema, andiamo sulla scheda Hardware e clicchiamo su Gestione Periferiche. Tut- 
to ciò che è contrassegnato da un punto interrogativo/esclamativo giallo richiede 
l'installazione manuale dei driver. Attenzione, i driver del backup funzioneranno so- 
lo sullo stesso sistema operativo. Quindi, non proviamo ad installare i driver di Win 
98 su Windows XP ma colleghiamoci ad Internet (o facciamolo fare ad un amico) e 
scarichiamo le versioni aggiornate dei driver mancanti. 

k Resuscitiamo la posta 

I 3 I Per ripristinare i messaggi di posta apriamo Outlook Express e dal menu Fi- 
lei Importai M essaggi selezioniamo Outlook Express 6. Clicchiamo su 
Avanti e selezioniamo Importa posta elettronica da una directory di archiviazio- 
ne di 0E6, clicchiamo su OK. e poi su Sfoglia per cercare la cartella che contiene il 
nostro backup della posta. Confermiamo con Avanti. Fer ripristinare la rubrica in Ou- 
tlook clicchiamo su Indi- 
rizzi, andiamo in 
FilellmportaIRubrica, 
selezioniamo la rubrica 
salvata e clicchiamo su 
Apri. Per ripristinare gli 
account andiamo in 
Strumenti/Account e 
clicchiamo sul pulsante 
Importa. 

k Ripristiniamo Preferiti... 

I Per ripristinare i Preferiti copiamo la cartella del backup dei prefe- 
• riti all'interno della cartella C:\Documents and Settings\NOME UTEN- 
TE\Preferiti dove NOME UTENTEè l'account utilizzato per connettersi al- 
l'avvio di Windows XP Con Windows 98, invece, dobbiamo eseguire lo 
stesso procedimento, copiando i file all'interno della cartella C:\Win- 
dows\Preferiti Ci verrà 
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chiesto se vogliamo 
sovrascrivere i file 
contenuti all'interno 
della cartella. Clic- 
chiamo, quindi, sul 
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a Reinstallìamoìdrh/er 
Facciamo doppio clic sulla periferica contrassegnata dal punto giallo, andia- 
mo nella scheda Driver e clicchiamo sul pulsante Aggiorna driver. Selezio- 
niamo Installa da un elenco o un percorso specifico, confermiamo con Avanti, 
clicchiamo su Sfoglia ed includiamo nella ricerca il percorso della cartella che con- 
tiene i driver (il CD con il backup masterizzato nei passi A e B). Ciccando su Avanti, 
Windows effettuerà la ricerca del driver e ne verificherà la compatibilità. Ad opera- 
zione ultimata clicchiamo sul pulsante Fine. 
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▲ Ripristiniamo le regole di Outlook 

» Da StartlEsegui digitiamo regedit e dicchiamo su OK Cerchiamo nel registro 
\SJ la chiave HKEY_CVPP.ENT_USER\ldentities\{ldentityNumber} e copiamo 
negli appunti di Windows ICtrl+C) il nuovo Identity Number, come quello eviden- 
ziato in figura. Con il blocco note aprimo il file .reg creato nel passo 84 e sostituiamo 
(CtrI+V) ogni Identity Number con quello appena copiato. Salviamo e chiudiamo il 
blocco note. Cancelliamo le chiavi del registro di configurazione che stiamo perso- 
vrascrwere e dicchiamo due volte sul file .reg per inserire le nuove informazioni. 
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...e la connessione 
ad Internet 

Per ripristinare l'accesso remoto 
in Windows XP copiamo il file Raspho- 
ne.pbk sul desktop; mentre in Win- 
dows 9x copiamo il file. duri in Risor- 
se del computer/Accesso remoto. Per 
accedere alla connessione clicchiamo 
sul file Rasphone.pbk, selezioniamo 
la connessione e clicchiamo su Con- 
netti. Inseriamo nome utente e pas- 
sword precedentemente annotati, 
perché non sono stati memorizzai 
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PER AGGIORNARE XP 
Sul numero 68 di Win Ma- 
gatine (pagina 58) ab- 
biamo pubblicato la pro- 
cedura da seguire per 
una corretta installazio- 
ne de I Service Pack 2 di 
Windows XP, indispensa- 
bile per il cor retto funzio- 
namento del nostiosiste- 
ma. Inoltre, in allegato 
alle versioni Plus, DVD e 
Coki di Win Magazine ab- 
biamo inserito il CD-Rom 
ufficiale del Microsoft 
Service Pack 2. 
Chi è inte lessato può ri- 
chiedere l'arretrato al 
saviziocliaitiaedmaster.it 



Win 
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ii N DISCO 

PERILBACKUP 

I n Windows XP è possi- 
bile creare un disco 
floppy di Ripris tino au- 
tomatico dì sistema 
(ASR), che ci consente 
di recuperare il siste- 
ma operativo quando 
non è più bootable (ov- 
viabile). Inseriamo un 
floppy nell'apposito 
lettore del PC e clic- 
chiamo su Sttirt/Pm- 
grammi/Accessoii/ 
Utilità di sistema/ 
Backup. Poi, dalla fine- 
stra Backup o ripristi- 
noguidato clicchiamo 
sul link Modalità 
Avanzato. Nella scher- 
mata successiva sele- 
zioniamo Ripristino 
automatico di sistema 
guidato e clicchiamo 
suAvanti. Indichiamo 
una cartella all'interno 
della quale effettuare 
il backup, clicchiamo 
suAwmtfepoisuBne. 
Dopo circa 30 minuti 
ci verrà chiestodi inse- 
rire un floppy ne I quale 
saranno copiati i file di 
sistema. 



ED Aggiornare Windows 98 

Windows Update è un servizio on-line Microsoft che permette di tenere sempre aggiornato 
il proprio sistema operativo. Ecco come eseguire questa operazione anche con Windows 98. 
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A. Un servizio gratuito 

m È possibile tenere aggiornato Windows 98 tramite Windows 
'J Update, un servizio on-line offerto dalla Microsoft. Collegan- 
doci per la prima volta al sito http://wi nd owsu pdatem icrosoft .com 
appare una finestra che ci invita ad installare un controllo ActiveX ne- 
cessario per l'aggiornamento in linea. Clicchiamo sul pulsante Si e 
alla schermata successiva selezioniamo il collegamento Analizza e 
proponi aggiornamenti. 



m. Quali aggiornamenti? 

1 -y ! Completata l'analisi del sistema, sulla sinistra dello schermo 
^vedremo tre categorie di aggiornamenti: Aggiornamenti im- 
portanti e Service Pack, Windows 98 (Aggiornamenti di sistema) e 
Aggiornamenti Driver. Effettuiamo gli Aggiornamenti importanti 
cliccandoci sopra ed installando tutti quelli disponibili tramite il pul- 
sante Verifica e installa aggiornamenti. Gli aggiornamenti di sicurez- 
za per Wndows 98 saranno disponibili fino a Giugno 2006. 



Office più stabile e sicuro 

Installiamo la suite Microsoft Office e colleghiamoci ad Internet per scaricare gli 
aggiornamenti e le patch che risolvono i difetti di programmazione di Word & company.. 
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(Si Olfte Update 

I m I Tramite Office Update è possibile tenere aggiornata qualsiasi versione 
'J di Office per migliorarne le prestazioni, la stabilità e la sicurezza. Colle- 
ghiamoci al sito http://office.microsoft.com e clicchiamo sul link Esegui rileva- 
mento automatico aggiornamenti. Una volta rilevati gli aggiornamenti, clic- 
chiamo sul pulsante Avvia installazione e Avanti nelle schermate successive. 
Se ci viene chiesto, inseriamo il CD di installazione di Office. 



A MServkePackl 
2 dì Office 2003 

Aggiorniamo Office 2003 con il Service Pack 1, 
scaricando la versione full Office2003SPI- 
kb842532-fullfile-ita.exe dal sito Microsoft. Ese- 
guiamo il file appena scaricato e inseriamo il CD di 
Office nell'apposito lettore del PC (sarà richiesto du- 
rante l'aggiornamento). L!in stillazione è semplice: 
clicchiamo sul pulsante Avanti, all'apparire delle va- 
rie schermate. Al termine verremo avvisati della cor- 
retta installazione. 
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Creiamo l'immagine... 

Utilizziamo Acronis Tuie Image Deluxe per creare un'istantanea del nostro sistema operativo, 
fresco di formattazione. Ci tornerà molto utile quando Windows iniziare a dare problemi. 
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k Un posto per il file 



S piamo inizio alla creazione... 
Per creare l'immagine di una partizione, oppure 
di un intero disco, installiamo ed eseguiamo 
AcronisTnte Image Deluxe. Nella prima schermata se- 
lezioniamo l'opzione Create an image of a partititon 
e clicchiamo sul pulsante Next. Nella schermata suc- 
cessiva, selezioniamo dall'elenco delle partizioni quella 
che d interessa (ad esempio 0) e clicchiamo su Next. 

(T] Meglio più pìccolo? 

5 1 Scegliamo il livello di compressione dell'immagine e clicchiamo sul pulsante 



Verrà aperta una prima schermata dalla quale potremo selezionare Fixed 
hard disk drive per salvare l'immagine sul disco o Removabk Disk Drive 
per salvarla su CD/DVD. Scegliamo la prima opzione e facciamo clic su Next. 
Creando l'immagine su disco potremo conservarne una copia su una partizione 
oltre a masterizzarla 
Scegliamo adesso una 
cartella all'interno della 
quale salva re il file del- 
l'immagine e diamogli 
un nome, ad esempio 
Backup. Giochiamo sul 
pulsante Next. Il pro- 
gramma ci avvertirà 
che stiamo salvando i 
dati sul disco. Clicchia- 
mo sul pulsante Yes. 
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'Next. Una maggiore compressione comporta un tempo maggiore per la 
creazione dell'immagine della partizione, ma è comunque trascurabile se il nostro 
PC ha un processore ve- BBB » B i BBB— - BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB -, 
loce. Selezioniamo la 

voce hxed size ed mse- ...««w*-....»..— ««» 

riamo, ad esempio, 1,99 
GB (i file su DVD devono 
essere più piccoli di 2 
GB) per masterizzare 
l'immagine su DVD e 
695 MB per masterizzar- 
la invece su CD. L'imma- 
gine sarà spezzata in file 
di questa dimensione. 
Clicchiamo su Next. 
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^ Proteggiamolo 

I, Per tutelare l'immagine del disco da sguardi 



IM 



indiscreti o da un utilizzo non autorizzato, per- 
ché contiene documenti riservati, proteggiamo il file 
con una password. Se non ci interessa clicchiamo di- 
rettamente su Next, altrimenti inseriamo la password 
nel primo campo e riscriviamola per conferma nel 
secondo campo. Concludiamo con Next. 
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^ Inseriamo un commento 

I e iTrue Image Deluxe ci dà la possibilità di in- 
• seri re un commento all'immagine della par- 
tizione che stiamo per creare. Scriviamo i dati sa- 
lienti dell'operazione, come, ad esempio, la data 
dell'operazione, il sistema operativo interessato, i 
principali programmi installati, ecc. Una volta scrit- 
to il nostro commento, clicchiamo sul pulsante 
Next per andare avanti. 



l L'immagine è fatta! 

Adesso, aspettiamo che True Image legga i dati del disco fisso e 
• comprima in uno o più file immagine. Il programma ci fornisce una 
del tempo restante al 
termine dell'operazio- 
ne. Una volta creata 
l'immagine, spostiamo 
i file in un'altra parti- 
zione, possibilmente 
non di sistema, in mo- 
do che siano sempre 
a portata di clic e ve- 
locemente ripristinabi- 
le. Comunque, in pre- 
visione di un'improv- 
visa rottura del disco, 
è conveniente maste- 
rizzarli su CD o DVD. 



che li 
stima 





UN PACCO 
TUTTO NUOVO 

Le novità pdel Servite 
Pack 2 di Windows XP 
riguardano la sicurez- 
za, È stato introdotto 
il Centro Sicurezza PC, 
un nuovo strame nto 
con il quale possiamo 
effettuare tutte le im- 
postazioni relative al- 
l' inviolabilità del no- 
stro sistema. Anche il 
Firewall (ICF) è stato 
modificato. Adesso il 
traffico di Rete può 
essere controllato an- 
che in base all'appli- 
cazione, 

EVITARE LA 
RIATTIVAZIONE 

Dopo »er formattato 
e reinstallato Windows 
dobbiamo provvedere 
ad attivare la copia in 
nostro possesso. 
Per evitare di eseguire 
questa procedura, pri- 
ma di formattalo an- 
diamo in C:\Windows\ 
System32 e facciamo 
un backup del file 
wpa.dbl. Dopo aver for- 
mattato e reinstallato, 
entriamo in Windows 
XP anche senza atti- 
varlo e ricopiamo 
wpa.dbl nella stessa 
cartella da cui l'abbia- 
mo prelevato 
Al successivo riavvio, 
Windows XP risulterà 
attivato. 

MASTERIZZIAMO 
PERSICUREZZA 

Possiamo tranquilla- 
mente utilizzare un 
software di masteriz- 
zazione con Nero 6 per 
archiviare suCD e OVO 
i file immagine dei no- 
stri dischi fissi, creati 
con Acronis Tiue Image 
Deluxe. 




FAT16eFAT32 
la FAT 32 consente di 

formattare i dischi di 
dimensioni superiori 
ai 2 GB ed utilizza cki- 
ster più piccoli rispet- 
to a FAT 16, liberando 
più spazio su disco. 
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OTTIMIZZARE 
L'IMMAGINE 

Prima di creare l'im- 
magine di un sistema 
è buona a blindine ac- 
certarsi che lo stesso 
sia efficiente e stabi- 
le, testandolo per 
qualche tempo. In- 
stalliamo tutti i nostri 
programmi preferiti 
ma senza strafare: 
meglio un'istallazione 
di base che un'instal- 
lazione piena di pro- 
grammi che dovremo 
comunque aggiornare 
tra qualche tempo. 
Curiamoci invece del- 
la configurazione di 
Windows e del 
software, che è spes- 
so causa di perdita di 
tempo, A tal fine, 
provvediamo ad ag- 
giornare il sistema 
operativo, per non do- 
ver riscaricare più 
tutti gli update, an- 
che dopo aver ripristi- 
nato l'immagine. 

PER IL MASSIMO 
DELL'EFFICIENZA 

Prima di creare l'im- 
magine, eliminiamo i 
file temporanei di In- 
ternet (da Internet 
Explore r andiamo nel 
menu Strumenti/Op- 
zioni Internete clic- 
chiamo su Elimina fi- 
le della scheda Gent?- 
mie) e defram me n- 
tiamo il disco (da 
Start/Programmi/ 
Accessori/Utilità di 
sistema/Utilità ài 
de frammentazione 
dischi). 



... da ripristinare in un clic! 

Se dopo un po' di tempo il sistema operativo comincia a dare i numeri, ripristiniamo 
con un solo clic l'immagine creata con True Image. Eviteremo di reinstallare il tutto. 



Resuscitiamo Windows 98 

Supponiamo di voler ripristinare l'immagine di una partizione conte- 
nente Windows 98 su un disco fisso con due partizioni (sulla secon- 
da delle quali è presente la nostra immagine). Settiamo il BIOS in modo 
che faccia il boot 
da CD e facciamo , 
partire il PC dal I 
Boot CD di True 
Image, che ab- 
biamo avuto cura 
di masterizzare 
durante la fase di 
installazione del 
programma. 
Quando appare la 
schermata inizia- 
le, clicchiamo sul 
pulsante Next 
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k La partizione ospite 

5 Se l'immagine contiene più partizioni, selezioniamo quella che ci interes- 

• sa e clicchiamo su Next. Selezioniamo dopo la partizione del disco in cui 

intendiamo ripristi- 



nare I immagine 
cliccando sopra col 
tasto sinistro del 
mouse. Ricordiamo 
che ripristinando 
un'immagine su 
una partizione i dati 
scritti su di essa an- 
dranno persi. Quindi 
facciamo i dovuti 
backup. Clicchiamo 
sul pulsante Next 
per continuare. 
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a. Selezioniamo l'immagine 

!l •* i| Nella finestra di gestione file che compare in 
* / alto a sinistra andiamo ad individuare la cartel- 
la che contiene l'immagine del nostro sistema opera- 
tivo e selezioniamola. In basso a destra il programma 
ci darà alcune informazioni sull'immagine, come la di- 
mensione della partizione, il file system ed eventuali 
rammenti inseriti. Clicchiamo su Next 



1 F. Pn » dFa— iriaSy,— .. 

1 Vatm>han3t«>a<BII«*BDW*»llaivA« ^P 


1 Hto; o n«*a a ■* *y«m uh »* •«Ni»] o*"«:n Ta In tywn M> M eotMtnW 

1 iJB'ab^ ->i> n»w^ in ^ tiunn i»a •■«!•■• >V i^iiw il «j m >r vai- n 

1 .- - 

OS«w 


@wm 








| M.11 












■-., ■...■. .:■ . 



^ Il fi le system 

ft Selezioniamo l'opzi one Primary se la partizio- 
:■•' ne da ripristinare è primaria, altrimenti Logicai. 
Ricordiamo che Windows 9X è avviabile solo da par- 
tizione primaria. Selezioniamo l'opzione Primary e 
clicchiamo sul pulsante Next. A questo punto sce- 
gliamo il file system della partizione. Sigliamo FAT 
32 e clicchiamo sul pulsante Next. 




NTFS 

New Tecnology File 
System. E il file sy- 
stem utilizzato dai 
sistemi operativi Mi- 
cro soft con tecnolo- 
gia NT, cioè Windows 
NT, 2000 ed XP. Ri- 
spetto alla FAT 32, 
fornisce una maggio- 
re sicurezza nella ge- 
stione dei file ed una 
migliore gestione dei 
dischi di grandi di- 
mensioni. 
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^ La dimensione 

TI Possiamo ridimensionare la partizione modifi- 
1/ candoa nostro piacimento lo spazio libero di- 
sponibile prima e dopo la partizione stessa e adattan- 
dola alla partizione ospite. Se vogliamo che le caratte- 
ristiche dell'immagine rimangano rome quando l'ab- 
biamo create, clicchiamo su Next. 
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I passi finali 

Nella schermata successiva, scegliamo l'opzione No, I do not e clicchiamo 
su Next. Per 



avviare I operazione 
di ripristino clicchia- 
mo sul pulsante Pro- 
ceed. Attendiamo 
che il programma 
copi i dati sul disco. 
Una schermata fina- 
le ci avvertirà che 
tutto è andato per il 
verso giusto. Cicchia- 
mo sul pulsante Exit. 
Riavviamo il PC e ve- 
dremo Windows 98 
rome per magia) 
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L'hard disk 
le sue sigle 



Risolviamo i tipici problemi che si riscontrano 
all'acquisto di un nuovo disco fìsso 



PROBLEMI DI COMPATIBILITA 

7 Possiedo un vecchio Pentium III 500 
MHz con un hard disk da S.4 GB. Ho 
• acquistato un nuovo hard disk di 80 
GB ATA 100 7200 rpm, ma non ho visto 
notevoli miglioramenti. Quali possono 
essere le cause? 

Un hard disk con un regime di rotazione a 
7200 rpm, con un Bus dati ATA 100/133, non ha 
le stesse prestazioni se installato su un com- 
puter datato, poiché le schede madri meno 
recenti presentano un Bus dati, nella migliore 
delle ipotesi, ATA 33. Qò limita notevolmente la 
velocità di trasferimento dati e l'accesso agli 
stessi. Il medesimo discorso vale anche nelle 
ipotesi in cui si cerca di installare due hard 
disk di diverse "generazioni", sullo stesso 
canale IDE. Sarà la periferica più lenta a deter- 
minare la velocità di trasmissione dei dati. Alla 
luce di tutto ciò non aspettiamoci che il nostro 
vecchio PC metta le ali. Sicuramente avremo 
guadagnato più spazio e dunque una mag- 
giore libertà di utilizzo del nostro PC, 



QUESTIONE DI 
SCHEDA MADRE 

7 Vorrei acquistare ed installare un nuo- 
vo hard disk EIDE per il mio computer. 
• Ci sono alcuni accorgimenti da seguire? 




Sulle nuove schede madri, i connettori IDE 
sono di colore blu e nero. 



ATTENTI AL 
CONTROLLER 

7 E possibile 
configurare 

• in RAID hard 
disk SATA con i 
vecchi ATA? 

9, a patto che il con- 
troller riesca a gestire le 
diverse tecnologie. È 
bene ricordare che le 
prestazioni dell'hard 
disk SATA saranno equi- 
parate a quelle del- 
l'hard disk ATA, che non 
tutte le modalità sono 
gestite e che potrebbe 
non essere possibile 
installare alcune versio- 
ni di Windows (tale 
configurazione è com- 
patibile solo con Win- 
dows XP Professional 
Service Packl). 

LEGGERE 
IL MANUALE 

7 Come posso 
sapere se la 

• mia scheda 

madre ha i connet- 
tori SATA? 

Consultando il manuale 
della scheda madre. 
Oppure verificando la 
presenza di 2 piccoli 
connettori neri contras- 
segnati dalle scritte 
SATAUSATA2. 



Una volta accertatoci che la nostra scheda 
madre sia in grado di supportare un nuovo 
hard disk, non dobbiamo fare altro che sosti- 
tuire il vecchio disco rigido con il nuovo. È 
bene controllare che la nostra motherboard 
sia in grado di supportare standard come TATA 
66 o ATA 100. Inoltre, assicuriamoci di utilizzare 
un cavo IDE appropriato, col legando l'hard 
disk, possibilmente da solo, sul primo canale 
EIDE. Se vogliamo tenerci il nostro vecchio 
hard disk ed utilizzarlo per il backup dei dati, 
le operazioni da fare diventano un po' più 
complicate. Infatti, dobbiamo sellare i jumper 
(ponticelli) dell'hard disk che decidiamo di uti- 
lizzare come secondario e collocarlo come 
Slave. È utile ricordare che, col legare un hard 
disk di ultima generazione su una scheda 
madre datata, non incrementa di molto le 
prestazioni generali del sistema. 



UOMO AVVISATO... 

7 All'avvio si presenta il messaggio: 
"SJV1.A.R.T. ha rilevato un errore all'i n- 
• terno dell'hard disk fare ai più presto 
un back-up dei dati". Cosa significa? 

Non su tutti i computer è possibile attivare 
questo tipo di segnalazione, o per indisponi- 
bilità nel BIOS della scheda madre, o per tutti 
quegli hard diskprodotti prima del 1996. Atti- 
varlo, ove possibile, è sicuramente utile. Il 
BIOS, nella fase di POST (avvio), compie un 
controllo delle periferiche installate e lo 
SMART, è lo strumento utilizzato per verifica- 
re eventuali problemi degli hard disk. È un 
sistema di monitoraggio molto basilare, ma se 
sul nostro disco sono presenti dati per noi 
vitali è meglio non farci cogliere alla sprovvi- 
sta. Lo S.MA.RT. non è sempre un test atten- 
dibile. Infatti, monitorando il regime di rotazio- 
ne dei piatti e tenendo sotto controllo delle 



variabili statiche e dinamiche come la tempe- 
ratura, il voltaggio, gli shock elettrici e le vibra- 
zioni, basta che si presenti un'anomalia in 
queste condizioni per far attivare lo S.MA.RT. 



COMUNICAZIONI RISERVATE 

7 Ho acquistato un hard disk da 160 GB, 
ma non riesco a farlo riconoscere per 
• intero dal BIOS! Posso fare qualcosa? 
Inoltre, cosa significano le sigle LEA, CHS e 
Normal? 

Molto probabilmente, la scheda madre non 
può accedere al disco mediante lo schema di 
indirizzamento a 48 Bit. In pratica, la superficie 
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Leggendo i valori di CHS e LEA potremo 
individuare te differenze tra diversi dischi. 

del disco fisso viene suddivisa in zone di 
memorizzazione, identificate da tre valori: 
cilindro, testina e settore (CHS, Cylinder, Head 
e Sector). Questi, vengono interpretati dal BIOS 
che li converte e li rende gestibili dal SO Que- 
sto dialogo avviene tramite l'interrupt 13h, che 
permette di gestire dischi di notevoli dimen- 
sioni. Ma, in combinazione con il protocollo 
ATA subisce delle limitazioni. Infatti, TATA può 
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gestire 65.536 cilindri a 16 bit, 16 testine a 4 bit 
e 255 settori a 8 bit, per un totale di 28 bit; lìn- 
terrupt 13h è in grado di gestire 1.024 cilindri a 
10 bit, 256 testine a 8 bit e 63 settori a 6 bit, 
per un totale di 24 bit. Moltiplicando questi 
valori per l'unità di allocazione o cluster che è 
di 512 byte, otteniamo che l'interfaccia IDE è in 
grado di gestire 137 GB a 28 bit, mentre lìnter- 
ruptl3h 8,4 GB. Pervenire incontro all'esigenza 
di avere dei dischi più capienti, si è adottata la 
tecnica LBA (Logicai BlockAddressingo indi- 
rizzamento logico dei blocchi) che non tiene 
conto della struttura fìsica dei dischi e delle 
testine, perché il dispositivo viene visto come 
una sequenza lineare di settori. In realtà, con il 
passaggio dallo schema CHS a quello LBA, la 
geometria specificata dall'interfaccia hardware 
del disco non corrisponde alla sua struttura 
fisica interna. Ogni settore è identificato per 
mezzo di una sola coordinata. Il sistema di 
indirizzamento LBA si applica bene a qualsiasi 
hard disk, perché è indipendente dalla tecno- 
logia costruttiva. In pratica, lo schema LBA si 
occupa di tradurre gli indirizzi LBA dell'interfac- 
cia hardware in indirizzi CHS a livello BIOS. Il 
sistema di indirizzamento N ormai è il modo 
generico di accesso al disco ed è adatto per i 
dischi con capacità massima di 528 MB. Il 
modo Large, invece, permette un indirizza- 
mento fino ad un massimo di 1 GB. Entrambi, 
però, sono stati abbandonati a favore dell'L- 
BA, anche se ancora presenti nella stragrande 
maggioranza dei BIOS. Il passaggio allo sche- 
ma di indirizzamento a 48 bit avviene attra- 
verso un algoritmo che tiene conto del totale 
dei cilindri, che dal BIOS vengono sempre letti 
come 1.024, e dal numero delle testine. Se tale 
algoritmo non è presente, non potremo gesti- 
re dischi di dimensioni maggiori ai 137 GB. 
Una soluzione al problema è l'aggiornamento 
del BIOS della scheda madre. In questo caso, 
prendiamo le dovute precauzioni. 



CONFIGURAZIONI OTTIMALI 

7 Ho acquistato una scheda madre con 
controller RAID, ma non ho mai avuto la 
• possibilitàdi utilizzarla inquanto pos- 
sedevo un solo hard disk da 30 GB ATA /100. 




Vorrei acquistarne uno da 120 GB ATA/133, 
posso utilizzare la configurazione Raid 0? 

In pratica sì. Puoi utilizzare la configurazione 
RAID 0, ma ti ritroveresti ad avere circa 90 GB 
in meno, in quanto nella modalità stri pi ng la 
capacità totale viene equiparata a quella del- 
l'hard disk più piccolo, moltiplicato per il 
numero degli hard disk. In questo caso 30x2. 
C'è comunque una possibilità che è quella di 
utilizzare la configurazione RAID in modalità 
spanning(se supportate dal controller), con la 
quale perderai gran parte delle prestazioni 
della modalità striping, ma con il vantaggio di 
riuscire a vedere una sola unità da 150 GB. 
Non vi è dubbio che la soluzione migliore è 
rappresentata da due hard disk completa- 
mente identici. 



UN'INTERFACCIA PIÙ VELOCE 

7 È vero che, con il passare del tempo, la 
modalità SATA sostituirà l'ATA e l'inter- 
• feccia El DB 

Sii La sempre maggiore richiesta di velo- 
cità nel trasferimento dati ha reso neces- 
sario il passaggio ad un protocollo più effi- 
ciente. Attualmente il SATA garantisce 150 
MB/s, contro i 133MB/s dell'ATA133, ma in 
un futuro molto prossimo arriverà a 300 e 




Lideale per una corretta configurazione 
RAID è di utilizzare dischi identici tra loro. 



In figura vene mostrato un connettore di 
tipo SATA 

600 MB/s. La sua caratteristiche peculiare 
è la connessione non più in parallelo ma 
in seriale, con un guadagno in termini di 
larghezza e lunghezza del cavo Un cavet- 
to Serial ATA gestisce un solo hard disk per 
volta (rispetto ai dei due dell'ATA) e con- 
sente il collegamento dei dischi a compu- 
ter acceso (hot swap). 



FORMATTAZIONE SI, 
MA A BASSO LIVELLO 

7 Possiedo un hard disk con molti 
cluster danneggiati. Mi hanno con- 
• sigliate» di effettuare una formatta- 



Ernm 

DISCHI 
SENSIBILI 
AL CALDO 

7 E vero che 
maggiore è la 

• velocità di 
rotazione dei piatti 
e più breve sarà la 
vita dell'hard disk? 

Il surriscaldamento 
generato dalla velocità 
di rotazione dei piatti, 
se non dissipato ade- 
guatamente, porta ad 
una maggiore usura 
delle meccaniche del 
disco Perciò, una cor- 
retta ventilazione del 
case è fondamente le 
per la salute del disco. 
Un problema possono 
essere i cavi IDE che, 
essendo piatti, rappre- 
sentano un impedi- 
mento alla ventilazione 
del case, se non 
opportunamente siste- 
mati 

ATTENTI 
ALLE SIGLE 

7 Cosa significa- 
no le sigle ATA, 

• IDE,EIDE,DMA 
oUDMA? 

Rispetto ad altre com- 
ponenti del PC i dischi 
hanno avuto una cre- 
sdta tecnologica più 
"lenta". L'interfaccia di 
collegamento con la 
scheda madre è deno- 
minate IDE (Integrated 
Drive Elettronics) o ATA 
(AT Attachmentì. Le 
caratteristiche che ne 
hanno decretato il suc- 
cesso sono da ricercare 
nel fatto che il control- 
ler, l'insieme dei circuiti 
che gestisce la trasmis- 
sione dati dal PC al 
disco rigido, è integrato 
nell'hard disk. Inoltre, è 
molto più economica 
rispetto alla tecnologia 
SCSI, che necessita di 
un controller esterno 



zionea basso livello, ma non so esatta- 
mente cosa comporta. Che faccio? 

La formattazione a basso livello, detta 
anche Low Level Formatti ng, è la vera for- 
mattazione della superficie magnetica, in 
quanto viene ricreata la struttura fisica del 
disco. Alcuni BIOS, specie quelli più datati, 
integrano l'utility per la formattazione a 
basso livello. Questo perché gli hard disk 
venivano formattati per la prima volta 
dopo l'installazione. 

Oggi, con lo schema di indirizzamento LBA 
e la tecnologia IDE/ATA, quest'operazione è 
diventata l'ultima spiaggia per tentare di 
recuperare un hard disk. La formattazione 
a basso livello è un'operazione molto deli- 
cata. Spesso viene sconsigliata dal produt- 
tore della periferica, pena la decadenza 
della garanzia. 

Di contro, esistono molti programmi e utiliy 
che permettono di effettuarla, alcuni scari- 
cabili direttamente dal sito del produttore 
della periferica (sono quelli che è preferibi- 
le utilizzare). In molti casi, prima di avviare 
la formattazione a basso livello è necessa- 
rio cambiare il mode dell'hard disk da LBA 
Auto a Normal. 



L'EVOLUZIONE DELLA SPECIE 

7 Come si è sviluppato lo standard ATA? 
E die differenza c'è tra PIO Mode e 
• UDMA? 

Il primo protocollo utilizzato dall'ATA è stato 
il PIO Mode (Program med In/Out). La 
modalità PIO utilizza i registri interni della 
CPU per indirizzare i dati alle unità IDE. Ciò 
implica che la CPU, impegnata per il trasfe- 
rimento dei dati, non è libera di svolgere 
altre attività Abbiamo 5 diversi PIO mode 
che vanno da a 4. 

Alla modalità PIO abbiamo una velocità 
di trasferimento dati di 3.3 MB/s, con il pas- 
saggio alla modalità PIO 1 arriviamo a 5.2 
MB/s e così via fino ad arrivare alla moda- 
lità PIO 4 con 16.6 MB/s. Un Pio Mode più 
elevato incrementa la velocità di trasferi- 
mento dati, ma il tutto dipende dalla velo- 
cità del processore. 

In seguito è stata introdotta la modalità 
DMA (Direct Memory Access - Memoria di 
Accesso Diretto). Con essa, il flusso di dati 
passa direttamente dal disco alla memoria 
RAM e viceversa, eliminando la dipenden- 
za dalla CPU. L'evoluzione della modalità 
DMA, è l'Ultra DMA, che ha permesso di 
migliorare la velocità di trasferimento dati 
dai 16.7 MB/s, del PIO 4, a 33 MB/s fino agli 
attuali teorici 133 MB/s (UDMA ATA 133). 
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Esperti in Windows I Deframmentare i dati 



eriamo una nuova voce nel menu contestuale di sistema oer lanciare 



l'utilitv che riorganizza l'allocazione fisica dei file sul nostro disco fisso 






roprio come accade per la 
. nostra automobile, anche il 
computer necessita di un'o- 
ra di manutenzione periodica, 

le non deve essere trascurata se 
desideriamo mantenere elevati i 
live 11 i di pres tazio n i e d efficienza. 
Tra gli accorgimenti di cui dob- 



biamo tener conto, va considera- 
ta senza alcun dubbio l'utility di 
deframmentazione dell'hard di- 
sk, che si adotta per riorganizzare 
l'allocazione fisica dei file memo- 
rizzati su disco. In questo modo, 
verranno disposti in porzioni di 
memoria contigue, chiamate du- 



ster. Oltre alla versione estesa di 
questo tool, facilmente reperibile 
tra i programmi diutilità di siste- 
ma, ne esiste una versione com- 
patta, alinea di coniando, intro- 
dotta da Windows XP. Vediamo 
come attivarla con soli due clic 
del mouse. 



iamo.dieitiamo 



Per prima cosa, andiamo in StortlEsegui e nell'apposito 

box digitiamo la stringa Notepad. Confermiamo con O/C 
Una volta all'interno dell'editor di testi, scriviamo il se- 
ente listato: 



xt_der rag. imf 

■ersion] 
ignat ure=- $CH ICBGOS * 

iefaultinstal.1] 
ldReg=AddMe 



AddMe] 
" T CR,"Drive\shell\Defrag\cornmand n 



ronto da installare! 

Portiamoci ora su Risone del Computer e, in corrispon- 
denza del file appena salvato, clicchiamo con il tasto de- 
stro del mouse e dal menu contestuale scegliamo lopzio- 
ollo. In questo modo, avremo aggiunto una nuova voce al 

ale disponibile nel sistema operativo. 



Un nuovo file .ini. 



Al termine, potremo salvare il file con il nome con- 
\text_defrog.ìrtf, facendo attenzione a che il campo 
WJ^tf' Solvo come 
riporti la voce Tutti 
ì (ile. Solo in que- 
sto modo riuscire- 
mo a creare il file 
con estensione .inf 
e non con una 
doppia estensione 
fasulla (ad esem- 
pio: .ìnf.txt). 





1 LSIcamsraD 
[jQnirKvrs. 


Auri 


appll . 
appli . 
appli . 

appli . 

appll . 
reta. . 

appli . 

dupli . 
appll . 
appli . 

rtppli . 

appli . 


ÌU/WJZ 




I3jc3muid.d 
1 [EJJCCISFIG. 
1 HDcCrsFIG. 


itampa 

AxCrypt ► 


06/03/2 M 

01^,2 ■ 

10/03/2 H 
10/03JZ H 


Apriccn ► 




iori-oe.i 

r*"ì control 
□«nvert 
gjcarpoldll 
;£)] country 


fi! open with tEcic 
ftlopen'*,ntwith);dit 

5? "Ln»Up Shredce' 

S Aggirai ad m a'crwb. .. 

^Aggingi dl'otchivio 'cD"ttcKl_dcrrog.tù'" 


?AfN?p 
IO/W/2 
10/OP/2 

io/OTj2 

10/09/2 
08/02/1 
10/03/2 
lUAWi 

10/09/2 




2) C'edJl. dll H Cui urinili 'lu ilotljcfr dy. la " ed il ivid vie ci udì 
liJctdl.dll ifiAddtDZp 




£)c-VF*dlg. 


t^j ?ip anr F-Mail rmlp*i_r1fih"Ag.7ip 






:ndrvisonecDiotcii3-c,.. 



S^^-tcì od ut o'chvb.. 

3 Acci -rei al'cid"i*/o " fl nd"i*/s. tr" 



leena' iti In "£rchlu€.r;r' ed In^a via eiial 



Hai caoito die voce! 



Tutte le volte che vorremo lanciare l'utility di defram- 
mentazione del disco, ci porteremo in corrispondenza 
dell'unità logica del disco da deframmentare, clicche- 
remo con il tasto destro su di essa e sceglieremo la voce 
Defrag. L'utility verrà così avviala e a conferma di questo ve- 
dremo una finestra Dos aperta. Al termine del lavoro di de- 
frammentazione, la finestra visualizzerà i risultati dell'opera- 



WOW, LA CONSOLE 
GRAFICA! 

Oltre all'utility disponi 
bit: da proni pt dei co- 
mandi, Windows XP of- 
fre per il defrag un'ap- 
plicazbne più completa 
e comoda, dotata di una 
ricca interfaccia grafi- 
ca. Per accedervi, amia- 
mo in Start/Program- 
mi/ Accessori/UÓità di 
sJstema/WJIkàdide- 
frammeitanom dischi. 

PIANIFICARE 
IL DEFRAG 

Per evitare di dimenti- 
carci, l'operazione di 
defrag può essere pia- 
nificata utilizzando l'u- 
tility Operazioni Piattifs- 
cate, raggiungibile dal 
percorso Start/Pro- 
grammi/Accessori/Uti- 
Stà di sistema. 

RIMUOVERE LA 
VOCEDALMENU 

Se vogliamo rimuovere 
la voce di menu che ab- 
biamo appena creato, 
dovremoaprire l'editor 
del registro di configu- 
razione di sistema. Da 
Start/Esegui scriviamo 
regedite portiamoci in 
corrispondenza della 
chiave HKEYCLAS- 
SES_ROOJ\Dé/e\aell, 
quindi selezioniamo la 
carte Ila Defrag e clic- 
chiamo sul tasto CANC 
pei eliminarla. 

COMPRO 
UNA VOCALE! 

t' utility di deframmen- 
tazione può essere per- 
sonalizzata associando 
al cora mando Defrag 
una particolare combi- 
nazione cora posta dal 
simbolo/e da una let- 
tera. Per esempio, top- 
\ itone /A analizza l'u- 
nità selezionata, men- 
tre /Vntostraun report 
dettagliato dell'opera- 
zione, lnfine,/F forza la 
defram raentazione del 
volume anche se non c'è 
spazio disponibile per 
effettuarla. 
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E giunta l'ora di dire basta ai messassi che appaiono mentre 



navichiamo su Internet, inviati da persone che non conosciam 



E ora a noi due 



. i capita di ricevere messag- 
gi anonimi che invitano a 
cliccare su qualche sito dal 
contenuto "particolare"? Ci sia- 
mo stancati di questa spiacevole 
abitudine e vogliamo eliminarla 
una volta per tutte? Niente pau- 



ra, perché è possibile intervenire 
e risolvere il problema in modo 
"chirurgico", ossia disabilitando 
il servizio di messaggistica inter- 
no a Windows XP che è causa di 
tutto questo traffico indesidera- 
to, dovuto all'in traprendenza di 



alcuni spammer senza scrupoli 
che sono riusciti ad inserirsi nel- 
la nostra connessione di rete. 
Neipassicheseguono, vedremo 
come operare praticamente per 
togliere di torno questa fastidio- 
sa presenza. 



Non cliccare! 



Ecco un esempio di finestra messaggi che improvvisa- 
mente, mentre 
siamo collegati 
ad Internet, compare al 
centro del nostro scher- 
ma., un po' fastidiosa, 
non è vero? Ma come si 
può fare per eliminarla? 
Semplice, basta disabi- 
litare il servizio Messen- 
ger attivo sul nostro PC. 



Un nucvo servizio per poter 

finalmente vedere dal v„o tutte le 

ragazze che vuol... 






m 
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LI Me ssenger e te sue proprietà 

Ora, con un doppio clic del mouse, scegliamo l'icona Ser- 
vizi. Nella nuova finestra, cerchiamo in corrispondenza 
dell'elenco a destra la voce Messenger e facciamo doppio 
clic su di essa per espanderla. Verrà aperta una nuova scherma- 



^■^UiìiiUdiiMÌHMÌaii^aì 



Adesso ti faccio vedere io. 



Per prima cosa, clicchiamosu Start e andiamo in 
postazion//Panne//o di controllo. Attendiamoli cari- 
camento della finestra che ospita le icone della con- 
sole e scegliamo quella identificata dalla voce Strumenti di 
amministrazione. Facciamo doppio clicsu di essa e atten- 
diamo il caricamento di una nuova finestra. 

Disabilita, dai! 



Nella nuova finestra, in corrispondenza della voce Ti- 
po di ovvio, scegliamo l'opzione Disabilitato. Clicchia- 
mo ades- 
so sul pulsante 
Arresta e confer- 
miamo le nostre 
scelte premendo 
il tasto Applica. A 
questo punto, la 
fastidiosa com- 
parsa delle "par- 
ticolari" finestre 
di popup sarà 
solo un lontano 
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NON FACCIAMO 
CONFUSIONE! 

Il servizio Messenger, uti- 
lizzato per inviare uno 
stesso messaggio a tutti 
i computer collegati ad 
una rete, non deve essere 
confuso con l'applicazio- 
ne Windows Messenger, 
utilizzata invece per co- 
municare con altri perso- 
ne, tra mite Internet. 

ATTIVAZIONI 
AUTOMATICHE 

Alo scopo di aumenta re 
il livello di sicurezza del 
nostro sistema e per evi- 
tare il diffondersi dello 
spamming, intervenia- 
mo sulle impostazioni di 
protezione del browser, 
ragg il ngibìi mediante il 
pu Isa nte livello peiso- 
naliaato interno al ta b 
ftoiezionedelb fnestra 
Opsonì Internet, attiva - 
biledala voce Stmmeit! 
di Internet Explorer. Qui, 
dovremo disabiita re fe 
voci rebtive allatti/a- 
zione automatica di con- 
boli, scripte pug-ine 
sostilu ilo con un'attra- 
zione previa conferma 
da fornire al sistema. 

E-MAIL BATTE 
SPAM! 

lo spamming può ri- 
guardare anche b posta 
elettronica, attraverso 
b ricezione di decine e 
decine di messaggi dal 
contenuto indesiderato. 
In Outlook Express, at- 
traverso b voce Sru- 
menti/Begole messag- 
0/Benco Bàttenti bloc- 
cati, è possibile impedre 
che venga no sca ricati e 
visualizzati imessaggi 
provenienti da alcuni 
utenti In tal nodosi 
corti ini isce ad evita re 
lo spamming esi impedi- 
sce a i messa gg ì poten- 
zialmente dannosi di m- 
vadere b nostra caselb. 

NOSTALGIE 

Por riabilitare il servizio 
Messenger, sceg la mo b 
voce Manuale nefopzio- 
ne Tipo di avvio. 
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Fai da te I II mio primo PC! 



Il mio primo PC... 
senza pacco! 

Impariamo a collegare le periferiche del nostro computer 

e verifichiamo, con fattura alla mano, che nel case 

ci sia tutto quello che abbiamo regolarmente acquistato 



Tempo 

30 minuti 



Difficoltà 



rs 



KOiiTJlif 



LO TROVI SUL \ 

afcDBfDVD 

Fresh Diagnose 6.70 è presente 
nella sezione S /sterna 



proccio può rivelarsi abba- 
stanza traumatico se non 
siamo dei perfetti "sma- 
nettoni" che conosco- 
no fino all'ultimo tut- 
ti i segreti hardware 
del PC. Può capita- 
) re, infatti, che il no - 
stro nuovo compu- 
ter ci venga sempli- 
cemente recapitato 
a casa, senza che un 
tecnico del nego- 




Cosa ci 
occorre 



Software 
dibechmark 

■ La nostra scelta 

Fresh Diagnose 6.70 



Quanto costa: 

Fresh Diagnose è gratuito 
per uso personale 

Sto Internet: 
www.fresh d evi ces.com 

A thì rivolgersi 
help@freshdevices.com 



L* acquisto di un computer 
rappresenta per molti di 
noi il primo approccio al 

magico mondo dell'informatica. Il 
più delle volte, però, questo ap- 



zio si occupi di as- 
semblarlo. Spesso e 
volentieri, la messa in fun- 
zione dell'apparecchio viene 
demandata alle nostre capacità. 
Accade allora che, una volta giunti 
a casa, dopo aver aperto la scatola 
dell'imballaggio, esitiamo a rico- 
noscere e a collegare tra loro tutti i 
cavi e i pezzi di cui il PC è compo- 
sto. All'improvviso, la nostra scri- 
vania vie ne sommersa da case, ta- 
stiera, mouse, monitor, casse, 
stampante e da una tale quantità 
di cavi da farla sembrare un'ine- 



stricabile ragnatela, talmente fitta 
da scoraggiare chiunque nel pro- 
seguire con l'installazione. Ecco 
perché, in quest'articolo vedremo 
come collegare correttamente il 
PC alle varie periferiche. Ci accor- 
geremo che tutto sommato è un'o- 
perazione molto semplice e che ri- 
chiede solo un po' di attenzione. 

Fidarsi è bene... 
non fidarsi è meglio! 

Ma i problemi non sempre fini- 
scono qui! Quante volte è capitato 
di andare a casa di amici per am- 
mirare i loro nuovi PC "ultravelo- 
ci" e di scoprire che, in realtà, si 
trattava di vere e proprie "luma- 
che telematiche"? E adesso che è 
arrivato il nostro turno, siamo 
davvero sicuri che quanto acqui- 
stato corrisponda realmente a ciò 
che ci è stato consegnato? Per sa- 
perlo, non è necessario munirsi di 
cacciavite ed aprire il case per 
controllarne il contenuto (non 
facciamolo, perché molto spesso 
una simile operazione potrebbe 
far decadere o invalidare la garan- 
zia che copre il PC da eventuali 
danni!). Servendoci di un pro- 
gramma semplice ma completo 
come Fresh Diagnose, saremo in 
grado di "sbirciare" tra i compo- 
nenti del nostro sistema (senza 
dover smantellare tutto il case) e 
di confrontarli con quanto dichia- 
rato dal negoziante nella fattura di 
acquisto. E se siamo proprio degli 
incontentabili, potremo anche te- 
stare le prestazioni del sistema e 
dei suoi singoli componenti. 
Quindi, occhio al PC! 
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Il mio primo PC! I Fai da te 



Sistema 




ALIMENTATONE 



Presa per il cavo di alimentazione del PC 

1220 V), normalmente di colore nero 




Coppia di porte usate per la connessione 
della tastiera (a sinistra, colore viola) e 
del mouse (a destra, colore verde) 




Connettore impiegato per collegare il 
monitor alla scheda video 



^ 



USCTATV 



Presente solo su alcune schede video, 
consente di col legare un televisore 
tramite cavo S -Video 



Permette di collegare i monitor LCD dotati 
della medesima connessione 





Se nel PC è presente un modem 

analogico <S6K), attraverso questa porta 
sarà possibile collegarlo alla linea 
telefonica 



Se è integrata sulla scheda madre o se è 
presente un'apposita scheda di rete, 
permette di collegare più PC in una 
piccola rete domestica 



OYSTKK 



Utilizzata per collegare vecchi joystick, 
viene riconosciuta anche come interfaccia 
MIDI per la connessione di tastiere 
musicali 




PARALLELA IO LPT) 



Utilizzata per la connessione 

di stampanti, scanner, chiavi hardware 

di protezione per alcuni programmi 

(come la versione originale di Steinberg 

Cubase) 




SERIALE IO COM) 



Porta per la connessione di modem 
esterni e vecchi mouse 




Utilizzata per connettere al PC modem 
esterni, stampanti, memorie USB, 
scanner, Webcam, hard disk esterni, 
fotocamere digitali, masterizzaci 
esterni, periferiche di gioco ecc. 





■J liW I l iWI Np S 

Porta ad alta velocità utilizzata 
soprattutto per connessioni con 
videocamere digitali, ma anche per 
interfacciare alcuni masterizzatori e hard 
dtskestemi 




Uscita stereo per gli altoparlanti. Accanto 
ad essa (verde), sono presenti una presa 
per microfono (rossa) e una per l'audio 
in ingresso (blu) 
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Fai da te I II mio primo PC! 



Controlliamo cosa c'è dentro! 

Per passare ai "raggi X" il nostro computer e per testare le funzionalità de II' hardware (scheda video, memoria 
RAM, ecc.), installiamo ed eseguiamo Fresh Dia gn ose. 




Completing the FresliDevices - 
rceshDiagnose Setup Wizard 



$tH.ll»*'ife(jJ «v*dh, 
vjj' •;«*'" ~h< «ce tee 




^ Avviamo l'installazione 

I .* I Scompattiamo l'archivio compresso FreshDia- 
'J gnose.zip, presente nella sezione Sistema del 
Win CD/DVD- Rom, ed avviamo l'eseguibile. Lasciamo 
invariate le cartelle e le opzioni predefinite. Selezio- 
niamo Insta// e al termine clicchiamo su Finish. 



^ Diamo un'occhiata in giro 

I -% I Sulla destra dell'interfaccia sono elencati tutti gli 
's strumenti di diagnostica. Clicchiamo su 
Hardware System e poi su Processor, per controllare 
il modello di processore installato nel PC, o su Mother- 
board per controllare quello della scheda madre. 




& Testiamo la scheda grafica 
j Giochiamo sul pulsante Devices, posto in alto, 
' e poi su Display Adapters per verificare la 
scheda grafica installata. Testiamone le prestazioni 
cliccando sul pulsante Benchmark e di seguito su 
Display Adapter Benchmark Quindi su Start. 



^ Un testanchealla RAM 

Lr I Analogamente, la voce Hardware/Memory 
J serve per verificare la memoria RAM installata 
nel sistema. Per testarne le prestazioni, clicchiamo su 
Benchmark e poi su Memory Benchmark. Quindi, 
con il pulsante Start avviamo il test. 



fc ' «V ^ «J *•• 
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a Verifichiamo r Haiti disk 

s Clicchiamo sul pulsante Devices, posto in alto, 
• e poi sulla voce Drives per controllare l'hard di- 
sk. Per effettuare un test delle sue prestazioni clicchia- 
mo sul pulsante Benchmark e poi sulla voce Harddi- 
sk Benchmark. Clicchiamo quindi sul pulsante Start. 



-'- *'"_•! *. 
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^ Generiamo un report 

I Per generare un resoconto dei test, clicchiamo 
/ sul pulsante Report. Nella nuova finestra che 
si apre scegliamo la cartella all'interno della quale vo- 
gliamo salvarlo, selezioniamo le voci che compariran- 
no nella lista e clicchiamo sul pulsante Build. 



LAVERlfjSÌ 



Nell'esempio proposto 
è stato venduto un 
processore AMD Athlon 
24O0+, ma è stato 
montato un più datato e 
meno performante AMD 
Athlon 1900+ 
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I*.'/-71V1 1 1 [\'à l'.\ Ecco le principali porte di comunicazione e gli slot di espansione presenti sulla maggior parte dei notebook in commercio. 
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Il computer 
da passeggio 

A confronto sette modelli di notebook, dalle ottime prestazioni, 
in grado di sostituire degnamente il PC di casa 



Il computer ha cambiato e aggiornato 
le sue funzionalità nel corso degli 
ultimi anni. Da semplice strumento 
utile per organizzare e automatizzare il 
nostro lavoro e i nostri studi, si è trasfor- 
mato in una stazione multimediale per 
l'ascolto della nostra musica preferita, 
per la visione dei film più belli della 
videoteca o per la navigazione su Inter- 
net Il limite maggiore, però, è dato dal 
suo ingombro: con tutti i cavi e le perife- 
riche crea non pochi problemi quando 
dobbiamo trovargli una sistemazione 
adeguata. 

Vista la sua scarsa propensione ad inte- 
grarsi con il resto dell'arredamento di 



casa, finiamo con il relegarlo su una 
affollata scrivania, dove può diventare 
un problema anche soltanto muovere il 

mouse. 

Fedele compagno d'avventura 

Per questi motivi, sempre più spesso chi 
è in procinto di acquistare un nuovo 
computer indirizza la sua scelta verso un 
notebook. Grandi poco più di una rivista, 
i computer portatili ci permettono di 
svolgere le nostre attività quotidiane 
dove meglio crediamo: in treno, durante 
i nostri spostamenti da bravi pendolari, a 
scuola o comodamente seduti in poltro- 
na. In un prodotto che pesa circa tre chili 



troviamo tutte le meraviglie della moder- 
na tecnologia, in grado di garantirci pre- 
stazioni di assoluto rilievo che non ci 
faranno rimpiangere il computer di casa. 

Notebook o desktop? 

Certo, il passaggio da un computer fisso 
ad uno portatile comporta necessaria- 
mente alcune scelte. 

Un notebook può essere utilizzato ovun- 
que, ma di sicuro non offre la stessa 
libertà nell'aggiornamento dell'hard wa- 
re tipica dei sistemi desktop. L'aggiunta 
di un nuovo banco di memoria o la sosti- 
tuzione di un hard disk difettoso, sono 
operazioni che è preferibile affidare ad ►► 
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PAVILION ZT3240EA 


|1° CLASSIFICATO 


Questo notebook HP si è dimostrato, nel 
complesso, il migliore tra quelli testati. 
In particolare, la qualità dell'ha rdware, la 
dotazione software e la sua espandibilità 
ne fanno un ottimo investimento, anche 
per i prossimi anni a venire. 


^| 


PRODUTTORE HP 
QUANTO COSTA: €1.620*6 

ACMI RIVOLGERSI: Hewlett Packard ■ TeL 02 92121 
SITO INTERNET: wWMthp.com 






PRODUTTORE: HP 

QUANTO COSTA: € 1.762,80 

A CHI RIVOLGERSI: Flemme InfoimaBca -Tel. 02 58(08561 

SITO INTERNET: www. msi-ltalla.com 



I Buona durata della batteria 

Sile nzioso e robusto - Scheda video eccel lente 



Solo 256 MB di RAM 
Manca il masterizzatole DVD 



►► un centro assistenza autorizzato. Ma è 
anche vero che, grazie alla perfetta inte- 
grazione dei vari componenti e alla loro 
elevata qualità, un notebook garantisce 
una stabilità di funzionamento "a prova 
di bomba" che i normali PC da tavolo 
non sempre riescono ad avere. 

Una scelta oculata 

La dotazione hardware dei notebook di 
ultima generazione li fa rientrare di dirit- 
to nella categoria dei desktop replace- 
ment dotati di processori molto potenti, 
chip grafici dell'ultima generazione, 
masterizzato ri DVD e veloci hard disk, 
sono in grado di sostituire completa- 
mente il PC di casa 

Ormai non sono più un problema nean- 
che l'elevato consumo delle batterie e 
l'eccessiva produzione di calore. I nuovi 
processori della famiglia Centrino di 




Buona qualità del display - Pertbrmante 
con i giochi - Robusto e ben cosimi» 



Peso elevato - Durata della batteria scarsa 



Intel o Mobile di AMD garantiscono pre- 
stazioni elevatissime con consumi prati- 
camente irrisori. Un buon sistema con 
un Pentium IV Centrino a 2,4 GHz può 
raggiungere tranquillamente le cinque 
ore di autonomia. In questo risultato 
giocano un ruolo importante anche i 
sottosistemi grafici, in grado di offrire il 
massimo delle prestazioni relativamente 
alle reali richieste di carico di lavoro. 
Avanzati sistemi di controllo riescono a 
tagliare le frequenze di funzionamento 
della CPU e del processore grafico quan- 
do, per esempio, stiamo scrivendo una 
lettera con Word. Nel momento in cui 
decidiamo di rilassarci un po' con una 
bella partita al nostro videogame preferi- 
to, possono invece liberare tutta la loro 
potenza. In questo modo si riesce ad 
ottenere una minore dissipazione di 
calore: è così possibile costruire noie- 




Buone prestazioni ed autonomia 
Completa dotazione di porte 



Design migliorabile -Peso e levato 



book con soluzioni hardware sempre più 
integrate che permettono di contenere 
pesi e dimensioni. 

Componenti di qualità 

Quando decidiamo di acquistare un 
notebook, dobbiamo prestare particola- 
re attenzione alla scelta delle varie com- 
ponenti. Se utilizzeremo il portatile pre- 
valentemente per scrivere testi o lavora- 
re con i fogli di calcolo, dovremo sceglie- 
re un modello dotato di una tastiera e di 
un sistema di puntamento di alta qua- 
lità: dimensioni troppo piccole dei tasti e 
touchpad scomodi da utilizzare possono 
causare, a lungo andare, dei fastidiosi 
indolenzimenti alle articolazioni delle 
mani e dei polsi. Un discorso a parte va 
fatto se la nostra scelta ricade su un pro- 
dotto che deve garantirci un'alta giocabi- 
lità con i videogame di ultima generazio- 
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CPU 

Central Processing Unit 
Chiamato anche 
semplicemente 
"processore" è b parte 
più importante di un 
computer, in grado di 
ola boia re tutte te 
operazioni necessarie al 
funzionamento dei vari 
programmi 

RAM 

Random Access Memory. 



E b memoria principale 
del computer, la CPU b 
utilizza per mandare in 
esecuzione i vari 
programmi e per 
ebborare i dati. Quando 
1 PC viene spento, tutto 1 
contenuto delb RAM 
viene cancellato. 

UN 

Locai Area network. 
Questa tipologia di rete 
serve per coUogarc tradì 
toro e a dispositivi come 
sta m pa nti o scanner, 
diversi PC collocati in una 



stessa sede (come un 
pa lazzo o u n'azienda ) o 
in sedi vicine. 

WIRELESS 

Letteralmente "senza 
fili". Si tratta di un 
pa itkobre tipo d i rete 
nelb quale i collegamenti 
tra PC e periferiche 
avviene senza l'utilizzo di 
collegamenti fisici, 

ETHERNET 

Eun protocollo standard 
per il collegamento e b 
comunicazione tra PC 



collegati in una rete 
beale (LAN). I computer 
h rete Ethernet possono 
anche essere di tipo 
diverso e utilizzare 
diversi sistemi operativi 

USB 

Universal Serbi Bus. Eun 
partkobre tipo di 
collegamento per 
periferiche d kj ita li come 
videocamere, tastiere, 
mouse, stampanti, ecc. e 
garantisce elevate 
velocità di trasmissione 
dei dati. E attualmente 



d jf fuso in duo versioni, b 
1.1 e b 2,0, decisamente 
più veloce. 

FIREWIRE 

Conosciuta anche con b 
sìjblE£El394,èura 
partkobre mterfaccia 
digita le utilizzata 
prevalentemente per 
collegare le videocamere 
digitali al PC. 

PCMCIA 

Personal Computer 
Memory Card 
International 



Associatici. E b sigb di 
un organismo 
mtemazionale che ha 
definito lo sta nda rd per 
b connessione d i schede 
di memoria per notebook. 
Le schede, delle 
dimensioni di una carta 
di credito, consentono 
(utilizzo di dispositivi 
come modem oppure 
forniscono adattatori per 
altre porte di 
connessione, Esistono, al 
momento, due tipi di 
schede PCMCIA, quele di 
tipo II e quelle di tipo III, 



ne; in questi casi dovremo pren- 
dere in considerazione prodotti 
con uno schermo luminoso e pri- 
vo di riflessi e soprattutto una 
scheda video di ultima generazio- 
ne in grado di garantire sempre 
un'ottima qualità delle immagini. 
Bisogna anche considerare che 
nella maggior parte dei modelli di 
notebook, la memoria grafica è 
condivisa con quella di sistema. 
In questi casi è opportuno orien- 
tarsi sui modelli dotati di almeno 
512 MB di RAM. Sul mercato è 
anche possibile trovare computer 
portatili dotati di schermo pano- 
ramico in formato 16:9, ideali per 
visualizzare i film in DVD. E non 
mancano prodotti che permetto- 
no di utilizzare il lettore CD indi- 
pendentemente dal portatile, gra- 
zie ad una batteria integrata: in 
questi casi possiamo ascoltare la 
nostra musica preferita senza 



dover necessariamente accende- 
re il notebook. 

Problemi di espandibilità 

Un altro aspetto da valutare attenta- 
mente nell'acquisto di un notebook 
è la connettività con le periferiche 
esterne già in nostro possesso. Evi- 
teremo, così, di trovarci nell'impos- 
sibilità di collegare il nostro compu- 
ter con la videocamera o con il cel- 
lulare. Controlliamo che siano pre- 
senti oltre alle solite porte PS/2, 
USB, seriali o parallele, anche una 
porta FireWire e un'uscita TV Se ciò 
non fosse possibile, potremmo 
comunque ricorrere alle schede di 
espansione in formato PCMCIA, 
presenti su tutti i modelli di note- 
book, che ci permettono di aggiun- 
gere le porte che mancano. 

Conclusioni 

Abbiamo quindi cercato di indivi- 



duare il notebook che, a parità di 
prezzo, offre le migliori prestazio- 
ni. Per utilizzare un criterio di 
valutazione attendibile, abbiamo 
riprodotto le attività tipiche rea- 
lizzate con un PC. Per esempio, 
abbiamo calcolato i tempi neces- 
sari per il rip paggio di un CD- 
Audio e per la conversione di un 
film DVD in formato D ivX e XviD. 
Abbiamo anche calcolato la velo- 
cità di scrittura di tutti i dispositi- 
vi di masterizzazione presenti sui 
vari modelli. 

Infine, abbiamo dato il giusto 
peso a caratteristiche come la 
diagonale dello schermo, alla 
quantità massima di memoria 
RAM installabile sulla scheda 
madre e alla presenza delle varie 
porte di connessione. Il tutto per 
garantire, come sempre, la scelta 
giusta nell'acquisto del nuovo 
notebook. 




8UESTWNE 
I BATTERIA 

U na cattiva manuten- 
zione della batteria può 
fare diminuire l'autono- 
mia di funzionamento 
del notebook. Quindi, 
per una corretta manu- 
tenzione, facciamola 
scaricare completa- 
mente prima di proce- 
dere alla sua ricarica, 
I n questo modo si ridu- 
ce al minimo il rischio 
"effetto memoria" che 
potrebbe ridurre drasti- 
camente itera pi di uti- 
lizzo de I notebook. Inol- 
tre, evitiamo di utilizza- 
re a lungo i lettori o i 
masterizzatoti 
CD/DVD, molto esosi 
nelle richieste energeti- 
che necessarie al loro 
funzionamento, 




PRODUTTORE: HP'Compsq 
QUANTO COSTA: € 1 ;090,0U 

A CHI RIVOLGERSI: Hewl eli Packard - Tel. 02 92121 
SITO INTERNET: ttwW.hp.tom 



Qualità costruttiva - Schermo panoramico 
Prezzo contenuto 



Solo 256 MB di memoria 
Scheda video poro potente 



Display nitido -Costruzione robusta 
Veloce con applicazioni da ufficio 



Manca un lettore di me mory card -Tastiera 
"rovente" dopo un lungo utilizzo - Scheda video 
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Pei valutare la velocità dei notebook con 
applicazioni multimediali e da ufficia, 
abbiamo condotto i test con Mobile- 
MarkMOZ I software utilizzatispazianoda 
MS Office ad Adobe Photoschop 6, testando 
anche le prestazioni con il McAfee viius- 
Scan I risultiti ottunuti sono stati parago- 
nati a i punteggi ottenuti da irAsus A3500PJ, 
risultato uno dei migliori, ma eslusodalla 
comparativa a causa del prezzo elevato 

Per valutare il comporta mento dei 
notebook in ambito videoludico e 
di grafica 30 ingenerale, abbiamo 
condotto i test con 30Mark03. 1 
giochi di riferimento sono: Wings 
of fury, Batte of Proxycon, Troll's 
La ir e Mother PJature. I risultati 
ottenuti sono stati paragonati con 
i punteggi de 1 1 'MSI M5010C, risul- 
tato il migliore tra quellitestati in 
redazione 



Hi»l'J a :U!i»HI«.lim 

Abbiamo utilizzato DivX Video 
Duplica tor 2 per misurare! tempi 
impiegati da i notebook nel la 
conversione di un filmato da VOB 
in AVI (con codec DivX)- La 
d intensione del DVD d i pa rtenza 
era di 3,59 G B. Il voto 10 è stato 
assegnato a quei notebookche 
sono riusciti ad eseguire la con- 
versione in 2 ore (2200 secondi) 



EMEEMÌ- 

Abbiamo utilizzato telex pei 

estrarre le tracce da un CD -Audio 

da 788 MB, al fineditestaie le 

performance dei notebook in 
fase di rippaggio e scrittura su 
disco. 1 1 voto 10 è stato assegnato 
a q uei note boo k che ha n no com- 
pletato la procedura in 4 minuti 
(240 seccondi) 



EMEEULIGEia- 

Abbiamo utilizzato tdex per con- 
vellile 788 MB di musica infor- 
mato MP3. Il voto 10 é stato asse- 
gnafcaqueinotebookche hanno 
effettuato la corrve rione in meno 
di 2 minuti (120 secondi) 



ItòtortMM'HH- 



Pei testate la velocità del maste- 
rizzatole, abbiamo utilizzato dei 

suppoiti f.D-ReCD-RW,nei 
qualiabbiamotrasfeiitodeifile 
divaria natura, per un ammon- 
tare di 700 MB. I tempi sono stati 
misurati con Mero CD/ DVD 
Speed. 1 1 voto 10 è stato asse- 
gnato a quei notebookche han- 
no completato rope razione in 
soli 6 minuti 060 secondi) 



|-G2I 

Per valutare i notebook abbiamo 
attribuitodei pesi alle varie caratte- 
ristJche e dei pesi parziali peiogni 
sottovoce (espressi in percentuale) 



EEEE 



Ca ratte risuche 





Processore 
Sistema Operatrw 

Chips?! scheda madie 

Dotazione di memoria RAM 

Dimensione dello schermo 

Chipset Grafico 

Lettore/Masterizzatore 

Dimensioni (LxAkP) 

Sito Internet 

Quanto ©sta (IVA inclusa) 



PAVILION ZB240EA 



Pentium M 1,6 

WinXPKESPl 

Intel 8SSPM 

512 

15,4" TFT WM5A. 

ATI Mobility Radeon 92O0 64 MB 

DVDtRW 

357x254x31,5 

www.hpo>m 

€1620,66 



M510C 



Pentium M 15 

Win XP HE SPI 

Intel 855 PM 

256 

1S"XGA 

ATI Mobiliti/ Radeon 9600 64MB 

DVD/CD-RW 

329x280x213 

www.msr-rtalia.com 

€1762,80 



VOTO VALORI VOTO 



2©% 



Velocità di lavoro 
Velociti digioto 
— * Conversione di fri mali nel formalo DivX (in seu) 
-é Copia drCO musicali sul disto rigido (da 80 minuti) 
-« Conversione d i 80 minuti di a udio in file MP3 (in secj 
'Masterizzazione di700 MBdidalisuCD-R/RW (inseU 
Copia di?)0 MBdidalida CD-Ral disco rigido (insec) 
-•Copia di4,38 GB didati da DVD al disco rigido (insec) 
Collega mento ad Internet wn J'.Oodeni S6K 



2A 

za 
za 

222 

222 
za 
za 
za 




2622 

133)0 

337 



1410 
Si 



533 
712 

452 
9,25 
62A 
622 



20% 



Salvataggio dati 



«si, , 

PfiRBALll';a 



ta pada tì? Itìisw t isso 

Spazio lìbem su hard d'tskal momento del l'acquisto fin GB) 

Correzione errori CD/DVD in fase di masterizzazione 



333 
333 



VOTO SULLA VELOOIA E3 



5290 
Si 



VOTOSULLAVELOCrTA Wf*M 



3250 
Si 



8J3 



VOTO SUL SALVATAGGIO DATI KÌM VOTO SUL SALVATAGGIO DATI FtTl 



20% 



Qualità de I Ti m magi ne 



«si, , 

PfiRBALll';a 



u lagona te seno satem» t in poli rat àjJJ 

Risoluzione massima supportata 500 

Qualità segnale video in riproduzione di testo immagini 5p0 



LEO «800 
Ottima 



Iil24x7ó8 
Buona 



VOTO SU QUALITÀ IMMAGI NI E I VOT05UQUALITA IMMAGINI 



20% 



Qualità audio 



resi 

PfiRBALlfta 



VOTO VALORI VOTO 



Uscita cuffie 1,67 

Ingres» line- in L67 

Ingresso mrcrofónito 1,67 

Ingressoe uscita digitaliSPDIF 1,67 

I mpostazionia udio del l'uscita d (gitale Ste reo/tlolby/DTS 1,67 

Rjprodiizftre a udio tome argina a 6 ra pali 1,57 



No 
SI 
No 
No 
No 



SI 
No 
Si 
No 



VOTO SULLA QUALITÀ AUDIO £££!■ VOTO SULLA QUAUTA AUDIO fgl 



20% 



Ambiente/Sai- 



resi 

psreaum 



R u m o rosìtà (att ru ita de I d 'iste fisso e de I le tio re [>V [)} in dE 5$} 

Temperatura (in'O 500 

Durata della batteria (inset) 500 



14X10 



VOTO VALORI VOTO 



5/52 



-/i/ru 


<» 


2600 


9,23 


11400 


763 



VOTO SU AMBIENTE, SALUTE Ì751M VOTO SU AMBIENTE/SALUTE ETìTì 



20% 



Utiliza/ Dotazione 



PESI 



VOTO VALORI VOTO 



Tempo di avvio del S.Q airaaerrsione fin set) 

Utilizar della tastiera 

Utilizzo del mousepad 

Slot di espansione 

Porte di connessione 

Peso con batteria in Kg 

Peso senza batteria in Kg 

Collegame nto con d Espostivi Wireless (Bl uetootlt/LAN) 

Programmi indici 




36 

Moto comoda 

Buono 

1 slot FtMOV,L lettore di memory fard 

1 paellela EfÈTECpl MI per modem, 

1 tf6 pei rete LAN,3 USB 20,1 IEEE 13*1 

lSvrdecilWS 

307 

2,65 

No/Si 

MKrosoftWin±ws Oilcal Seojily Lfcdales; 

WrftO Creató, I* Image2<ne, Ncren 

ftttusXOl IVIkxisoriWals Site 2C01 010 



35 

Comoda 

Buono 

lsIctPrMQR, llfflmdi maray cri «ri 

1 paratela EiWEOJl RjU per modem, 

1 KK per rete LAM.3 USB 2.01 IEEE 1391, 

lSVrdeo,lVCA 

297 

255 

No/Si 

Nero6 OEM Suite 



VOTO SU UTILIZZO DOTAZIONE EEiB VOTO SU UTILIZZO. DOTAZIONE 



7S3 



20% 



resi, , 

PfiREALli';» 



Durata della garanzia in anni 250 

Condizioni di garanzia 2$0 

Assitenza te lefonka yo 

Assistenza on-line irt liTtgua italiana 2j0 



Pidup& Return 
Sì 
Si 



VOTO VALORI 



Pidup& Return 
SI 



Abbiamo inserito un DVD con 4,3S GB di dati 
nell'u nits ottica e ne a bbia mo trasferito i I 
co ntentuo su disco fisso, a Ilo sco pò di va lu- 
tare al velocità di lettura del diivee di scrit- 
tura dell'ha rd disk. 1 1 voto 10 è stato asse- 
gnato a q uei note boo k in grado d i eseguire 
tale operazione in 25 minuti (1.500 secondi) 



voto sui servizi DH3 



www^rT 




£.UA>\ RAM massima supportata dalla stheda madre [in MS) 
longevità /Stima d (obsolescenza 



VALORI voto 



250 
250 



Ottimo/ 2anni 



■www'A 



RISULTATO DEL TEST 



Ottimo/ 2anni 



vernila io 
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RAM 2010 



AMD 64 3000. 

Wh XP HE SPI 

ViaK8T8O0 

92 

15,4" TFT WXGA 

AH Mobility Radeonserre 9600/9700 64 MB 

DVDiRW 

377»265»44 

wwwmedion.com 

€13990 



ASPIRE1362WLMI 



AMD Sempron 642880* 

Wh XP Pro SPI 

ViaK8N8O0 

512 

15,4' TFT WXG 

VIA/S3GLIniChronK Pro IGP64M 

DVDiRW 

361x292,5x4!3 

wwwaceril 

€11990 



HP/COMPAQ 
PRESARK) R3207EA 



Athlon XP-M 2800. 

WinXPHESPl 

nVidia Cor p nForce 3 150 

256 

1S,4"1FTWXGA 

nVidia GeFor«4420Go 32 MB 

DVD.RW 

362x278,5x45,6 

€1090,00 



fHTBT3711?n 



P432GHzHT 

Wh XP HE SPI 

SÌS648 

512 

15"XGA 

ATI Mobilfty Radeon 9200 64 MB 

DVDtRW 

329x280x32,8 

wwwfujrtsu-siemereiit 

€154900 



MICRONOTE EGO' 



Athlon XP-M 1500. 

Wh XP HE SPI 

VIAKM266 

640 

124"TFTX6A 

S3ProSavageDDR8MB 

DVD/CD-RW 

268x240x27,5 

www.mioodata.it 

€124400 



VALORI VOTO 



VOTO VALORI VOTO 



ms 
asso 

L635 



11.460 



237 
412 



USL 
SI 



0.36 
628 
1,46 
5,06 
874 



736 
10740 



VOTOSULLAVELOCrTA VBQ 



VOTOSULLAVELOCrTA WM 




281 
6,70 
2,47 
622 
863 
6.25 
8.34 
10 



lasso 

L517 
310 
365 
L39Z 
2099 
SI 



4,34 

° 
3,68 

1,58 



4.31 
7J5 
10 



VOTOSULUVELOCrTA [*3 



VOTOSULLAVELOCrTA [Ir«$M VOTOSULLAVELOCrTA EFFi 




VOTO SUL SALVATAGGIO DATI EEDI ■ VOTO SUL SALVATAGGIO DATI EE1 



VOTO VALORI 



080x800 
Buona 



L20x300 
Buona 



L280x800 
Buona 



1024x768 

Buona 



VOTO SU OUAUTA IMMAGINI EEjli VOTO SU OUAUTA IMMAGINI EffJ 



VOTO SU QUAUTA IMMAGINI CRI 



VOTOSU OUAUTA IMMAGINI E3II VOTO SU OUAUTA IMMAGINI 



1024x758 
Discreta 





VALORI 


VOTO 


VALORI 


VOTO 


VALORI 


VOTO 


VALORI 


VOTO 


VALORI 


VOTO 




SI 


B 


SI 


10 


SI 


B 


SI 


10 


SI 


10 




No 





No 





No 





No 





No 







Si 


11 


SI 


10 


Si 


B 


SI 


10 


Si 


10 




No 
No 






No 





No 





No 





Ite 
No 







No 





No 





No 





Ito 





No 






VOTO SU ILA OUAUTA AUDIO ESjli VOTO SULLA OUAUTA AUDIO ExOI I VOTO SULLA OUAUTA AUDIO tglH I VOTO SULLA OUAUTA AUDIO EEIH VOTO SULLA OUAUTA AUDIO FRI 



VALORI VOTO 



VOTO VALORI VOTO 



-7830 


7^ 


3740 


6,42 


6720 


4,48 



VALORI VOTO 




'VOTOSU AMBIENTE/SALUTE E*3^H VOTOSU AMBI EN TE, SALUTE EE31 I 'VOTOSU MIEI 01 TE,' SALUTE VTnW ■ 'VOTO 5 U «il El E f (TE, SALUTE EEHH VOTO SU AMBI ENTE,' SALUTE EEj 



VOTO VALORI VOTO 



Comoda 

Buono 

1 slot R7ACM lettore di memoiycard 

1 Rpi per linea modem, 

lPJ4SperreKLAN,4l5B2Q 

1 IEEE 1394, lS-Vkteo,lVGA 



B2 
7 



35 

Comoda 

Buono 

UsbtFCMCIA 

1 paratela Eff/ECpl R)l per modem, 

1 tf6 per rete LAN, 4 USB 20,1 IEEE 1394, 

HrDA,lS VAdeo,ltCA 

3,54 

305 

No/Si 

No no n Anlwirus 2004, Ada be Ac o bat 

Reader, PcwerDVD, NTI CD-Maker 



8J7 

? 
8 

JO 

10 

5,66 

4.92 

5 



VOTOSU LTILEZO'DOTAZIONE EEJM VOTO SU UT ILEO 'DOTA HO NE VWi 



35 

Comoda 

Buono 

lskjFOW» 

1 parallela Eff/ECpl R)l per modem, 

1 tf6 per LAK13 USB 2.0,1 S Video,l VGA, 

1 connettore perdockirg station 

3,49 

302 

No/ No 

Norton Antirirus 2034,WinDVD Creator?, 

Microsoft Windows Criticai Security Updates, 

Microsoft WordTOe, Microsoft Works 7J 

ZZMMZMEM 



37 

Comoda 

Buono 

12sk»F«r» 

1 parallela EWEIJ1 PS/2, 

1 R|U per modem, 1 fUrS per rete LAN, 

5 US62.0.1 IEEE 139H1S video 

367 

ÌZ 

No/ No 

Microsoft Works Suite 2004 DVD, 

Nero Express 6, WinDVD 



8J1 
7 



35 \ 8S7 

Scomoda 
Buono 8 

lsbt FCMCB 5 

L RJU per linea modem, 
L l{|45 per rete LAN, 5 

3USB20.1VGA 

205 926 

174 
Opzionale / pz ionale 



Easy Cd Geatot 5 Bask; PoweiDVD 




VALORI VOTO 



VOTO SUI SERVE! E*73 



VALORI VOTO 




Ottimo/ 2anni 


■W.MMIu:!. 1 5 






6,58 



Buono / 1 anno 



-[550 



5,84 



ó*tJ 
SufficisnK / 6 mesi 



5,41 
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L&LLA 




Rivivi le emozioni della serie A 



e sfida sii avversari oer vincere 



il campionato più bello del mondo 



*1 




Difficoltà 

. Media 



SOFTWARE! 
I TROVI Siili 

□CDBfDWT 



nche quesl 'anno, Electronic Art s pre- 
senta la versione aggiornata del suo 
gioco calcistico, ovvero Fifa 2005.T3fà 
le novità troviamo una rinnovata modalità 
Carriera, che ci permetterà di gestire una 
squadra tra le 350 disponibili, nei 40 carn- 
ai pionati presentì, per ben 15 anni, oltre alla 
y^P\ possibilità di crearegiocatori personalizzati 
I" ) in qualsiasi dettaglio,dalprofllodelnasoal- 
f le diverse abilità di gioco. Novità anche sul 
frontedel sistema di controllo, con l'intro- 
duzione del tocco di priui a, che permetterà 
— gioeatespettacolarierapidissime. Immuta- 
to invece il controllo Off The Ball, grazie al 
quale potremo controllare i giocatori che 
non sono in possesso di palla, per ordinare 
smarcature e avanzare in attacco Immanca- 
bili anche lenumerosissime animazioni, che 
hanno reso famosa la serie Fifa, riproducen- 
dolerealiefluidemovenzedei veri campio- 
ni. Infine, il sonoro ricopre un ruolo impor- 
tante, con la telecronaca di Bruno Longhi e i 
cori da stadiodifferentì per ogni squadra. 

£ASP0RT3 



* 






— o 



V 



Il tocco di prima permette di esibirsi in giocate spetta cola ri e rapidi 
me, che ci faranno superare le difese avversarie con grande facilità. 
Ovviamente, bisogna essere in grado di saperlo sfruttare a dovere, pre- 
mendo il tasto del passaggio prima ancora che il nostro giocatore abbia ricevu- 
to il pallone e indirizzandolo con precisione ad un nostro compagno. Facciamo 
attenzione a non ritardare il tiro perché rischieremmo l'intercettazione. 



\5PDRT5 




ri e punizioni all'incrocio dei pali 

La potenza del tiro è visualizzata da una barra gialla posta sotto al nome 
del giocatore, più teniamo premuto D, più questa aumenterà. Facciamo at- 
tenzione a dosare la potenza del tiro. Il giocatore èstato atterrato a pochi 
metri dall'area di rigore, l'arbitro ci ha concesso un calcio di punizione. Spostiamo 
con ì tasti treccia il mirino nell'angolo superiore sinistro della porta, premiamo il ta- 
sto D una volta e poi una seconda per impostare la potenza. Infine, premendolo 
una terza volta, cerchiamo di fermare il cursore nell'area verde. Per dare effetto al 
tiro, premiamo Shift e il tasto frecce sinistro. 




■£ 



pp >..--i 



nt rollo di palla t 

Diversesono le possibilità a nostra disposizione. Possiamo decidere di 
passare la palla con S, oppure di lanciare in avanti un giocatore con un 
passaggio filtrante (tasto W) o, una volta raggiunto il fondo del campo 
crossare a centro area con il tasto A, sperando di riuscire a mettere a segno un 
bel colpo di testa. Un'a Itra tecnica è quella di utilizzare passaggi corti, fino a su- 
perare la metà campo, per poi far scattare un nostro giocatore, dribblare gli av- 
rsari premendo Shi/t e freccia destra, e concludere a rete con un gran tiro. 




nnerciatuato 



t'ii.in.vi^ 



© 




Pili 700 MH/, 256 MB 
RAM, Sdì ed3 video d3 
64 MB, compatibile con 
DirectX 9.0b,"~ 




Sostituzione per infortunio 

Un giocatore stanco non potrà mai rendere 
sul campo. Troppi scatti (tasto £) o troppi 
falli subiti lo affaticheranno inevitabilmente. 
Per controllarne lo stato fisico, basta accedere al 
menu Sostituzioni, ove è indicato in percentuale 
l'attuale condizione dei singoli giocatori, ed even- 
tualmente deciderne la sostituzione. 



I calci d'angolo 



I tiri dalla bandierina sono una grande opportunità per segnare. Potre- 
mo scegliere tre diverse tipologie: a rientrare sul primo palo, a rientrare 
sul secondo palo e palla tesa al centro. Scelta l'azione dovremo deci- 
dere fra tre giocatori, ognuno assegnato ad un tasto {A, SeD),e cercare di 
raggiungere il puntò do- 
ve arriverà la palla, in 
dicalo da un mirino gri- 
gio. Una buona coordi- 
nazione ci permetterà 
di superare il nostro 
marcatore e di esibirci 
in uno spettacolare 
colpo di testa, premen- 
do il tasto del tiro. 
La palla tesa al centro 
potrebbe essere facil- 
mente intercettata dal 
portiere: meglio un tiro 
a rientrare. — 



I rigori 

Un fallo in area potrebbe essere una buona 
occasione per vincere una partita. Dovremo 
^k^ fare molta attenzione a non sbagliare il rigo- 
re. Utilizziamo i tasti freccia per indicare la direzione 
e teniam o premuto il tasto D, f ino ad im prim ere la 
potenza desiderata al pallone. Un tiro angolato sarà 
molto difficile da parare, anche se cresce il rischio di 
non centrare lo specchio della porta. 
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inchi delle fumose sale da biliardo? Ecco come sfidare 



i giocatori di tutto il mondo direttamente dal nostro PC 



LO TROVI SUL 



DANTO COSTA: 

■roti 3D è g 
ria richiede u 
registrazione 

SITO INTER 

wwwxarom3d.com 



opo molte ore di studio o la- 
voro, non c'è niente di me- 
glio di un bel videogioco per 
rilassarsi. Caro ni 3D è un'accura- 
ta simulazione di biliardo in gra- 
fica tridimensionale, che permet- 
te di giocare on-line fino a6 uten- 
ti contemporaneamente. Le mo- 
dalità di gioco sono 11, trale qua- 



li la famosa 8- ball. Dopo ogni vit- 
toria guadagneremo punti espe- 
rienza, in proporzione al livello 
del nostro avversario. Col susse- 
guirsi delle vincite, saliremo di 
posizione nella classifica mon- 
diale ed otterremo nuovi colpi e 
nuove stecche sempre più precise 
ed a ffidabil i. Per creare u n prò filo 



personalizzato è necessario regi- 
strarsi gratuitamente sul sito uf- 
ficiale www.carom3d.com , clic- 
cando su Register presente nella 
finestra di Login e compilando i 
campi richiesti: nome, password 
personale e indirizzo e-mail vali- 
do. Prepariamoci a tornei mozza- 
fiato! 




Colleehiamoci e iniziamo a sfocare 



Avviamo il gioco e selezioniamo Start. 
Scegliamo il server Motrice (prim 
attendiamo lavisualizzazionai 
partite (room). Per crearne una pejM zzata uli - 
lizziamo il comando Creatola tezionata una 
room, clicchiamo col mouse in uno spazio colorato 
nella schermata che siapi rè e aspettiamo che il 
gioco venga lanciata' 



Colai da vero maestro 



Muovendo il mouse sposteremo lateral- 
mente la stecca, mentre tenendo premuto il 
V tasto sinistro modificheremo il punto di im- 
patto con la palla Mantenendo pigiato il tasto de- 
stra inclineremo verticalmente la stecca Per colpire 
la palla teniamo premuto Ctrl, spostiamo indietro 
il mouse e muoviamolo velocemente in avanti, 
prò porzio nal mente a Ila forza da dare al colpo. 



Facciamo attenzione 



Prima di effettuare un colpo valutiamo la 
situazione ruotando e zumando la visuale 
^ con il semplice movimento del mouse. Alla 
base dello schermo comparirà un indicatore che ci 
segnalerà il punto in cui le palle saranno colpite. 
Inoltre, premendo il tasto TÌ4B potremo ricorrere 
ad una visuale dall'alto, sicuramente più precisa. 




l'JUI ......,u 



L'union 



squadra di giocatori è molto semplice, basta selezionare 
.ore Guild dal sito ufficiale del gioco ed inserire le poche inf or- 
io ni richieste. 
[punto, i nostri 
Hwranno selezio- 
la squadra dall'elen- 
co Guild, accessibile dal 
sito, e compilare il modu- 
lo di Join. Come creatori 
dovremo solo accettare la 
loro richiesta dal pannel- 
lo M y Guild. 



T Aumenta la precisione 
nel posizionamento della stecca 



Visuale del tavolo dall'alto 



. TASTO SX MOUSE Inclina vert'cairi?nte la stacca 



In din Azione 
a sinistro/destai 




'TH— KM* •"!-;:■ '^ 



Spoeta n punto 

di impatto sulla 

palla bianca 

Ruotalavisvale 
e la posizione detia stecca 
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^ Internet 



Software I Freelang 




enamo 
la cavo! 



Utilizziamo il nostro fidato computer 
per non avere più problemi 
con la lingua inglese... e non solo 



Tempo 

25 minuti 



O 



Difficoltà 

Bassa 



P 



LO ITOVI SUL 1 

EfCDEfDVD 



Freelang 352 

om il vorabolar» rtaliano- 
inglese e (nglese-ita liane 
é presente n*\\'tnterfaccia 
Principale. Indire, nella 
sezione SfàcHtii, trovi 
una tompieìa raetoKa 
di dizionari "mtemaziorta II 
e multi! ingua da usare 



gg) 



QUANTO COSTA: 

Freelang è gratuito 

IL SITO UFFICIALE: 

www.freelang.net 

A CHI RIVOLGERSI: 

webmastenafreelang.nà 




er la fine dell'anno è prevista una gita 
scolastica in Inghilterra e noi non ab- 
biamo ancora ottenuto il permesso dai 
nostri genitori, p erché non sono convinti che, 
una volta arrivati a destinazione, ce la cavere- 
mo conia lingua. I nostri compagnihanno già 
preparato i bagagli e noi non sappiamo nean- 
che come si dice valigia in inglese. Non afflig- 
giamoci! Se lavoriamo sodo, impegnandoci a 
recuperare le lacune che abbiamo nella lin- 
gua anglosassone, potremo sostituire la solita 
vacanza con i nonni per una villeggiatura pie- 
na di divertimenti e, magari, recuperare an- 
che i brutti voti in pagella. 

Internet dove lo mettiamo? 

Altro tipico scenario di dramma linguistico, 
ha a che fare con le nostre navigazioni sul 
Web. Si sa che il "gergo" ufficiale della grande 
Rete è l'inglese e, per quanto esistano siti in 
lingua italiana, non si può non imparare a 
comprenderne il significato, senza preclu- 
dersi la possibilità di carpire, in anteprima, 
notizie e informazioni succulente. Che dire 
poi delle chat internazionali? Gli unici che 
fannobrutta figura sono proprio gli italiani 
("Ehm... sorri what are iour nome?"). Per 
studio, per lavoro o per semplici relazioni 
sociali, la conoscenza di questo idioma è 
fondamentale, tanto più che nei paesi euro- 
pei si parla correttamente. Dobbiamo solo 
informarci e stare al passo coi tempi Pro- 
prio per facilitarci nell'apprendimento della 
lingua inglese abbiamo deciso di utilizzare 
Freelang, un software che ci permetterà di 
arricchire il nostro vocabolario d'inglese e di 
avere a portata di mano un veloce traduttore 
multilingua. 



Freelang I Software 



Internet 




AIA AÀA|À.*|c|3:|É|É|E 111 



dì 3 c i i d iti k ; t m ìi : ì 3 fi ù j l u ù 



I D fi C 5 



V = I: ,. 



J p 



Cialda; set 0| 

English 



*J£l«l 



|rythm 
llalidii 



ritmo, cadenza, battito, senso del tempo 



rj*wFnirps - n 

CtlNFIRM FHTflIFS WITH FNIFR 




Dall'italiano all'inglese e viceversa 

, Per avvia re il softwa re è suffici ente eli ccare su Starti Program mi/Dic- 

Itionarylltalian-English. La sua interfaccia non è esteticamente ecce- 
zionale, ma il programma si dimostra molto promettente. Per modifica- 
re rapidamente il tipo di dizionario, basta cliccare sulle icone a forma di ban- 
diera o agire dal menu Language. Impostiamo English-ltalian per abilitare i 
vocaboli idonei al riconoscimento e alla traduzione dall'inglese. 




Le modalità d'esercizio! 

I Clicchiamo sul Create practice list e inseria - 

3mo un nome a piacere. Le due modalità di 
esercitazioni, accessibili dal menu Practice 
mode, sono: Autonomatic e Interactive. Con la pri- 
ma vedremo tutte le parole presenti nella lista di 
esercitazione; con la seconda, invece, dovremo 
scrivere la risposta ed il programma ci dirà qual è il 
punteggio totalizzato. 




Le so tutte... o quasi! 

. Cicchiamo su I pulsante Start practice per av- 

5viare l'esercitazione. Verrà proposta la parola 
da tradurre. Scriviamo la risposta esatta nel 
campo di colore bianco e confermiamo l'inserimento 
con Invio. Un suono ci farà capire se abbiamo risposto 
correttamente. Se non conosciamo la soluzione, pre- 
miamo il pulsante Show. Continuiamo con Invio. 



-A 



icp.eocei 



oackbone 



spirai 



Vocabolari personalizzati! 

. Per aggiungere al vocabolario delle parole, clicchiamo su Add words, scri- 

2viamo un nuovo lemma e confermiamo con Invio. Infine clicchiamo su Do- 
ne. Per inserire più sinonimi, separiamoli con una virgola e con uno spazio. 
Impostando su On il menu Charader set potremo inserire con un die alcuni carat- 
teri di difficile realizzazione con la tastiera italiana. Aggiungendo una parola in Engli- 
sh-ltalian, la stessa sarà disponibile anche in Italia n-English. 



■■r4HIM#HMrlfBff»l 

Elle Lbts 

Practice list 



J_l*J 



Acc wd'cs lo the I st: 




-carilo -±J-;arcio 


r-pre:. ccr.os;3re) Itnew [cono obi 




vi 




17 Delete od list 




NurfcerofwDCSfmax. 33839) "? 




|2C OK | 


Cerco 











rll | M'Iti i In II»- i 



Compiliamo la lista delle esercitazioni 



^ Per scegliere i termini da utilizzare durante l'esercitazione, clicchiamo ma- 
il nual mente su ognuno di essi, dalle colonne a destra, oppure premiamo il 
' pulsante Add Random ed inseriamo un numero a piacere. Ovviamente, 
non si può eccedere il numero massimo dei lemmi presenti nel dizionario. Al termi- 
ne, clicchiamo su Done. Tornati all'interfaccia principale di Freelang, selezioniamo la 
voce Interactive dal menu Practice mode. 



-!':' 
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Web and Teli Minine far Open Sourccs \ i » I . il - and i i . uni i il \\ . I i>i .-Mi-..- 
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Enjltth 




itaUar 




|atIU«t 


ijo 


l«U* 






)»«, 






Dan» 
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La "manna" dalla Rete! 

+. Chattando o navigando su siti in lingua inglese, si può avere a che fere 

6 con parole delle quali non si conosce il significato. In questi casi, dal- 
l'interfaccia di Freelang, mettiamo una spunta a Stayon top del menu 
File e clicchiamo su Search. Impostiamo Automatic Qpboardsearch su On, se- 
lezioniamo la parola da tradurre (da un qualsiasi documento) e premiamo 
Ctrl+C. Infine, riduciamo la finestra selezionando Lines/1 da Windowsize. 



INSTALLAZIONE 
CORRETTA 

Freelang è composto 
dal programma [dictio- 
naryjsetap.exe) e dai 
dizionari (nel nostro 
caso abbiamo preso 
in considerazione quello 
italiano: <5c_rtalian.exe) . 
Poi Mnstalb/ionc ese- 
guiamo ifile EXE ne l'or- 
dine presentato, sce- 
gliamo il percorso di in- 
stallazione, uguale per 
entra «ibi, e cicchia mo 
su Start. 

CAMBIARE 
I VOCABOLI 

Clicchiamo su Search 
e modiichiamo tutti i 
lem m i che vogliamo, 
direttamente dai campi 
di testo, avendo l'accor- 
tezza di premere Invio, 
Al te un ine confermiamo 
con Done. Per cancellar- 
li, invece, clicchiamoci 
sopra con il tasto destro 
e selezioniamo la voce 
Delete record. 

TASTI DI SCELTA 
RAPIDA 

Per velocizza re tutìizzo 
di Freelang, è possibile 
utiizza re delle scoich- 
loie da tastiera : ,44 +.4 
peimette diaggiungere 
una parola aldizionaiio; 
.4 /i> Sconsente d i effet- 
tuare b ricerca per pa - 
rote; Alt+C crea una ista 
d i ese nutazione e Alt*P 
peimette diawiaita. 
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Block Notes I Traduzioni dalla Rete 



#> Internet 



Traduzioni dalla Rete 

Gli strumenti più utili ed efficienti si trovano on-line e senza spendere 
un centesimo. Ecco i siti e i servizi da non perdere 



, a ) » a ■ q 



MuttillnguaV 
E-Translation 
Portai 

ma** 



Logos: da paura! 

1 Certamente, Logos (www.logos.it ) è 
uno dei siti più noti e storici in ambito 
di traduzioni on-line in Italia. I motivi 
sono molteplici, non ultimo quello di una 
grande varietà di lingue da everso cui tra- 
durre, nonché di una interfaccia di semplice 
utilizzo. C'è anche da dire che il servizio è 
principalmente a pagamento, ma già le 
sezioni gratuite permet- 





tono di effettuare delle buone 
traduzioni di vocaboli. Quindi, andiamo nel sito 
e, nella finestra in basso, inseriamo la parola in italiano da tradurre in inglese e clic- 
chiamo su Search per ottenere la rispettiva traduzione. Invece, inserendo una 
parola in inglese, otterremo la definizione del dizionario anglosassone. Interessante 
la presenza di alcuni capitoli di corsi, come quello di traduzione e di latino. 

La torre di Babele 

3Babylon (www.babvlQn.com ) è un eccel- 
lente programma a pagamento (a partire 
da € 24,50) disponibile anche in versione 
gratuita di prova. Clicchiamo nel sito sul link Down 
loads e scarichiamo ad esempio il Pacchetto I (tradu 
ce dall'inglese all'italiano e viceversa). Fatto questo: 
installiamolo, avviamo il file EXE scaricato e 
clicchiamo su Avanti per due volte, cliccando 
poi su Installa come prodotto demo, poi su 
Sì e ancora su Avanti per due volte (inserendo 
quando richiesto: indirizzo e-mail, nazione e 
tipo di utilizzo). Nel pannello che 
compare, selezioniamo la com- 1 
binazione di tasti e clicchiamo ^-A. 
un'ultima volta su Avanti e poi su 
Fine. Da questo momento, per 
tradurre una parola o un testo, 
basta selezionarlo ed eseguire 
la combinazione di tasti impo- 
stata per ottenere la traduzione. 
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Google e pura potenza 

2 Google è un motore di ricerca potentissimo, questo lo sappiamo. 
Però, non tutti sanno che mette a disposizione validi strumenti 
per la traduzione delle lingue. Una volta nel sito www.google.it. 
clicchiamo sul link Strumenti perle lingue, posto a destra del campo di ricer- 
ca, e... sorpresa! Nella finestra Traduci il testo scriviamo (0 incolliamo) un testo 
da tradurre e nel menu a discesa sottostante scegliamo il tipo di traduzione. 
Ad esempio, se il testo inserito è in italiano èva tradotto in inglese, selezionia- 
mo Italiano/Inglese e clicchiamo su Traduci. Se non esiste la traduzione 
"diretta", come nel caso di un testo italiano da portare in tedesco, 
eseguiamo traduzioni "intermedie": dall'italiano all'inglese e 
quindi dall'inglese alla lingua teutonica. 




Quando la traduzione 
si fa seria! 



4 



Presso www, systran soft .com si 
trovano strumenti di traduzione 
per usi professionali, che ovviamente 
hanno un costo proporzionato. Tuttavia, per usi 
saltuari, possiamo ri correre al le funzioni gratuite 
presenti nel sito. Ad esempio, se vogliamo tradurre una 
pagina Web tale e quale a come appare, ci basta inserire il suo 
indirizzo nella casella Web Page (la seconda dall'alto), selezio 
nare nel menu a discesa la lingua da everso cui 
tradurre e cliccare il pulsantinoa destra, 
n pochi istanti apparirà il sito desidera- 
to, ma bello e tradotto! 
Occhio che la versione gratuita di questa 
funzione è limitata a pagine Web di piccole 
dimensioni. Nel medesimo sito, è presen- 
te anche un traduttore di testo gratui- 
to, che accetta fino a 150 caratteri 
per volta. 



I 




Traduzioni dalla Rete 




Parole, parole, parole.. 

5 




L'Italia non è seconda a nessuno in fatto di traduzioni 
on-line e per rendersene conto basta farsi un giretto 
su http://parole.virgilio.it. 

Qui, innanzitutto, si trova un completo Vocabolario di 
italiano. Forse, prima di conoscere un altra lingua è 
meglio imparare bene la propria! Invece, se si clicca 
su Parole Straniere, si può utilizzare un potente 
dizionario multi lingua: una volta inserito un vocabolo 
nella finestra Scrivi una parola e scelta la lingua in Modi di 
dire in, basta cliccare su Trova per ottenere una lista di "frasi 
fatte" che contengono quella parola. 
Abbiamo bisogno di altri strumenti di traduzione? Sempre dalla pagina 
principale, sotto Lingue straniere, clicchiamo su una nazionalità per otte- 
nere una serie di link molto utili... 



Chi va piano. 



7 Se per le traduzioni preferiamo gli strumenti 
tradizionali, lasciamoci almeno tentare dai 
dizionari digitali, che consentono di consul- 
tare e scegliere personalmente i vari vocaboli, con 
la comodità tipica di 



) 





un documento per computer. Tuttavia, la ricerca di un dizionario ad hoc è diffi- 
cile e per questo ci viene in aiuto www.lexicoQl.com. un potente motore di 
ricerca. Basta indicare la lingua da tradurre e quella verso cui tradurre e la tipo- 
ogia di dizionario richiesto (generale, aeronautica, ambiente, ecc.). Quando 
siamo pronti, clicchiamo su GO per ottenere numerosi link di riferimento. 
Tra questi, abbiamo trovato anche quello che ci permette di approfondi- 
re la conoscenza di un'interessante islandese... conosciuta al marel 



Internet 0* 



Come si traduce 



6 Con gli strumenti finora utilizzati, si possono effettuare traduzioni con 
l'ausilio di un computer e di un qualsiasi modem. Per i documenti digi- 
tali, infatti, ci viene richiesto al massimo di inserire un testo in una fine- 
strella... ed il gioco è fattoi Per far questo, utilizziamo il classico Drag&Drop di 
Windows: selezioniamo il testo o la parola da copiare, clicchiamoci sopra col 
tasto destro del mouse e scegliamo il comando Copia dal menu a tendina. 
Quindi, andiamo nell'apposita finestra del sito, clicchiamoci sopra col tasto 
destro del mouse e scegliamo la voce Incolla. 

Invece, per i documenti cartacei come libri o lucidi, dobbiamo munirci di uno 
scanner e di un software OCR, ossia di riconoscimento del testo: spesso viene 
fornito in dotazione con lo scanner, oppure se ne può utilizzare uno come 
Abbyy FineReader (www.abbw.com) . pubblicato in versione completa su Win 
Magazine numero 66 (Luglio/Agosto). 




Che me ne faccio? 

8 Strano ma verol Tutti i discorsi 
fatti acquistano ben poco 
senso se non sappiamo 
quantificare i vantaggi di una buo- 
na traduzione. Ci basti pensare 
quindi alla scuola e alle ricerche su 
libri stranieri che devono essere tra- 
dotti velocemente. L'uso scolastico 
di Internet introduce alla traduzione 
come strumento essenziale per navi- 
gare: spesso, i siti migliori sono in 
inglese, ma anche in lingue più crip- 
tiche e meno diffuse come arabo, 
russo, spagnolo e via dicendo. In tutti 
questi casi la traduzione è essenziale, 
senza dimenticarsi poi di curriculum da 
inviare all'estero, e-mail da spedire oltre i nostri 
confini, cartoline di auguri, ecc. Mettiamoci pure le 
canzoni straniere, che possono essere "italianizzate" 
con facilità, e il lavoro: diventare traduttori può essere 
una carriera molto proficua, anche lavorando da casa... 
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ll^jH|{*. | ]>i l J | ]HUìflil'.'l^ Quando invia mo un messaggio di posta e leti ron ka, q uesto a rriva a I se rver de I nostro provide r, 
che agirà in modo tale da indirizzarloal provider del dest irata rio.Quando quest'ultimo scaricherà la posta, riceverà il nostro messaggio. 



Server SMTP 
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Server POP3 
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Il client... 

ha sempre ragione 

Scopriamo guai è il miglior programma a costo zero per gestire 
e personalizzare la nostra posta elettronica 



Rapida, comoda ed economica, la posta 
elettronica ha rivoluzionato il mondo 
della comunicazione. Grazie alla diffu- 
sione capillare di Internet, ogni giorno miliar- 
di di lettere virtuali sono scritte e inviate ai 
rispettivi destinatari Tuttavia, l'e-mail non è 
un'invenzione recente: il primo messaggio di 
testo elettronico fu inoltrato, attraverso il pro- 
totipo dell'odierna Rete, nel 1971. latto curio- 
so, se consideriamo la rapida evoluzione che 
contraddistingue lo sviluppo delle tecnologie 
informatiche. La natura e il funzionamento 
della posta elettronica è rimasta pressoché 
invariata negli ultimi trentatrè anni. Il primo 
messaggio telematico era costituito da solo 
testo e anche oggi, nonostante sia possibile 
allegare immagini, suoni, programmi, ecc le 



e-mail sono inoltrate e ricevute sotto forma di 

puro testo. 

Provider, server ed account 

Prima di inviare e ricevere missive in formato 
digitale, è necessario sottoscrivere un 
account presso un'e-mail provider, cioè un 
fornitore del servizio di posta elettronica. In 
Rete se ne trovano di completamente gratuiti, 
come Virgilio (www. Virgilio, iti e Tiscali 
(www.tiscali.it1 . Molto spesso, uno o più 
account di posta rappresentano un servizio 
aggiuntivo, fornito dai provider di accesso ad 
Internet Gli account di posta elettronica fun- 
zionano grazie a due server: il primo è di tipo 
SMTP e si occupa della posta in uscita; men- 
tre il secondo, che può essere di tipo POP3 o 



IMAP, è dedicato alla gestione della posta in 
arrivo. Un server non è altro che un computer 
perennemente connesso alla Rete, che resta 
costantemente in "ascolto" presso specifiche 
porte di sistema (la 25 nel caso del server 
SMTP la 110 perii POP3 eia 143 perl'IMAP), 
allo scopo di rilevare i tentativi di connessio- 
ne e di consentire la comunicazione solo agli 
utenti autorizzati (che hanno sottoscritto un 
account con quel provider). Il funzionamento 
degli account di posta non è difficile da com- 
prendere. Innanzitutto, sul server PO P3 si tro- 
va una lista contenente tutti gli account e- 
mail che deve gestire. Poi, c'è uno specifico 
file di testo per ogni singolo account della 
lista: questo file è un po' il cuore della casella 
di posta, dal momento che in esso sono tra- ►► 
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client di Microsoft, compreso ne 
pacchetto di Internet Explorer, è un 
programma piuttosto completo e faci- 
eoa usare, ideale per principianti e 
valido anche per utenti più esperti ed 
esigenti. Peccato per la mancanza 
ella gestione avanzata del protocollo 
P0P3 e del filtro antispam. 




PRODUTTORE Mttiasntl 

SITO INTERNET: wwwimìcrosoft.tom 



Nonostante non sia ancora giunto alla versione LO, 
si tratta sicuramente di un buon client, da tenere 
in seria considerazione. 



Comodissimo il wizard per il salvataggio dati, eccellenti 
le funzioni di composizione testo, senza pari la dotazione 
di extra per arricchire le e-mail. 




NETSCAPE 7.2 



Netscape comprende un browser, un client di posta ed un 
software di messaggistica istantanea L'interfaccia è bella 
ed il programma è facile da usare. 




Filtro antispam - Gestione IMAP 
Browser integrato 



Sicurezza migliorabile 
Non eccelle in nessun campo 



FOXMAIL5.0 



Il software può essere tradotto in italiano scaricando 
l'apposito pacchetto dal sito http://digilander.libero.it/ 
alexseb/fox. 



PRODUTTORE: The Mozilla Oigmiration 
SITO INTERNETWwwjTlozilla.org 



Filtro antispam - Gestione IMAP 
Blocca scripte immagini remote 



Manca il download selettivo del la posta 
Non supporta server HTML 



Eccel lente filtro antispa m - Wìza rd pe r il 
backup - Crea e-mail bellissime da vedere 



Manca il download selettivo de Ila posta 
Manca il supporto IMAP 



I Import da 0E6 imperfetto - Manca il download 
selettivo della posta Manca il supporto IMAP 



►► scrìtti tutti i messaggi in arrivo. Man mano 
che si riceve posta, il file diventa più grande, 

occupando progressivamente sul server 
P0P3 lutto lo spazio messo a disposizione. 
Quando ci si connette per scaricare la posta, 
copie dei messaggi sono inviate al nostro 
computer, mentre solitamente gli originali 
vengono cancellati per liberare spazio e con- 
sentire la ricezione di nuove missive. 

bivio, ricezione, gestione 

Sottoscritto un account, per usufruire della 
posta elettronica, dobbiamo munirci di un 
client, cioè di un programma apposito per 
creare, inviare, ricevere, leggere e organizzare 
la corrispondenza digitale. I client e-mail 
possono essere di due tipi: basati sulWeb, o 
autonomi. Alla prima categoria appartengo- 
no i client inseriti nelle pagine Web dei forni- 
tori del servizio, che in quanto tali possono 
essere consultati solo on-line Nella seconda 
categoria, invece, rientrano programmi veri e 
propri, detti "stand -a lo ne" (autonomi) , che 
possiamo installare sul nostro PC, per gestire 
la posta anche a modem spento. Una volta 



configurato il nostro client con i parametri 
dell'account, possiamo spedire urie- mail. 
Ipotizziamo di voler mandare un messaggio 
all'indirizzo paperino@disney.com , tramite 
l'account con ID "Topolino", aperto presso il 
p rovider www. pippo.com Apriamo il client, 
componiamo la nostra lettera e inviamola. 
Per prima cosa, il client codificherà automa- 
ticamente l'è- mail, con tutti gli eventuali alle- 
gati, per trasformarla in una sequenza di 
puro testo. Successivamente, si connetterà al 
server SMTP su www, pippo.com. al quale 
comunicherà l'indirizzo del mittente, del 
destinatario eia lettera stessa. Il server SMTP 
p ravvederà ad analizzare l'indirizzo del desti- 
natario, individuando in esso l'account ID 
("paperino") e il dominio del provider 
fwww. disney.comì . Successivamente, il ser- 
ver di www, pippo. com contatterà un DNS 
(Servizio Nome Dominio) per ottenere l'indi- 
rizzo IP appartenente al server SMTP di 
www, disney. com . Ottenutolo, vi si connet- 
terà, trasmettendo l'e-mail destinata a 
"paperino". Infine, il server SMTP di 
disney.com, riconoscendo "paperino" come 



uno dei suoi account, trasferirà l'e-mail sul 
proprio server P0P3 (o IMAP). Qui, la lettera 
sarà aggiunta a tutte le altre presenti nel file 
di testo relativo all'account "paperino". Se per 
qualche ragione il server SMTP del mittente 
non riuscisse a connettersi con quello del 
destinatario, il messaggio verrebbe posto in 
una speciale coda, gestita da un apposito 
programma, il quale ritenterebbe l'invio ad 
intervalli regolari. Quando controlliamo la 
nostra casella perla presenza di nuovi mes- 
saggi, il client effettua la co nnessione al ser- 
ver POP 3, comunicando al software di 
gestione nome utente e password necessari 
all'accesso ed ottenendo così via libera verso 
il file di testo contenente la nostra posta. Infi- 
ne, il client ordina di effettuare copie dei nuo- 
vi messaggi, di inviarle al nostro computer e, 
solitamente, di cancellare gli originali dal ser- 
ver. Però, se il nostro account utilizzasse un 
server IMAP, avremmo un maggior controllo 
sulla posta, direttamente dal server: potrem- 
mo lasciare una copia della posta anche 
dopo averla scaricata; organizzare i messaggi 
in cartelle e sottocartelle, decidendo di volta 
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PEGASUS MAIL 4.21C 
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Si distingue per il filtro antispam, pei un buon livello di sicurezza 
generale e per la gestione avanzata del P0P3. 



PRODUTTORE; David Harris 
SITO INTERNE! www4jmail.com 



Gestione POP3avanzata-Filtroantispam 
Buon livello di sicurezza 



I Nessuna funzione di importazione 
esportazione - Non gestisce account Hotmail 



PIMMY3.5 



li ent tutto italiano, leggerissimo (appena 3 68 KB), che non 
a nemmeno di installazione. 



PROD UTTO RE; Gè m i risoti 

SITO INTERNET; wwwgeminsoft.com/it/pimmy 



Portatile -Gestione P0P3 avanzata -Sicuro 
In Italiano- Include un player audio 



} Troppo esse reia le - Non s upporta e-ma il HTML 



I-SCRIBE187 



Ha il pregio di supportare un numero infinito di plug-in, grazie 
ai quali aggiungere nuovi strumenti e caratteristiche. 



PRODUTTORE; Mattew «leti 

SITO INTERNETwww.memecode.com 



Gestione P0P3 avanzata -Supporto plug-in 
Filtroantispam 



Limitato - Problemi di importazione 
Composizione tesa lacunosa 



TABMAIL2.7 



La particolarità di questo e li ent è il menu 'a linguette", collocato 
nella parte alta della finestra 



PRODUTTORE; Dlg 

SITO INTERNET htlp://dlg.kjakowpl/tabmail 



Occupa poco spazio - Sicuro 



Troppo essenziale -Solo in inglese 



8° 



OPERA 7.54 



Comprende un browser ed un client di posta elettronica L'inter- 
faccia è un po' confusa, ma ci si abitua presta 



PRODUTTORE; Opera Software 
SITO INTERNET wwwopera.com 



Filtroantispam -Gestione IMAP 
Browser integrato 



Sicurezza migliorabile 

Non eccelle in nessun campo 



|fìl II EUDORA 6.1 UGHT 



Gestisce una sola identità, manca il correttore ortografico 

e gli strumenti per la composizione dei messaggi sono minimi 



PRODUTTORE;? uà Icomm Irvcorporated 
SITO INTERNET wwweudoH.com 



Gestione IMAP - Blocca script e immagini 
remote 



Manca il download selettivo -Non supporta 
server HTML - Filtroantispam assente 



P0PC0RN1.71 



Punta quasi tutto sulla gestione avanzata del protocollo POPB, 
per far pulizia sulle caselle di posta, risparmiando tempo. 



EUREKA EMAIL 2.1 



m c 



PRODUTTORE; Ultralunk 

Sito INTERNET; wwwultiafunk.com 



Portatile -Gestione P0P3 avanzata -Sicuro 
Correttore ortografico on-line 



Troppo essenziale - Non supporta 
e-mail HTML - Solo in inglese 



in volta quali messaggi scaricare; o leggere la 
posta direttamente dal server, evitando di 
metterci a rischio con e-mail infette 

Una cientela vasta e variegata 

S ce glie re un client di posta elettronica è un'o- 
perazione lunga e difficile. Per questo motivo 
abbiamo deciso di mettere alla prova i 
"migliori" software gratuiti. Un buon client 
non può più limitarsi ad offrire gli strumenti 
essenziali, ma deve brillare per ricchezza di 
funzioni, comodità dell'interfaccia, tutela del- 
la sicurezza e affidabilità. E importante che il 
programma consenta la gestione di più 
account. In questo modo potremmo usarne 
uno per il lavoro, uno per gli amici, uno per 
registrarci sui forumon-line, ecc. 
In precedenza abbiamo accennato al down- 



Vanta un ottimo fillio antispam, ma per il resto è un software 
piuttosto anonima 



P RO DUTTORE; pera Sottwa re 
SITO INTERNETwwwopera.com 



Filtroantispam 



Troppo essenziale -Solo in Inglese 



load selettivo della posta, citandola come una 
delle possibilità offerte dai server IMAP. In 
realtà, qualcosa di analogo è possibile anche 
su server P0P3: tutto dipende dal client, che 
deve supportare questa funzione avanzata. Il 
download selettivo si rivela estremamente 
utile quando la casella di posta è piena zeppa 
di spam In casi come questo, cancellando le 
missive indesiderate direttamente sul server e 
scaricando solo le e-mail che ci interessano, 
risparmieremo un mucchio di tempo. Essen- 
do la stesura delle e- mail la fase più impegna- 
tiva, ne deriva che l'editor di testo integrato 
nel client deve essere strutturato in modo da 
facilitarne la creazione. Inoltre, deve offrire gli 
strumenti indispensabili perla formattazione 
del testo e magari il supporto al formato 
HTML, per conferire un look più curato. Inol- 



tre, la presenza di un correttore ortografico ci 
permette di correggere i testi delle e-mail, evi- 
tando di fare figuracce con i destinatari delle 
missive. Non deve poi mancare la possibilità 
di inserire immagini, animazioni e sfondi 
colorati, per garantire, quando serve, quel toc- 
co di fantasia, originalità e simpatia. Sotto il 
profilo dell a sicure zza, se più persone condi- 
vidono l'uso dello stesso PC, è importante che 
il client consenta la creazione di identità di 
posta distinte, al fine di tutelare la riservatezza 
della corrispondenza. Ciascuna identità deve 
essere protetta da nome utente e password, in 
modo da impedire accessi non autorizzati. 
Inoltre, un buon filtro antispam ci aiuterà a 
snellire lo smistamento della posta. L'impor- 
tante è che non blocchi i messaggi provenien- 
ti dai nostri conoscenti. Pertanto, il client deve 
permetterci diconfigurare il filtro secondole 
nostre esigenze. Le e-mail in formato HTML, 
poi, sono molto belle da vedere, ma possono 
contenere degli script dannosi In questi casi, 
non è sufficiente evitare di aprire gli allegati, o 
usare l'accortezza di non visualizzare l'ante- 
prima dei messaggi, ma è necessario che sia il 
client stesso a proteggerci, impedendo il cari- 
camento occulto di file situati su un server 
remoto o, se necessario, disabilitando com- 
pletamente l'esecuzione del codice HTML 




PROTOCOLLO 

E un formato che contiene un 
insieme di regole quali: il tipo 
di controllo d'errore da 
impiegare, il metodo di 



compressione dei dati 
e i segnali che i computer 
adotteranno per comunicarsi 
l'avvenuto invio/ricezione 
dei dati. 

SPAM E JUNK MAIL 

Sono sinonimi di posta 



indesiderata, che intasa senza 
pietà i nostri account e -mail. 
I client di posta più avanzati 
sono dotati di un filtro 
antispam, in grado di 
riconoscere e cestinare 
automaticamente la posta- 
spazzatura, 



SMTP,P0P3slMAP 

Sono i tre protocolli che 
regolano il funzionamento dei 
server di posta elettronica. 
SMTP o Simple Mail Transfer 
Protocol (Protocollo per il 
Trasferimento della Posta 
Semplice) indica il server che 



gestisce le e-mail in uscita, 
mentre POP o Post Office 
Protocol (Protocollodi Ufficio 

Postale) e IMAP o Internet 
Mail Access Protocol 
(Protocollo per l'Accesso alla 
Posta su Internet) indicano i 
server per la posta in arrivo. 
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irai 1 

Pervalutare (software abbia- 
mo attributo dei pesialle varie 

ca ratte listi he e de i («si par- 
ziali per ogni sottovoce 
(espressi in peicentualel,che 
rispecchia noi parametri di 
scelta di un buon clienteli posta 



tisiamo inviati50 messaggi 
spa m e a b bla mo contato le 
e-mail bloccate. Ciascun 
client è stato testato in base 
a Ile impostazioni sta ncla rd 
del prop rio liltro a ruspa m. 
I p unteggi sono steli asse- 
gnati secondo questi trita 
( 00% di messaggi! Voto IO 
50% di messaggi.- Voto J 
0% di messaggi: Voto 

Alcuni client hanno una fun- 
zione (configurabile) che 
impedisce l'esecuzione di 
allegati potenzialmente peri- 
colasi, quali aKhivi compiessi 
e file eseguibili l.exe). Per 
testare questa funzionalità,ci 
siamospediti e-mail conte- 
rie nt varie t oologie di file, 
veiificandose i clientelano in 
grado di impedirne la peituia. 
I puntegg sono stati asse- 
gnai secondo questi criteri: 

Presente/Non config.: Voto 5 

Prt: ente/Con fi b: 'feo IO 
A:: ente: Vo'.oO 

Espresse peisingde catego- 
rie, permettono di aveie un 
quadro di analisi più oggetti- 
vo e immediata A colpo d'oc- 
chio possiamo individuare 
quale il clientdi posta più 
sicuro, peisona lizzatale, ecc. 

li'i l^ . ffl l'i ' i U 'lii ti fl 1 

Abbiamo importato 50 

messaggi da Outlook Express 

6, ve litica ndo q uante e- mai 

siano state convertita 

correttamene. 

I puntegg sono stai assegnati 

secondo questi criteri: 

100% dimessaggiìvoìo IO 

50% di messaggi.' voto 5 

0% d' 1 me:'^^k -. ■' 

Abbiamo importato una rubri- 
ca contene nte 50 contatti da 
Outlook Express (direttamente 
o tra mite file espoitató .csv, 
verificandoli numerodi con- 
tatti correttamente riportati. 
IOO%dico«tatti:veto IO 
50% di contatti-voto 5 
0% di contatti-voto 
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Bkro» esetuziorìe script KTI.1L 2 

Biotto apertura alleati potenzia Imente infetti 2 

Creazione identità multiple 2 

Wiza rd per il backup dei messaggi 2 

Firma digita le 2 

Crittografia 2 

Bloo» mittente 2 

B kxxo carica mento immagini esteme 2 

Rspintaspanì 2 



Si 
No 
Si 
Sì 
Si 
Si 
ih 



mnmm 



so 

No 



No 
No 
Si 
Si 
No 
Si 
No 



l ~ 



17% 










Fo (mattazione testo \JQ 
Correttore ortografito Ù70 


CanpfcB B 


Ccmpta3 » 




Incluso 


11 


Indù» i il 




Detona rio ita Ira no 1JQ 


Incluso 


II 


Opzbrafe 


i 




Inserimento sfondi 1,70 


Si 


li 


Si 


ìi 




1 nserimento taccine LJB 
Inserimento suoni L^) 


Ufo 


U 


Si 


il 




Si 


JU 


No | D 




1 nserimento im magini \J0 


Si 


JU 


Si 


il 




Registratore vota le IJQ 


No 


u 


Ito 


ti 




Creazione tempiale \J0 


No 





Si 


i) 




Oeazfone firme Ù0 


Si 3D 
1 1 ? 


No 

1 .JMJ.MI.UI 


ti 

(.SII 





20% 










AffiGtilìt mùltipli 

SipportolMAP 

Supporto server K1ML 

Mantenimento messaci su server POP? 

Download selettivo della posta su server POP? 

Interazione con software di chat 

Lettura newsgroup 


286 


Si 


II 


Si 


II 




2& 


Si 


il 


Si 


II 




2& 


Si 


lì 


No 


ti 




2& 


No 





Si 


11 




ZS6 


No 
MicKscft Messenger 


ti 
II 


No 


ti 




InsBntMessenger CQ 


II 




Si 


il 


Si 


II 
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714 


1 





15% 
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Raggruppamento messaggi pw conversazione 

Regole di posta 


50 


Si 


II 


Si 


II 




50 


Si 


II 


Si 


II 







1 lio 





16% 
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I mportazione messaggi da a Uri client ; L33 



Esportazione messaci verso a Et ri client L33 

■ Mumerodi messaggi importati con successo L33 

Importazione rubrica da altriclient L33 

Esportazione rubrica verso a Hit client L33 

-■ Numero df contatti importati con successo L33 

Mumero di contatti esportati con successo L33 

I mportazione configurazioni account L33 

Im portazrone account conseguita con successo L33 

Ricerca messaci L33 

Calendario L33 

Promemorta j 133 



Eudoia 3, Mbosoft bdiang^. Outlook, 

Netscape fommunkstor, NeGcapeAflaO 

u tfccfc. Ad recsoft Exchange 

50 

vab, csv, Eudoia 30, Netscape 2/3/4. 

Afleccsoft Exchange 

csv.Artbosoft behange 

50 

50 

Eudoia 

Si 

Si 

No 

No 



Netscape Communkacr 4x, Outlook Express, 

Aflbcsoft Outbok, Eudora 

No 

50 

Netscape Com muri rara 4x, Outlook Express, 

Artbcsoft Outbok, Eudora 

No 

50 

No 

Outlook Express, Outbok, Eudora 

Si 

Si 

No 

No 



TOTOSULLAGETtOPIEDELLARUBRKZ WimU VOTO SULLA GESTIONE DELLA RUBRICA EG3 
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Prevrew immagini a I legate 

Supporto HTML 

Supporto alla lingua Italiana 
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#3 
#3 
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Si II 

Si | B 

Opzionab j 5 
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Player Audio 
Browser Internet 


«0 


Ito 





Ito 
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Ito 
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RISULTATO DEL TES 



ALTRI CLIENT DI 

POSTA ELETTRONICA 

In queste tabelle abbiamo 

riportato le valutazioni 

parziali ei risultati 

complessivi dei test, 

condotti sugli altri software 

di minore importanza 



'3 



SULLA SICUREZZA Bill 
.'E DITOR DEI TESTI 
OTO SULLA CONNESSIONE 
4 GESTIONE DELIA POSTA 

AGESTIONEDELLARUBRICA 

VOTO PER L'INTERFACCIA EÉD 
VOTO PER LE FUNZIONI AGGIUNTIVE 

RISULTATO DEL TEST 4.02 



OPERA 



VOTO SULLA SICUREZZA 
I SULL'EDITOR DEI TESTI 
VOTOSULLACDHHESSIO " 
VOTO SULLA GESTIONE DELLA PO- 
VOTO SULLAGEST IONE DELLA RUER 
VOTO PER L'INTERFAC 
VOTO PER LE FUNZIONI AGGIUNT 

' RISULTATO DEL TEST J.8J 



VOTO SULU SICUREZZA 

ULL'EDITOR DEI TESTI 

VOTO SULLA CONNESSIONE 

LIA GESTIONE DELLA POSTA 

ILLAGESTIONE DELLA RUBRICA 

■ VOTO PER L'INTERFACCIA 

VOTO PER LE FUNZIONI AGGIUNTIVE 



LI 
ILL 

VOTO PER 



2 

1 
5,71 

10 

O 
3,33 



RISULTATO DEL TEST 
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Client di posta gratuiti I La scelta giusta 



Internet 





(*% MOZILLA 

V~J THUNDERBIRD 0.8 


QlNCREDIMAILXE 


A FOXMAIL5.0 


5^> PEGASUS 
WMAIL4.21C 




The Mozilla Orgarieatiori 


IrnredMail Ltd 


Bodalnc 


David Harris 
www.pmaiL<om 




wMfw.mozilla.org: 


www.(naettma ilcorn 


ritto: //fox.foxma il.<orn.<n/eog:lish 





















50 » 








23 


460 

10 
10 




Si 


10 




Si 


11 


Si 


11 

10 


No 

Pisente/Ccnfigurabile 

Si 
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Asseti** 
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11 


Si 
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Si 


II 


No 





No 
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11 
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10 
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11 
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Si B 
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10 




No 


o 
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1 15.46 















Completa 
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CcfnpfeB D 


Completa 


10 
10 


Completa 
Induso 


10 
10 




Induso 


J0 


Incluso 
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Incluso 




Opzionale 


5 


Incluso 
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Assente 





Assente 







Si 


11 


Si 
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Si 


10 


No 
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Si 


il 


No 





No 







No 





Si 
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No 





No 
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Si 
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Si 


10 


Si 
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No 
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No 





No 







Si 


11 


No 





Si 


10 


Si 


10 




Ho 
1 ___ 
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Si 10 

1 ■■■■■! » 


Si 
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10 
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Si 
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10 


Si 


II 


Si 


10 


Si 


10 




Si 


il 


No 
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10 




No 





No 





Si 


10 


No 
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Si 
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Si 
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Si 


10 




No 





No 





No 





Si 


10 




No 





No 





No 





No 
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Ito 
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No 
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1 U,8« 
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4.2» 
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Si 
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Si 


10 


Si 
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Si 


10 


Si 


10 
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Netscape d/7 Mozilla Lx, Outlook Express, 

Eudora 

No 

50 

NeCape 6/7, Mozilla Lx, Outbok Express, 

Eudora 

No 

50 

50 

Nerape 6/7,MozìIb Lx, Outlook Express, Eudora 

Si 

Si 

Opzionale 

No 

I ~~ 



5 




I 7,08 



Eudora, Microsoft utfook, utfook Express, 

Netsca pe Com mu nica&r 

No 

50 

AOL, Hotmail Eudora, Netscape Corniti un katoi 

Outlook, Outlook Express 

csv 

50 



Si 
No 

Ito 



= 



Outlook ExpressSO, 50) 

No 

35 

csv, v<a b, ta, vcard, utfook Exp ess, Microsoft 

Outlook, NeEcape 3x; Eudora ìx 

csv. wab, VX, vcad 

50 

50 

Outlook Express 

Si 

Si 

No 

No 
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No 
No 



No 
No 
No 
No 
Si 
No 
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OpzCTak; 



853 



Si 
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No 
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1 o 
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1 
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5,44 



QTABMAIL2 



VOTO SULLA SICUREZZA 

VOTO SULL'EDITOR DEI TESTI 

VOTO SULLA CONNESSIONE 

VOTO SULLAGESTIONE DELLA POSTA 

VOTO SULLA GESTIONE DELLA RUBRICA 

VOTO PER L'IMTERfACCIA 

VOTO PER LE FUNZIONI AGGIUNTIVE 



RISULTATO DEL TEST 3,68 



UDORA 6.1 UGHT 



TO SULLA SICUREZZ 
LL'EDITOR DEI ' 
VOTO SULLA CONNESSIONE 
LLA GESTIONE DELLA POSTA 

SULLAGESTIONE DELLA RUBRICA 

VOTO PER L'INTERFACCIA E;".1 
VOTO PER LE FUNZIONI AGGIUNTIVE 

I RISULTATO DEL TEST 5,53 



rPCORN 1.7 



2 
2.30 
2,86 



O SULLA SICUREZZA 
LL'EDITOR DEI TESTI 
(OTO SULLA CONNESSIONE 
.A GESTIONE DELLA POSTA 
LLAGESTH3NE DELLA RUBRICA 
VOTO PER L'INTERFACCIA 
VOTO PER LE FUNZIONI AGGIUNTIVE 

I RISULTATO DEL TEST J..JS 



□ EUREKA EMAIL 2.1 



SULLA SICUREZZA 

:ditor DEI TESTI 

TO SULLA CONNESSIONE FJE 

GESTIONE DELLA POSTA 

.GESTIONE DELLARUBRICA E : : J 

VOTO PER L'INTERFACCIA E23 

VOTO PER LE FUNZIONI AGGIUNTIVE ' 

I RISULTATO DEL TEST 
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Internet 



Sapevi che... 




ultime notizie dal mondo direttamente via e- mai 
con Google News Alert. Inoltre, scopriremo come 
gestire la rimozione dei cookie con Netscape 



Google ► Google 



O ► Netscape 



INFORMAZIONI IN DIRETTA COOKIE SOTTO CONTROLLO 



Se I e n ewsl ette r relative a fatti d i ero naca e n otizi e d i attua litànonriesconoa 
tenere il passo rispetto ai portali di informazioni, per poter ricevere via e-mail 
in tempo reale gli articoli più aggiornati, possiamo utilizzare una delle funzio- 
ni sperimentali di Google: Google News Alert! 
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I laboratori di Google 

Tra le funzioni di ricerca messe a 

disposizione da Google, ce ne 
L_Jsono alcune decisamente poco 
note. È il caso di Google News Alert, il 
servizio gratuito che consente di ricevere 
via e-mail avvisi e notizie relative ad un 
qualsiasi argomento. Per accedere alla 
pagina di attivazione e configurazione 

del servizio, entriamo nella sezione http://labs.google.com e. da qui, clicchiamo sul 
link Google News Alert, dal riquadro Graduai es ofLabs. 

Argomenti specifici 

La pagina di attivazione del servizio è molto semplice e graficamente 
poco ricercata, in puro stile Google. Tuttavia, sono presenti gli elementi 
necessari all'impostazione del tipo di avviso da ricevere. A differenza delle 

comuni newsletter, che 
consentono di scegliere 
solo macrocategorie di 
argomenti, digitando una 
parola chiave nello spazio 
News Search riceveremo 
notizie solo su tale argo- 
mento. 
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Periodicità degli avvisi 

Definite le parole chiave, non resta che indicare il nostro indirizzo di posta elet- 
tronica nello spazio Your email e selezionare la frequenza dell'invio delle infor- 
L_J [nazioni desiderate, attra- 
verso il menu How Often. Per 
ricevere informazioni una volta al 
giorno, scegliamo la voce once a 
day. Invece, per essere avvisati 
non appena accade l'evento sele- 
zioniamo as it happens. Terminia- 
mo cliccando su Create Alert. 
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Grazie ai cookie, siti e portali possono offrirci servizi personalizzati, memo- 
rizzando le nostre informazioni personali e rendendole disponibili nei suc- 
cessivi accessi. Poiché il loro utilizzo non sempre rispetta la nostra privacy, 
vediamo come rimuoverli definitivamente con Netscape Navigator 72. 



Menu d'accesso 

. La gestione dei cookie è abbastan- 
jlza complessa. Alcuni browser met- 
■ tono a disposizione strumenti avan- 
zati per il loro controllo ed eventualmente 
per la loro rimozione. In Netscape 72 que- 
sti strumenti si raggiungono dal menu 
Cookie manager (Tool. Quando siamo su 
un sito e non vogliamo che esso memo- 
rizzi alcun tipo di cookie, selezioniamo la 
voce block Cookies from this site. 
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Rimozione dei dati 



Gestione avanzata 

Per gestire i cookie già memorizzati, 
■ accediamo al pannello di configurazione 
J dedicato scegliendo, nel menu Tool, la 
voce Cookie manager e manage stored 
cookies. Prima di decidere se cancellare o 
meno un cookie, clicchiamo sul nome del file 
"incriminato" dal pannello Stored Cookies. 
\fed remo apparire una serie di informazioni che 
d aiuteranno a decidere se sia meglio mante- 
nere o cancellare quel cookie. 



ÌUna volta selezionato il cookie, 
per cancellarlo è sufficiente clic- 
I care sul pulsante Remove Cookie. 
Invece, per rimuovere in una volta sola 
tutti i cookie, clicchiamo sul tasto Remo- 
ve ali cookies. Inoltre, per impedire agli 
stessi siti di creare altri cookie, selezio- 
niamo il file e marchiamo la casella 
Don't allowthis site that set removed 
cookies to set new cookies, presente 
nella parte bassa della schermata. 



v- 



etti Zcdta )<::<*< :»«' 



w» si i i «in»e «<*.« «•« a « SKtti cn <m «evpUtt. 




51» firihW 


■' 


a »a.:Js.«- team 

4ui< -J .V'ffe 




dotti»: K-.m »»:t :<«l» 





4t«Ùi J*kli 
'interi: •VlcJldMM.'cUfcfcHi.ccii.cC.L'.i. 



B-W'w: ni-t«l 3. nt^M» IM 



| h»-cv» Look« 1 f H«rw«.-.l<.cch» | 

(~J C<nt ik<" ì*ìi r»a:s;:rs-«v« «cH;i t»»:fitj'ocxi-.c 



La Sfide on-line 

MSN Messenger si contraddistingue pei l'elevato livello di interatti- 
vità^ che consente di compiete avanzate operazioni di collabora- 
zione egioco on-line. Se vogliamo utilizzare un gioco sul nostro 
PC, affrontando In diretta" un nostro contatto, selezioniamo il 
nominativo col tasto destro e scegliamo Gioca Se accetta la parti- 
ta, potremo scegliere il gioco da un elenco e afro marci a distanza 



□ Anteprime dal Web 



Installato il browser 4cVtsion, avanzato sistema per la visualizza- 
zione d i Web co n a nte pri me g rafie he, poss iam o ac ced ere ad al cu - 
ne delle sue funzionalità direttamente da Internet Explorer Infatti 
cliccando col tasto destro del mouse sulla barra degli strumenti 
possiamo selezionare il menu 4cVision. Nel pannello che appa- 
rirà, potremo attivare le anteprime di link, preferiti e cronologia 



m Gestiamo i grappi 

Con Outlook Express si possono impostare dei filtri relativi alla 
ricezione di messaggi provenienti da determinati newsgroup. 
Se vogliamo eliminare tutti i messaggi provenienti da un new- 
sgroup, selezioniamo Stru mentif Regole messaggi/News, come 
definizione del criterio scegliamo in cui I messaggio è sui new- 
sgroup specificato, mentre come azione Elimina I messaggio. 
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Fai da te I Editing video facile 




Editing video 
facile e gratuito 



.10,00 5.00.20,30 0.00.30.00 000/40.00 0.00.50.00 0.0I.DO.00 0.01.10,00 i ilio 




Acquisiamo su PC i nostri filmati, 
= - aggiungiamo effetti, transizioni 
e masterizziamo il tutto su DVD 



Tempo 

40 minuti 



O 




Difficoltà 

Atedia 



EfCDEfDVDVy 

Mero Visio ri Express e 
presente nella sùifedf Mero 
6. the trovi nella sezione 
Master/nazione. 



Cosa ci 
occorre 



Videocamera 
digitale 

La nostra scelta- 
Canon MVX200Ì 

Quanto tosta €79900 

Sto Internet: www.canon.it 

Software 

dì video editing 

La nostra scelta-, 

Microsoft Movi e Maker 2 

Quanto costa: Gratuito 

Sto Internet: 

www.microsoft.co m/ ita ly/ 
wi ndowsxp/movie maker/ 
defaulLasp 

Software di 
masterizzazione 

La nostra scelta-. 

Nero Burning Rom 

Quanto tosta: <s 79,00 

Sto Internet: 

wwwma ne u rope.com 



Trasferire sul PC i filmati realizzati con 
una videocamera digitale non è mol- 
to facile, specialmente se non si ha 
molta pratica con i software di video edi- 
ting. Per iniziare, è sempre meglio puntare 
su programmi semplici e gratuiti, che offra- 
no poche funzioni ma buone. In questo ar- 
ticolo vedremo come collegare la videoca- 
mera digitale al PC e come gestire tutta la 
fase di acquisizione direttamente dal com- 
puter. Passeremo poi al montaggio del vi- 
deo e lo personalizzeremo dando libero 
sfogo alla nostra creatività. Sebbene sce- 
glieremo un programma semplice da usa- 
re, il risultato finale non avrà nulla da invi- 
diare a quello che avremmo potuto ottene- 
re con software più costosi e complicati. 

Sala di regia 

La fase di montaggio è fondamentale per la 
buona riuscita di un video. Infatti, quando 
si realizzano delle riprese con la videoca- 
mera, spesso si ha come risultato una serie 
di sequenze disordinate, prive di un filo 
conduttore. Con un programma di video 
editing, invece, possiamo andare ad elimi- 
nare le scene irrilevanti e ricostruire una 
storia che abbia un senso compiuto, pro- 
prio come avviene per le pellicole cinema- 
tografiche. Impareremo a comporre un vi- 
deo partendo dalle singole sequenze e ta- 
glieremo le clip inutili o mal riuscite. 
Inoltre, poiché un filmato che si rispetti ha 
sempre una bella colonna sonora di sot- 
tofondo, scopriremo come inserirne una, 
selezionandola tra i brani audio presenti 
sul nostro computer. Per dare un risultato 
molto più gradevole e per evitare che il 
passaggio da una clip all'altra non risulti 



Editing video facile I Fai da te 



Audio&Video 



troppo brusco, inseriremo anche degli ef- 
fetti di transizione. Infine, aggiungeremo i 
titoli di testa e quelli di coda e masterizze- 



remo il nostro filmato su CD o DVD, per 
conservare in modo indelebile i momenti 
più belli della nostra vita Per fare tutto ciò 



useremo Movie Maker 2, presente nel Ser- 
vice Pack 2 di Windows XP e l'ultima ver- 
sione di Nero 6. 



E Acquisiamo i filmati sul PC 

Per riversare il filmato realizzato con la videocamera digitale è necessaria la presenza di una porta FireWire sul PC 
Se ne siamo sprovvisti, possiamo acquistare una scheda PCI per aggiungere quest'interfaccia al nostro computer. 
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Prepariamo la videocamera 

m Colleghiamo l'uscita DV della videocamera al- 
la porta FireWire del PC. Accendiamola e met- 
tiamola in modalità Play: il sistema la riconoscerà 
automaticamente poiché i driver sono contenuti nel- 
le DirectX di Windows. Per evitare che la batteria della 
videocamera si esaurisca durante l'acquisizione, 
usiamo l'alimentatore a rete. 



Impostiamo la qualità 

•y Avviamo Movie Maker da Starti Program- 
mi Windows Movie Maker e andiamo in Fi- 
fe/Acquisisci video. In Periferiche disponibili sceglia- 
mo la nostra videocamera e andiamo Avanti. Asse- 
gniamo un nome al video e selezioniamo la cartella 
in cui salvarlo. In Impostazioni video, selezioniamo la 
qualità del filmato: la migliore è DV-AVI. 



Avviamo l'acquisizione 

In Metodo di acquisizione dobbiamo sceglie- 
re tra Acquisisci l'intero nastro automatica- 
mente o Acquisisci parti nel nastro manualmente. 
Nel primo caso, tutto il contenuto del nastro viene ri- 
versato sul PC, mentre nel secondo possiamo sele- 
zionare solo le parti che vogliamo e registrarle con 
Avvia acquisizione e Interrompi acquisizione. 



Assembliamo le clip video 

In questi passi vedremo come ricomporle le sequenze del filmato acquisito, eliminando le parti 
indesiderate. II nostro scopo sarà quello di ottenere un video finale che abbia un online logico. 
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Creiamo loStoryboard 

.j Movie Maker divide i filmati acquisiti in segmenti, mostrati nella finestra Pac- 
' colta. Per creare il video finale basterà trascinarle col mouse sullo Story- 
board, nell'ordine desiderato. Per modificare le clip, andiamo in Visualizza/Sequen- 
za temporale e selezioniamone una. In Anteprima trasciniamo la barra di scorri- 
mento fino al punto iniziale del taglio e andiamo in Cl'ipl Imposta punto di taglio 
iniziale. Facdamo lo stesso col punto finale, in Clip/Imposta punto di taglio finale. 



A ggiungiamo l'audio 

■y Per a ggiu ngere u na col onna sonora al nostro 
' video, importiamo prima il brano musicale in 
Raccolta, selezionando Importa audio o musica dal 
menu Attività filmato. Quindi, trasciniamolo nella Se- 
quenza temporale in corrispondenza del livello Au- 
dio/Musica. Per completare il video, si può ripetere l'o- 
perazione aggiungendo altri file musicali. 



L'ACQUISIZIONE 

SI BLOCCA 

Un video riversato 
sul PC alla qualità 
massima DV-AVI 
occupa circa 3,6 MB 
pei ogni secondo di 
filmato. Gli hard disk 
formattati con FAT 
32 supportano una 
dimensione massima 
dei file di 4 GB (circa 
18 minuti di filma- 
to), In queste condi- 
zioni, l'acqui sizione 
potrebbe bloccarsi 
al raggiungimento 
dì questo valore: il 
consiglio è dunque 
quello di formattare 
il disco fisso utiliz- 
zando il fi le system 
NTFS. Se ciò non fos- 
se possibile, possia- 
mo sempre pensare 
di spezzare il filmato 
in più parti. 
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Fai da te I Editing video facile 




VIDEOCAMERE 
SCONOSCIUTE 

Può capitare che 
dopo aver collegato 
la videocamera di- 
gitale alla porta Fi- 
reWire del PC, que- 
sta non appaia tra 
le periferiche di ac- 
quisizione in Movie 
Maker. In questo ca- 
so, accertiamoci 
che il cavo funzioni, 
che sia ben collega- 
to e che la DV sia in 
modalità Play. 
Inoltre, si consiglia 
di installare Culti- 
ma versione delle 
DirectX. 

PROBLEMI 
DI VOLUME 

Se il volume della 
colonna sonora è 
troppo alto (o trop- 
po basso), è possi- 
bile modificarne il 
livello, selezionan- 
do la clip audio nel- 
la sequenza tempo- 
rale e andando in 
CUp/Audh/Volume. 
Clicchiamo sull'ico- 
na Volume, che si 
trova in alto a sini- 
stra sulla sequenza 
temporale, e faccia- 
mo scorrere il cur- 
sore verso sinistra 
o verso destra, per 
far prevalere l'au- 
dio del filmato o 
quello della colonna 
sonora. 

IL VIDEO 
VA A SCATTI 

Se il video che ab- 
biamo riversato sul 
PC presenta dei di- 
sturbi o va a scatti, 
il problema potreb- 
be dipendere dal 
computer, che non 
riesce a supportare 
un flusso dati in ac- 
quisizione suffi- 
ciente. 

Per evitare ciò ef- 
fettuiamo la de- 
frammentazione e 
disabilitiamo tutti 
gli altri programmi 
durante la fase di 
acquisizione, com- 
presi antivirus e fi- 
rewall. 

Infine, controlliamo 
che le testine di let- 
tura della camcor- 
der siano pulite. 



Un tocco di creatività in più 

Rendiamo il video finale più gradevole e personalizzato, aggiungendo titoli, transizioni ed effetti 
particolari. È tutto compreso in Movie Maker, dobbiamo solo richiamare le varie opzioni. 




Una transizione tra le scene 

* Passiamo alla modalità Storyboard e an- 
diamo in Strumenti/Transizioni video. Ap- 
parirà un elenco delle transizioni disponibili. Clic- 
candoci sopra due volte sarà possibile visualizzare 
un'anteprima. Trasciniamo quella desiderata sullo 
Storyboard, nel riquadro che si trova tra le clip in 
cui vogliamo applicarla. 



A ggiungiamo i titoli ed effetti 

f And iamo in Strumenti/Titoli e riconoscimenti, clicchiamo su Aggiungi il tito- 
lo all'inizio del filmato e digitiamone uno a piacere. Possiamo modificare l'a- 
nimazione, il carattere e il colore. Al termine, dicchiamo su Fine. Aggiungi il titolo al 
filmato. Stesso discorso per i titoli di coda Per aggiungere un effetto, invece, andia- 
mo in Strumenti/Effetti video e trasciniamone uno sulla stella, che si trova in basso 
a sinistra della clip alla quale vogliamo applicarlo. 



Salviamo e masterizziamo 

Se dopo aver aggiunto effetti e transizioni siamo soddisfatti del risultato, procediamo con 

il salvataggio del video e con la sua masterizzazione su DVD, per riprodurlo sul player da tavolo. 




Salviamo il video 

-g Andiamo in FielSalva filmato, selezionia- 
mo Risorse del computer e scegliamo la 
cartella dove verrà salvato il filmato. In Imposta- 
zioni filmato spuntiamo la voce Altre imposta- 
zioni e dal menu a tendina selezioniamo la qua- 
lità finale per il video. Infine, clicchiamo su Avanti 
e attendiamo che il filmato venga creato sul PC. 



Creiamo un DVD e masterizziamolo 

-y Avviamo Nero Vision Express e selezioniamo Crea DVDIDVD-Video. Clic- 
chiamo su Aggiungi file video, carichiamo il nostro filmato e andiamo 
Avanti. In Crea menu possiamo personalizzare il nostro DVD aggiungendo uno 
sfondo, selezionando il tipo di pulsanti, un titolo, ecc. Andiamo Avanti fino ad Op- 
zioni di scrittura, scegliamo Masterizza su e selezioniamo il nostro masterizza- 
tore. Infine, clicchiamo su Scrivi dopo aver inserito un supporto vergine nell'unità. 



TTTMWln rVlaqazIne Novembre 2004 



f* Audio&Video 



Software I Premiere Elements 



Realizziamo DVD con i filmati delle vacanze, per arricchire 
di emozioni una semplice giornata trascorsa con gli amici 

Ricordi 
interattivi! 



lem pò 

40 minuti 



/O 



Difficoltà 

Media 



E giunto il momento di realizzare il film 
delle nostre vacanze e non possiamo più 
tirarci indietro. Gli amici con i quali ab- 
biamo trascorso quelle giornate ind imentica- 
bili, fatte di spensieratezza e di divertimento 
allo stato puro, incominciano a tempestarci di 
chiamate per avere una copia della cassetta 
come ricordo. Sì, una cassetta. . . come se esi- 
stessero ancora i videoregistratori! Un po' per 
fare gli sbruffoni, un po' per mettere in pratica 
i consigli diWinMagazine, decidiamo di pre- 
sentar loro un favoloso film in DVD, con tanto 
di menu interattivi. Ma una preoccupazione 
ci assale: come potremo realizzare tutto ciò in 
poco tempo? Per riuscire nel nostro intento e 
lasciare di stucco gli amici, utilizzeremo le 
funzioni speciali di Adobe Premiere Ele- 
ments, per gestire l'authoring DVD diretta- 
mente dalla timeline (area di lavoro), ossia 
tutto ilprocesso che porta alla masterizzazio- 
ne di u n DVD, dopo aver creato i menu d ei ca- 
pitoli, degli extra e i collegamenti interattivi. 




Scegliamo il modello del menu 



) aver inserito il giusto numero di mar- 

2 calori nel montaggio, che servono a seg- 
mentare il film in capitoli, non ci resta che 
scegliere il modello di menu più carino dalla fine- 
stra dei tempiale Windows! DVD Layout). Selezio- 
niamo Appfy a Tempiale for a DVD with Menu e 
dall'apposito menu a tendina richiamiamo il tema 
che più si addice al filmato. 



s^ 



QUANTO COSTA: 

Adobe Premiere Ele- 
ments vie ut coi» me r- 
ciaHzzatoa €99,60 

IL SITO UFFICIALE: 

wwwjdobc.it 

ACMI RIVOLGERSI: 

Adobe System Italia 
Tel. 039 65501 




Creiamo i capitoli "Seleziona Scena" 

. Direttamente dalla timeline di Premiere Elements, cliccando sul pulsante 

1DVD Marker, possiamo creare dei link interattivi per il menu del nostro 
DVD. Nella finestra che appare inseriamo il titolo del capitolo, scegliamo 
l'immagine che verrà visualizzata nel menu ed impostiamo il tipo di azione da 
associare al marcatore: Scene marker crea un collegamento ad una determina- 
ta scena del film, mostrando nel menu DVD l'icona relativa alla scena associata; 
Main Menu Marker crea un bottone che riporta al menu principale; e Stop 
Marker ti permette di ritornare al menu principale. 



UGGÌ 




www.videoncikers.net 



Sito di riferimento per 
tutti gli amanti del 
video digitale. 
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Personalizziamo il DVD 

I Facciamo doppio clic sulle scritte per rino- 
minarle a nostro piacimento. Prima di ma- 
sterizzare, per evitare inutili sprechi di sup- 
porti DVD, è opportuno navigare nell'interfaccia 
creata, provando e testando tutti i collegamenti. A 
tal fine, utilizziamo il player DVD integrato in Pre- 
miere Elements, cliccando su PrewewDVD. 



Masterizziamo il tutto 

Se tutto è OK, clicchiamo su Burn DVD per 

4 ri chiamare i controlli sulla masterizzazione. 
Da qui possiamo scegliere il drive installato 
nel PC, il numero di copie da masterizzare e se ef- 
fettuare un test del supporto, spuntando la voce 
Test media Before burning. Impostiamo la qualità 
su High, scegliamo il sistema PALcome TV stan- 
dard e clicchiamo su èurn. 
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IntellìScore Polyphonic I Software 



Audio&Video 



Trasformiamo le nostre canzoni preferite in file MIDI 
e utilizziamole come suonerie per il cellulare 

Convertiamo 
l'audio in MIDI 



Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 



Sono molte le situazioni in cui abbiamo 
rimpianto le lezioni di pianoforte o di 
chitarra, troppo avventatamente ab- 
bandonate. Infatti, utilizzando il PC, tali co - 
noscenze ci sarebbero tornatemolto utili. 
Avremmo potuto scrivere lo spartito di una 
canzoneinpochiminuti, o realizzare perso - 
nalmente un file MIDI da trasformare in 
suoneria per cellulare. Per fortuna, esistono 
dei software in grado di "ascoltare" del mate- 
riale audio e di trascrivedo per noi in file MI - 
DI. Proprio come farebbe un vero copista. 
Certo, non fanno miracoli, ma con delle pic- 
cole accortezze raggiungeremo dei risultati 
pienamente soddisfacenti. Prediligiamo del 
materiale audio molto semplice, come un'e- 
secuzione di solo piano o chitarra (le com- 
posizioni classiche sono l'ideale), poiché 
questi programmi danno il meglio di sé con 
file audio mono strumentali, ossia realizzati 
con un unico strumento. Quindi, evitiamo 
di convertire una canzone dei Red Hot Chili 
Peppers. . . sarebbe un disastro! 
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La modalità operativa 

, Per oomindare a conoscere I ntelliScore, optia- 

2mo per dei file audio MP3. Nella schermata 
successiva sceglieremo il percorso in cui si tro- 
va il file che vogliamo analizzare, clicchiamo sull'icona 
a forma di cartella e selezioniamo il nostro file. Sceglia- 
mo Singk perché la traccia che abbiamo preso in con- 
siderazione ha un solo strumento. Clicchiamo su Next. 




.A . , ■ LivaHeroiYèrcsMoàa-Uon&ola MIDI itutimen) 
<ifj'y or sotre caie h raa lima tdng 3 nbopriotie 
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latelltScore Polyononn: &Q.1 
e RotkM Audio Editor sor» 
presenti «Ila sezione 
■ Ayé/Q&Yld&Q 



QUANTO COSTA: 

IntellìScore 
Polyphonic costa 
€27,00 



IL SITO UFFICIALE 

www.intelliscore.net 
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Familiarizziamo col programma 

Installiamo IntellìScore Polyphonic ed eseguiamo il software. Ci verrà chiesto 
se effettuare o meno il download di un editor MIDI. Rifiutiamo diccando su 
• No. La finestra Wizard ci guiderà nell'approccio al software. Innanzitutto, se- 
lezioniamo la tipologia di segnale audio che dovrà essere analizzata da IntellìScore 
(in presa diretta, da un CD -Audio, da una cassetta o un disco, da un file Wave o 
MP3, o controllando uno strumento MIDI con il microfono). Spuntiamo la voce My 
music is lecoided as anMP3 or ware file e clicchiamo su Ntxt. 



EFFETTUIAMO 
IL RESAMPLE 

Per otte nere il resa m ■ 
plingdiunf le audio, 
utili/zia no RockN Au- 
dio Ed hot. Dal menu 
Toofc selezioniamo File 
Converter, spu ntia no 
WAV, insertano il file 
da modificare e un file 
con la frequenza di 
cam piona mento che si 
vuole ottenere, Infine 
cicchiamo su Convert, 




Puliphjny. 
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Il tocco finale 

. In Audio Instrumett selezioniamo il tipo di stru- 
mento che verrà utilizzato per l'esecuzione del 
file MIDI (ad esempio 24 - Acoustic Guitar). 
Clicchiamo su Next, settiamo la polifonia massima (Po- 
liphony) su 6 note (può andare più che bene) e nella 
schermata successiva selezionando Easy, per consenti- 
re a IntellìScore di determinare il tempo dell'esecuzione. 



Salviamo il file 

, diedi iamo su Next e i n File Name i mpostia- 
mo il percorso di destinazione ed il nome del 

' file MIDI. Clicchiamo su Finis/?, attendiamo il 
termine della procedura di trascrizione e verifichiamo il 
risultato. La versione trial di IntellìScore non ha sca- 
denza, ma è limitata al riconoscimento e alla conver- 
sione dei primi 15 secondi di un file audio. 
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Hardware I EOps TV CF CARD POI 



Come guardare i nostri programmi preferiti in viaggio, 
allo stadio o in vacanza, utilizzando qualsiasi Pocket PC 

La televisione 
sul palmare 



lem pò 

20 minuti 



/O 



I lunghi viaggi possono sembrare 
davvero interminabili senza un 
diversivo che ci faccia trascorrere 
il tempo. Se potessimo guardare un 
bel film o il nostro programma d'in- 
trattenimento preferito, le ore tra- 
scorrerebbero molto più velocemen- 
te e noi giungeremmo a destinazione 
più rilassati e soprattutto meno an- 
noiati. No, non dobbiamo portarci 
dietro il televisore di casa, ma solo il 
nostro palmare. Infatti, acquistando 
un modulo di espansione come il TV 
CF Card potremo trasformare qual- 
siasi PDA in una vera e propria televi- 
sione portatile. Inoltre, diremo addio 
alle vecchie radioline e avremo la 
possibilità di seguire 1 notiziari, il me- 
teo, glieventi sportivi, igol delleparti- 
te di calcio e quan l'altro avremmo 
perso mettendoci in viaggia Inoltre, 



sintonizzandoci sui canali dei carto- 
ni animati, riusciremo a far stare cal- 
mi i nostri figli e a guidare, cosi, in tut- 
ta tranquillità. 

Che lo spettacolo 
abbia inizio! 

Per usare un simile dispositivo non 
occorre essere un esperto informati- 
ca Dopo aver installato i driver, non 
resta che inserire il modulo TV nello 
slot di espansione del PDA per le 
schede di memoria Compact Flash: 
sul display verrà visualizzato il pro- 
gramma per la TV, con i pulsanti per 
effettuare la sintonia dei canali. Si 
possono memorizzare fino a 20 sta- 
zioni senza dover di volta involta ri- 
petere la ricerca della frequenza. Se 
siamo all'aperto o in presenza di un 
segnale abbastanza forte, non avre- 



mo difficoltà a captare le varie emit- 
tenti, altrimenti potremo collegare il 
classico cavo dell'antenna TV Sfrut- 
tando la funzione Landscape e posi- 
zionando il palmare in orizzontale, 
possiamo guardare le immagini 
sfruttando l'intera area dello scher- 
ma Se poi vogliamo gustarci un film 
in DVD, non c'è nessun problema: 
grazie all'ingresso AV-IN possiamo 
collegare un lettore esterno e usare il 
PDA come monitor. I palmari diven- 
tano sempre più simili a veri e pro- 
pri computer riuscendo ad integrare 
anche quelle funzioni che prima 
erano un'esclusiva di sistemi più co- 
stosi. Se non abbiamo un Pocket PC, 
possiamo comunque guardare la TV 
anche su un notebook acquistando 
un adattatore per inserire il modulo 
in uno slot PCMCIA 



Difficoltà 

Bassa 




GESTIRE , 
LA QUALITÀ 

Se Mmmag ine televisi- 
va non è fluida provb ■ 
no ad abbassare b 
qualità di riproduzione, 
tramite il pulsante 
Qualità. È possibile sce- 
gliere fra tre riso kizb- 
nhshaipest (la miglio- 
re), nonnaie smoothest 
(b peggiore). 

IL DISPLAY 
SI SPEGNE 

Se durante la visualiz- 
zazione della TV il di- 
splay de I PDA dovesse 
spegnersi, disabilitia- 
mo ha modalità Rispar- 
mio energetico da Set- 
tìng/System/Screen 
del palmare, t'autono- 
mia delle batterie, 
però, si ridurrà note- 
volmente. 

BOOKMARK 
NON DISPONIBILE 

Se la funzione Book- 
mark non è disponibile 
sul mostro palmare, 
sarà necessario ricor- 
re re alla scansione au- 
tomatica per passare 
da un'era htente te levi- 
siva all'altra. 
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Installiamo il software 

, Prima di connettere il modulo TV per la prima 

1 volta, è necessario installare i driver e il 
software in dotazione. Creiamo una connes- 
sione ActiveSynctia il computer e il PDA ed inseriamo 
il CD d'installazione fornito con la TV CF Card nel lettore 
del PC. Infine, avviamo il fiesetupPOI.txt che si trova 
nella cartella P-Ol. 



Colleghiamo il modulo 

I Inseriamo 4 pile alkaline MA nel modulo TV 
e rimuoviamo ogni eventuale scheda di me- 
moria dallo slot Compact Flash. Quindi, inse- 
riamo la TV CF Card nel PDA: se l'operazione è stata 
eseguita correttamente vedremo illuminarsi il /ed blu 
posto sul modulo TV Se le batterie sono cariche si ac- 
cenderà anche il /ed verde. 



Pronti per la TV! 

Non appena avremo connesso la TV CF Card, 

3 vedremo sul display del palmare il software 
EOps TV per la visualizzazione dei programmi 
televisivi. Se appare il messaggio P/ease watt while 
initiaiizing attendiamo qualche secondo fino a che 
non verrà mostrata un'immagine televisiva disturbata. 
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Permette di scorrere i 
canali sintonizzati 



Audio&Video 



Avvia la ricerca dei canali e si ferma 
non appena viene trovato il primo 



EM 



Serve a captare il segnale 

TV quando si è all'aperto 



EMEO — • 

|ack per il collegamento di 

una fonte video analogica 

esterna come un lettore 

DVD o una videocamera 




Serve per la memorizzazione 

delle emittenti televisive ma non 

è disponibile su tutti i palmari 



Fa passare dalla modalità TV 

a quella per visualizzare la 

fonte video estema 



Permette di passare dalla 

modalità di visualizzazione 

Panorama a quella classica à-3 



■HO 

Permette di impostare la 
qualità vìdeo. Quella aria 
viene visualizzala con un 

basso f rame -rate, quella 



-EMsna 

Consente di 
selezionare la 

sintonia dei canali 
VHF odi quelli UHF 



^HJ^ 



QUANTO COSTA: 

laEOpsTVCFCARD 
P-Ol costa €169,00 

IL 5 HO UFFICIALE 

www.misa.it 

ACNI RIVOLGERSI: 
Misa Sri 

Tel. 0432 43455 

CARATTERISTICHE: 

Interfaccia: Slot pei 
CompactFlash 
Standard TV: PAL 
Ingressi/Uscita Cavo 
antenna esterno, video 
composito, jack cuffie 
Alimentazione 4 pile 
SpoAAA 
Autonomia: 2,5 ore 



Permette di collegare 

un'antenna esterna, se il 

segnale TV non è molto 

forte 




Cerchiamo i canali 



. Premiamo col pennino del PDA il tasto 

4VHFIUHF per selezionare la gamma di fre- 
quenza desiderata. Con i pulsanti <> avvia- 
mo la scansione automatica dei canali che è possibile 
ricevere. La scansione avrà termine quando verrà tro- 
vato il primo canale disponibile. Premiamo il tasto PAL 
sound per selezionare il sistema audio compatibile 
con il nostro standard TV 



Memorizziamo le stazioni 

. Trovato un canale con la sintonia automatica, 
memorizziamolo premendo sul pulsante Book- 
mark. Accederemo, così, alle emittenti memoriz- 
zate: per aggiungere la nuova stazione televisiva premia- 
mo su ADD. Spuntando la voce Enabk bookmaiktd 
channek verrà disabilita la scansione automatica, per- 
mettendo ai pulsanti <> di scorrere i canali memorizzati. 



Guardiamo i DVD 

Col tasto TVIAV4N si passa dalla modalità TV 

6 a quella Video In. Colleghiamo, quindi, col ca- 
vo in dotazione un dispositivo video esterno 
come un lettore DVD. Sarà possibile visualizzare i film 
direttamente sul palmare usandolo come monitor. In- 
fine, premendo il tasto Landscape passeremo alla vi- 
sualizzazione a schermo interno. 
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Fai da te I Cattuare la musica in streaming 



Tutta la musica 
che vogliamo 



Tempo 



o 



I 



Cosa ci 
occorre 




Player 

per stazioni radio 

on-line 

La nostra stella... 

Winamp 505 

Quanto costa: Gratuito 

Sito Internet: 
www.wina mp.com 

Software per 
acquisire musica 
in streaming 

La nostra scelta-. 

Strea m r i ppe r 1 .06. 7 

Quanto tosta: Gratuito 

Sito Internet: 

h ttp:/ /strea m ri ppe rs ou r - 

cefbrge.net 

Software di 
Masterizzazione 

La nostra scelta... 

Nero6 

Quanto tasta: €7900 

Sito Internet: 
www.ma n eu rope.com 



Registriamo tutte le nostre canzoni preferite 
scegliendole tra le centinaia di stazioni radio 
online e masterizziamone una compilation 



Difficoltà 



IL SOFTWARE/ 



HCD 0DVD 

Winamp e Slreamrìpper sor» 
p r«eni i nella sezione 
Ayidio&Yideo. Invece, la trial 
dì Nero 6 la trovi nella sezione 
/Ylaster/zzaz/one 



Parte del tempo trascorso da- 
vanti al PC lo impieghiamo per 
navigare su Internet, vuoi per 
lavoro, vuoi per studio o per sempli- 
ce curiosità. In queste occasioni, la 
musica diventa una compagna di 
viaggio ideale. Oltre ad ascoltare i 
CD dei nostri autori preferiti, possia- 
mo collegarci ad una delle tante 
emittenti radiofoniche on-line e sce- 
gliere il genere musicale che ci ac- 
compagnerà durante le nostre 
escursioni in Rete. Con pochi clic del 
mouse passiamo dalla musica jazz 
al funky o dall'opera al blues. Senza 
dimenticare che la qualità delle tra- 
smissioni è paragonabile a quella di 
un CD -Audio. Non si può, allora, 



non escogitare un modo per cattu- 
rali e masterizzarli sottoforma di 
compilation personalizzate. 

Questione di pacchetti 

Quando ci colleghiamo al server di 
una radio in streaming, scegliendo il 
nome della stazione con Winamp, 
non facciamo altro che ricevere tanti 
piccoli pacchetti di dati, compressi 
con particolari algoritmi. Viaggiando 
tramite Internet, arrivano al nostro 
player, che provvedere a decompri- 
merli e ad avviare la riproduzione del 
brano. Purtroppo, le canzoni esegui- 
te non vengono memorizzate sul di- 
sco rigido: dobbiamo trovare un si- 
stema per catturarle "al volo". 



L'obiettivo da centrare 

In questo articolo vedremo come 
utilizzare Winamp, insieme ad una 

sua particolare plug-in, Strea mrip- 
per, per registrare la musica tra- 
smessa in streaming e convertirla in 
formato MP3, pronta per essere sal- 
vata su hard disk. La scelta è ricadu- 
ta su Winamp non solo perché è uno 
dei player più diffusi in circolazione, 
ma anche perché offre una comple- 
ta lista di radio on-line in qualità CD, 
in grado di accontentare anche i gu- 
sti dei più esigenti. Una volta arric- 
chita la nostra collezione musicale, 
potremo creare una compilation 
con tutti i successi registrati dalla ra- 
dio, utilizzando Nero 6. 



Dalla radio al disco rigido 

Per registrare in MP3 le trasmissioni radiofoniche in streaming, dobbiamo installare Winamp ed un'apposita 
plug-in. Scegliamo la nostra stazione preferita e cominciamo a registrare. 






J^iiYimiiimimiii 

L liM,- ■ 



V 



^WQf >mm*c ■a«mpt»"wi'""»iwnc""B 



L 



Prepariamo gli strumenti 

m L'installazione di Winamp non richiede partico- 
lari conoscenze. Lo stesso discorso vale per la 
plug-in Streamripper: è necessario controllare che la 
cartella proposta durante l'installazione coindda con 
quella di Winamp {C:\Programmi\Winamp}. Cicchia- 
mo su Insta// e poi su Sì per consentire l'avvio di 
Streamripper ogni volta che si lancia Winamp. 
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La scelta è questione dì gusto! 

■j Appena viene caricata finterfeccia di Wnamp, 
clicchiamo sulla voce Streaming Mediallnter- 
net Radio presente nella Media library. Dopo qual- 
che istante apparirà la lista delle stazioni disponibili. 
Impostiamo l'opzione broadband dal menu Bandwith 
e in Gerire scegliamo il tipo di musica. Clicchiamo due 
volte sul nome della stazione per avviare l'ascolto. 



Intercettiamo la trasmissione 

3 Per iniziare a registrare, non d obbiamo fere altro 
che cliccare sul pulsante Start, nella console di 
Streamripper. Se questa non fosse visibile, attiviamola 
selezionando Open dal menu contestuale che si atti- 
va cliccando con il tasto destro del mouse sull'icona di 
Streamripper, presente nella System Tray (accanto al- 
l'orologio di Windows). 
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Audio&Video 



E2M3- 

Cliccando su Confige poi 
su Equolizer potremo 
attivare l'equalizzatore 
grafico a dieci 10 bande, 
per ascoltare meglio la 
nostra musica preferita 
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Ogni modulo 

dell'interfaccia di Winamp 

dispone di una propria 

barra dei menu, dalla 

quale si accede 

velocemente alle funzioni 

principali 
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In questa schermata 
è indicato il tìtolo e 
lo stato di 
avanzamento del 
brano in esecuzione 



I IJC'Jl 

Servono per nascondere o 
visualizzare le finestre 
relative a Playlist Editor 
e Media Library. Per 
passare all'interfaccia 
compatta facciamo clic su 
entrambi i pulsanti 



-EEH31 



IME 



Spostando il cursore di 

questa barra, verso destra 

o verso sinistra, possiamo 

regolare il volume di 

ascolto della nostra 

musica 
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Per cercare velocemente 

una stazione, possiamo 

utilizzare il motore di 

ricerca intemo, digitando 

una parola chiave e 

facendo clic su Seorcb 




Per creare un lista 
personalizzata di brani, 
trasciniamo i relativi file 
dalla Media Library 
alla finestra Playlist 



Permette di salvare e 
gestire le playlist 
precedentemente create 



-EM3E32E1 

Nella lista delle stazioni 
radine indicato, per 
ognuna di esse, il genere 
musicale, il brann in 
onda ed il numera di 
ascnltatnri cnllegati 



Winamp è anche un 
ottimo player video, 
compatibile con tante 
televisioni che 
trasmettono in 
streaming. Clicchiamo su 
questa voce per 
visualizzarne la lista 
nella Medio Library 



E È l'ora della compilation 

Tutti i file MP3 registrati da Streamripper si trovano in una cartella collocata sul Desktop, che avrà 
lo stesso nome della stazione radio dalla quale sono stati scaricati. Cerchiamoli e masterizziamoli. 
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Prepariamo la compilation 

^ Installiamo Nero e avviamo Nero StartSmart da StartlPro- 
grammìlNero. Nella schermata che appare clicchiamo sul- 
l'icona a forma di nota musicale {Audio} e selezioniamo l'opzione 
Crea CD Audio. Una volta caricata la finestra di Nero Express, tra- 
sciniamo al suo interno i file MF5 ottenuti dalle precedenti registra- 
zioni. Teniamo d'occhio la Durata totale, indicata sulla destra, in 
modo da non superare quella del supporto di cui disponiamo. 



Bruciamo il disco 

■j Trasciniamo i file MF5 nel layout dell'interfaccia per creare la 
giusta sequenza di esecuzione. Fer ottenere la scaletta per- 
fetta è sufficiente selezionare il file da spostare e trascinarlo nella 
posizione desiderata, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 
Terminata quest'operazione, clicchiamo su Avanti e digitiamo Tito- 
lo ed Artista dell'album, per le periferiche compatibili CD Text. In- 
seriamo il supporto nel masterizzatore e facciamo die su Scrivi. 




RICERCA 
DEL BRANO 

Possiamo regolale l'al- 
goritmo dì acquisizio- 
ne di Streamripper, per 
ottimizzarlo in base al- 
la radio dalla quale re- 
gistrare. I parametri 
sui quali agire si trova- 
no nella scheda Sp/Jt- 
ting, accessibile clic- 
cando sul pulsante Op- 
tìon, presente nella 
console de la plug-in, 
Potremo ritardare la 
registrazione del brano 
ed impostare la durata 
della pausa tra un bra- 
no e l'altro. 

L'ASPETTO 

CHECONTA! 

Dalla scheda 5fcm, 
sempre dalle Optìon di 
Streamripper, possia- 
mo cambiare Tinterf ac- 
cia grafica della conso- 
le. Nel fUestreamrip- 
per.rip, presente nella 
sezione Audio&Video 
delWinCD/DVD-Rora, 
è presente la cartella 
SBN. Al suo intemo so- 
no prese nti delle " pel- 
li" per modificare l'a- 
spetto di Winamp e di 
Streamripper. I file con 
estensione . wsz vanno 
copiati ne la cartella 
CSPtogrammhVfì- 
nanp\Skins, mentre i 
file .zip vanno estratti 
inC:\Prcgrammì\Wi- 
namp\Siàns\SrSldits. 

ILM0DEM56K 
NON CE LA FA! 

Utilizzando un modera 
analogico, potremmo 
non ottenere una ripro- 
duzione fluida dei bra- 
ni. Per mantenere una 
qualità CD delle tra- 
smissioni, vengono in- 
viati in stream ing più 
pacchetti di dimensio- 
ni maggiori. Se il mo- 
dera non è in grado di 
soddisfare la banda ri- 
chiesta si verificheran- 
no delle interruzioni, 
percepibili anche come 
■umori e/o silenzi. In 
questi casi, andiamo 
nel menu Bandwith 
della Media library ed 
impostiamo l'opzione 
Modem, la qualità 
sarà inferiore, ma al- 
meno non si interrom- 
pe rà il flusso dati. 
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Sapevi che. 




Diamo spazialità ai nostri brani riproducendo spostamenti 
in un ambiente tridimensionale. Inoltre comprimiamo 
i video amatoriali utilizzando i codec DivX ed MP3 



Pinnacle Studio 9 



► Adobe Audition 1.5 



COMPRIMIAMO I NOSTRI VIDEO SUONIAMO A TRE DIMENSIONI 



Dopo aver montato il nostro ultimo video ed aver aggiunto titoli e colonne 
sonore, non ci resta che comprimerlo in DivK. Questa volta, però, facciamolo 
direttamente da Pinna de Studio! 



Dopo ave r creato il nostro b rano musica le, non ci resta che ap p licare q uà khe 
effetto per renderlo un ico. D u nq uè, perché no n aggiu ngerespazialitàalsuono 
facendolo rimbalzare tra i vari canali? 




La post- produzione 

Per comprimere il nostro fil- 
mato in formato DivX, dob- 
biamo esportarlo in forma- 
to AVI. Andiamo in Creazione Ri- 
mato, nel menu a sinistra sceglia- 
mo AVI e clicchiamo su Imposta- 
zioni. Mettiamo un segno di 
spunta su Elenca tutti i codec e, 
dalla lista, selezioniamo la versio- 
ne del DivX installata nel sistema. 



Comprimere il video 

Per configurare le sin- 
gole impostazioni del 
codec DivX, clicchia- 
mo sul pulsante Opzioni; 
oppure, per semplificarci le 
cose, scegliamo il Profile 
Wizard e selezioniamo 
uno sei sellagli predefiniti, 
in base alla qualità richiesta 
dal nostro video. Clicchiamo 
su OK ai dialoghi di confi- 
gurazione. 
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E il momento dell'audio 

Se vogliamo comprimere 
anche l'audio, seguiamo la 
stessa procedura del video, 
selezionando un codec come 
MP3 o OGG Infine, clicchiamo su 
Crea Fik AVI e, dopo aver scelto 
la destinazione del file, attendiamo 
il termine del processo di compres- 
sione, che sarà tanto lungo quanto 
più è elevata la qualità richiesta. 
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Programma multisessione 

Creiamo una nuova com- 
posizione dal menu 
File/New Session ed impo- 
stiamone il sample rate (quello 
predefinito, 44.100 Hz, corri- 
sponde alla qualità CD e va più 
che bene). Quindi, dal pannello 
fi/es al nostro foglio di lavoro, tra- 
sciniamo un sample, ad esempio 
Eurodrum, ed espandiamolo 
"tirandolo" peri bordi. 



Spostamenti veloci 

Per variare la spazialità del suono, ossia per fare in modo che il suono si spo- 
sti da destra a sinistra, clicchiamo sui 2 quadratini bianchi, posti ai lati della 
\ I linea azzurra che attra- 
versa il sample, e trascinia- 
moli in alto o in basso. Se 
vogliamo ottenere più varia- 
zioni possiamo aggiungere 
altri raccordi cliccando in 
punti differenti della linea. 



Un surround fai da te... 

Possiamo anche modifi- 
care il sample per otte- 
nere lo stesso effetto, 
ogni volta che lo inseriamo. 
A tal fine, clicchiamoci sopra 
due volte, in modo da passare 
alla modalità Edit e, scegliendo 
EffectJAmplitudel Stereo Field 
Rotate, richiamiamo un effetto 
reimpostato, come la rotazione 
a 360 gradi, o costruiamone 
uno personalizzato. 





H Un video personalizzato 

Con VìrtualDub, se vogliamo inserire un logosul nostro ultimo 
video per peisonalizzarlo, dobbiamo accedere al menu Video/ 
Fkers e clicchiamo su Add. Dalla lista scegliamo il filtro Logo e 
confermiamo con OJC Non resta che scegliere un'immagine BMP 
oTGA e una delle nove posizioni proposte. Completiamo con OK. 
ed attendiamo l'elaborazione. 



\M Regoliamo il volume 

Quando abbiamo un filmato in cui l'audio è troppo basso, 
possiamo aprirlo in Vinualdub e dal menu Audio/Full Proces- 
sing Mode scegliamo la voce Volume. Nella finestra di dialo- 
go che vena mostrata a video, abilitiamo la voce Adjust Volu- 
me Of Audio Channels e poniamo il livello al 200% per rad- 
doppiare il volume. 



M Suoni dall'oltretomba 

Capita di scaricare brani musicali in cui la voce sembri prove- 
nire dall'aldilà, a causa di una enata equalizsazione sonora. 
Possiamo correggere il problema aprendo il file con Au da city. 
Andiamo nel menu ModificafSekzionafTutzi e in Effetti/ 
Equaiizzazbne sistemiamo i livelli cliccando sul grafico. 
Confermiamo con OK. 
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Fai da te I Metti su casa col PC 




Metti su casa 

con il PC! 



Progetta gli ambienti, disponi 
i mobili e controlla il risultato 
finale in tre dimensioni 



Tempo 

60 minuti 



O 



Difficoltà 

Media 



LO TROVI SUL \ 

gfCD BfDVD 

Bravo. 30, in italiano, è presente 
neir/nteifocc/o Principale. 
Inoltre, solo sul DVD, è presente 
una libreria professionale di 
oggetti e a credi fornita da Ila 
Meos (vwwtcneos-spaj3>m) 
util izza bile solo a scopo 
dimostrativo. 



Cosaci 

occorre 

Software di 

arredamento 

ìn3D 

La nostra scelta- 
Bravo 3D ITA 

Quantotosla è gratuita 
solo per i lettori di Win 
M agazi ne 

A uhi rivolgersi 
Digitarch s.rl. 
Tel. 06536786 

Sito Internet: 

www.dgilarch.net 





Caro, non trovi che la credenza stareb- 
be meglio su quella parete? E se il di- 
vano lo spostassimo là? Non ti sembra 
che così ci sarebbe molto più spazio? Se 
queste frasi sono l'incubo della nostra vita, 
allora è venuto il momento di pensare ad 
una soluzione più radicale: trovare un nuo- 
vo partner, oppure sfruttare il PC al pari di 
un famoso architetto, per trasformare la 
nostra casa senza fatica; eviteremo litigi e 
forti mal di schiena Cosa ci serve? E presto 
detto! Oltre al nostro fedele computer, è ne- 
cessario un programma per la progettazio- 
ne d'arredamenti, magari non troppo diffi- 
cile da usare. Ecco perché abbiamo pubbli- 
cato, in esclusiva per tutti i lettori di Win 
Magazine, il programma completo Bravo 
3D, che ci aiuterà a risolvere i nostri proble- 
mi "casalinghi". In questo articolo vedremo 
come costruire e arredare un appartamen- 
to, dotandolo di suppellettili, complementi 
di arredo, mattonelle e quant' altro sia ne- 
cessario alla realizzazione di un progetto 
completo. 

Disegna e sposta 

Un software di progettazione consente di 
disegnare con estrema precisione i vari am- 
bienti della nostra casa, utilizzando le misu- 
re reali. Potremo inserire al loro interno tut- 
to il mobilio e spostarlo come riteniamo più 
opportuno, prima ancora di spezzarci la 
schiena Se poi, come nel nostro caso, oltre 
alla visione bidimensionale abbiamo anche 
quella tridimensionale, avremo un'impres- 
sione di realismo molto più elevata, consi- 
derando anche che, con l'apposito pulsante 
joystick 3D, potremo muoverci nell'am- 
biente in tempo reale. Inoltre, sfruttando le 
librerie già incluse nel programma, potre- 



Metti su casa col PC I Fai da te 
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mo arricchire i nostri progetti di particolari denza con il programma e con le sue moda- 
significativi, dal tendaggio alle mattonelle lità di visualizzazione e passare alla costru - 
del pavimento, dalle luci alle piante. Le fasi zio ne vera e propria degli ambienti, a co- 
che dovremo seguire sono: prendere confi- minciare da muri e pavimenti, per conti- 



nuare con la collocazione del mobilio e fini- 
re poi con l'applicazione di materiali e luci. 
Dunque, rimbocchiamoci le maniche e ini- 
ziamo il lavoro! 



Q Avviamo il programma 



Installiamo l'accoppiata WFIash2 e Bravo 30, aggiungiamo le librerìe necessarie alla progettazione del nostro 
ambiente ideale e diamo un primo sguardo ai vari menu. 



WFlasW Espella 
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@ Bravo in un Flash! 
Dopo aver installato il software Wflash2 e le 
librerie dei componenti e quelle per il 3D, pos- 
siamo lanciare l'applicazione WFIash2. All'apertura ci 
verrà chiesto di selezionare quale parte del pro- 
gramma avviare. La nostra scelta ricadrà su Bravo 
3D, espressamente dedicata alla creazione di am- 
bienti tridimensionali. 



@ Barre laterali 
Una volta avviato, notiamo chea sinistra è pre- 
sente la finestra per la navigazione nelle libre- 
rie, mentre a destra troviamo i comandi per il disegno 
di linee e rettangoli e le opzioni di Copia, Sposta e 
Cancella, oltre alle funzioni di ridimensionamento, di 
selezione di una visuale, i comandi per l'inserimento 
di materiali e luci e la modifica dei blocchi 30 
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Dov'è il menu? 

1 Per accedere al menu completo dobbiamo 
'J fare clic sull'apposito tasto Menu che si trova 
nella parte superiore dello schermo. Da qui possia- 
mo controllare l'inserimento, la visualizzazione, la 
creazione, la modifica di oggetti nonché la quotatu- 
ra, le unità di misura, i colori e il rendering del pro- 



Visualizziamo ambienti 2D e 3D 

Vediamo come muoverci senza problemi all'interno di un progetto a due o a tre dimensioni. 
Questo ci permetterà di spostarci all'interno dei nostri ambienti virtuali, senza difficoltà. 
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a. Progetti bidimensionali 

I -| I Nella barra a destravediamo due grossi pul- 
■---' santi che permettono di passare dalla vista a 
due dimensioni a quella a tre. Il pulsante 2D per- 
mette di gestire le funzioni di Zoom avanti. Zoom 
indietro e Zoom adattativi, mentre quello 3D con- 
sente di muoversi all'interno dell'ambiente, trasci- 
nando il mouse sopra una delle direzioni indicate. 



^ Il mio punto di vista! 

I ^ I II punto iniziale della visuale è determinato 
dalla posizione dell'osservatore, regolabile in 
modalità 2D spostando il manichino. Per muoverlo 
dobbiamo selezionarlo centrandolo con il mirino e 
trasdnarlo, quindi, con il mouse. Notiamo che è pos- 
sibile direzionarlo in modo tale da variare non solo la 
posizione, ma anche l'angolazione. 



^ Luci soffuse 

a | Sopra il pulsante 3D ci sono due tasti color 
' arancio. Quello di destra riporta alla visuale 
iniziale dell'osservatore, mentre quello di sinistra 
apre un pannello di controllo per la gestione delle 
luci, della qualità di visualizzazione, nonché del 
fattore di zoom e d'inclinazione per le perlustrazio- 
ni del nostro ambiente. 
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MOUSE 
E JOYSTICK 

VIRTUALE 

In Bravo3D, idue 
pulsanti sinistro e de- 
stro del mouse servo- 
noa dare le principali 
indicazioni di lavoro, 
Ricordiamoci che il 
tasto sinistro inizia 
un'operazione ed il 
destro ne determina 
la chiusura. La sfera 
rossa in bassoa de- 
stra va usata come 
joystick. Con un po' di 
pratica, trascinando- 
lo nelle varie direzio- 
ni, ci muoveremo con 
disinvoltura nell'am- 
biente creato. 

QUESTIONI 
I MISURE 

Il programma lavora 
con le unità di misu- 
ra reali. Per impo- 
starle, accediamo al- 
la sezione U.M. dal 
menu principale. 
Se invece vogliamo 
calcolare area o peri- 
metro del nostro am- 
biente, dobbiamo ri- 
chiamare la voce Cal- 
colo aree dal menu 
Strumenti, che visua- 
lizza a fondo scher- 
mo i valori numerici, 
in base ai punti indi- 
cati dal mouse. 
Premendo il mouse 
sopra uno dei valori, 

10 si aggancia e lo si 
rende disponibile co- 
me testo da colloca- 
re nel disegno. 

SCORCIATOIE 
DA TASTIERA 

Possiamo utilizzare 
il tastierino numeri- 
co per richiamare 
velocemente alcune 
funzioni di base. 

11 tasto 3 effettua 
lo Zoom in, il 2 lo 
Zoom out, l'I ripor- 
ta alla visuale ini- 
ziale, il 4 abilita e 
disabilita la griglia 
di riferimento e il 6 
alterna la vista 
principale con quel- 
la secondaria. 

Con i tasti freccia, 
inoltre, è possibile 
spostarsi nelle 
quattro diverse di- 
rezioni sia in moda- 
lità 2D sia 3D. 



B La mia cucina in 3D! 

È arrivato il momento di costruire dal nulla il nostro nuovo appartamento virtuale. 

Se abbiamo a disposizione il progetto originale, possiamo riportarne le misure e le distanze. 
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^ Muri e muretti 



UJ 



Clicchiamo sul pulsante Menu e scegliamo 
la voce File IN uovo. Definiamo il perimetro 
della stana. Selezioniamo lo strumento Rettangoli 
e tracciamone uno sul foglio. Con un clic stabiliamo 
il punto iniziale, con un altro quello finale. Tracciamo 
un altro rettangolo concentrico, cosicché tra i due ci 
sia uno spazio di 0.3 metri. Le misure appaiono al 
movimento del mouse. 
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^ la finestra sul cortile 

«» Nella libreria di Bravo 3D troviamo già disponibili i fori per le finestre. Il loro in- 
serimento può avvenire in due modi: selezionando l'icona Vano Finestra 
posizioneremo l'oggetto manualmente, mentre selezionando Vano Finestra F deci- 
deremo anche la dimensione in base a Lunghezza, Profondità e Parapetto. 




^ Porte rotanti! 

3 : Analogamente alle finestre, inseriamo anche le porte. Utilizzando l'opzione 
\-zL-y con i valori numerici inseriamo Larghezza, Profondità e Altezza. Possiamo 
anche disporre i fori su qualsiasi parete, ruotando l'elemento finestra o porta nella 
posizione desiderata. Per far questo dobbiamo sfruttare uno degli appositi pulsanti 
per la rotazione, cheappaionoa fondo schermo quando selezioniamo l'oggetto. 



t^ Una stanza dopo l'altra 
i. Aggiungiamo una stanza al progetto con il si- 
-•' stema dei rettangoli concentrici. Potrebbero 
crearsi dei punti di raccordo. Per cancellarli, scegliamo 
il comando Edita/Interseca, posizioniamoci con il 
puntatore del mouse sulla linea superflua e facciamo 
clic. Per eliminare un elemento, selezioniamolo e clic- 
chiamo sul pulsante Cancella. 




La scelta dei mobili 

jj Grazie alle librerie interne abbiamo un'ampia 
*> possibilità di scelta per l'arredamento. Apriamo 
la cartella Componenti e scegliamo il mobile adatto: 
selezioniamolo e collochiamolo nella posizione desi- 
derata. Possiamo anche ruotarlo con i pulsanti a sfon- 
do schermo. Per cambiarne la posizione, utilizziamo il 
comando Sposta, presente nella barra laterale destra. 



^ Casa grande, mobili grandi 

Lj» I Se le dimensioni dei mobili non sono di nostro gradimento, possiamo opta- 
re per un ridimensionamento manuale oppure per un inserimento del fatto- 
re di scala. Per modifiche di precisione sfruttiamo il comando Ridimensiona, nella 
barra laterale. In caso di errori, il pulsante di Undo, accessibile dalla barra superiore, 
d permetterà di annullare l'ultima operazione compiuta. 
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Metti su casa col PC I Fai da te 



Grafica Digitale 



O Materiali, suppellettili e luci 

Terminiamo il progetto personalizzando la stanza con materiali e luci appropriate. Il risultato sarà un'anteprima 
realistica di cosa dovremo fare o di come dovremo spostare i mobili. 



g, Punti luce per illuminare l'ambiente 
Se proviamo a passare in modalità 3D, ci accorgeremo che i nostri am- 
bienti sono piuttosto scuri. Per rimediare, aggiungiamo dei punti luce 
nei luoghi più opportuni. Tramite il pulsante Luce, presente nella barra latera- 
le, attiviamo i tasti a 
sfondo schermo che 
permettono l'ag- 
giunta di elementi 
luminosi in posizio- 
ne strategica. Pos- 
siamo scegliere tra 
luce solare o artifi- 
ciale e stabilire inol- 
tre il colore della 
sorgente. 



k Materiali da costruzione 
2 




La personalizzazione del nostro ambiente prosegue con la scelta dei 
materiali adatti. Ad esempio, se vogliamo che tutti i mobili in una 
stanza siano dello stesso tipo di legno, dobbiamo selezionarli uno ad uno 
e cambiarne il materiale. Si tratta di selezionare il pulsante Materiali, nella 
barra laterale, e di 
effettuare un dop- 
pio clic sull'ele- 
mento che ci inte- 
ressa. Quindi, nella 
nuova finestra che 
si è aperta, indivi- 
duiamo il materia- 
le più adatto alle 
nostre esigenze. 
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È Pavimenti, soffitti e infìssi 
Impostiamo i materiali per soffitti, pavimenti e 
pareti. Nella sezione Materiali, sfruttiamo di- 
rettamente gli appositi pulsanti a fondo schermo. 
Aggiungiamo porte e finestre scegliendole dalla li- 
breria e collochiamole nei vani giusti. Renderemo il 
progetto completo in ogni piccolo dettaglio. 



. Vasi, piante e soprammobili ^ Formati di salvatagg io 



Collochiamo ora soprammobili e piante, per 
h au mentare il real ismo d el progetto. Per essere 
sicuri che gli oggetti siano collocati all'altezza giusta, 
clicchiamoci sopra con il tasto destro del mouse, per 
ottenere le informazioni sulla quota. Apportiamo le 
modifiche posizionandoci sopra la voce desiderata. 



Per salvare tutto utilizziamo il formato nativo 
' . dgb oppu re esportiamolo in formato autocad 
.dxf. Possiamo anche creare un fWe.pdf, utilizzando 
il comando File/Esporta per Acrobat, o realizzare 
un'immagine .gif, .jpg o .bmp. Potremo anche creare 
un'animazione AVI con il comando Movie. 



FINALE 



Davanti ad una 

cucina del genere, 

chiunque non vede 

fora di traslocare 

nella nuova casa! 





IMMAGINI 
PERSONALIZZATE 

Per apportare delle 
modifiche alle immagi- 
ni inserite, richiamia- 
mo le voci Filtri Imma- 
gini, Editor MS Paint e 
Ritocca Immagine del 
menu Strumenti. In tal 
modo possiamo correg- 
gere la luminosità, la 
gamma, la dimensione 
e i colori, direttamente 
all'interno del pro- 
gramma, 
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0* Grafica Digitale 



Software I Ascgen 



Trasformiamo con un tocco personale le nostre immagini, 
per stampare poster stravaganti e divertenti 

Quando le foto 
hanno "carattere" 



L* ASCII Art è la possibilità di creare di- 
segni sfruttando i caratteri della ta- 
stiera. Con un'opportuna sequenza 
di pieni e di vuoti, che simulano le variazioni 
di chiaroscuro delle immagini, possiamo tra- 
sformare una fotografia in una rielaborazio- 
ne artistica assolutamente originale. Certo, 
potremmo compiere quest'operazione ma- 
nualmente, con un qualsiasi editor di testo, 
ma ci vorrebbe una pazienza fuori dal comu - 
ne. Ecco perché esistono dei programmi e- 
spressamente dedicati alla creazione di A- 
SCII Art che permettono, con pochi clic, di 
trasformare le proprie immagini in sequenze 
di caratteri. I file possono essere in bianco e 
nero oa colori, a seconda dei gusti e delle esi- 
genze. Si possono personalizzare i caratteri, 
le dimensioni, le tonalità della scala di grigi, 
ecc. Ilrisultato puòessere salvato come testo, 
come immagine, o incluso in un file HTML 
pronto per il Web. Alcuni software consento- 
no anche di ottenere dei veri e propri filmati. 
Quindi, vediamo come realizzare la nostra 
personale galleria di ASCII Art. 

Controlli avanzati 



Quanti formati! E quanti menu! 



Estraiamo l'archivio compresso ascgen_bl 3.zip, eseguiamo il file Asc- 
gen. exe e importiamo l'immagine da convertire utilizzando il menu 
Newllmage 



conversionlFrom file 
(ricordiamo che i for- 
mati grafici supportati 
dal software sono .jpg, 
.gif, .bmp, .png, .eps, 
.psd e .p$p). Per correg- 
gere il contrasto, la lu- 
minosità ed il bilancia- 
mento dei colori o per 
convertire l'immagine in 
scala di grigio, clicchia- 
mo con il tasto sinistro 
del mouse sul menu 
Aker the image. Infine, 
apriamo il tab Select 
anArea ofthe Image 
e definiamo l'area di la- 
voro, digitandone sia le 
coordinate sia le di- 
mensioni. 



ì 



In Advanced Settings impostiamo il numero di pixel per carattere, 7 per 
VWt/ie/2per 



Height. Settia- 
mo il metodo di resa 
della scala di grigio 
{Greyscale Method) su 
NTSCIPai Weights e 
regoliamo a metà il livel- 
lo dei dettagli {Sharp e- 
ning levefì. Digitiamo la 
sequenza di caratteri 
desiderata, scegliamo la 
font e diamo l'Ole 
Dal menu Edi definia- 
mo il colore dei caratteri 
e dello sfondo e appli- 
chiamo effetti di allun- 
gamento, allargamento 
e distorsione del testo. 
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Il formato che preferisco è... 

jt^ Per salvare il risultato in un file di testo, an- 

3 diamo in FilelSave as e scegliamo l'esten- 
sione .txto .rtf. Per trasformarlo in un'im- 
magine .bmp scegliamo Fi/e/ 'Export as image, 
mentre per creare una pagina .html utilizziamo Fi- 
lelSave asHtml. In questo caso, dovremo indica- 
re dove si trova il file 7 empiate Html, fornito col 
programma. 



lem pò 

40 minuti 



Difficoltà 

Media 
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QUANTO COSTA: 

Ascgen (ASCII Genera- 
to*) bela 13 è cor» pie- 
tà mente gratuito 

IL SITO UFFICIALE: 

http://go.to/ascgen 



ASCilBemrmBr 





CARO AMICO 
TI SCRIVO 

Con un editor di testi 
come Word, possiamo 
realizzare dei semplici 
disegni con forme re- 
golari: cuoricini, stelli- 
ne, ecc. Dovremoutiliz- 
zare gli strumenti clas- 
sici per spaziatura, ta- 
bulazione ed interli- 
nea, scegliere accura- 
tamente le fonte fis- 
sarne colore, stile ecc. 

CARATTERI 
SU CARATTERI 

Se vogliamo ottenere 
delle creazioni ASCII, 
partendo dauna serie 
di macro già pronte, 
possiamo utilizzare Bit 
Macro stuolo. I m porta 
ta ia macro, modifi- 
chiamola variando il 
colore, lo sfondo e il ti- 
po di carattere ed 
esportiamola quindi 
come testo o biunap. 
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Film a lettere e numeri 

1^. Se vogliamo realizzare un movie in ASCII Art, abbiamo a disposizione diret- 
M* tamente dal sito wwwwizard master.oom/interaction/asciimator/ind ex. html 
^ un programma che d guiderà fame dopo frame nel lavoro. Colleghiamoci e 
premiamo il tasto New per incomindare un nuovo progetto. Prima prepariamo i file 
ASQI necessari all'animazione con Ascgen. A tal fine, assicuriamoci di aver salvato i 
file in formato .txt o .rtf 




Copia/Incolla dell'immagine 

.^ Cominciamo dal primo file a nostra disposizione. Apriamolo con un 

5 editor di testi per visualizzarne il contenuto (Word o il Blocco note di 
Windows vanno più che bene) e facciamo un Copia/Incolla del conte- 
nuto all'interno del riquadro bianco di Wizard Master. 
Ora, clicchiamo sul comando Update Frame per aggiornare l'animazione. 




Sequenze animate 

^ Premiamo il tasto + nella finestra di lavoro, per aggiu ngere u n nu ovo frame, 
f e ripetiamo l'operazione di inserimento, finché non avremo collocato tutti i 
" testi dei "fotogrammi" dell'animazione. Volendo, negli appositi campi di te- 
sto, possiamo impostare la dimensione del carattere ed il colore di sfondo {back- 
ground} e testo [foreground], in valori esadedmali. 



Mettiamo tutto su HTML 

^. Premiamo il pulsante Get Html per visualizzare il file testuale del codice. 
^ Copiamo il testo, creiamo un documento .txt e incolliamolo al suo interno. 
Quindi, chiudiamo il file .txt e cambiamone l'estensione in html. La pagina 
con il movie è pronta. Per visualizzarla, però, scarichiamo da Wizardmasterlo script 
necessario e copiamolo nella stessa cartella della pagina appena creata. Per scari- 
care lo script baste premere il tasto GetJS. 
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Sapevi che... 
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Utilizziamo particolari filtri di Photoshop 

per correggere il colore delle nostre foto e applichiamo 

degli effetti ai testi scritti con FreeHand 



jf\ ► Photoshop 

FILTRI SPECIALI 



Con Photoshop CS, nel menu Filler, abbiamo a disposizione i classici filtri 
artistici. Ma nel menu Imoge/Ad/urtments troviamo anche una serie di filtri 
per la correzione del colore, in grado di riprodurre l'effetto di lenti cromatiche 
sull'obiettivo. 



Colori caldi o freddi 

@ Nella finestra di gestione 
dei filtri fotografici, abbiamo 
la possibilità di scegliere tra 
un'ampia gamma di tonalità già 
pronte, basate sulle tinte primarie, 
che servono a rendere i colori 
globali dell'immagine più caldi o 
più freddi. L'opzione Preview, 
quando abilitata, offre un'antepri- 
ma in tempo reale. 





[Tramite il cursore Den- 
\sity possiamo variare 
'l'effetto del colore ren- 
dendolo più o meno intenso. 
Inoltre, con un clic sul riquadro 
colorato possiamo accedere 
alla palette con lo spettro com- 
pleto e scegliere la tinta preferi- 
ta. Lbpzione Preserve Lumino- 
sity, se abilitata, mantiene la 
luminosità originale della foto. 



Selezioni particolari 

"ì Possiamo applicare l'effetto 
f Isolo ad una parte della 
L_J nostra immagine, selezio- 
nando l'area che ci interessa con 
uno degli strumenti di selezione. 
Nel nostro esempio usiamo il Pofy- 
gonal Lasso per evidenziare la scia 
luminosa. Richiamiamo la finestra 
di filtri e quindi applichiamo un 
colore rosso acceso. 




|g)| ► FreeHand MX 2004 

TESTI SU MISURA 

Quando creiamo un testo con l'apposito strumento, nella finestra di controllo 
dell'oggetto possiamo impostare alcuni simpatici effetti Dai più semplici 
Neon e Ombra allo Zoom oppure all'Evidenziato e quindi controllarli 
tramite menu rapido. 



Scritte tridimensionali 

~y Nella finestra di controllo sceglia- 
L I mo uno degli effetti, ad esempio 
I I 7»»m e , sempre dallo stesso 
menu, utilizziamo la voce Modifica per 
aprire il pannello di gestione. In questo 
caso possiamo definire dimensione, 
profondità in coordinate x, y e colori ini- 
ziale e finale. La sfumatura dall'uno 
all'altro dà il senso di tridimensionalità. 
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Parole in evidenza 
( iSe scegliamo l'effetto Evi- 
'\denziato, nella finestra di 
L_J controllo, possiamo impo- 
stare posizione e larghezza della 
striscia colorata, la tinta ed anche 
la presenza di un tratteggio. Una 
volta definito un colore personale, 
possiamo aggiungerlo alla libreria 
dei campioni, con un clic sul menu 
posto di fianco al riquadro colorato. 



Menu contestuali 

"" | Con un die del mouse 
) I sopra la scritta, attivia- 
L— Jmo il menu rapido 
che ci permette di controllare 
non solo gli effetti, lo stile, le 
dimensioni, il tipo di font o 
l'interlinea, ma anche di edi- 
tare il testo oppure di con- 
vertirlo in tracciato, per poter- 
lo modificare in assoluta 
libertà con gli strumenti di 
disegno di Bezier. 
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ÌM Fondi e rifletti 

Tramile gli strumenti Fusione e Rifletti di FreehHand, che si 
trovano nella barra strumenti possiamo creare velocemente 
schizzi e disegni preparatori per i nostri progetti in 3D. 
Basta tracciare una curva, rifletterla, congiungere le due parti 
speculari, cosi da ottenere una forma chiusa, e quindi utiliz- 
zare la fusione. 



Gallerie di filtri 

Con Photoshop, per vedere quale sarà l'effetto di un partico- 
lare filtro, è particolarmente utile sfruttare l'opzione Fik.tr gai- 
tery, che si trova nel menu fi/ter. Da un lato abbiamo la fine- 
stra di anteprima e dall'altra le cartelle con i filtri divisi per 
categorie. Basta un clic su uno dei filtri per avere una preview 
del risultato finale. 



uó Visualizzazioni personalizzate 

Nel menu Image di Photoshop si trova l'opzione PixsfAspect 
Ratio che permette di visualizzare l'immagine secondo 
diverse modalità^, quali Squar^Anamorphic, VVWesc retri 
o NTSC II comando Castoni, inoltre, permette di impostare 
manualmente il fattore di visualizzazione secondo le proprie 
esigenze. 
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Immortaliamo i momenti più belli di una partita di calcio 
o di un concerto, anche se non abbiamo i posti in prima fila 

Al centro 
dell'azione 



Tempo 



/O 



Se siamo allo stadio o ad un concerto e 
la nostra postazione non è tra le 
migliori perché siamo troppo distanti, 
difficilmente riusciremo a seguire lo spetta- 
colo o la partita con il giusto co involgimento 
emotivo. Potremo ricorrere ad un binocolo 
per avere la stessa visuale di chi sta in prima 
fila, ma per immortalare i momenti più belli, 
saremo costretti a portarci dietro una fotoca- 
mera digitale. . . e l'ingombro crescerebbe a 
dismisura! L'ideale sarebbe unbinocolo con 
la digicam incorporata. Con un apparecchio 
del genere potremmo seguire la nostra squa- 
dra del cuore, fotografare il momento culmi- 
nante del gol o registrare le fasi più belle del- 
la partita per rivederle comodamente in 
televisione. Lo strumento che utilizzeremo 
per realizzare quest'idea è ilTrust 580Z Bino- 
cular Digicam. Non dobbiamo far altro che 
inquadrare il soggetto e scattare. Potremo 
poi riversare le foto sul PC attraverso la porta 
USB, per creare album multimediali o 
inviarle agli amici per e-mail. 




Prepariamo il binocolo 

^ Questo prodotto può essere usato come un comunissimo binocolo, grazie 

Iallo zoom ottico da Tlx, ma per funzionare al pari di una fotocamera digitale 
è necessario inserire due batterie AAA, nell'apposito alloggiamento che si 
trova sul dorso. Le foto possono essere memorizzate nella memoria interna da 12 
MB o archiviate su una scheda esterna SD o MMC. Nel primo caso c'è il rischio di 
perdere le immagini realizzate se le batterie dovessero esaurirsi, cosa che non 
accade con una scheda di memoria 



Difficoltà 



QUANTO COSTA: 

Il Trust 580Z 
BINOCULAR DIGICAM 
viene coni merda lizzato 
a €99,95 IVA inclusa 



IL SITO UFFICIALE: 

www.trust.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Trust Tel. 051 6117111 

CAR ATT ERISTICHE: 

Risoluzione: 1,3 megapixel 
(1.280x1.024 pixel) 
Zoom ottico: 71x 
Memoria: 12 MB interna, 
espandibile con schede SD 
e MMC 

Modalità video: 
640 x 480 pixel a 9 fps 
Alimentazione 2 pile AAA 



w 
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Impostiamo la foto 

^ Per accendere la videocamera, teniamo pre- 
^ muto il tasto MODE per 3 secondi. Premiamo 
~ nuovamente lo stesso tasto fino ad accedere 
all'impostazione della risoluzione: col pulsante SET 
selezioniamo quella alta a 1.280 x 1.024 pixel o quella 
bassa a 640 x 480. Possiamo anche scegliere la 
modalità Video per realizzare brevi filmati. 



Inquadriamo e scattiamo 



^. Rìmu oviamo i I copri obiettivo e avviciniamo i I 

3 binocolo agli occhi. Se l'immagine appare sfo- 
cata, regoliamo la messa a fuoco attraverso le 
ghiere girevoli che si trovano su entrambi gli oculari. 
Inquadriamo il soggetto e premiamo il pulsante di 
S catto finoaquandononvieneemessounsegnale 
acustico. Se sul display appare la scritta ACT significa 
che la foto è stata salvata in memoria. 




Ecco immortalato il momento più bello del 
concerto, pronto per essere riversato sul PC. 
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Per saperne di più I II codice dei virus 



Il codice segreto 

dei virus 




Vediamo come sono fatti e come 
funzionano i programmi virali per 
difenderci meglio dai loro attacchi 



i 



ALEGGI 
ANCHE. 



Sul numero 67 di Wìn 
Magatine (settembre 
2004) a pag. 5 6 è stato 
pubblicato un tutoria! 
sulle tipologie di attacco 
deivinisesucome pro- 
teggere il proprio PC. 
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E«o quali erano, finca 
Settembre 2004, i virus 
più diffusi e pericolasi 
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MyDoom-0 E 

Netsky-D M 
Netsky-Z 
Bagle-AA 
Netsky-B — 2,9% 

Lovgate-V — 1,9% 

Netsky- — 15% 

QNetsky-C — M% 

Altri — TJ% 
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48% 
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iciamo innanzitutto che i virus non 
sono oggetti strani, ma programmi 
come quelli che utilizziamo tutti i 
giorni per scrivere testi, ascoltare musica o 
scaricare la posta. La differenza rispetto alle 
normali applicazioni consiste nel fatto che 
il virus è un programma parassita, in grado 
di autoreplicarsi e di infettare i file e i pro- 
grammi presenti sull'hard disk. Un virus 
non è in grado di agire autonomamente: è 
sempre necessaria un'interazione con l'u- 
tente del PC, che in qualche modo lo man- 
da in esecuzione attivando le sue procedure 
infettive. Ma non mancano i casi di virus 
che si attivano automaticamente, sfruttan- 
do dei bug presenti in altri software: è que- 
sto il caso dei Worm (e le infezioni causate 
da Blaster e Sasser ne sono la prova) . 

Alta scuola di programmazione 

Gli autori dei virus sono ottimi programma- 
tori, che studiano a fondo il sistema opera- 
tivo da colpire per individuare tutte le pos- 
sibili falle di sicurezza da sfruttare per i loro 
attacchi. Asolo titolo di studio, analizzere- 
mo il codice di ILove You, un Worm cono 
sciuto anche con il nome di VBS/LoveLet- 
ter, che infettò milioni di computer in tutto 
il mondo con e-mail molto "romantiche". Il 
virus fu sviluppato nel 1998 da Onel De 
Guzman, un giovane filippino di Manila, e 
rientra nella categoria dei virus mass mai- 
ler: unavolta infettato un PC, prende il con- 
trollo delle rubriche di Outlook o di mIRC e 
spedisce copie di sé stesso attraverso altre 
e-mail infette a tutti i destinatari in esse 
presenti, aumentando la sua diffusione a 
vista d'occhia Tali messaggi avevano carat- 
teristiche particolari: l'oggetto del messag- 
gio riportava la maliziosa frase I love you 
che spingeva l'ignaro destinatario ad aprire 



Il codice dei virus I Per saperne di più 
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il messaggio, mentre il testo dell'e-mail 
Undly check the attached WVELETTER 
comingfrom me lo invitava ad aprire l'alle- 
gato LOVE-LETTER-FOR-YOU.TXT, che in 
realtà era il virus stesso camuffato da sem- 
plice file di testo. Aprendolo venivano attiva- 
te le procedure infettive Come prima cosa il 
virus si replicava nella memoria del PC, per 
lavorare in background senza dare alcun 
segno della sua presenza all'utente. Quindi, 
si copiava nella directory di installazione di 
Windows e nella cartella dei driver. Veniva 
poi attivata la funzione sub regruns () che 
apportava modifiche al registro di sistema 
per attivare il virus automaticamente ad 
ogni avvio del PC. Poi creava una cartella sul 
disco rigido dove scaricava una backdoor, 
cioè un programma in grado di lasciare 
aperta una porta di comunicazione sul PC, 
attraverso la quale inviava altri messaggi 
infetti. Infine, impostava la pagina predefi- 
nita di Internet Explorer su "blank", cioè su 



una pagina vuota. Questa procedura è stata 
ripresa, opportunamente modificata, da 
molti altri virus, non ultimo il famigerato 
Blaster, che infetta il servizio di rete di Win- 
dows svchost.exe, generando dei messaggi 
di errore delle procedure RPC (Remote Pro- 
cedure Control) avvisandoci che il PC sarà 
riawiato entro 60 secondi. Anche Blaster 
genera una sua chiave di registro, 
HKE¥_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft\ Windows \Cu rren tVersion \Ru 
n Windows auto update=" msblast.exe", 
per attivarsi automaticamente ad ogni avvio 
del PC. L'operazione successiva di I LoveYou 
era l'attivazione della funzione sub infect- 
flìes (). Dopo aver effettuato una scansione 
dei dischi fissi presenti nel sistema, sovra- 
scriveva in maniera casuale i file immagine 
in formato JPEG e i file multimediali in for- 
mato MPEG e MP3. Inoltre, se trovava 
mIRC, apriva la sua rubrica e si auto inviava 
a tutti i contatti presenti. Come ultimo atto, 



il virus lanciava la procedura spreadtoe- 
mailf) grazie alla quale riusciva a moltipli- 
carsi con l'invio automatico di e-mail infet- 
te, generando messaggi aventi lo stesso 
testo e il medesimo oggetto, tutti con in 
allegato una copia del virus stesso, utiliz- 
zando come lista di destinatari i contatti 
presenti nella rubrica di Outlook 

Difendiamo il nostro PC 

Toccare con mano il codice di unvirus, aiuta 
a non averne paura, ma la prudenza non è 
mai troppa. Per lo studio di I LoveYou abbia- 
mo utilizzato un computer "cavia" sul quale 
abbiamo copiato una versione del virus 
opportunamente disattivata. Ogni software 
antivirale è ormai in grado di eliminarlo. Ma 
il suo codice rappresenta un ottimo stru- 
mento didattico, visto che molte delle sue 
tecniche di sviluppo sono state riprese da 
altri virus simili: su tutti, non possiamo non 
citare i "temibili" Blaster o Sasser. 



La diffusione di un virus in 4 passi 



Analizziamo più in dettaglio il codice di / Love You per scoprire come i programmi virali riescono ad 
infettare un PC e a diffondere il loro contagio. 
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1 La sezione più importante di I Love You è rappresentata dalla funzione sub 
main (). Nelle istruzioni evidenziate, il virus riproduce una copia di se stesso 
nella directory di sistema ed in quella dei driver attraverso l'istruzione cCopy (...). 



2 La funzione regruns () crea chiavi di registro che garantiscono l'esecuzione 
del virus ad ogni avvio del sistema. Viene poi creata una directory dove, con 
l'istruzione legaeate, vengono scaricate dalla Rete delle backdoor 
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3 La funzione sub infecffì/es fj contiene il codice che infetta i file MP3 e |PEG 
presenti sull'hard disk. Il ciclo if(s = mirc32.exe) verifica se sul PC è insellato 
mIRC, per prenderne il controllo della rubrica e inviare altri messaggi infetti. 



4 Nella funzione sub spreadtoemail () è presente l'istruzione set out z 
WScriptCreateObject ("OutlookApplication") che serve per prendere i 
controllo della rubrica di Outlook. Quindi vengono creati altri messaggi infetti. 
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Trucchi I Windows XP Service Pack 2 



PC sempre 
più sicuro 

I consigli e i suggerimenti giusti per sfruttare 
al meglio tutte le novità in fatto di sicurezza 
del nuovo Service Pack 2 per Windows XP 




Era da molto tempo che gli utenti, a 
gran voce, chiedevano un sostanzia- 
le aggiornamento di Windows XP 
Negli ultimi tempi, le comunicazioni di 
probabili falle nel sistema operativo che 
potevano essere utilizzate dai pirati infor- 
matici p er avere accesso di nascosto al no- 
stro PC, si erano fatte sempre più frequen- 
ti. Microsoft è dunque stata costretta a 
correre ai ripari e lo ha fatto, come suo so- 
lito, in maniera a dir poco eclatante, rila- 
sciando la più grande patch della sua sto- 



ria. Oltre 250 Megabyte di aggiornamenti 
che vanno a risolvere tutti i bug finora co- 
nosciuti del suo sistema operativo. Le mi- 
gliorie che il Service Pack apporta a Win- 
dows XP sono molte, ma l'aspetto su cui si 
è lavorato di più è stato senz'altro quello 
della sicurezza. Infatti, la prima novità 
che salta subito agli occhi è il Centro sicu- 
rezza PC, un modulo dal quale è possibile 
gestire e controllare il livello di protezione 
del sistema. Ma altre importanti modifi- 
che sono state apportate al firewall inte- 



grato e ad Internet Explorer tra le altre co- 
s e, ora ha finalmente il controllo delle fi- 
nestre di popup, che durante le navigazio- 
ni ci propinano in continuazione messag- 
gi pubblicitari o a sfondo pornografico. 
Infine è stata migliorata la gestione dei fi- 
le potenzialmente dannosi scaricati dalla 
Rete. Ecco allora una serie di dritte che ci 
aiuteranno a scoprire e ad apprezzare tut- 
te le novità del Service Pack 2 in fatto di 
protezione del nostro PC da Spyware, Vi- 
rus e altri attacchi esterni. 



7 Ho installato il Service Pack 2 sul mio 
sistema operativo Windows XP e ho 
• notato subito la presenza di una nuo- 
va icona. Avvisi protezione di Windows, 

vicino all'orologio di sistema. Di cosa si trat- 
ta precisamente? 

® Avvisi protezione di Windows è una 
nuova funzionalità che segnala la 
presenza nel sistema di un antivirus e di un 
eventuale firewall, 




È la modalità con la quale Microsoft ha 
deciso di gestire la sicurezza dei nostri 
computer, per evitare infezioni di massa, 
com'è accaduto in passato con Sasser o 
Blaster: due famosi worm che hanno impe- 
dito a molte persone di navigare su Inter- 
net, riuscendo ad interrompere la loro con- 
nessione dopo circa 60 secondi di attività. 



7 Cliccando sull'icona Avvisi protezio- 
ne di Windows si avvia una finestra 
« che parla di antivirus, firewall e 
aggiornamenti si sistema Che devo fare? 




® 



®La finestra di cui parli si chiama Centro 
di sicurezza PC e può essere definito 
come il nostro "quarti er generale della dife- 
sa". Infatti, ci tiene costantemente informati 
sulla presenza e sullo stato (attivato, disatti- 
vato, monitorato e non monitorato) dei servi- 
zi attinenti sicurezza, protezione e privacy dei 
nostri dati (in particolare: firewall, antivirus e 
aggiornamenti critici di sistema). Da questo 
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centro di controllo possiamo abilitare/disabi- 
litare le funzioni del Firewall integrato in Win- 
dows XP. che ormai ha raggiunto i livelli di 
qualità dei concorrenti più blasonati (come 
Zone Alarm, Norton Personl Firewall, ecc.), 
verificare lo stato di Protezione da virus e 
stabilire la modalità di download degli 
Aggiornamenti automatici. Infatti, tramite i 
pulsanti posti nella parte bassa della scher- 
mata, possiamo accedere ai parametri di 
protezione di Internet Explorer (da Opzioni 
Internet bloccheremo l'accesso ad alcuni siti 
ritenuti osceni o pericolosi), configurare il 
Windows Firewall (per impedire l'accesso al 
nostro computer dall'esterno) e scegliere se 
scaricare manualmente o automaticamente 
le patch rilasciate da Microsoft per il proprio 
sistema operativo. 

7 Ogni volta che accendo il computer, al 
termine del caricamento del sistema 
• operativo, appare sempre la solila ico- 
na Avvisi protezione di Windows e la 

relativa schermata del Centro di sicurezza 
PC. Esiste un modo per non farapparire più 
questa fastidiosa schermata? 
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(|Ù) Certo che esiste! È sufficiente cliccare sul 
pulsante Aggiornamenti automatici, 
presente nella schermata Centro di sicurezza 
PC, e abilitare una qualsiasi modalità, purché 
non l'ultima {Disattiva gli aggiornamenti auto- 
matici). 
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Invece, per disabilitare una volta per tutte il 
servizio Centro di sicurezza PC, andiamo in 
StartilmpostazionilPannelto di controllo e 
clicchiamo due volte consecutive sull'icona 
Strumenti di amministrazione. Nella scher- 
mata che appare, andiamo in Servizi e cer- 
chiamo la voce Centro di sicurezza PC. Clic- 
chiamoci sopra due volte e modifichiamo la 




voce Tipo di avvio da Automatico a Manuale, 
selezionando quest'ultima dall'apposito menu 
a tendina. Al termine, clicchiamo su OK per 
apportare le modifiche. 

7 Ho sentito dire che alcuni pirati infor- 
matici riescono ad accedere al mio PC 

• utilizzando delle porte di connessione 
aperte dal servizio Messenger. Il Service 
Pack2 risolve questo problema? 

#11 servizio Messenger viene utilizzato per 
fare comunicare dei PC collegati in rete, 
permettendo di scambiare anche brevi mes- 
saggi di testo. Finalmente il nuovo aggiorna- 



mento di Windows XP risolve anche questo 
problema, che si è dimostrato più che altro 
fastidioso per gli utenti che navigano in Rete. 
La continua apertura di finestre contenenti 
strani messaggi di testo o informazioni pubbli- 
citarie più che altro rallentava notevolmente la 
velocità di connessione. Il Service Pack risolve 
questa situazione disabilitando, come impo- 
stazione predefinita, i servizi di sistema ricolle- 
gabili al componente Messenger, che non ha 
nulla ha che vedere con il programma Micro- 
soft MSN Messenger, utilizzato per chattare 
on-line. 

7 In concomitanza con l'uscita del Servi- 
ce Pack 2 ho sentito parlare con una 
• certa insistenza di raw sockets. Ho 

intuito che ora Windows XP effettua su di 
essi dei controlli più approfonditi. Potreste 
spiegarmi come? 



# 



I termine socket è una generalizzazio- 
ne del concetto di porta attraverso la 
quale un processo in esecuzione su un 
sistema è in grado di comunicare verso l'e- 
sterno. In parole più semplici, ogni volta che 
due PC collegati in Rete comunicano tra loro, 
utilizzano dei servizi che permettono lo 
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scambio di informazioni, ordinate sotto for- 
ma di pacchetti di dati. A questo punto, 
quando un processo vuole interagire con un 
altro, inizia una comunicazione per mezzo di 
una socket. I raw IP socket sono dei pacchet- 
ti standardizzati, utilizzati per effettuare con- 
trolli di integrità e sicurezza dei dati scambiati 
in Rete, utilizzando il protocollo di comunica- 
zione TCP/IP In questo modo, però, realizzan- 
do raw socket studiati a tavolino, i pirati infor- 
matici potevano inviare nei sistemi colpiti dei 
dati con integrità sbagliata, generando errori 
nel controllo e causando il malfunzionamen- 
to del sistema. Il Service Pack2 vieta ora di 
default che i dati TCP possano essere inviati 
utilizzando dei raw socket. 
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7 È vero che 
adesso, gra- 
• zie al Service 
Pack 2, è possibile 

abilitare o disabili- 
tare le plug-in di 
Internet Explorer, 
ad esempio quella 
per leggere itile in 
formato PDF? 



• 



È proprio così: 
finalmente 
abbiamo il pieno 
controllo sui compo- 
nenti aggiuntivi di 
Explorer. 

Nel menu Strumenti 
è ora presente la 
voce Gestione com- 
ponenti aggiuntivi. 
Cliccandoci sopra 
accederemo ad una 
finestra dove è ripor- 
tato l'elenco delle 
plug-in installate, 
che possiamo atti- 
vare o disattivare. 



7 Do pò a ver insta Nato il Service Pack2 
ho notato che i software P2P non rie- 

• scono a connettersi a più server 
(peer) contemporaneamente durante le 
ricerche egliupload. È un nuovo controllo 
di sicurezza che è stato integrato in Win- 
dows XP? 

Con le nuove implementazioni di 
sicurezza, il numero di pacchetti TCP 
che è possibile scambiare in Rete è stato 
limitato, ovvero il numero di connessioni 
contemporanee è stato abbassato, per 
impedire la possibilità ad un evento "mali- 
zioso" di potersi infiltrare tra i pacchetti rice- 
vuti e inviati. 

Nella normale navigazione Web, la differen- 
za non è avvertibile. Invece, in caso di uti- 
lizzo di programmi Peerto Peer, quali Emu- 
le, Kazaa o Edonkey, potrebbero verificarsi 
rallentamenti nello scaricamento e nella 
condivisione delle risorse in Rete. 

7 Dopo aver installato il Service Pack 
2, ogni volta eh e scari co un file dalla 

• Rete con Intern et Explorer, m i com - 

pare la finestra "Avviso di protezione". 
Come mai? 



• 



Windows XP ha ora un nuovo servizio, 
il SAES (Safe Atta ehm entExecution Ser- 
vice), che blocca l'eventuale installazione 
accidentale di file scaricati dalla Rete e l'e- 
ventuale copia sull'hard disk di allegati di 
posta elettronica in formato eseguibile. 
Ogniqualvolta un file potenzialmente danno- 
so viene bloccato, ci verrà mostrata per due 
volte la finestra in questione. 
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Se siamo sicuri di cosa stiamo scaricando, 
clicchiamo su Esegui per procedere con il 
download. In ogni caso, mettiamo un segno 
di spunta sulla voce Avvisa sempre prima di 
aprire questo file per essere sicuri di effettua- 
re il controllo anche quando siamo distratti. 
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Software I Tiny Key Logge r 



Credi che qualcuno sbirci nei tuoi documenti? Vuoi scoprire 
cosa fa tuo figlio col PC? Non servono agenti segreti! 

Il guardiano 
invisibile 



Ouante volte ci è capitato di lasciare il 
computer incustodito, magari per 
ore, e avere il sospetto che qualcuno 
l'abbia utilizzato in nostra assenza? Per 
spazzare via questo dubbio ossessionante, 
possiamo ricorrere a dei software, key log- 
ger, che registrano in un semplice file di 
testo tutte le operazioni svolte col PC. 
Sapremo quali icone sono state cliccate, 
quali programmi sono stati avviati e cos'è 
stato digitato sulla tastiera, comprese pas- 
sword e molto altro ancora. Programmi del 
genere hanno la caratteristica di essere 
invisibili, non appaiono tra i programmi in 
esecuzione ed il loro utilizzo occupa una 
quantità irrisoria di memoria. Quindi, sono 
ideali per verificare se qualcuno utilizza (e 
come utilizza) il nostro computer. Inoltre, 
anche per gli utenti più esperti, è un'impre- 
sa ardua scoprire se un programma di que- 
sto tipo è in esecuzione sul PC. Pertanto, 
per mettere in pratica il nostro progetto, 
abbiamo deciso di utilizzare Tiny Key Log- 
ger. Cari figli. . . siete avvisati! 
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Installiamoli programma 

.A. Dopo aver cliccato su Next dalla schermata 

21 precedente, possiamo decidere se salvare le 
9 informazioni nel registro di Windows o in un 
file separato. Infine, mettiamo il segno di spunta su 
LaunchTiny Ktylogger after instati e completiamo 
diccando sul pulsante Instali. 
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that log onto the computer. 
Cunenl means that it will only 
run (or the current user. 



Next> 



Coiìcel 



Un po' di configurazioni! 

A. Prima di procedere disabilitiamo l'antivirus, perché bloccherebbe il file rico- 

11 noscendolo come una minaccia per il sistema. In seguito, avviamo 
TinyK.Lexe e scegliamo il percorso d'installazione dei file 
{C:\Windows\System32i, lasciando invariate le caratteristiche Hidden e System 
(permettono di creare dei file nascosti e di sistema). Nelle schermate successive, 
mettiamo il segno di spunta su Start each time Windows start, per avviare il pro- 
gramma ad ogni accensione del PC. Lasciamo il check su Registy EntrylAII Users 
per consentire il controllo di tutti gli account utente presenti nel sistema operativo. 
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QUANTO COSTA: 

Tiny Key Logger 
è gratuito 

IL SITO UFFICIALE: 

httfK//tone, roche 
ster.nxom/artcfox 




FALSO ALLARME 

Inserendo il CD/DVD 
di WinMagazine nel 
lettore del PC, l'anti- 
virus potrebbe infor- 
marci della presenza 
di un Keylogger.Trojan. 
Non preoccupiamoci, 
perché si tratta del 
nostro software. Tiny 
Key Logger non è peri- 
coloso se installato 
con consa pevolezza. 
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Spiare sì, ma senza infettarsi! 

j*. Per evitare che Tiny Key Logger venga bloc- 

3| cato dall'antivirus, ad esempio da Norton 
Antivirus, andiamo in Opzioni! Scansione 
Manuale/Esclusioni e selezioniamo Nuovo. Clicchia- 
mo sul pulsante a forma di cartella aperta, andiamo 
in C:\Windows\System32 e selezioniamo prima il 
file tik.l32.dll e poi tikl.exe. Confermiamo sempre 
con OK. per aggiungere i file nell'elenco esclusioni. 



Cos'è successo in mia assenza? 

.A. Apriamo Risorse del Computer e dal menu 

41 Strumenti/Opzioni CartellarVisualizzazione 
3 selezioniamo Visualizza cartelle e file nasco- 
sti e togliamo la spunta da Nascondi i file protetti di 
sistema. Andiamo in C:\Windows\Sptem32 e cer- 
chiamo il file TikUog contenente le informazioni regi- 
strate. Clicchiamoci sopra col tasto destro del mouse e 
scegliamo la voce Apri con/Blocco note (o Notepadi 
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Riflettori su... I Adattatori Bluetooth 




Collegamenti 

invisibili 




Utilizziamo una chiavetta USB 
per aggiungere la tecnologia 
Bluetooth al nostro PC 



LEGGI 
ANCHE. 



Vaia pag. 132 per sco- 
prire un simpatico uti- 
lizzo della chiavetta 
USB Bluetooth, 
Trasformeremo il 
nostro cellulare in un 
telecomando per il PC. 



Da sempre siamo abituati a colle- 
gare le periferiche del PC attra- 
verso un cavo di interfaccia, sia 
esso USB, seriale, parallelo o PS/2. 
Lo sviluppo dei protocolli wireless ha 
permesso di superare tale limitazione e 
ha consentito di condividere le risorse 
tra più dispositivi, contemporanea- 
mente e a distanze e velocità sempre 
maggiori, rendendo l'ambiente libero 
da cavi che, oltre all'ingombro, ne 
.compromettono anche l'aspetto esteti- 



Collocata esternamente, 
permette collegamenti stabili 
anche ad elevate distanze 




msnK 

Utilizziamolo per 

col legare 

l'adattatore alla 

porta USB 

Bluetooth USBBT100 

Alziamo le antenne 

Colleghiamoci liberamente, e senza problemi, 
con dispositivi posti fino ad una distanza di 
100 metri. Necessita solo di una porla USB 
disponibile sul PC, per il resto fa tutto da solo. 

InKrfettifcUSB Classe Bluetootrc I Portat&lOOm 

Quanto costa: €79,00 Contatta :Technemo 
Tel. 0545 25560 Sito Internet: www.linksys.com 



Indicatore che 
mostra lo stato 
della periferica 



Adattatori Bluetooth I Riflettori su... 



Telefonia 




USB Bluetooth Adapter Ba900 

A breve distanza 

L'adattatore USB Bluetooth di classe II permette 
collegamenti solo con le periferiche presenti in un 
raggio di azione di 10 metri. Rapido da installare e 
tacile da configurare, l'ideale per gestire cuffie, te- 
lefonini, stampanti, ecc.. 

Interfaccia USB Classe Bluetooth: Il Portatalo ni 

Quanto costa: €79,00 Contatta: SBS - Tel. 
0322 980909 Sto Internet: wwwiibs-power.it 




Bluetooth Bt-200x USB 

Preso nella rete 

Piccolo e leggero, sfruttando una semplice porta 
USB, consente di creare una piccola rete domestica 
o di mettere in comunicazione i computer di un uf- 
ficio, grazie alla sua portata massima di 30 metri. 

Interfaccia USB Classe Bluetooth: Il Portatalo m 

Quanto costa: € 26,90 Contatta: Nortek 
Tel. OSI 8653201 Sito Internet: 

www. n ortekon I in e .coni 



DCF-650BT Bluetooth CompactFlash 

Soluzione per PDA 

Quale potrebbe essere la soluzione migliore per 
collegare il palmare ad un dispositivo Bluetooth? 
La risposta sia tutte nella D-Link DCF-650BT, una 

piccola scheda di memoria CompactFlash. Mini- 
mo ingombro, massimo vantaggio! 



I Interfaccia: Compact Flash l 
! Portata: 10 m 



Classe Bluetooth: Il 




Quanto costa: € 68,00 Contatta: D-Link 
Tel. 02 29000676 Sito Internet: www.dlink.it 




Questa è la parte di 

scheda da inserire 

nello slot PCMCIA 

del notebook 



PCMCIA Bluetooth 

Bluetooth per portatili 

Una scheda con interfaccia PCMCIA, ideale per disporre della tecno- 
logia Bluetooth sul portatile. E caratterizzata da un consumo ener- 
getico molto basso, permette colle- 
gamenti fino a 100 metri e presenta 
un led per indicare lo stato del fun- 
zionamento. 



Interfaccia: PCMCIA 
Pttrtata:luum 



Classe Bluetooth: I 



Quanto costa: €49,50 
Contatta: Careca - Tei. 0522 991711 
Sito Internet: www.hamletcom.com 




co. Quindi, non c'è da stupirsi se 
la tecnologia Bluetooth (una 
particolare connessione wire- 
less) sta prendendo sempre più 
piede, per far interagire col PC: 
stampanti, telefonini e via 
dicendo. 

Vicini... anche a distanza 

Il nome Bluetooth è stato scelto 
dall'azienda scandinava Erics- 
son che, dopo essersi impegnata 
nello sviluppo di una tecnologia 
ad onde radio, in grado di per- 
mettere la comunicazione tra 
dispositivi collocati a grandi 
distanze e in presenza di ostaco- 
li, decise di dedicare il nuovo 
protocollo Wireless al re vichin- 
go Harald Bluetooth, che regnò 
intorno al decimo secolo dopo 
Cristo, nell'area che oggi com- 



prende Danimarca e Norvegia. 
Lo scopo di questa nuova tecno- 
logia era quello di sostituire il 
più datato IrDa (Infrared Data 
Association) . Rispetto a que- 
st'ultimo, il Bluetooth consente 
trasmissioni a velocità molto più 
elevate (1 Mbps) e copertura di 
distanze sempre maggiori (fino 
a 100 mt rispetto a 1,2 mt dell'Ir - 
Da). Inoltre, non necessità che i 
dispositivi siano ben allineati, 
per via del fatto che, al posto del 
segnale infrarosso che si propa- 
ga in una sola direzione, il Blue- 
tooth prevede l'impiego di onde 
radio che si diramano in tutte le 
direzioni. 

Una missione ambiziosa 

Lo scopo della tecnologia Blue- 
tooth è quello di far comunicare 



tra loro, via etere, dispositivi di 
piccole dimensioni, attraverso lo 
scambio di onde che viaggiano 
ad un frequenza di 2,4 GHz. Que- 
sti scambi non risentono di 
interferenze elettromagnetiche e 
della presenza di ostacoli fisici. 
Quando si mettono in comuni- 
cazione due apparecchi, questi 
vanno a costituire una piccola 
rete, una sorta di network wire- 
less che può ospitare fino ad un 
massimo di otto dispositivi diffe- 
renti, dove ognuno di essi svolge 
il doppio ruolo di client e di ser- 
ver. I dispositivi Bluetooth ven- 
gono classificati a seconda della 
classe di appartenenza. Ne esi- 
stono di classe I, II e III con una 
portata da 10 a 100 metri, ren- 
dendo possibili comunicazioni 
su aree relativamente vaste. 




WIRELESS 

Tecnologia che 
sfrutta lo spettro 
delle onde radio 
per trasmettere e 
ricevere voce, 
video e dati per le 
comunicazioni. 

IRDA 

Acronimo di Infra- 
Red Data Associa- 
tion, è un'interfac- 
cia che utilizza un 
fascio di raggi 
infrarossi per 
scambiare dati con 
periferiche dotate 
delia stessa inter- 
faccia. 

BLUETOOTH 

E una tecnologia 
wireless che per- 
mette la trasmis- 
sione dati fra 
dispositivi elettro- 
nici come compu- 
ter, cellulari, agen- 
de elettroniche e 
stampanti, nella 
gamma dei 2,4 
GHz. 

GHZ 

Un CigaHertz equi- 
vale a un miliardo 
di cicli di frequen- 
za al secondo. 

MBPS 

Velocità di trasfe- 
rimento dati pari a 
un milione di bit 
per secondo. 

BIT 

Acronimo di Blnary 
digit, è la più pic- 
cola unità di misu- 
ra informatica. 
Indica i valori "0" 
e "1 " utilizzati 
per rappresentare 
idati. 
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Fai da te I Controllare il PC dal cellulare 



Un computer 
telecomandato 



Utilizziamo il cellulare al posto del mouse 
per eseguire le nostre applicazioni preferite 



Tempo 



O 




Difficoltà 



IL SOFT VARE/ 



LO TROVI SUL V 

gfCD SfDVD 

Tutti (software ertati 
nell'artìcolo sor» presemi 
nella sezione Telefonili 
ad eccezione dr linieri 
BTGornrol 






Cosa ci 
occorre 




Per interagire col computer dobbiamo ser- 
virci necessariamente di una periferica di 
input come il mouse o la tastiera. Entrambi 
i dispositivi però, sia che utilizzino una tecnolo- 
gia wireless o meno, 
rendono mol- 
to difficile la 
gestione del 
computer a di- 
stanza. A que- 
sto scopo sarebbe utile disporre 
di una sorta di telecomando, specifico 
per PC. Una simile soluzione, però, non 
comporta ricerche faticose ed esosi investimenti 
di denaro. In molti saranno sorpresi di sapere che, 
per controllare il computer a distanza, basta un 
semplice telefono cellulare dotato di tecnologia 




Bluetooth. Ma andiamo a scoprire quali potrebbero 
essere i vantaggi di tutto ciò e soprattutto cosa biso- 
gna fare per "trasformare" il telefonino in un co- 
mando a distanza per il controllo del computer. 
Spesso, mentre guardiamo un film sullo schermo 
del PC o mentre ascoltiamo della musica, stando 
comodamente seduti sul divano del salotto, diventa 
d'obbligo alzarsi per abbassare il volume dell'audio 
o regolare la risoluzione dello schermo. La stessa 
cosa succede quando nel PC è installata una scheda 
TV che non supporta alcun telecomando. In questo 
caso, anche per fare zapping tra i vari canali, duran- 
te la pubblicità, bisogna sempre avvicinarsi al com- 
puter e agire tramite mouse o tastiera. 
Oltre al fattore ricreativo e rilassante, ci sarebbe an- 
che quello "professionale". Immaginiamo di dover 
discutere la nostra tesi di laurea, o una relazione in 



Adattatore 
USB/BliKtooth 

La nostra scelta_. 

DonglelBB Bluetooth 
Sitecom CN-500 

Quanto tosta: 

€29,99 

Il sito ufficiale: 

wwwsitecomcom 

Cellulare 

La nostra stella... 

SonyEricsson T63i 

Quanto tosta: 

€151,00 

Adii rivolgersi: 

Nomatica - wwwnomatica.it 

Software di 
controlo remoto 

La nostra scelta.. 

floAt's Mobile Agent 

Quanto costa: 

Gratuito 

Il sito ufficiale: 

http://fmasourceforge.net 






E Metti il Bluetooth sul PC 

Installare un adattatore Bluetooth e interfacciare il PC con un telefono cellulare, attraverso 
questo standard, è un'operazione molto semplice. Ecco come fare con il SonyEricsson T68i. 

Connessione e comunicazione 

Il collegamento dell'adattatore sarà seguito 
dalle procedure automatiche di riconoscimen- 
to dell'hardware ed installazione dello stesso. Clic- 
chiamo due volte sull'icona Risorse di rete Blue- 
tooth, presente sul desktop, per terminare la confi- 
gurazione del PC. Di seguito, dal telefonino, effettuia- 
mo la ricerca del dispositivo 
Bluetooth collegato al PC {Me- 
nu /Connetti! NuetoothlTro- 
va dispositivi) e assegniamo 
una chiave d'accesso che 
identifica univocamente il col- 
legamento tra i due dispositivi. 
Tale codice dovrà essere inse- 
rito anche sul PC. 




Installazione del Bluetootti 

.« Prima di collegare fisicamente l'adattatore 
Bluetooth alla porta USB, conviene instal- 
lare il driver che consentirà il corretto funziona- 
mento della periferica. Detto questo non resta 
che inserire il CD nell'apposito lettore del PC e se- 
guire le informazioni riportate sullo schermo, fino 
al termine del processo. 
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Controllare il PC dal cellulare I Fai da te 



Telefonia 



ufficio, e di essere costretti a rimanere 
vicino al PC o al notebook per consentire 
lo scorrimento delle slide in PowerPoint 
Perché non stupire tutti con un uso al- 
ternativo del cellulare? 
Questi sono solo alcuni dei "problemi" 
che fino ad oggi ci hanno afflitto e che a 



breve diventeranno solo un brutto ricor- 
do. Quello di cui abbiamo bisogno per 
realizzare il nostro progetto, è un com- 
puter dotato di interfaccia Blue tooth. Se 
il nostro PC (desktop o notebook) non 
supporta questo standard, bisogna ac- 
quistare un adattatore di interfaccia co- 



me la Dongle USB Blue tooth Sitecom 
CN-500. Ultima condizione è quella di 
possedere un telefono cellulare Blue- 
tooth ed un software compatibile. La no- 
stra scelta è ricaduta sull'ormai diffusis- 
simo SonyEricsson T68 e sul software 
gratuito floAt's Mobile Agent 



Il programma di sorveglianza 

Per controllare il PC dal telefonino, utilizziamo un software di gestione compatibile con la maggior parte dei modelli 
SonyEricsson. FloAt's Mobile Agent consente di caricare degli script in VBS, per implementare nuove funzioni. 
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Una porta aperta 



Per interfacciare il cellulare al software di ge- 
stione remota, dobbiamo creare una porta di 
comunicazione virtuale. Per far questo, accediamo 
alle funzioni del telefonino da Risorse di rete Èlue- 
tooth, clicchiamo sull'icona Seria/ Port 1 su" nome 
del cellulare" e attendiamo il messaggio di confer- 
ma con il numero della porta. 



intime cosa da fare 

Il passo successivo consiste nell'i nstal lare il 
software floAt's Mobile Agent. Clicchiamo due 
volte consecutive sul file fma-0. 1. 1. I5setup.exe e 
seguiamo le istruzioni a video. Al termine, avviamo il 
programma, andiamo nel menu ViewlOption e nella 
scheda General selliamo il numero della porta COM 
virtuale, precedentemente creata. 



Il momento della verità 

Per rendere operativo il collegamento, basta 
cliccare sul pulsante Connect del menu Pho- 
ne o premere il tasto FI. Se abbiamo fatto tutto be- 
ne, vedremo comparire sullo schermo le informazio- 
ni relative al nostro telefonino. Non d resta che acce- 
dere alla scheda Script del menu Option e caricare 
lo script CarpediWebMouse-IJ.vbs. 



G Come se fosse un telecomando 

Caricando lo script sul telefonino andiamo ad abilitare tutte le funzioni che ci permettono di comandare il computer 
a distanza. Il collegamento è molto stabile e i tempi di risposta risultano pressoché immediati. 



Mouse sotto controllo 

« Una volta caricato lo script sul telefonino, 
verrà abilitato il menu Conn etti /Acces- 
sori! FMA, che permette di accedere a diverse 
funzioni. Una delle più accattivanti è Mouse 
Control/Adivate, con la quale possiamo muo- 
vere il puntatore del mouse e simulare la pres- 
sione dei tasti destro e sinistro direttamente 
dalla tastiera del cellu- 
lare. In questo modo, 
potremo navigare tra 
le applicazioni, acce- 
dere ai vari menu e 
spegnere il PC dal me- 
nu StartlSp egni com- 
puter. 





Perfetto per la multimedialità 

PowerDVD è uno dei software che può essere gesti- 
to dal nostro SonyEricsson T68L Per farlo accediamo 
al solito menu Connetti! Accesso riIFMA e successivamente 
selezioniamo la voce Media Player 9 per avviare l'applica- 
zione sul PC. Se il software è 
presente nel computer 
vedremo comparire sul 
display del telefonino un 
nuovo menu con tutte le 
operazioni supportate dal 
software, ognuna delle 
quali verrà associata ad 
un pulsante della tastiera 
del cellulare per una rapi- 
da esecuzione. 
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Fai da te I Controllare il PC dal cellulare 



Proviamo in altri modi 



Esistono diversi software per la gestione remota del PC col cellulare tramite tecnologia Bluetooth. 
Bisogna solo andare alla ricerca del software compatibile con il nostro modello di telefonino. 



Senza trop pe 
sofisticazioni 

Con Bluetooth Control basta acce- 
dete al menu Editi Phone connection e 
sellare la porta di comunicazione virtua- 
le, per stabilire la connessione remota 
con il cellulare Bluetooth. Vedremo com- 
parire sul display del telefonino un mes- 
saggio che ci avvisa dell'abilitazione del 
menu ConnettilAccessorilÈT Control. 
Effettuando l'ac- 
cesso a questo 
menu, visualiz- 
zeremo il display 
del cellulare sullo 
schermo del PC, 
con la lista dei 
software che è 
possibile gestire 
a distanza. 



"•BTcontrol - LNREGIST... CTOlfSÌ 



File Edit View Help 
Phsnc Scrccn Viow 



f/wn Menu 



1. PowerPoint 

2. MoviePlayer 

3. MouseButton 

4. WinAmp 



Open OK BTcntrl: Calte bloc<ed 




Si può fare di più 



Possiamo provare a creare dei comandi per 
controllare i nostri programmi preferiti. Clic- 
chiamo su EditICustomize Menu, nella tabella 
individuiamo una riga libera e nella prima cella in- 
seriamo il nome da dare al menu personalizzato. 
Di seguito, selliamo il tipo di azione, il file di desti- 
nazione ed eventuali parametri, salvando le modi- 
fiche sul cellulare con il pulsante PhoneRefresh. 





TUTTO QUELLO CHE POSSIAMO CONTROLLARE 

Ecco le applicazioni che il nostro telefonino è in grado di gestire, con i relativi tasti di scelta rapida. 



Software per 

telefoni Nokia 

compatibili Java 




UNTEH 
BTCONTROL 

Utile per controlla re il 

computer da remoto, con un 

cellulare Nokia dotato di 

interfaccia Bluetooth e 

compatibile Java. Supporta 

numerosi software per uso 

multimediale e non solo. 

Quanto costa: €17,95 

Sito Internet: 
http:// he n son. n ewma i I .ru 



PUPPET MASTER 

Può gestire software come 

PowerPoint o WinAmp e la 

creazione di script Visual 

Basic per implementare 

nuove funzioni di controllo 

perla gestione di altri 

programmi. 

Quanto costa: € 15,00 

Sito Internet: 

www.lim.com.au 
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f^ Masterizzazione 



Fai da te I Masterizzazioni multiple 



Fabbrica di CD... 

fatti in casa! 




Installiamo un altro masterizzatore 
per sfornare più copie dei nostri 
film in un solo colpo 



Tempo 

20 minuti 



O 



FTSS5 






nero6 



Difficoltà 

Bassa 



HCDHDVD\ 

Mero Borri mg Rom 
63115 è presente nella 
sezione Al aster/zzaz/ori e 




Cosa ci 

occorre 



Software di 
masterizzazione 

■ La nostra scelta.- 

Nero BumingRom 6.11.15 
Quanto tosta €79,00 




L* evoluzione tecnologica fa passi da 
gigante e ci costringe, sempre più 
I spesso, ad aggiornare il nostro 
hardware. Non facciamo in tempo ad ac- 
quistare una nuova periferica e ad impra- 
tichirci con il suo utilizzo, che dopo pochi 
mesi, per non dire settimane o giorni, su- 
gli scaffali dei negozi compaiono versioni 
più aggiornate, costringendoci a continui 
e costosi aggiornamenti hardware, spes- 
so non giustificati da reali esigenze. Tale 
situazione è l'ideale per chi deve acqui- 
stare un nuovo PC o una nuova periferi- 
ca, ma di certo non è il massimo per chi 
ha appena concluso il proprio "upgrade". 

L'arte del riciclaggio 

Perché gettare via i vecchi pezzi, ancor 
prima che il loro ciclo di vita sia conclu- 
so? Installare in uno stesso sistema sia il 
vecchio masterizzatore CD sia il nuovo 
dispositivo DVD può dimostrarsi un'otti- 
ma configurazione in tutti quei casi nei 
quali abbiamo la necessità di velocizzare 
le operazioni di backup dei nostri dati, 
oppure quando dobbiamo creare molte 
copie dell'album musicale che abbiamo 
appena finito di registrare con la nostra 
band. 

Un sistema su misura 

Tutto ciò è possibile senza ricorrere ad 
hardware particolarmente performante o 
a software professionali difficili da utiliz- 
zare. Basta un computer mediamente po- 
tente e una qualunque versione di Nero 
per creare due CD in un colpo solo. Nelle 
pagine che seguono vedremo come colle- 
gare correttamente i due dispositivi e co- 
me trasformare il nostro PC in una vera 
fabbrica di CD! 



Masterizzazioni multiple I Fai da te 



Masterizzazione 



EM3-| 

Serve per 

collegare il 

rriasterìzzatore 

a periferiche 

audio digitali 
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Servono per configurare 

due dispositivi collegati 

sulto stesso canale EIDE 

come Master e come Slave 
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RGCL 



Osserviamo t'etichetta stampata sui masterizzatore per settore 
correttamente iljumper in modalità Master o S/ave. 



IDE/ODE 

(Integrateti Drive Elec- 
tronics) È il carraie di 
comunica/ione utiliz- 
zato per connettere 
con ti scheda madre 
dispositivi come hard 
disko lettori e maste- 
rizzatoli CD/DVD. 

ATAPI 

(ATAttachraent 
Pactet Interface) È 
un'estensione dell'in- 
terfaccia EIDE indi- 
spensabile per la com- 
patibilità con unità ot- 
tiche come lettori CD o 
masterizzatoti DVD. 

DMA 

(Direct Memory Ac- 
cess) Eun metodo per 
la comunicazione tra 
hard disk o masteriz- 
zatore DVD e scheda 
madre utilizzato quan- 
do si devono trasferire 
grosse quantità di da- 
ti, senza passare per il 
processore, caricando- 
lo di lavoro inutile che 
rallenterebbe le pre- 
stazioni del sistema. 



Q Colleghiamo i due masterizzatoli 

La connessione delle due unità ottiche richiede alcune semplici accortezze. Seguirle garantisce un flusso di dati 
sempre costante tra l'hard disk e i due masterizzatoli. 




E Chi comanda e chi no 
Per installare i due masterizzatori col le- 
ghiamoli entrambi sul canale IDE se- 
condario, per sfruttare tutta la velocità del di- 
sco rigido nel trasferimento dei dati da scri- 
vere. Apriamo il case ed individuiamo il con- 
nettore IDE2. Impostiamo i jumper su Secon- 
dary Master e su Secondar/ Slave e colleghia- 
mo il connettore IDE. 
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Riconoscimento automatico 

| Riavviamo ora il sistema. Windows dovrebbe 
f riconoscere automaticamente i due maste- 
rizzatori. Per controllare, andiamo nel Pannello di 
controllo e clicchiamo sulla voce Sistema. Selezio- 
niamo la scheda Hardware e scegliamo la vooa Ge- 
stione periferiche. Cliccando su Unità DVDICD-Rom 
appariranno i masterizzatori installati. 



E Motori a tutta forza 
Selezioniamo ora la voce Controller 
IDB ATAPI. Nella lista che compare, clic- 
chiamo con il tasto destro del mouse su Ca- 
nale secondario IDE e scegliamo la voce Pro- 
prietà. Nel tab Impostazioni avanzate, da Mo- 
dalità di trasferimento, abilitiamo la voce DMA 
se disponibile, per fare arrivare sempre ai ma- 
sterizzatori un flusso di dati continuo. 
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Fai da te I Masterizzazioni multiple 



Q Masterizziamo i nostri cloni 



Per effettuare due copie dello stesso CD è opportuno creare prima un'immagine ISO del suo contenuto 
originale, utilizzando il masterizzatone virtuale di Nero. Vediamo come fare. 
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Prepariamo l'immagine SO a. Configuriamo la scrittura 



Inseriamo il CD da duplicare in un ma- 
sterizzato re, avviamo Nero (presente nel- 
la sezione Masterizzazione del Win CD/ DVD - 
Rom), selezioniamo la voce Image recorder dal 
menu Masterizzato relSekziona masterizzatore e 
clicchiamo su 0K. Scegliamo ora la voce Maste- 
rizzatorelCopia Disco, apriamo la scheda Scrivi e 
clicchiamo su Copia. 



I -y I Per masterizzare il file immagine, sele- 
^zioniamo la voce Masterizzatoci Scrivi 
immagine. Selezioniamo l'immagine appena 
creata e clicchiamo su Apri. Nella scheda Scrivi 
spuntiamo le caselle Protezione Buffer Under- 
run e Utilizza più masterizzatori e clicchiamo su 
Scrivi. Scegliamo i due masterizzatori e clic- 
chiamo su OK. 




I nostri due masterizzatori sono 
pronti per sfornare CD 
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BUFFER 
UNDERRUN 

Il buffer underrun è 
un tipo di errore 
che si verifica 
quando un maste- 
rizzatore si aspetta 
un flusso continuo 
di dati che invece 
arrivano con conti- 
nue interruzioni. Il 
controllo di buffer 
underrun utilizza 
un sistema di archi- 
viazione dei dati 
nella memoria del 
masterizzatore per 
garantire sempre 
un afflusso costan- 
te di dati verso l'u- 
nità ottica. 

JUMPER 

Conosciuti anche co- 
me "ponticello", so- 
no dei particolari 
contatti elettrici con 
ì quali è possibile di- 
sattivare o attivare 
una particolare im- 
postazione. Per 
esempio, su un ma- 
sterizzatore, servo- 
no per configurare 
l'unità come Master 
o come Slave 



In questa schermate di Nero avremo la possibilità di impostare alcuni parametri necessari per una corrette 
masterizzazione. Non dimentichiamo di mettere il segno di spunta alla voce Utilizza più masterizzatori. 



EM2E 



Attiva rido questa voce effettueremo 

un test prima di procedere con la 

masterizzazione. In questo modo 

eviteremo dì bruciare ì nostri CD 



Masterizza Compilation 
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Se dobbiamo masterizzare CD- 
Audio scegliamo basse velocità di 
scrittura per evitare disturbi durante 
la riproduzione dei brani musicali 



Quando masterizziamo CD-Audio 
attiviamo questa funzione per 
preservare le pause tra un brano 
musicale e l'altro 



CD 



Info 



Scrivi 



Azioi ie 

[]Detei lirid vsbdld nidssimd 



2ione 



[ ] Simili 
Scrivi 

)- inali; »aCD [Imposs h le scrivete i illeiiori sessionil] 



Velocità di se ittura: 

Metodo di scrittura: 

Numero di copie: 

PI Utfcza più rrasteiÌ22atoii 



48x (7.200 K.B/SJ 



Disc-at-once 



1 I Protezione buffer 

underrun 
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Spuntiamo questa voce quando vogliamo 

utilizzare due masterizzatori per effettuare 

copie di backup dei nostri CD 
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Questa funzione serve per effettuare 

un contralto sul flusso di dati 

che arrivano al masterizzatore 



Sclivi 



Annulla 



Info Disco 



i--:<;n'ii — 

Clìcchiamosu questo 

pulsante per avviare 

la masterizzazione 
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Software I journal Macro 



Il computer 
fa tutto da solo 




Addestriamo il PC ad eseguire 
in automatico le operazioni 
più frequenti e noiose 



Tempo 

25 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



hcdbTdvdV 

La vesione irai 30 giorni 
di lourralMaero èpressvte 
nella sezione 
U t iSKàSProgra mmfKJon e 



Q^) 



QUANTO COSTA: 

Journal Macro è 
commercializzato 
a €39,95 

IL SITO UFFICIALE: 

www.keyboard- 
mac ro- reco rde r.co m 

NOTE: 

La versione demo del 
software consente di 
creare lino a 1 2 macro 
per 30 giorni. 



I 




1 PC offre sicuramente innumerevoli 
possibilità per liberare la nostra crea- 
tività, ma è pur vero che ci costringe 
anche ad una serie di operazioni fre- 
quenti e noiose che molte volte ci fanno 
passare la voglia di accenderlo e di ini- 
ziare a "smane ttarci". Avviare le stesse 
applicazioni e richiamare sempre gli 
stessi menu oppure, cercare ogni volta i 
medesimi file e cartelle, magari nascosti 
nei lunghi percorsi del sistema operati- 
vo, fa perdere tempo prezioso e mette a 
dura prova la nostra pazienza. Sarebbe 
bello se il computer riuscisse a fare tutto 
questo al posto nostro. 

Cosa ci serve 

Quello di cui abbiamo bisogno è dunque 
un sistema che ci permetta di "ammae- 
strare" il PC secondo le nostre esigenze, 
in modo che possa sostituirci nell'esecu- 
zione delle operazioni. 
Ad esempio, possiamo insegnargli adav- 
viare il nostro programma eli grafica pre- 
ferito e creare automaticamente un nuo- 
vo progetto, o aconnettersi dasolo adln- 
ternet per scaricare la posta elettronica e 
scrivere un' e-mail ripetitiva... nel frat- 
tempo, potremo tranquillamente rilas- 
sarci e dedicare il nostro tempo a tutt' al- 
tre attività. Quando torneremo davanti 
al nostro "fido" PC, troveremo tutte le 
nostre applicazioni già avviate, pronte 
per iniziare il nostro lavoro. Non dovre- 
mo fare altro che liberare la nostra fanta- 
sia (e dare vita ai nostri desideri) . Di se- 
guito vedremo come mettere in pratica 
quest'idea ambiziosa, con l'aiuto di 
Journal Macro. 
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Installiamo il crea macro 

L'installazione di lournal Macro non presenta particolari difficoltà. Eseguia- 
mo il fi le ]m acro, ex e, che si trova nell'archivio compresso jmacrazip, 
i nella sezione 
Utilità&Program- 
mazione del Win 
CD/DVD- Rom allega- 
to alla rivista, e se- 
guiamo le istruzioni a 
video. Clicchiamo su 
Next, accettiamo il 
contratto di licenza 
con lAgree, sceglia- 
mo il percorso d'in- 
stallazione e clicchia- 
mo su Next. In se- 
guito, premiamo il 
pulsante /rista// e al 
termine completiamo 
con Finish. 




p| Pulse illude 
□ Firn* trnrlft' 


15 

|iin 


% 


□ Repaat 


1 





pi Scorci» far the terge: vincJcw 

PI Max search tinte: 3 iseuuiuls 

Fvl £o on itiming if :he target windowv is net tome 

1^1 Irrcrvcl ketrveen two ttnes of pbybcck I C *-«r-*rrip 

Pi lance mouse ci cks jnaer pulseiroce 

ITI PI tv harfr Ctrl ( ^hrt and AH kR^drnkps mmFrJiatFlyundar Pusa irnrlp 




i 



Configuriamo il software 

, Andiamo nel menu OptionsIDefault Profik ed impostiamo la modalità di 

3 riproduzione delle macro. Con Pulse mode, tutti i tasti premuti e i clic del 
mouse vengono riprodotti ad un certo intervallo di tempo: a ms l'esecu- 
zione della macro è istantanea . Invece, con Flow mode, tutti i movimenti del mou- 
se e tutti i tasti premuti vengono riprodotti così come li abbiamo registrati (a 100% 
corrisponde la reale velocità di esecuzione). In Repeat scriviamo un valore pari al 
numero di esecuzioni consecutive della stessa macro e clicchiamo su OK 

Rinfreschiamo la memoria 

Nella lista Macro Names di lournal Macro apparirà una nuova riga deno- 
minata New Macro. Per evitare confusioni e inutili perdite di tempo, dovu- 
te all'esecuzione 
di macro inappropriate, 
selezioniamola con il ta- 
sto sinistro del mouse e 
rinominiamola scrivendo 
una breve descrizione 
nel primo rigo della fine- 
stra Macro Description. 
Invece, se desiderassimo 
cancellare la macro, non 
dovremmo fare altro che 
premiere il pulsante De- 
tete, dopo averla sele- 
zionata. 




Vediamo cos'è successo 

. Comparila la schermata principale del software, con una piccola finestra di 
Tips. Per evitare che quest'ultima appaia ogni vola, togliamo la spunta dal- 

i la voce Show on startup e clicchiamo su OK Accanto all'orologio di Win- 
dows, nella System Tray troveremo l'icona di lournal Macro. Cicchiamoci sopra col 
tasto destro del mouse per accedere ai vari menu. Scegliamo Disabk, per inibirne 
temporaneamente le funzioni ed Exit per chiudere l'applicazione. 
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MACRO 
INDESIDERATE 

Può capitare che, scri- 
vendouna lettera o 
u n'era il, sia wii inav- 
vertita mente urei ina- 
erò, perché a bbbmo 
premuto b combinazio- 
ne di tasti cuiera asso- 
cbta. In questi casi, 
possa no stopparla con 
Shift+Pausae disabili- 
tare momentaneamente 
il software, cliccando 
con il tasto destro del 
mouse sull'icore] di Jour- 
nal Macro (presente nel- 
b System Tray) e sele- 
zionando l'opzione Db» 
ble. In seguito, potremo 
riattivare il programma 
a Ilo stesso modo. 



E questione di fantasia! 

, Decidiamo cosa insegnare al PC e clicchiamo 

4 su Record (oppure Ait+lns) per avviare la re- 
gistrazione. Eseguiamo tutti i passaggi (avvia- 
mo Photoshop, creiamo un nuovo progetto, impostia- 
mo i parametri, eoe) e al termine premiamo i pulsanti 
Shift+Pausa sulla tastiera (quest'ultimo si trova a de- 
stra di Noe scorri per interrompere la registrazione. 

Avviamo la macro con un tasto 

Per associare una combinazione di tasti di scelta rapida alla macro appena 

é creata, selezioniamola dalla lista Macro Names, clicchiamoci sopra con il 
tasto destro del 
mouse e scegliamo la vo- 
ce More Parameters. Met- 
tiamo un segno di spunta 
su Global hot key e pre- 
miamo la combinazione di 
tasti desiderata (nel nostro 
esempio abbbiamo utiliz- 
zato Ctrl+Shift+I). Inoltre, 
per avviare la macro ad 
ogni avvio di Windows, 
mettiamo una spunta a 
Run on startup. Al termine, 
clicchiamo su OK. 




Win Magazlne Novembre 2004 



Utilita&Programmazione 



Parliamo di... I Linguaggi 




>_*- 



La torre 
di Babele 

Storia ed evoluzione dei principali 
linguaggi di programmazione 



Rappresentazione grafita 

della nascita de) Ungi 

di programmazione i 

anni'50 ai giorni nostri 




Di linguaggi di programmazione 
ne esistono più di duemila; ma 
quelli importanti si contano 
sulle dita di una mano. Da quando è 
stato inventato il computersiè avver- 
tita la necessità di poterlo utilizzare 
senza doversi ricordare, ogni volta, se- 
quenze lunghissime di comandi. Da 
qui l'idea di utilizzare linguaggi a 
metà strada tra quello quasi incom- 
prensibile del computer e quello di- 
scorsivo della lingua pallata Essendo 
gli americani i pionieri in questo cam- 
po, fu scelto di usare una sintassi sem- 
plificata dell a 1 ingua inglese. 

Gli albori 

Con la nascita del computer, all' inizio 

del secolo, i primi a creare programmi 
furono matematici, fisici ed ingegneri. 
Questo perché i computer, all'epoca 
costosissimi ed ingombranti, veniva- 
no usati principalmente per calcoli 
scientifici in ambito universitario. Nel 
1954 prende vita il primo vero lin- 
guaggio di programmazione, il FOR- 
TRAN (FORmulaTRANslator), il cui 
nome lascia presagire il suo utilizzo 
matematico; seguirono altri linguaggi 
per applicazioni scientifiche, come 
l'Algol (AlgorithmicLanguage- 1958) 



ed il LISP (LISt Proces- 
sing- 1959). Ma la vera rivoluzione si 
ebbe nel 1960, quando fece la sua 
comparsa il COBOL (COmmon Busi- 
ness Oriented Language), il primo lin- 
guaggio di programmazione che per- 
metteva di operaie non solo su nume- 
ri, ma anche su stringhe di testo. Da 
quel momento, la programmazione 
divenne un campo autonomo, inizia- 
rono a nascere le prime software hou- 
se e si delineò la figura del program- 
matore. Negli anni a venire i compu- 
ter divennero sempre più potenti e 
piccoli; è per questo che nel 1964 nac- 
que il BASIC. La sua caratteristica 
principale era una sintassi molto sem- 
plice eduna struttura che permetteva 
di numerale le righe di codice, al fine 
di effettuare eventuali richiami o inse- 
rire del nuovo codice senza problemi 
Purtroppo, la sua struttura, negli anni, 
rendeva illeggibili i programmi che 
erano stati modificati più volte. Nel 
19 71 prende vita da Niklaus Wirth, il 
Pascal, un linguaggio di programma- 
zio ne nato a scopo didattico, per inse- 
gnare a programmare in altri linguag- 
gi, ma che è diventato uno dei piti uti- 
lizzati fino a qualche anno fa Un anno 
dopo, Dennies Ritchie rivoluzionò il 
mondo dei computer, inventando il 
linguaggio C, con il quale scrisse il si- 
stema operativo UNIX La sua caratte- 



ristica principale è la sin tassi semplice 
e versatile, che rende di fatto possibile 
un tipo di programmazione avanzata, 
pur mantenendo una strutturaproce- 
durale. Viene definito il più basso dei 
linguaggi di alto livello, cioè il più vici- 
no al linguaggio macchina, pur aven- 
do una sintassi "leggibile". 

Programmare ad oggetti 

Per quasi dieci anni si è ritenuto che il 

C fosse "il migliore dei linguaggi pos- 
sibili", ma non era della stessa opinio- 
ne Bjarne Stroustiup, ricercatore della 
AT&T che, per necessità lavorative, 
dette vita nel 1983 al C++. Chiamato 
inizialmente C con classi, è un lin- 
guaggio di programmazione che ha 

"Il linguaggio C, ideato 
da Dennis Ritchie e con 

il quale è scrìtto il 

sistema operativo UNIX, 

ha rivoluzionato il 

mondo dei computer" 

come base il C, ma che introduce un 

concetto nuovo, la programmazione 
ad oggetti (Object Oriented - 00), ri- 
prendendo dal linguaggio Simula del 
1967 il concetto di "classe": cioè, divi- 
dere l'interfaccia dal contenuto, in 
modo da avere tanti moduli che inte- 
ragiscono tra loro. In questo modo, il 
C++ permette di riutilizzare senza 
problemi il codice, pur mantenendo 
la velocità e l'affidabilità raggiunta 
con il C. Successivamente ci fu una 
vera e propria esplosione di linguaggi 
di programmazione. Vennero creati il 
Perl (1987), il Python (1991), il Ruby 
( 1993) ed il Delphi ( 1995) , ma il C ed il 
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C++ continuavano a fada da padrona. 
A metà degli Anni '90 nacque la suite 

Microsoft Visual Studio, che forniva 
un ambiente di sviluppo proprietario 
perii C++ eperii Basic, rimodernizza- 
to e ribattezzato come Visual Basic. 

La sua versione a finestre permise ad 
una sempre maggiore cerchia di per- 
sone di avvicinarsi alla programma- 
zione, rendendo più facile ed intuitivo 

lo sviluppo di un programma. 

I linguaggi moderni 

La parola chiave dei linguaggi moder- 
ni è "portabilità". In questa tendenza, 
il vero linguaggio precursore è stato il 
Java (1995), inventato dalla Sun Mi- 
crosystems. Java nasce con l' esigenza 
di prendere il meglio del C+ + , come la 
programmazione ad oggetti, elimi- 
nando i suoi difetti (co- 
me la gestione della me- 
moria). Sunhapoi avu- 
to la geniale idea di ren- 
dere Java utilizzabile su 
qualsiasi sistema opera- 
tivo, attraverso un sem- 
plice meccanismo: il 
compilatore Java non 
produce un eseguibile 
specifico per una piat- 
taforma, ma genera un 
file in un formato chia- 
mato Bytecode; questo 
formato viene poi inter- 
pretato da una Java Vir- 
tual Machine scritta ap- 
positamente per un si- 
stema operativo. Una 




Java è lo strumento ideale 
per scrivere appkazioni 
Wireless e giochi per 
cellulare. 



volta che esiste la Java Virtual Machi- 
ne, Java può essere eseguito, ma con 

"Il Visual Basic ha 

permesso a molte 

persone di avvicinarsi 

alla programmazione' 

un problema: la velocità di esecuzio- 
ne. Un programma in Java, proprio 
perché deve essere interpretato alvo- 
Io, risulta più lento di un'applicazione 
nativa, soprattutto lavorando con la 
grafica Javaha anche introdottole fa- 
mose Applet, applicazioni grafiche 
che possono girare all'interno di una 
pagina Web. All' inizio però, un po' per 
le ridotte prestazioni dei primi com- 
puter, un po' per la bassa velocità dei 
collegamenti In teme t, 
Java non riuscì a decol- 
lare. Nella rincorsa alla 
portabilità, Microsoft 
ha sviluppato nel 2000 
il imework.NE' , un 
ambiente di sviluppo 
che permette di scrive- 
re il codice una volta, 
per poi utilizzai! o in un 
ambiente dove è pre- 
sente tale framewoik 
(esiste ed è in continuo 
sviluppo un porting di 
.NET per Linux), por- 
tandosi dietro il Visual 
Basic ed il Visual C++ 
ed introducendo un 
nuovo linguaggio, a 



metà strada tra C++ e Java, dal nome 
C# (C Sharp). Analogamente ha fatto 

Borland, produttrice di Delphi, nel 
2001 creando , un ambiente di 

sviluppo per Linux in cui è possibile 
utilizzare codice Delphi sviluppato 
perWindows (e viceversa). 

Conclusioni 

Chi ritiene che i linguaggi più nuovi 
siano migliori o sostitutivi di quelli 
più datati, si sbaglia. In molte univer- 
sità viene ancora utilizzato il Fortran, 
nelle banche è ancora presente il Co- 
bol, il C viene usato per programmare 
i sistemi operativi ed il C++ è indi- 
spensabile per fare programmi che 
devono essere molto veloci, come i 
videogiochi. Certo, i linguaggi più 
moderni sono più semplici ed intuiti- 
vi, ma a volte hanno limitazioni in 
termini di prestazioni o di riutilizzo 
del codice. Il succo del discorso è che 
un linguaggio va bene per alcune co- 
se, ma non per altre e la scelta su 
quello da utilizzare dipende unica- 
mente dal campo di applicazione. 
Uno dei linguaggi che, forse, vince 
sugli altri è il Java: la sua semplicità e 
diffusione ne fanno, giorno dopo 
giorno, un linguaggio da utilizzare in 
ambiti sempre diversi. Parimenti, 
l'aumento di prestazioni dei PC, la 
diffusione della bandalarga e la crea- 
zione di chip che implementano la Ja- 
va Virtual Machine, fanno si che que- 
sto linguaggio possa diffondersi sem- 
pre di più in queisettori dove, oggi, ha 
prestazioni non proprio eccelse. 




LINGUAGGIO 

DI BASO LIVELLO 

Si intende un lin- 
guaggio vicino a 
quello della macchi- 
na, ossia composto 
da una sequenza di I 
e dio. Una sua evolu- 
zione è rappresenta- 
ta dal linguaggio As- 
se mbly (chiamato 
anche Assembler), 
che fornisce codici 
mnemonici perle 
istruzioni in linguag- 
gio macchina. 

LINGUAGGIO 
DI ALTO LIVELLO 

Si riferisce ad in lin- 
guaggio più intuitivo e 
coni pie nsibile perii 
programmatore. 

COMPILATORE 

La compilazione di un 
programma consiste 
nel tradune le istiu- 
zioni di un linguaggio 
di alto livello in una o 
più istiuzioni di basso 
livello, in modo da po- 
ter essere eseguite 
sulla macchina. A tal 
fine, vengono utilizza- 
ti degli appositi com- 
pilatori, 

PORTING 

Significa ricompilare il 
program ma, adattan- 
do il codice sorgente 
per unsisteraa opera- 
ti/o diverso da quello 
di origine. 



TIPOLOGIE DEI LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE 

Nel la ta bel la sono riportati i p rincipal i lì lignaggi d i p rogrammaz io ne. Per ogn uno dì essi stop riremo i p unti d i forza, di debo lez za , il lo ro ca mpo 
di applicazione, nonché la difficoltà di apprendimento. 
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ASSEMBLER 
PASCAL 


Alla 








1 SISTEMI OPERATIVI 


Programmazione di periferiche 


Velocita di esecuzione elevata 


Difficile da imparare e da utilizzare 


Tutti 


Bassa 


Linguaggio didattico 
Programmazione di sistemi operativi 


Facile da apprendere 

Prestazioni elevate e sintassi potente 


Non adatto a programm 

Linguaggio proced 


complessi 


Tutti 


C 


Alta 


jrale 


Tutti 
(ricompilandolo a dovere) 


C++ 

VISUAL BASIC 

JAVA 

DELPHI/KYLIH 


Alla 


Qualsiasi programma, in particolare 
videogiochi 


Riutilizza del codice 
e prestazioni elevate 


Difficile da imparare 


Tutti 
(ricompilandolo a dovere) 
Principalmente Windows 

Tutti (senza ricompilare) 


Bassa 


Sviluppo di applicativi gestionali 


Sviluppo rapido del codice 


Prestazioni non elevale e non adatto 

a grandi progetti 

Basse prestazioni in alcuni ambiti 


Media 
Media 


Per tutto, ma principalmente 
per il Web 


Elevata portabilità e riutilizzo del codice 


Applicazioni medio; piccole 
e gestionali 


Portabilità e velocità di sviluppo 


Inizialmente disponibile solo 

perWindows 


Windows e Linux 


C # 


Media 


Futuro conca reme del linguaggio java 


Portabilità e facilità di sviluppo 


Linguaggio gov 


ne 

plic azione 


Wndowslnativol 
e Linux (sperimentale) 
Principalmente linux 


PERL 


Media 


Adatto per programmi che girano su 
Web Server 


Potenza e flessibilità 


Limitato nei campi dia; 


PYTHON 


Media 


Linguaggio di scripSng,- 
usato per il frameworkZope 


Linguaggio moto versatile 


Non utilizzabile in alci 
Non adatto perapplicazit 


ni ambiti 


Principalmente Linux 


PHP 


Media 


Program mazone persi! Internet 


Veloce e pratico 


ni a finestre 


Tutti 
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Istruiamo il foglio di calcolo Microsoft per ricordare 
il compleanno delle persone a noi più care 

VBA: ti Voglio 

Bene Assai! 



Spesso, quando abbiamo molte cose cui 
pensare, capita di ricordare i complean- 
ni degli amici e dei parenti dopo molti 
giorni (da qui la frase: "auguri passati!") o, 
peggio ancora, quando la persona in questio- 
ne ci fa notare la nostra mancanza. Se tutto 
questo rispecchia il nostro modo di vivere, il 
programma che realizzeremo in questo tuto- 
rial non potrà mancare nel nostro PC. Con il 
Visual Basic f or Application programmere- 
mo nuove funzioni nelle applicazione Office 
e, in particolare, di Excel Per prima cosa, ène- 
cessario capire quali informazioni memoriz- 
zare: mese, giorno del compleanno, nome del 
festeggiatoed unsuorecapito (per contattar- 
lo velocemente) . Tutte le informazioni vanno 
inserite in una colonna di un foglio Excel, 
mentre nelle righe collocheremo i dati veri e 
propri. Ad esempio, la prima riga conterrà i 
dati della nostra fidanzata/o, la seconda e la 
terza quelli dei nostri genitori e così via. 

BH 
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Creare una macro 

. Per gestire il progetto implementeremo una 

2 macro. Apriamo Strumenti! Maaol Macro, di- 
gitiamo il nome ricordaCompleanni e pre- 
miamo su Crea. Si aprirà la finestra dell'editor VB con 
due istruzioni. La prima serve ad aprire dichiarazione 
della macro, la seconda serve a chiuderla. Al loro in- 
terno scriveremo il codice VBA dei passi successivi. 
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Si 



A 



^A 



Giorno Mese 
10 Giugno 



10 Maggio 
29 Marzo 



Noe 

Michele 



Federico 



Ivan 



Recapito 

3232 43243 
434 43243 
43 34432 J 



Un nuovo foglio di lavoro 

Ogni volta che apriamo Excel viene creata u na nu wa cartella d i lavoro. Sal- 
viamola con un nome significativo, ad esempio ricordoCompleannixIs, dal 
1 menu File/Salva con nome. Ora, possiamo utilizzare il primo foglio di calco- 
lo (Foglio I) per inserire quattro titoli di colonna: la prima sarà Giorno, la seconda 
Mese, la terza Nome e la quarta Recapito. 



lem pò 

50 minuti 



O 



Difficoltà 

Alta 



IL SOFTWARE/ 



lo trovi sul \ 
pTcdeTdvd 

Ri'(»rtiaCofnpleanntJtls è 
presente nella sezione 
L/trf/tà (fiProgra mmaz/one 
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UNA FINESTRA 
AL VOLO! 

Per aprire la finestra di 
gestione delle macro 
possiamo premere con- 
temporaneamente i ta- 
sSAIfrFS. 

ESECUZIONE 
IMMEDIATA 

Per mandare in esecu- 
zione la macro basta 
premere F5 sulla ta- 
stiera. 

EDITOR 
A PORTATA 
DI MANO 

Per accedere rapida- 
mente all'edito! VBA 
integrato nelle applica- 
zioni di Office, è suffi- 
ciente premere i pul- 
santi AIt+F11 diretta- 
mente dal documento 
aperto. 
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End Sub 
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La data odierna 

^. Excel, per avvisarci che le scadenze dei com- 

3pleanni sono prossime, deve riuscire a leggere 
il valore della data odierna. A tei fine inseriamo 
l'istruzione Msgèox VÈADate e premiamo l'icona 
con la freccia rivolta verso destra {Pky}, che si trwa 
sulla barra degli strumenti dell'editor VB, per eseguire 
la macro. Apparirà una finestra, istruzione MsgBox, il 
cui contenuto è proprio la data di sistema {VÈADate}. 



Reperire un dato 

Per leggere il valore contenuto in una determi- 

4 nata cella del foglio di lavoro, possiamo usare 
l'istruzione Cells(nga, cobnna). Essa legge il 
valore dal foglio di lavoro sul quale stiamo lavorando. 
Si può specificare un foglio diverso, considerando l'in- 
sieme Worics/?eets e scrivendo l'indice del foglio (da 1 
al numero di fogli aperti) o il suo nome {Foglio!}. 
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Reperire tutte le date 

. Naturalmente, dovremo prendere in conside- 

5 razione tutte le date, per poterle confrontare 
con quella attuale. A tal fine utilizzeremo un 
ciclo WJii/e, che si ripete finché la condizione che te- 
sta è vera. Terminerà appena la condizione è falsa. Nel 
nostro caso, la condizione consiste nel verificare che il 
dato letto sia proprio una data (funzione IsDote). 
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Concatenare stringhe 

Ouand o (attraverso MsgBoxi vogliamo visualiz- 
zare sullo schermo dei messaggi di stringhe 
complesse, possiamo ricorrere all'operatore di 
concatenazione &. In pratica, si può comporre una strin- 
ga specificando i diversi componenti "elementari", giu- 
sBpposti da tale operatore. In figura si vede un esempio. 
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Confrontare le date 

Ora che sappiamo come leggere (una ad una) 
< tutte le date inserite e sappiamo come pren- 
dere la data di sistema, è necessario poterle 
confrontare. In VBA esiste la funzione DateDiff, che 
esegue una differenza tra due date. II tipo di risultato è 
specificato dal primo parametro (noi usiamo d per re- 
stituire il valore in giorni). 



Macro completa 

Ora abbiamo a di- 
sposizione tutti gli 
strumenti per po- 
ter creare la macro com- 
pleta che esegue il con- 
fronto delle date. Dal codi- 
ce possiamo notare che si 
distinguono tre casi: uno 
in cui la differenza tra le 
date è (significa che la 
data odierna è il com- 
pleanno), un altro che si 
verifica quando il com- 
pleanno è il giorno dopo 
e, infine, un caso in cui 
mostrare un avvi so quan- 
do il giorno di nascita ètra 
meno di 5 giorni. 
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Quando eseguire la macro 

È possibile intercettare eventi propri di Excel. 

WUn esempio di evento è l'apertura della car- 
tella. Ogni evento ha un gestore associato. Per 
esempio, Workbook_Open gestisce l'apertura. 
Aprendo il modulo ThisWorkbok potremo inserire 
l'invocazione alla macro, creata dentro tale gestore, 
per farla partire non appena l'utente aprirà la cartella. 



Una directory particolare 

. Sarebbe opportuno che la macro andasse in 
| esecuzione ad ogni apertura di Excel. Cerchia- 
™ mo la cartella XLStart sul nostro computer. 
Per farlo, andiamo in StartlCercalftk o cartelle e nel 
campo di ricerca scriviamo XLStart. Inserendo al suo 
interno una cartella di lavoro (documento .xls), faremo 
in modo di aprire quest'ultima ad ogni esecuzione di 
Excel. Copiamo la cartella creata in questo tutorial, per 
essere avvisati sempre delle date imminenti. 
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Prova di esecuzione 

Riempito il foglio di lavoro con i dati delle per- 
I sone a noi care, proviamo ad eseguire la ma- 
cro e a verificarne i risultati. Per avviare la ma- 
cro andiamo su StrumentilMacrolMacro, selezionia- 
mo la macro desiderata (qualora ce ne fosse più di 
una) e premiamo il tasto Esegui. In figura viene mo- 
strato un esempio di esecuzione. 
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Chiudere la cartella 

. Rimane un ultimo particolare da sistemare: 
% chiudere automaticamente la cartella di lavoro 
■ che ci ricorda le date, una volta che la macro 

ha finito l'esecuzione. Per farlo basta aggiungere C/ose 

come ultima istruzione. Ora, Excel è istruito a dovere! 

Ricordarsi dei compleanni dei nostri cari sarà un gioco 

da ragazzi. 
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Conosci tutti 
i segreti di un 

ARCHIVIO 

IMPRESSO? 

Scopri se sai creare, gestire e testare un 

archivio compresso proteggendolo con 

password e rendendolo eseguibile 



Ouante volte è capitato di imbatterti 
in strane sigle degne del miglior 
laboratorio alchimistico? ZIP, EAR, 
ACE, CAB e chi più ne ha più ne metta? 
Poi, come sempre capita con tutte le 
novità, ti sei a poco a poco abituato e hai 
cominciato ad apprezzarne la loro utilità. 
Soprattutto se utilizzi Internet, trovi sem- 
pre più spesso questi archivi compressi, 



creati appositamente per contenere, 
comprimendone le dimensioni, più file 
anche di natura diversa. Un file compres- 
so occupa molto meno spazio del file ori- 
ginario ed in questo modo è molto più 
semplice trasferirlo in Rete o inviarlo 
come allegato di posta elettronica. Sco- 
pri, allora, se sei un vero mago della com- 
pressione e se riesci a gestire un archivio 



degno di questo nome. Nel test è stato 
creato un archivio compresso in formato 
ZIP utilizzando il software IZArc, risulta- 
to il migliore dai test di laboratorio effet- 
tuati sul numero 68 di Win M agazi ne 
(ottobre 2004). Ma i concetti generali 
possono essere applicati tranquillamente 
a qualsiasi altro programma o formato di 
compressione. 
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Che cos'è un archivio compresso? 

□ 1 È un software per l'ottimizzazione 

dello spazio su disco rigido 

□ 2 È una zona dell'hard disk utilizzata 

per memorizzare dati in formato compresso 

□ 3 È un file creato con un processo 

di compressione, che riduce le sue 
dimensioni originali 



Comesi crea un file compresso? 

□ 1 Utilizzando delle particolari tecniche 

avanzate di programmazione 

□ 2 Utilizzando degli appositi algoritmi 

di compressione che riducono il numero 
di bit che formano un file 

□ 3 Salvando il file da comprimere in più pezzi 

di dimensioni minori 



I virus infetta no gli archìvi compressi? 

□ 1 No. I virus infettano solo i file eseguibili 

e gli archivi ZIP sono immuni dai loro attacchi 

□ 2 No. La compressione dei file modifica quelle 

informazioni che i virus cercano di infettare 

□ 3 Sì. Per questo motivo i migliori software 

integrano al loro interno un modulo 
per il controllo antivirale 
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Archivi compressi I Test 
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Esistono a «hhri a utoscom patta ntì? 

D 1 SI e per essere scompattati non necessitano 
del software di decompressione 

□ 2 No, perché altrimenti non avrebbe più senso 

creare un archivio compresso 

□ 3 SI, sono archivi che permettono di vedere 

i file in esso contenuti, sena scompattarli 



Cosa significa testare un archivio? 

□ 1 Verificare che le dimensioni finali del file 

siano minori rispetto a quelle originarie 

□ 2 Controllare la stringa CRC, che verifica 

l'integrità dei file dopo la scompattazione 

□ 3 Controllare che l'archivio sia compatibile 

con le varie versioni di Windows 
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Archivio da spezzale: 
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P Formatto dicco di desi, primo di suddividere 



mnoomc bilrncp 
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Che cos'è un archivio multivolume? 

D 1 Un archivio che può assumere indifferentemente diversi formati 

□ 2 Un'archivio utilizzato per comprimere file multimediali, tipo MP3 o AVI 

□ 3 Un'archivio che viene suddiviso in più parti per poter essere memorizza- 

to su supporti di dimensioni minori a quelle dell'archivio stesso 



. u 



Archivio dilettoso: 



Come proteggere un archivio compresso? 

□ 1 Utilizzando dei software specializzati che 

modificano il formato dell'archivio 

□ 2 Semplicemente cambiando il nome al file 

compresso per impedirne la visualizzazione 

□ 3 Utilizzando gli appositi algoritmi di codifica 

presenti in tutti i software di compressione 



manali ivvi ,. 
Immagine JPEG 
Immagine JPEG 



V, VI -VVT I !.-■„. IV 

24-05-200417.47.24 
24-05-200417.47.36 
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C:\Documents and Settings\Paolo\DocumenliMmmaginiMmmagi C^U 



^ Ripara 



Nomi? [ile 



,.,.-j 
45.80 
21,50 
5.11 
8.77 
2.35 
4.! 
Jt Ripara archivio 

TSol 

1.22 
V 
7.77 
3.43 
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È possibile riparare un archivio compresso? 

□ 1 SI, la maggior parte dei software di compressione contengono 

un modulo per cercare di riparare archivi compressi 

□ 2 No, gli algoritmi di compressione non permettono di ricostruire la struttu- 

ra dei file se il processo di compattazione non è andato a buon fine 

□ 3 No. Al limite può essere effettuato un controllo CRC per verificare 

se il processo di archiviazione sia andato a buon fine 
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A cosa servono i preferiti in un software 
di compressione? 

□ 1 Per effettuare ricerche su Internet relative 

al tipo di formato compresso 

□ 2 Per archiviare in modo ordinato tutti 

gli archivi compressi presenti sul disco 

□ 3 Per aprire i bookmarkdi Internet Explorer 

e navigare con il software di compressione 




Sai elencare almeno 10 tipi di formati 
compressi? 
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Fai da te I Moduli in bella copia 



Gettiamo via 

le penne! 



) & 

C4 



H = =: 5*C2*(C1 0+3000)^0 




D 



Qt 



£1.10 



£0. 



£3,591 .5S | £4,389.68 1 £3,192, 

£143,662.10 £175,587.02" £127.699, 

£89,788.81 £109?^ n ~ 




Compiliamo in digitale documenti 
e modelli, per stamparli in bella 
copia ed archiviarli su PC 



Tempo f ,jt 



Difficoltà 

Bassa 




Cosa ci 
occorre 

Scanner 

La nostra scelta. _ 

Epson Perfedon 2480 

Quanto costa: 

€108,00 

Il sito ufficiale: 

www.epson.it 

Software per 
la compilazione 
di documenti 

La nostra scelta.- 

Anyf orm 5 

Quanto costa: €9500 
Il sito ufficiale: 

wuvwsmartlbintcom 

Stampante 

La nostra scelta.- 

Epson Stylus Photo C86 

Quanto costa: €8300 
Il sito ufficiale: 

www.epson.it 



Oliando si acquista un nuovo compu- 
ter, quasi sempre nell'offerta sono 
compresi stampante e scanner. Il 
più delle volte si aderisce a queste pro- 
mozioni, spendendo qual cosina in più, 
nella piena convinzione di aver concluso 
un ottimo affare, senza prima valutare 
l'impiego che faremo del nostro nuovo 
(in molti casi primo) PC. Anche se non 
sappiamo bene a cosa servono, confidia- 
mo nel fatto che prima o poi ci verrà in 
mente un'idea per utilizzarli e sfruttarli 
come si deve. Però, non facciamo in tem- 
po a spremere le meningi che gli accesso- 
ri del nostro computer sono diventati or- 
mai obsoleti, tanto che non vengono più 
rilasciati i driver da parte dei rispettivi 
produttori. 

Hai un'idea? 

Scanner e stampante possono essere uti- 
lizzati per acquisire le nostre vecchie foto- 
grafie e per stamparle su carta fotografica, 
magari dopo averle elaborate con un po' 
di fotoritocco. Un'altra possibilità consi- 
ste nell'utilizzare software di riconosci- 
mento dei caratteri (OCR) , per modificare 
col PC i testi di alcuni documenti cartacei 
e stamparli ex-novo. Ma forse, l'idea più 
pratica e conveniente, è rappresentata 
dalla possibilità di compilare in digitale 
dei moduli cartacei, come dichiarazioni 
delle tasse, domande d'iscrizioni, modelli 
di autorizzazioni, richieste per ferie, ecc. 
Per comprenderne l'utilità, proviamo a 
calarci in un'ipotetica situazione reale. 
Immaginiamo di aver ritirato in fretta e 
furia un importante modulo da compilare 
e restituire il giorno dopo. Torniamo a ca- ►► 



Moduli in bella copia I Fai da te 



Office 



Q Creiamo un modello digitale 

Il primo passo da compiere consiste nel Cuti lizza re lo scanner per acquisire l'immagine del modulo che andremo 
a compilare. In sostanza, non faremo altro che creare una versione digitale del documento cartaceo. 
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Un tempiale su misura 

- Installiamo il software ed avviamolo dal menu StartlProgrammilAny- 
formlAnyform. Andiamo in File/New e, dalla finestra che si apre, sele- 
zioniamo la voceAnyFormTempkte. Vera creata una nuova pagina bianca del 
modello e si aggiungeranno nuovi menu nella barra del software. Iniziamo ac- 
cedendo alle impostazioni della stampante da FitelPrinted impostando dimen- 
sione (ad esempio A4) ed orientamento del foglio (ad esempio verticale). 



Impostiamo le proprietà dì stampa 

■j Da File/Page Setup impostiamo le proprietà della pagina relative al 
nuovo modello [Formato e Orientamento), assicurandoci che siano 
le stesse di quelle presenti in FilelPrint. Per verificare le impostazioni prece- 
dentemente indicate, possiamo cliccare sul pulsante Stampante, posto in 
basso a destra della finestra Imposta pagina. 



Acquisiamo l'immagine 

Dopo aver creato un nuovo modello, non dobbiamo fare altro che caricare, o acquisire 
tramite scanner, l'immagine del documento cartaceo originale da utilizzare nel progetto. 
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S Inseriamo il foglio 
Prima di acquisire l'immagine con lo scanner, selezionia- 
mo la nostra periferica di acquisizione da PagelSekct 
Source. Se la lista appare vuota, vuol dire che non ci sono scan- 
ner installati. A questo punto, possiamo inserire il documento 
cartaceo nel nostro scanner, rispettando i margini previsti per i 
vari tipi di fogli (ad esempio A4). 



. Avviamo la scansione 

■j Clicchiamo su PagelAcquire. Apparirà una schermata 
nella quale dovremo impostare le proprietà della scansio- 
ne. Ovviamente, essa va riera in base al tipo di scanner posse- 
duto. Scegliamo testo bianco e nero e clicchiamo su Antepri- 
ma per impostare poi i margini del documento. Completiamo 
selezionando Digitalizza. Per aggiungere altre pagine al model- 
lo, clicchiamo su PagelAdd Pagellnsert e ripetiamo la proce- 
dura di acquisizione con PagelAcquire. 



ATTIVIAMO 
LA TRIAL 

Durante l'installazione 
di Anyfom è obbliga- 
torio compilare i campi 
Nome e Company (pos- 
siamo inserire anche 
informazioni fittizie) e 
digitare un numero 
qualsiasi (come 0) in 
Serial. Così facendo, 
potremo cliccare su 
Next (dopo aver con- 
fermato con OK il codi- 
ce errato) ed installare 
il software in versione 
trial 30 giorni. 

BELLO MA 
GRANDE! 

La dimensione del file 
generato dalla scan- 
sione del documento 
originale varie rà a se- 
conda della risoluzio- 
ne e della profondità 
di colore scelta. Inge- 
nero, una risoluzione 
di 100 dpi a 256 bit di 
colore, in scala di gri- 
gio, dovrebbe generare 
un mode Ilo digitale 
leggibile, 
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►►sa, prendiamo la penna e inco- Troppo tardi... abbiamo già com- compilare direttamente con la ta- 

minciamo a scrivere i dati, ma ad binato un vero e prop rio d isastro! stiera del P C. In questo modo, p o- 

un tratto. . . una nota sul fondo del Di seguito vedremo come acquisi- tremo correggere qualsiasi errore 

documento ci invita a scrivere in re questi preziosi documenti e co- in corso d'opera e stampare un 

stampatello, senza cancellature, me crearne uno in digitale da nuovo modello in bella copia. 



Accordiamo la stampante 

Scanner e stampanti hanno risoluzioni e margini leggermente diversi che potrebbero creare 
modelli decentrati rispetto all'originale. Quindi, apportiamo le dovute modifiche* 



Ilo deve essere compilalo 
silo h*A st'jm/xKo e 
b/to tiudentt. 
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z Riga alla mano e confrontiamo 

a Acquisita l'immagine, andiamo in FilelOptionsIPrinting, 
',• ; mettiamo una spunta su Print Images, diamo \'OK e 
stampiamo una pagina di prova da Fi/e/ Print. Se l'originale ha 
una linea orizzontale di 42 mm, ma sulla stampa risulta di 41, 
la scala delle X sarà pari a 1000*42/41=976. Da 
FilelOptionsI Print tuningIScale image on paperIX Direc- 
tion scriviamo il nuovo valore e facciamo lo stesso per la scala 
delle Y misurando una linea verticale. 



Stampiamo un altro documento e... 

I — Se una linea dista 30 mm dal bordo sinistro del foglio 
originale e 33 sulla stampa, l'immagine si è spostata 
orizzontalmente di 3 mm (60-63 = -3) e la scala delle X sarà 
-301/lOmm (ossia -3). Da FilelOptionsIPrint tunìnglShìft 
image on paperIX Direction scriviamo il nuovo valore e fac- 
ciamo lo stesso con la sommità dei fogli, per calcolare lo spo- 
stamento verticale. Infine, mettiamo la spunta su Use identi- 
ca! setting for ali images e deselezioniamo Print Images. 




RIAW1AMO 
IL SOFTWARE 

Se intenom pia no u n 
progetto, chiudendomi 
tempiale (nodello) 
aperto, potiennonon 
i uscire a rkhb naie al- 
cune funzioni dei soft- 
ware, neanche creando 
un nuovo documento, 
Inquesti casi Punica so- 
luzione consiste nel 
chiudere Anyfom e nel 
ravviarlo, 

PER FUTURA 
MEMORIA 

PossQ no utilizzale 
Anyfom pei acquisi e e 
compitare model! "lega- 
li", da a rchivia re su hard 
diskoda masterizzale 
su CD/DVD, In ta I modo, 
avremo sempre a porta- 
ta di mano: dichiarazio- 
ni, contratti, modu li del- 
le tasse e altro, da trai 
fuori in caso di accerta - 
menti. Il consiglio ò di ri- 
nomila rei model! in 
maniera opportuna (Uni- 
ca2004, IWveisftò. 
F>mco_2003, ecc.) e di 
archivbrli in apposite 
caltele. 

ANTEPRIME 
DI CARATTERE 

Pei visualizza re una pre- 
viewdeicampi edellè 
font, cicchiamo su 
Fkld/ShowSample. 



Compiliamo i dati del modello 

E giunto il momento di inserire i campi al nostro documento e determinarne gli attributi come allineamento, 
dimensione e font. In seguito, potremo compilare le varie voci e stampare il modello da consegnare. 



Piamo un nome ai campi 

Z Dal menu FieldlNewlField creiamo i campi richiesti dal modello origi- 
nale {Nome, Cognome, Indirizzo, CAP, ecc) e posizioniamoli nel 
punto in cui dovranno 



Stampiamo il modello compilato 



r 



Definiti i campi, clicchiamo su EditlSekctAII e dal menu Arrange sceglia- 



essere compilati. In 
FielàlAttrib utesIGen e- 
ral diamo un nome al 
box (ad esempio Co- 
gnome_Nome) e in 
FieldIAttributesIData 
Type specifichiamo il 
tipo di dati che do ve- 
rno inseriremo {Text 
per il Nome, Number 
per il CAP, ecc.). 
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mo il tipo di allineamento dei box. Invece, da FieldIFont impostiamo il tipo 
di carattere, la dimensione, il 
colore, ecc. Al termine, sal- 
viamo da FiielSave as con 
estensione .aft e chiudiamo 
il modello. Andiamo in Fi- 
ielNewlAnyForm Form e 
carichiamo il file appena 
salvato. Compiliamo i campi, 
stampiamo il nuovo docu- 
mento da FitelPrint e sal- 
viamolo da FiielSave as 
scegliendo l'estensione. aff. 
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Sfruttiamo la qualità e la versatilità del formato PDF 
per creare i nostri documenti in un modo tutto nuovo 

Mi faccio il PDF 

a costo zero 



Col passare degli anni, il formato PDF 
(Portable Document Format) è divenu- 
to lo standard per la creazione, la distri- 
buzione e lo scambio sicuro e affidabile di 
documenti e moduli in tutto il mo ndo. La sua 
caratteristica principale, che lo ha reso pò - 
polare e che ha contribuito a dargli il nome, è 
proprio la portabilità. I file in formato .pdf, 
infatti, sono in grado di conservare le font, le 
immagini, gli elementi grafici e l'impagina- 
zione di qualsiasi documento, indipenden- 
temente dal so ftware e dal sistema operativo 
utilizzato per la loro creazione. In questo 
modo, i documenti PDF possono essere vi- 
sualizzati su qualsiasi PC (Windows, Linux, 
Mac, ecc), utilizzando un semplice visualiz- 
zatore gratuito come Adobe Acrobat Reader 
(Adobe è l'azienda che ha creato tale forma- 
to) , che però non ne consente la creazione. I - 
noltre, data la loro compattezza, pò ssono es - 
sere condivisi e trasferiti velocemente su In- 
ternet. Se desideriamo crearedeidocumenti 
in formato PDF, ecco co me fare. . . gratis! 
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Creiamo il nostro PDF 



j±. Prima di procedere, è bene ricordare che 

2 avremmo potuto anche aprire un documento 
esistente (ad esempio in formato .doc di 
Word) per trasformarlo in PDF A questo punto siamo 
giunti quasi al termine del nostro cammino. Tutto 
quello che dobbiamo fare è cliccare sul menu File e 
successivamente sulla voce Esporta nel formato 
PDF. Inizierà il salvataggio del documento. 
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Piamo vita ad un documento 

^. Installiamo OpenOffice 1.1.2 e creiamo un nuovo documento cliccando sul- 

1 la voce Documento di testo del menu StartlProgrammilOpenOffice.org 
1.1.2. Scriviamo il titolo nella prima riga, ad esempio Documento PDF, e 
premiamo Invio un paio di volte. Scriviamo qualcosa, ad esempio Questo è il mio 
primo documento PDF!, e andiamo alla riga successiva premendo Invio. Possiamo 
aggiungere il nostro nome e cognome o qualsiasi altra frase a piacere. 



Tempo 

30 minuti 



rs 



Difficoltà 

Bassa 



LO TROVI SUL \ 
BCDEfDVD 

OpenOffre 112 è presente 
nella sezione Offre, mentre 
Adobe Aoobat Reader 6 lo 
trovi nella sezione 
fadispeiisabti 



QUANTO COSTA: 
OpenOffice 

«completamente 
gratuito 



IL SITO UFFICIALI: 

www.openoffice.org 




P0F995 

Converte in formato PDF i 

documenti Word Installa 

una stampante virtuale, 

raggiungibile dal menu 

P&efStampa, con cui 

creeremo i nostri PDF. 

Quanto costa: Gratuito 

Sito internet: 

www: pdf995.com 
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Scegliamo il nome 

^ Comparirà una nuova finestra, molto simile a 

3 quella che appare quando decidiamo di aprire 
un nuovo file da Word. Ora, tutto quello che 
dobbiamo fare è digitare il nome del documento da 
creare, nella casella etichettata con Nome file. Nell'e- 
sempio abbiamo ipotizzato che fosse Documento 
PDF. Premiamo il pulsante Salva e proseguiamo oltre. 



Esportiamo nel nuovo formato 

_^_ Apparirà un'ultima finestra, all'interno della 

4 quale potremo modificare alcuni parametri del 
nostro documento. I valori predefiniti vanno 
benissimo così come sono. Quindi, non dobbiamo fa- 
re altro che confermarli premendo il pulsante Esporta. 
Abbiamo terminato! Ecco il nostro primo documento 
PDF bello e pronto per essere utilizzato! 
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Office 



Sapevi che. 



C& m 




Riempiamo automaticamente le celle di Excel con un 
carattere a piacere e scopriamo come utilizzare meglio 
gli elenchi puntati di Word 



IH ► Excel 

RIEMPIAMO UNTERÀ CELLA 

In Excel esiste la possibilità di riempire un'intera cella con qualsiasi cosa si scri- 
va Ad esempio, è possibile riempirla con delle "x", semplicemente digitando 
una volta questo carattere e premendo Invio. Vediamo come. 
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Formattiamo la cella 

Apriamo un nuovo documen- 
to Excel e, per ipotesi, suppo- 
niamo di voler riempire una 
cella qualunque con il carattere X 
Con il tasto sinistro del mouse sele- 
zioniamo la prima cella del foglio di 
lavoro (quella in alto a sinistra) e pre- 
miamo il testo destro per far apparire 
il menu contestuale, da cui sceglie- 
remo la voce Formato celle. 



Il gusto allineamento 

~ì Dalla finestra che appare 
1 2 1 su "° scnermo clicchiamo 
LJsul tab Allineamento e, 
nel campo Orizzontale, sce- 
gliamo la voce Riempi. Per far 
questo, agiamo sull'apposito 
menu a tendina. A questo pun- 
to, confermiamo le modifiche 
premendo sul pulsante OK e 
prepariamoci ad effettuare le 
nostre prove. 
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Vediamo se funziona 

H'interno della cella 
I selezionata, scriviamo 
luna semplice X e pre- 
miamo Invio. Come per 
magia, l'intera cella si riem- 
pirà di X. Naturalmente, l'e- 
sempio funziona benissimo 
anche se al posto di una sin- 
gola lettera inseriamo una 
parola qualunque o un insie- 
me casuale di più caratteri. 



E ► Word 

ELENCHI PUNTATI SÌ NO?! 

Spessaquandosi redige un documento, capita di dover inserire una lista di pun- 
ti sui quali porre particolare attenzione. In questi casi si ricorre ai cosiddetti Elen- 
chi puntati. Di seguito, vedremo un piccolo trucco per migliorarne l'utilizzo. 
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Cominciamo subito.., 

@ln Word, per inserire un elenco di 
voci qualsiasi (WinMagazine I, 
WinMagazine 2 e WinMagazine 
3} con gli elenchi puntati (nel nostro caso 
i pallini), clicchiamo nel punto desiderato 
e, dal menu Formato, scegliamo la voce 
Elenchi puntati e numerati. A questo 
punto, selezioniamo il secondo riquadro 
(quello coni pallini) e clicchiamo su OK. 
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Compiliamo l'elenco 

""jWord inserirà un pallino e noi potremo scrivere le nostre voci. Iniziamo 
I ^ l con WinMagazine / e premiamo Invio per confermare. Word inserirà 
l_J automati ca mente 
un nuovo pallino ad 
ogni riga. Scriviamo 
WinMagazine 2 e 
ri premiamo Invio. Stessa 
procedura per l'ultima 
voce: WinMagazine 3. 
Al termine, premiamo 
due volte Invio per ter- 
minare l'elenco. 



Una riga senza punto... 

~\ Supponiamo di voler inserire, tra Win- 
: Magatine I e WinMagazine 2, la 
l__J voce WinMagazine 1. 1 (ma senza il 
pallino). Per evitare che Word inserisca que- 
sto simbolo, è sufficiente tenere premuto il 
pulsante Shift mentre si preme Invio. Posi- 
zioniamoci al temine della prima voce, Win- 
Magazine I e, tenendo premuto il tasto 
Shift, premiamo Invio. Word ci consentirà di 
scrivere una nuova riga, senza pallino. Non 
resta che scrivere WinMagazine 1. 1 . 
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Spostamenti in corso 

In Word è possibile spostare un intero paragrafo con la 
tastiera. Per far questo, è sufficiente posizionare il cursore 
del mouse in un punto qualunque del paragrafo scelto e, 
tenendo premuti i tasti Shift ed Ait, spostarsi con le freccet- 
te Su e Giù sino alla posizione desiderata. 



E Sezioni ben definite 

Pei inserire una linea che divida una sezione del documento da 
un'altra, senza perdere tempo con gli strumenti di disegno, è suffi- 
ciente posizionarsi all'inizio della riga, ove inserire la linea, e scri- 
vere per tre volte il carattere _ (quello di sottolineatura). Premiamo 
invio ed il gioco è fatto 



H Selezioni inverse 

In Excel ogni volta che premiamo Invìo dopo aver selezionato 
una cella, otteniamo come risultato la selezione della cella 
immediatamente al disotto di quella corrente. Invece, per spo- 
starsi sulla cella immediatamente sopra, sarà sufficiente tenere 
premuto il pulsante Sfo/t prima di premere invìo. 
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AIUTACI A MIGLIORARE LA TUA RIVISTA E NOI 

TI PREMIAMO 

CON UN FANTASTICO 



REGALO! 



N.5 

Explorer Compusac 
Zaino Portacomputer 



SUMDEX 



N.5 

Adattatori USB 
per connessioni 
Wireless 




In collaborazione con 



N.5 

Porta Cd - Discus Sport 20 
DISCGEAR 




■■» N« 



Compila il questionario riportato in questa pagina e spediscilo via fax allo 02231 21 206 o via posta a Edizioni Master, via cesa re Corre nU 1 , 20123 Mia no oppure s 
^.^ rispondi on line collegandoti al sito vww.winmaaazlne. l^que suona rio Tra tutti quelli ricevuti entro il 28.11 .2006 saranno premiati, ad estrazione, 5 questionari ! 

QwJF inviati via fax, 5 spediti tramite posta e 5 compilati on-line. / 



A 



1) Come sei venuto a conoscenza 
della nostra pubblicazione? 

(E' possibili indkare più risposte) 



□ 
□ 

□ 
□ 
□ 
□ 



Pubblicità TV - Radio 
Pubblicità su altre riviste. 
Specificare 



Cartonati - Locandine in Edicola 

Esposta in edicola 

Internet 

Consigliata da un amico/collega 



2) Cosa ti ha spinto ad acquistare 
Win Magazine? 

(E' possibili indicare più risposte) 

□ I programmi completi allegati 

□ I CD allegati 

□ I DVD Allegati 

□ Il Film in DVD-Video allegato 

□ Il Film in Cd-Rom allegato 

□ Il libro allegato 

□ I contenuti editoriali 

□ La copertina 

□ Il prezzo 

□ Altro. Specificare: 



3)Come valuti il contenuto 
di ciascuna sezione? 

Scarso UHM* Ottimo 

□ Piccoli Acquisti in a a a a 

a News a a a a a 

a Mailbox a a a a a 

a Una risposta a tutto a a a a a 
a I prodotti del mese a a a a a 

a internet aaaaa 

a Giochi aaaaa 

a Audio&video aaaaa 

a Grafica Digitale aaaaa 

a sistema aaaaa 

a Telefonia aaaaa 

a Antivirus aaaaa 

a Masterizzazione aaaaa 

a utilità &Progr. aaaaa 
a office aaaaa 

a Le guide di Win aaaaa 



A] Ritieni Win Magazine 
principalmente utile per: 

(Indkare una sola risposta) 

a Lavoro 
a Studio 
a Hobby 
a Curiosità 



a Altro. Specificare: 



5) Usi il PC prevalentemente per...? 

(Indicare una sola risposta] 

a Studio 
a Lavoro 
a Hobby 



6) Chi legge Win Magazine oltre te? 

a Fratello/sorella 

a Coniuge/Partner 

a Figli " 

a Amici, altro 

a Colleghi di lavoro 



7) Quali sezioni del CD-Rom o 
DVD ti interessano di più? 

(E' possibile indicare più risposte, indicando anche il 
grado di preferenza) 



a Audio&Video 
a Grafica Digitale 
a Internet 
a Masterizzazione 



Scarso IIIHH» Ottimo 

aaaaa 
aaaaa 
aaaaa 
aaaaa 



►► 



» 



□ Telefonia □ □ □ □ □ 

□ Giochi □ □ □ □ a 

□ An t ivi rus&Sic ure zza □ □ □ a IH 

□ Office □ □ □ □ a 

□ Sistema □ □ IH □ □ 

□ Programmi completi □ □ □ □ □ 

□ Film □□ □ □□ 



8) Ritieni utili i nuovi test di laboratorio? 



□ Sì 

□ No 



9) Se sì, pensi che siano: 

□ Ottimi 

□ Buoni 

□ Mediocri 



10) Utilizzi Internet? 

□ Sì 

□ No 



1 1 ) Se sì, perché? 

□ Per raccogliere informazioni neces- 
sarie allo studio 

□ Per svago o chatline 

□ In ufficio, per lavoro 

□ Solo per la posta elettronica 



□ Per effettuare pagamenti o acquisti 
on-line 

□ Gestisco una pagina web personale 



1 2) Acquisti altre riviste di 
Informatica? 

□ Sì 

□ No 



13) Se si, indica quella che 
acquisti più di frequente: 

Specificare 



1 4) Quali tra le seguenti riviste di 
Edizioni Master conosci? 

□ Idea Web 

□ DVD Magazine 

□ Quale Computer 

□ Software World 

□ Home Entertainment 

□ Internet Magazine 

□ Office Magazine 

□ Altro. Specificare: 



□ Cinema 

□ Automobil 

□ Sport 

□ Economia 

□ Scienze 

□ Maschili 



16) Nella scelta di una rivista 
quanto sono importanti 
i seguenti aspetti? 



□ La copertina 

□ I temi affrontati 

□ La grafica 

□ I programmi allegat 

□ Gadget 

□ Il linguaggio usato 



Sorso ll»™»0llimo 

□ |T| |T| [T] [T| 

□ |T| |T| [T] [T| 

□ |T| |T| [T] [T| 

□ |T| E] Q [T] 

□ g] |T| [T] [T| 

□ |T| |T| [T] [T| 



1 5) I periodici da te acquistati 
abitualmente trattano di: 

□ Viaggi 



1 7) Leggi Win Magazine da: 

□ 3 anni 

□ 2 anni 

□ Meno di un anno 

□ E' la prima volta che l'acquisto 



IN QUESTO NUMERO 

L'articolo che mi è piaciuto di più (titolo) 



L'articolo che mi è piaciuto di meno (titolo) 



□ Dichiaro dì aver preso visione dell'i riformativa sono riportala e autorizzo pertanto il trattamento dei mìei dati personali per le finalità indicate. 



I TUOI DATI 



Nome Cognome 

Indirizzo Città Cap Provincia 

Tel E-mail 



Sesso 



□ M 



□ F 



Età dU-18 anni ai9-26anni Q27-35 anni 
□36-45 anni rjpiù di 45 anni 



TITOLO DI STUDIO 

□ Licenza media □ Scuola media superiore □ Laurea 
PROFESSIONE 

□ Libero professionista □ Studente/ssa 

□ Impiegato/a □ Operaio/a 

□ Casalinga/o □ Pensionato/a 



□ Altro. 



□ Universitario □ Altro. 

□ Imprenditore/trice 

□ Non occupato/a 



Informativa ex art. 13 d^s.l96/2003"<odkein materia di protezione dei dati personali": Edizioni Master Spa con sede in Rende, eoa Lecco n. 64 - Z Ind - in qualità di "Titolate" 
del trattamento, è tenuta a fomiiLe alcune informazioni su l'utilizzo dei Suoi dati personali I dati personali raccolti da Edizioni Master, nel presente coupon, sono conferiti direttamente 
dall'interessato e sono trattati, indispensabilmente, al solo fine di garantire la partecipazione a II' estrazione ed invio dei premi in caso di vincita; per tale finalità non è richiesto il consenso 
ex art. 24 comma 1 leu. b. I trattamenti saranno effettuati mediante stiu menti manuali, informatici e telematici con logiche co ne late al rapporto in essere ed agli obblighi previsti dalle leggi 
vigenti L'interessato potià esercitare, presso la Edizioni Master srl, i diritti di cui al rat t. 7 del D.Lgs. B6/20CB: modifica, cancellazione, collezione, etc. I dati lacco Iti, potianno esseie comunicati, 
pei la stessa finalità, ai Responsabili ed agli Incaiicati designati da Edizioni Mastei ovvero a società col legate e controllate, facenti parte del medesimo giuppo editorìa le; potianno altresì 
esseie trattati per finalità promo-pubblicitaria, commerciale, per l'invio di altre offerte, per indagini di mercato con il suo consenso esplicito. 
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Capitolo II 
CONOSCERE JAVA 



SECONDA 
PARTE 



Conoscere |ava I Capitolo 2 



Programmare giochi per cellulare 



m 



CAPITOLO II 

Conoscere JAVA 

Prima di addentrarci nello studio del codice J2ME, non possiamo non affrontare 

la sintassi del suo progenitore. La conoscenza del linguaggio Java ci permetterà 

di realizzare i nostri videogiochi per telefonino (o qualsiasi altra applicazione) 

con più facilità. Uno sforzo che verrà ampiamente ripagato 

dalle future gratificazioni. 



lava nasce nel 1992 dall'idea di alcuni ri- 
cercatori dell'azienda americana Sun Mi- 
crosystems di creare un linguaggio di 
programmazione "universale", adatto 
cioè ad un'ampia serie di terminali. Il loro 
obiettivo era quello di poter utilizzare lo 
stesso linguaggio di programmazione sui 
piccoli dispositivi elettronici (di cui si oc- 
cupava l'azienda), sui PC di casa o del- 
l'ufficio e sui grandi mainframe aziendali. 
Oggi, lava è ufficialmente il linguaggio 
più diffuso nel mondo della programma- 
zione e gli obiettivi che i tecnici della Sun 
si erano proposti una dozzina di anni fa 
sono stati raggiunti con un successo in 
alcuni casi addirittura inaspettato, lava è 
nei PC di casa (buona parte dei software 
che installiamo sono realizzati in lava), 
nei mainframe (la maggior parte dei ser- 
ver ospitano siti Internet che utilizzano 
lava per visualizzare pagine Web) e nei 
piccoli dispositivi elettronici, primi tra tutti i 
cellulari (ormai tutti i telefonini in com- 
mercio supportano il linguaggio di pro- 
grammazione dell'azienda americana, 
consentendoci di installare applicazioni e 
giochi a volontà). 

Questo successo del linguaggio non è 
certo casuale. Infatti, lava possiede delle 
caratteristiche uniche, che altri linguaggi 
di sviluppo non hanno: 

■ è gratuito, non è necessario pagare 
nessuna licenza per realizzare un'ap- 
plicazione completa; 

■ è un linguaggio interpretato, quindi lo 
stesso programma funziona su tutti i 
sistemi operativi; 

■ è un linguaggio ad oggetti, che lo 
rende molto semplice ed intuitivo da 
utilizzare. 

GRATUITO AL 100% 

Tutte le fe si di sviluppo di una qualsiasi 
applicazione lava possono essere ese- 



guite con strumenti che non necessita- 
no di licenze di utilizzo. 
Se vogliamo realizzare un software per il 
nostro PC possiamo ricorrere a NetBeans 
(www.netbeans.org ). un IDE (cioè un 
ambiente di sviluppo) di ottimo livello, 
completamente gratuito. Se invece vo- 
lessimo creare le nostre pagine Web di- 
namiche, potremmo utilizzare l'ottimo 
Torneai (http://iaka rta .apa che.o rs/tom- 
cat) . un Web server gratuito che interpre- 
ta lava. Parimenti, per realizzare un pro- 
gramma o un gioco per cellulari, andre- 
mo ad utilizzare il |2ME Wireless Tool kit, 
un strumento gratuito per lo sviluppo 
|2ME (che abbiamo avuto modo di co- 
noscere nel primo capitolo di questo 
corso). Questo aspetto della tecnologia 
lava non è affetto da sottovalutare. Infet- 
ti, molti linguaggi di programmazione ci 
obbligano ad acquistare costose licenze 
di utilizzo (spendendo a volte migliaia di 
euro) per utilizzare degli strumenti di svi- 
luppo che potrebbero rivelarsi inadatti 
alle nostre esigenze. 

UN UNGUAGGIO 
INTERPRETATO 

Il fatto che lava sia un linguaggio inter- 
pretato è forse quello che ha maggior- 
mente influenzato il successo di questa 
tecnologia. In altri linguaggi di program- 
mazione, l'operazione di compilazione 
traduce il codice scritto dal programma- 
tore in codice macchina, cioè una serie 
di istruzioni che vengono interpretate di- 
rettamente dal microprocessore, o in al- 
cuni casi dal sistema operativo: queste 
istruzioni variano a seconda dell'architet- 
tura della macchina e dello stesso siste- 
ma operativo. 

Quindi, il programmatore si trova costret- 
to a compilare i codici sorgenti più volte, 
rendendo ogni eseguibile adatto alle di- 
verse piattaforme e ai diversi sistemi 
operativi, realizzando di fatto più versioni 
dello stesso programma. Il codice lava 



non viene compilato in un codice mac- 
china pronto per l'esecuzione, ma in un 
codice intermedio tra il linguaggio mac- 
china ed il codice sorgente: il Bytecode. Il 
codice Bytecode della nostra applicazio- 
ne è di fatto pronto per essere eseguito, 
o meglio interpretato. 
Ogni istruzione viene interpretata dalla 
lava Virtual Machine installata nel siste- 
ma operativo, che converte il bytecode 
in codice macchina adatto al sistema sul 
quale l'applicativo viene eseguito. In 
questo modo, possiamo realizzare un 
unico gioco in lava per cellulari, che fun- 
zioni alla perfezione su una vasta gam- 
ma di telefoni, con software e sistemi 
operativi diversi. 

PROGRAMMAZIONE 
AD OGGETTI 

lava è un linguaggio semplice, chiaro e 
schematico, principalmente perché è un 
linguaggio di programmazione ad ogget- 
ti. Il concetto fondamentale di questo tipo 
di approccio è quello di classe, che deve 
essere inteso come un gruppo di cose 
caratterizzate dalle medesime qualità e 
funzionalità. Gli oggetti appartenenti alla 
classe degli elettrodomestici hanno in 
comune il fatto di funzionare con l'ener- 
gia elettrica e di svolgere determinati 
compiti nell'ambito domestico. Le auto- 
mobili sono una classe di oggetti mecca- 
nici che hanno in comune il fatto di 
muoversi su quattro ruote, di avere una 
velocità ed un determinato numero di 
posti per i passeggeri, ecc. 
L'automobile che possediamo (la nostra 
personale Fiat Panda, targata XYZ, imma- 
tricolata a nome di Caio Sempronio, di 
colore verde metallizzato, personalizzata 
Momo, con il volante in pelle e i copri se- 
dili di Snoopy e Pamela Anderson) è un 
oggetto che fe parte della classe delle 
automobili o, come si usa nella termino- 
logia della programmazione ad oggetti, è 
un'istanza della classe automobile (a 




OGGETTO, 
CLASSE 
ED ISTANZA 

La programmazione 
ad oggetti si basa sui 

concetti di oggetto, 
classe ed istanza della 
classe. Una dasse rap- 
presenta un gru |>po di 
cose caratterizzate dal- 
le medesime qualità e 
funzionalità, un ogget- 
to è un'istanza della 
classe, cioè la sua 
creazione fisica. 

APPLICAZIONI 
IN JAVA 

Un'applicazione |ava 
non è altro che un in- 
sieme d i class i che co- 
munica no tra loto. 
Ad esempio, una clas- 
se ga ra Automobil isti - 
ca comunica con la 
classe del tracciato, 
con le eia ss idei le vet- 
ture e il risultato è una 
gara automobilistica 
vera e propria con vet- 
ture diesi muovono 
sul circuito. 
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MAINFRAME 

Elaboratore di grandi 
dimensioni che gesti- 
ste una notevole quan- 
tità di dati 

MODULO 
PRINCIPALE 

Il modulo prìnàpaledi 
un programma |ava è 
costituito dalla classe 
principale che gestisce 
tutte le classiche com- 
pongono il programma. 

DATABASE 

Non è altro che un 
"conte nitore" che ci 
permette di gestire 
grossi quantitativi di 
informazioni simili, in 
maniera ordinata, per 
una facile consultazio- 
ne e modifica 

IMPORT 
DEL PACKAGE 

È un'operazione che ci 
consente di specificare 
quali classi andremo 
ad utilizzare a Ifi nterno 
della nostra classe. 

COSTRUTTORI 

Sono metodi spece li che 
vengono invocati auto- 
matica mente subito do- 
po la creaz ione delfi- 
stanza della dasse. 



patto di essere perfettamente 
funzionante e pronta alla guida). Per 
riassumere con delle definizioni i con- 
cetti appena espressi, per classe si in- 
tende una collezione di oggetti per la 
quale è possibile stabilire l'esistenza di 
proprietà e caratteristiche comuni, dette 
attributi o campi della classe. Un ogget- 
to invece è la rappresentazione fisica di 
una classe. Supponiamo di voler realiz- 
zare una classe "Veicolo", dove per vei- 
colo intendiamo qualsiasi mezzo di tra- 
sporto meccanico guidato dall'uomo. Per 
prima cosa è necessario individuare le 
possibili caratteristiche comuni che ca- 
ratterizzano tutti i veicoli, pur potendo 
essere diverse tra un veicolo e l'altro. 
Queste sono, ad esempio: 

■ Il numero di ruote 

■ Il numero di posti 

■ La capacità di carico 

■ La cilindrata del motore 

■ La velocità massima 

■ La velocità in un certo istante 

Un'istanza della classe Veicolo sarà un 
oggetto dotato di una propria identità, 
con un determinato valore per ogni pro- 
prietà della classe. Ad esempio, una Fer- 
rari da Formula Uno è caratterizzata da 




Attributi 




Il numero di ruote 



Il numero di posti 



rfju. La capacita di carico 



^P 











La cilindrata del motore 



La velocità massima 



La velocità In un 
certo istante 



Abbiamo definito h dasse Veicolo 
individuandone gli attributi principali 



quattro ruote, posto per una persona, 
nessuna capacità di carico, un motore 
da 3.000 ce e una velocità massima di 
350 km all'ora. L'ultimo attributo (la velo- 
cità in un certo istante), varia ovviamen- 
te in base al momento in cui si analizza 
l'oggetto. Il furgone Doblò della Fiat, in- 
vece, è caratterizzato anch'esso da 
quattro ruote, ma da sette posti, una ca- 
pacità di carico di qualche quintale, un 
motore da 1.900 ce e una velocità mas- 
sima di 190 km all'ora. Sia la Ferrari che il 
furgone Fiat sono due istanze della 
stessa classe Veicolo, hanno infatti gli 
stessi attributi anche se valorizzati in 
modo molto diverso. 

I METODI 

DI UNA CLASSE 

Come abbiamo appena visto, una clas- 
se è composta da un certo numero di 
attributi che definiscono le caratteristi- 
che comuni delle istanze appartenenti 
alla classe. Per completare la definizio- 
ne di una classe, è necessario indivi- 
duare le possibili operazioni sugli attri- 
buti. Queste operazioni vengono chia- 
mate metodi della classe e sono di fat- 
to le funzionalità che la stessa ci mette 
a disposizione. Il concetto di metodo è 
alla base della programmazione ad og- 
getti, perché senza metodi gli oggetti di 
un programma non potrebbero comu- 
nicare tra di loro. Tornando alla nostra 
classe Veicolo, il primo metodo che vie- 
ne in mente è sicuramente quello che 
consente di accelerare, nonché il suo 
contrario, frenare. Di certo, questi due 
metodi andranno a modificare il valore 
della velocità del veicolo. La nostra 
classe, completa di attributi e metodi, 
ha quindi la seguente struttura: 

Attributi: 

■ numero di ruote 

■ numero di posti 

■ la capacità di carico 

■ la cilindrata del motore 

■ la velocità massima 

■ la velocità in un certo istante 

Metodi 

■ accelera 

■ frena 

A questo punto, possiamo dire che la 
classe Veicolo è completa (o quasi), se 
non altro dal punto di vista della pro- 
gettazione. Potremmo a questo punto 
realizzare un gioco in cui dal modulo 
principale si crea un'istanza della classe 







bull 

Il numero di ruote 

Il numero di posti 

La capacità di carico 
La cilindraia del motore 
La velocità massima 



La velocità in un 
certo istante 



Melodi 

m 





Accelera 



Frena 



Definendo i metodi della classe possiamo 
compiere operazioni su di essa 

Veicolo, si assegnano dei valori agli at- 
tributi e poi si procede ad impostare la 
velocità tramite i metodi accelera e fre- 
na, ovviamente in base agli input del 
giocatore. 

IL CODICE 
DELLA CLASSE 

Andiamo a mettere in pratica i concetti 
di classe, proprietà e metodo, analiz- 
zando il codice lava della classe Veicolo, 
che abbiamo appena illustrato. 
Quanto scritto di seguito farà parte del 
progetto gioco che andremo a realizza- 
re pezzo per pezzo 

package gioco; 

/* Importa classi già create 
da altri programmatori, che 
è possibile riutilizzare */ 
import java. lang.String; 

/* definizione degli attri- 
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buti della classe */ 
class Veicolo { 

public int numeroDiRuote ; 

public int numeroDiPosti; 

public String nomeVeicolo; 

public long capacita Carico; 

public int cilindrata; 

public int velocitaMax; 

private int velocita; 

// guesto è il costruttore 

public Veicolo 

(int numeroRuote, 

int numeroPosti, 

String nome, 

long carico, int ce, 

int velocitaMassima) 

{ 

nume ro D iRuo te =numero Ruote ; 

numeroDiPosti=numeroPosti ; 

noraeVeicolo=norae ; 

capac ita Cari co=cari co ; 

ci lindrata=c e ; 

velo citaMax =veloc it aMa s s ima ; 

> 

/* guesto metodo accelera 

la vettura */ 
public void accelera ( ) 

{ 

if ( velocita <velocitaMax) 

{ 

velocita = velocita + 1; 

// guesto metodo frena la 

vettura 
public void frena ( ) 

{ 

if (velocita > 

{ 
velocita = velocita — 1; 

} 



I PACKAGE 

E LE CLASSI STANDARD 

La prima riga di codice della nostra 
classe è package gioco, che definisce il 
"package" a cui appartiene la nostra 
classe Veicolo. Un package in lava (let- 
teralmente pacchetto) ci permette di 
raggruppare classi logicamente correla- 
te in un'unica entità. Nel caso dell'e- 
sempio abbiamo raggruppato il Veicolo 
all'interno di un package gioco, che poi 
andrà a contenere anche gli altri ele- 
menti del gioco, come il tracciato, gli av- 
versari ecc. Fisicamente, il package non 
è altro che una cartella del nostro siste- 
ma operativo, all'interno della quale ci 
sono i file delle classi che appartengo- 
no a quel package. 

lava dispone di una serie di package 
già pronti che contengono centinaia di 
classi scritte e in supporto al linguaggio 
vero e proprio. Oramai, le funzioni delle 
librerie standard sono talmente nume- 
rose ed ampie che si può affermare 
senza ombra di dubbio che è pratica- 
mente impossibile conoscerle tutte in 
maniera esaustiva. Per utilizzare una di 
queste classi all'interno del programma 
che stiamo scrivendo, è necessario 
eseguire l'import del package che con- 
tiene quella classe. Nel nostro esempio, 
nella seconda riga, leggiamo import ja- 
va. /ong. String. Con essa abbiamo im- 
portato nel nostro codice la classe 
String (che serve a memorizzare strin- 
ghe di caratteri), contenuta nel package 
javalang. In alternativa, potevamo scri- 
vere import java.lang.*, importando in 
questo modo tutte le classi contenute 
nel package standard java.lang. Le 
istruzioni di import servono, in pratica, a 
poter utilizzare nel codice le classi con- 
tenute in altri package. Abbiamo appe- 
na detto che è praticamente impossibi- 
le, anche per un esperto di lava, cono- 
scere tutte le classi standard messe a 
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Esempio di come viene visualizzato il codice della classe nelfeditor EditPlus 



disposizione dal linguaggio, ma cer- 
chiamo di capire quali sono i package 
principali e come si fa a ricercare una 
classe all'interno di essi. 

■ java.io: contiene tutte le classi per 
eseguire le operazioni di I/O (In- 
put/Output) su file e non solo. In 
pratica, ci troveremo ad utilizzare 
questo package quando avremo 
bisogno di leggere un file presen- 
te sul disco, caricare un'immagine 
per un gioco o salvare dei dati; 

■ java.util. contiene classi per gesti- 
re date, orari, calendari, numeri 
random e molto altro. Si tratta 
senza dubbio di uno dei package 
più utilizzati in assoluto,nonché 
uno dei più vasti. Contiene anche 
classi per la gestione di strutture 
dati semplici, come liste di dati. 
Fanno parte inoltre di questo 
package le classi per gestire i file 
ZIPe i fìlelAR,- 

■ java.awt contiene una serie di 
classi utili per la realizzazione del- 
le interfacce grafiche, idonee allo 
sviluppo di applicazioni per PC; 

■ javax.swing: si tratta essenzial- 
mente di una naturale evoluzione 
delle classi contenute nel package 
awt, per le quali sono state miglio- 
rate le funzionalità e la grafica; 

■ jovo.net contiene una serie di 
classi indispensabili per la pro- 
grammazione orientata alla rete 
Internet. Ci consente di effettuare 
dei collegamenti ad un server per 
prelevare o salvare dei dati; 

■ java.sql. contiene le classi utilizza- 
te per l'interfacciamento ad un da- 
tabase. 

Per ricercare una classe all'interno dei 
package standard, lava ci mette a di- 
sposizione una serie di documenti in 
formato HTML che è possibile visualiz- 
zare con un normale browser Web. 
Collegandosi al sito internet http://ia- 
va.sun.com/j2se/1.5.0/docs/api a bbia mo 
a disposizione i cosiddetti lava docs 
della versione più recente di lava. La 
pagina Web è divisa in tre sezioni: nel 
riquadro in alto a sinistra abbiamo a 
disposizione la lista dei package, nel 
riquadro in basso la lista delle classi 
(se selezioniamo un package appari- 
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UN CODICE 
COMMENTATO 

|ava, analogamente ad 
altri linguaggi di pro- 
grammazione, co nsen ■ 
te l'inserimento di 
commenti tra le linee 
di codice. Tali com- 
menti possono essere 
di due tipi: su una sin- 
gola riga, delimitati dai 
caratteri II, esu più ri- 
ghe, delimitati dai ca - 
lattali/* a*/. 
I commenti vengono 
completamente igno- 
rati dal compi lato re e 
servono esclusiva- 
mente per esplicitare 
meglio il codice. In pra- 
tica, usando un lin- 
guaggio naturale, ser- 
vono per descrivere 
meglio le operazioni 
compiute dal codice. 
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LE PAROLE 
CHIAVE 

In lavaci sono alcune 
parole che non posso- 
no essere utilizzate per 
nominare va ria bì Ho 
oggetti. Esse sono del- 
le parole di iave utiliz- 
zate dal linguaggio co- 
me istruzioni di pro- 
grammazione: 
abstract, bootean, 
break, byte, case, 
catch, char, class, 
const, continue, 
default, do, doublé, 
else, extends, 
false, final, finally, 
float, for, goto, if, 
implements, 
import, instanceof 
int, interface, Song, 
native, new, nuli, 
package, private, 
protected, public 
return, short, static, 
strictfp, super, swit- 
ch, synchronized, 
this, throw, throws, 
transient,true, try, 
void, volatile, while, 
asseri- 



ranno solo le classi di quel package) e 
nel riquadro principale di destra il detta- 
glio della classe che andremo a sele- 
zionare, con la lista dei metodi e degli 
attributi che la classe ci mette a dispo- 
sizione. Questi lava docs sono quelli 
che si riferiscono alla versione standard 
di lava, quella completa che ci permette 
di realizzare applicativi per PC. Quando 
cominceremo con la programmazione 
per cellulari dovremo far riferimento ad 
altri documenti, che si riferiscono alla 
versione micro di lava. 
Li possiamo trovare all'indirizzo 
www.wm Iscript.it/j2m e/api20/i ndex.ht 
mi e funzionano allo stesso modo, con 
la sola differenza che in questo caso le 
classi a nostra disposizione sono molte 
meno, visto che ci troviamo a lavorare 
con una versione ridotta di lava adatta 
ai cellulari. Per capire come si utilizzano 
i lava docs, facciamo un semplice 
esempio. Dalla lista dei package (il ri- 
quadro in alto a sinistra) selezioniamo il 
packagejava./ang. Nel riquadro in bas- 
so apparirà la lista delle classi contenu- 
te in quel package e da qui selezionia- 
mo la classe String di cui abbiamo par- 
lato poco fa. A questo punto, sul riqua- 
dro principale apparirà il dettaglio della 
classe, con una descrizione del suo 
funzionamento, la lista degli attributi e 
la lista dei metodi a nostra disposizione. 

LA DEFINIZIONE 
DELLA CLASSE 

Torniamo ad analizzare il codice della 
nostra classe Veicolo. Siamo arrivati al 
punto in cui è stata definita la classe 
vera e propria. La seconda riga del no- 
stro listato (escludendo i commenti), 
class Veicolo {, è composta da tre ele- 
menti: 

■ class è una parola riservata del lin- 
guaggio e indica che stiamo per 
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definire una classe, e tutto il codice 
che seguirà sarà il corpo vero e 
proprio della classe; 

■ Veicolo indica il nome della nostra 
classe. Lo abbiamo deciso noi e 
possiamo sostituirlo con qualsiasi 
altro nome che sia congruente con 
lo scopo della classe. L'unica regola 
da seguire è che il primo carattere 
del nome della classe deve essere 
maiuscolo. 

■ La parentesi graffa ({) indica l'inizio 
del blocco di codice che definisce 
la classe e che si chiude all'ultima 
riga del listato con una parentesi 
graffa chiusa. Sulle tastiere italiane 
non esiste un tasto per stampare le 
parentesi graffe. Possiamo però ot- 
tenerne la scrittura in diversi modi: 
uno di questi consiste nel tenere 
premuto il tasto Alt mentre si digita 
123 sul tasti eri no numerico della 
tastiera per la parentesi graffa aper- 
ta eAk+125 per quella chiusa; 
l'altro metodo, invece, consiste nel 
tenere premuti i tasti 
Ctrl+Shift+Alt e poi il tasto con il 
simbolo della parentesi quadra 
aperta (/) o chiusa (J) 

Le parentesi graffe vengono utilizzate in 
lava per racchiudere anche il codice dei 
metodi interni alla classe e il codice del- 
le varie istruzioni di controllo del flusso 
della logica del programma, come gli 
Tei "cicli". 

GU ATTRIBUTI 
DELLA CLASSE 

La terza riga del codice della classe è 
public int numeroDiRuote e serve a 
definire uno degli attributi della classe. 
Un attributo di una classe non è altro 
che una variabile (termine molto cono- 
sciuto da chi ha dimestichezza con altri 



linguaggi di programmazione). Le varia- 
bili sono dei valori modificabili, ovvero 
dei nomi che rappresentano un valore 
di un certo tipo. Il valore associato al 
nome può essere variato. Ad esempio, 
se la variabile numeroDiRuote è di ti- 
po intero {int) può assumere un valore 
intero, un numero cioè privo di virgola. 
Ma andiamo per ordine e analizziamo 
l'intera istruzione: 

■ la parola public è quello che in la- 
va si definisce "modifi calore di ac- 
cesso" (Tabella 1). Un modificato- 
re è una parola chiave, capace di 
modificare (in qualche modo) il si- 
gnificato di un componente di 
un'applicazione: in questo caso si 
fa riferimento alla visibilità dell'at- 
tributo numeroDiRuote. I princi- 
pali modifi calori di accesso sono 
public, private e protected e 
possono essere premessi ad una 
qualsiasi dichiarazione di attributo 
o di metodo di una classe. Se de- 
finiamo un attributo o un metodo 
public significa che quel partico- 
lare elemento della classe sarà vi- 
sibile da tutte le altre classi del 
nostro programma lava. Tornando 
al nostro esempio, l'attributo nu- 
meroDiRuote può essere letto o 
impostato tranquillamente in 
qualsiasi parte del nostro gioco di 
automobili. Se invece il modifica- 
tere di un attributo o di un metodo 
è private, significa che l'elemento 
cui è applicato quel modificatere 
sarà visibile e utilizzabile solo al- 
l'interno della classe in cui è stato 
dichiarato. Nella nostra classe di 
esempio abbiamo dichiarato co- 
me private l'attributo velocita. In 
questo modo non è possibile mo- 
dificarlo dall'esterno della classe, 
ma sarà necessario passare per i 
metodi acceleraQ e frenaQ. Que- 
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La navigazione dei Java doa 

sto processo, che può sembrare 
lungo e fastidioso, permette inve- 
ce di assicurare al nostro veicolo 
virtuale un funzionamento lineare 
e corretto. Se potessimo imposta- 
re manualmente la velocità dal- 
l'esterno della classe, non ci sa- 
rebbe più nessun controllo sul 
passaggio tra due valori di velo- 



in t, short, byte e long (tutti utiliz- 
zati per i numeri interi), ffoat e 
doublé (per i numeri con la virgo- 
la), char (per i caratteri) e boolean 
(per i valori logico-booleani, ad 
esempio: vero e falso). Come ab- 
biamo visto, ci sono quattro tipi di 
interi: ma qual è la differenza? Essi 
condividono la stessa funzionalità 



MODIFKATORE 
DI ACCESSO 


DESCRIZIONE 


PRIVATE 


L'attributo o il metodo é visibile solo all'interno della classe incute 
stato dichiarato 


NESSUN MODIFICATORE 


L'attributo o il metodo e visibile da tutte le classiche fanno parte del 

package 


PROTECTED 


L'attributo o il metodo è visibile a nelle al di fuori de package, ma 
solo dalle classi derivate dal la classe di appartenenza 


PUBUC 


L'attributo o il metodo é visibile ovunque 



TABELLA 1 - 1 modificatori di accesso che possono essere utilizzati 



cita: potremmo ad esempio im- 
postare immediatamente a zero 
la velocità di un veicolo che inve- 
ce sta correndo a duecento km 
orari. Passando per i metodi acce- 
lera() e frena () avremo la certez- 
za che il veicolo non si blocchi al- 
l'improvviso. Tornando ai modifi- 
catori di accesso, ci resta da illu- 
strare protected, che è il meno 
usato dei tre. Per ora diciamo che 
un metodo o un attributo protec- 
ted è visibile solo alle classi deri- 
vate dal nostro Veicolo. Spieghe- 
remo più avanti il concetto di 
classi derivate, riprendendo anche 
il concetto di metodi e attributi 
protected. 

la parola int rappresenta il tipo del 
nostro attributo. In lava, i tipi pos- 
sono essere sia primitivi (di base 
del linguaggio), sia composti (cioè 
delle classi). I tipi primitivi sono 



(tutti possono immagazzinare nu- 
meri interi positivi o negativi), ma 
differiscono per quanto riguarda il 
proprio intervallo di rappresenta- 
zione. 

Infatti, un byte può immagazzi- 
nare un intero compreso tra i va- 
lori -128 e +127; short valori 
tra -32. 768 e +32. 76 7; int tra - 
2.1 4 7.483. 648 e 

+2.147.483.647, mentre utiliz- 
zando il tipo long arriviamo a 
valori compresi tra 



-9.223J72.036.854.775.808 e 
9.223.372.036.854.775.807 
Alla luce di quanto appena detto, 
saremmo portati a ritenere che sia 
più conveniente utilizzare sempre 
valori di tipo long, ma è importante 
tener conto che un long occupa 
molta più memoria di un byte o di 
uno short e che, soprattutto nella 
programmazione per cellulari, in 
cui è indispensabile ridurre al mi- 
nimo la memoria utilizzata, è indi- 
spensabile scegliere sempre il tipo 
che meglio si adatta alle varie esi- 
genze. Nel caso in cui il nostro at- 
tributo non possa essere rappre- 
sentato con un tipo primitivo, è 
possibile dichiararlo con un tipo 
oggetto (composto), cioè specifi- 
cando il nome di una classe. 
È il caso di nomeVeicolo che uti- 
lizza un tipo String. String è una 
classe standard di lava, pronta per 
essere utilizzata dal programma- 
tore, che serve per contenere va- 
lori di sequenze di caratteri e ha 
metodi per conoscere la lunghez- 
za della stringa di caratteri memo- 
rizzata, per troncarla in un deter- 
minato punto, ecc. 

numeroDiRuote indica il nome 
dell'attributo. Non ci sono regole 
imposte per la nomenclatura di 
un attributo, ma esistono delle 
convenzioni che i programmatori 
sono tenuti a rispettare per man- 
tenere una certa uniformità tra i 
codici scritti da persone diverse. Il 
nome di un attributo deve sem- 
pre cominciare con una lettera 
minuscola e nel caso sia compo- 
sto da più parole, si eliminano 
tutti gli spazi e si sostituiscono 
tutte le iniziali delle parole con le 
rispettive maiuscole. Nel nostro 
caso, quindi, "numero di ruote" è 
diventato "numeroDiRuote", men- 
tre "velocità" è diventato "velocita". 
Questo perché tutti i caratteri tipici 



TIPO DI DATO 


VALORE MINIMO 


VALORE MASSIMO 


MEMORIA OCCUPATO 


Boolean 


False 


Tiue 


8 bit 


Byte 


-128 


127 


8 bit 


Short 


-2.768 


32J67 


16 bit 


Int 


-2047A83£48 


2JA7.483.647 


32 bit 


Long 


-9,22E*018 


322F.+018 


64 bit 


Float 


Ì410E-38 


J410E+38 


32 bit 


Doublé 


UTOE-308 


1JT0E+3O8 


64 bit 


Char 





65535 


16 bit 



TABELLA 2 - Itipi di dati primitivi, i loro valori e la memoria occupata 




COSA 



NUMERI 
RANDOM 

Sono numeri casuali, 
generati in modo auto- 
matico da I sistema So- 
no utili quando unog- 
getto del nostro grò co 
deve avere un compor- 
ta mento casuale. 

INDIALDZARE 

Operazione mediante 
la quale agli attributi di 
una classe viene asse- 
gnato un valore. 

SINTASSI 

È un te no ine utilizzato 
per indica re tutte le re- 
gole che un linguaggio 
impone nella scrittura 
del codice. 

CRASH 

Errore imprevisto di un 

sistema operativo odi 
un programma, che 
causa le perdita di tulti 
i dati sui quali si stava 
lavorando. 



À 



Programmare giochi per cellulare 



Capitolo 2 I Conoscere Java 



r 




IL SITO 
DELLA SUN 

Il silo ufficiale del lin- 
guaggio Java è 
www iava.su ci. co cu 

Nel silo, purtroppo in 
lingua inglese, è possi- 
bile trovare articoli di 
approfondimento sul 
linguaggio, scritti dai 
massimi esperti a li- 
vello mondiale. 



del linguaggio italiano, come le let- 
tere accentate, devono essere eli- 
minati e sostituiti con le rispettive 
lettere prive di accento. 

IL COSTRUTTORE 
DELLA CLASSE 

Il primo blocco di codice dopo la defini- 
zione degli attributi serve a definire il 
costruttore della classe: 

public Veicolo (int numero Ruo- 
te, int numero Pos ti, String 
nome, long carico, int ce, int 
velocitaMas s ima ) 

{ 

nume ro Di Ruo te =numero Ruote ; 
numeroDiPosti=numeroPosti ; 
nomeVeicolo=nome ; 
capac itaCa rico=caric o ; 
cilindrata =cc ; 
velocitaMax=velocitaHassima; 

> 

In una classe, i costruttori sono metodi 
speciali che vengono invocati automa- 
ticamente subito dopo la creazione 
dell'istanza della classe. A questi co- 
struttori è possibile passare dei valori, 
direttamente tramite l'istruzione new, 
che permette di creare l'istanza di una 
classe. Ad esempio, se volessimo utiliz- 
zare l'oggetto Veicolo nel nostro pro- 
gramma, non dovremmo fare altro che 
scrivere il seguente codice: 

Veicolo mioVeicolo=new 
Veicolo (4, 5, "Mia vettura", 
500,1400, 180) ; 

A questo punto, mioVeicolo è un og- 
getto che rappresenta l'istanza della 
classe Veicolo, con i valori che vediamo 
passati al costruttore {4, 5, "Mia vettu- 
ra", 500, 1400, 180). Nel nostro 
esempio, il costruttore non fe altro che 
iniziai izza re gli attributi della classe con 
i valori passati. In generale, è questo il 
compito del costruttore nella maggior 
parte delle classi. Esso si distingue dagli 
altri metodi per il fatto che il suo nome 
coincide con quello della classe e non 
restituisce nessun tipo di informazione. 

DEFINIRE IMETODI 

Le righe del nostro codice 

public void accelera ( ) 

{ 

if ( velo cita <velocitaMax) 

{ 



velocita=velocita + 1 j 



ì 



definiscono un metodo della classe Vei- 
colo. Un metodo è sinonimo di azione, 
quindi, affinché una classe esegua 
qualche azione deve contenere dei me- 
todi. Un programma senza metodi non 
potrebbe funzionare, perché un pro- 
gramma lava è costituito da classi che 
comunicano tra loro tramite metodi. 
Definire un metodo è leggermente più 
complicato rispetto alla definizione di un 
attributo, ma con un po' di pratica, an- 
che questa parte risulterà facile ed intui- 
tiva. Innanzitutto, come abbiamo fatto 
per gli altri elementi della classe, analiz- 
ziamo tutte le parti che lo compongono. 

■ Public è un "modificatere di acces- 
so" al metodo. Quindi, vale quanto 
detto a riguardo dei modificateri di 
accesso, analizzati durante la fese di 
definizione degli attributi di una 
classe. Anche per i metodi, possia- 
mo fere riferimento alla Tabella 1 

I La parola chiave void indica che il 
metodo non restituisce nessun va- 
lore a chi lo richiama. 
È infetti possibile che un metodo 
restituisca un valore alla classe che 
ne effettua la chiamata. 
Facciamo un esempio pratico: se 
volessimo che all'interno della clas- 
se Veicolo ci fosse un metodo che 
permetta di sapere quanto manchi 
al raggiungimento della velocità 
massima, il codice sarebbe più o 
meno cosi: 

public int veloci taMancante ( ) 

{ 

int velocitaMancante=0; 
vel oc itaHanc ant e=vel o cit aMa x 

—velocita; 
return velocitaMancante; 

In questo caso, il valore restituito 
è di tipo intero {int}. All'interno 
della classe abbiamo definito un 
variabile intera {int) che verrà poi 
restituita, dopo i calcoli necessari 
al metodo, tramite l'istruzione re- 
turn. Tornando al metodo acce- 
lera, del nostro esempio principa- 
le, non ci sarà bisogno di istruzio- 
ni return, in quanto non sussiste 
la necessità di comunicare dei 



dati di ritorno. 

■ Accelera è il nome del metodo. 
Anche in questo caso non ci so- 
no delle regole imposte da se- 
guire per i nomi dei metodi, ma 
le convenzioni tra programmatori 
ci consigliano di seguire la sem- 
plice regola che vale anche per 
gli attributi: il nome di un metodo 
deve sempre cominciare con una 
lettera minuscola e nel caso sia 
composto da più parole, si elimi- 
nano tutti gli spazi e si sostitui- 
scono le iniziali delle parole con 
le rispettive maiuscole. 

■ Le parentesi tonde ( ) dopo il no- 
me del metodo indicano che il 
metodo accelera non ha parame- 
tri in ingresso. Un metodo infetti, 
oltre a restituire un valore, può 
anche riceverne in ingresso per 
poi utilizzarli nel corpo del meto- 
do. Vediamo di fere un esempio 
con una piccola variante al meto- 
do accelera: 

public void accelera (int li- 
raiteDiVelo cita ) 

{ 
if (velocita<limiteDi Velo- 
cita) 

{ 

if ( veloci ta<velocitaMax) 

{ 

veloci ta=velocita+l ; 

Come si può notare, è stato ag- 
giunto un parametro in ingresso, 
di tipo intero, che indica il limite di 
velocità in un determinato tratto di 
percorrenza. Questo limite di velo- 
cità impone al Veicolo una velo- 
cità massima che non può essere 
superata. Quindi, la macchina non 
aumenta di velocità se la sua ve- 
locità supera il limite passato al 
metodo. Ad un metodo si può 
passare più di un parametro, an- 
che di tipo diverso tra loro. 

■ Come per le classi, il codice dei 
metodi è racchiuso tra parentesi 
graffe { }, all'interno delle quali 
andremo a definire le istruzioni 
che servono per eseguire la logica 
del nostro metodo. 



